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i bombardamenti sulle città. Si stringe la morsa attorno a Baghdad per l'attacco di terra 


Iraq, marines sotto inchiesta 


Decine di vittime inermi tra raid e controlli ai posti di blocco. Powell in Turchia e alla Nato 


Saddam incita ancora alla Jihad ma non si presenta in tv: ridda di illaz 


_ 


Bombardamenti ormai senza sosta su Baghdad. 


ROMA Pesantissimi bombardamenti si sono susseguiti anche 
ieri sulle città irachene di Baghdad, Bassora, Kirkuk e Hil- 
lah, ma è in quest'ultimo centro, circa 80 km a sud della ca- 
pitale, che il 13° giorno di guenra è stato contrassegnato dal 
più grave massacro di civili. 
® DECINE DI MORTI Il direttore dell'ospedale di Hillah 
ha riferito che 83 civili, tra i quali alcuni bambini, sono 
morti in un raid avvenuto ieri mattina. Il medico ha riferi 
to che sono stati più di trecento i feriti, alcuni dei quali ver- 
\ sano in in gravi condizioni, anche per la carenza di medici- 
nali e altri presidi medici. 
@® UCCISI 15 MEMBRI DI UNA FAMIGLIA Vicino a Hil- 
lah, l’altra notte, in un'altra azione americana erano rima. 
sti uccisi 15 membri di una stessa famiglia. Le vittime era- 
no tutte a bordo di un furgoncino che è stato colpito da un 
missile sparato da un elicottero. 
@ STERMINATI AL POSTO DI BLOCCO Forse per ec- 
cessivo nervosismo, forse spinti dalla psicosi del kamikaze, 
un gruppo di soldati Usa presso So ha fatto fuoco contro 
un veicolo che non si era fermato all'alt. 7 dei 13 occupanti 
- pelopiù donne e bambini - sono morti sul colpo. Il coman- 
do di Doha ha aperto un'inchiesta. 
® SADDAM INCITA ALLA JIHAD -Il ministro Al Sahaf 
è apparso in serata alla tv leggendo un discorso di Saddam, 
in cui il rais ha incitato il popolo a opporre «la più strenua 
resistenza all'invasore», «Colpiteli duramente senza lasciar- 
li respirare» ha detto Saddam nel testo letto dal ministro 
dell'Informazione. Il fatto che Saddam non sia apparso di 
persona ha scatenato infinite illazioni sulla sua salute. 
® POWELL AD E BRUXELLES Nel tentativo 
di ricucire i rapporti con suoi partner importanti, il segreta- 
rio di Stato americano Colin Powell giunge oggi ad Ankara 
e domani sarà alla Nato a Bruxelles. 
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Dopo l’attentato dell’11 settembre richieste solo per due colossi del mare negli stabilimenti di Monfalcone e Marghera 


Orrore e rabbia a Hillah: quindici persone di una stessa famiglia sono rimaste uccise in un attacco aereo alleato. 


Fincantieri: meno ordini di navi da crociera 


Mediobanca: Maranghi 
farà posto a Galateri 


MILANO Trovato l’accordo sul patto di sindacato di Me- 
diobanca. Cingano e Maranghi potrebbero lasciare i lo- 
ro incarichi prima della scadenza di ottobre. Voci di 
borsa danno in arrivo Piergaetano Marchetti alla pre- 
sidenza e Gabriele Galateri di Genola, braccio destro 
di Umberto Agnelli, alla poltrona di amministratore 
delegato. 
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Guerra, crisi del turismo e euro forte sul dollaro riducono le commesse 
DOSSIER MITROKHIN - 


I triestini Pilotto indagati 
per spionaggio politico 


TRIESTE Due coniugi triestini, Ida'e Luciano Pilotto, figu- 
ersone rimaste impigliate 
itrokhin. Sono indagati per 
il reato di spionaggio politico. Del caso si sta occupan- 
do il sostituto procuratore della Repubblica di Roma, 


www.kataweb.it 


MONFALCONE La crisi interna 
zionale del turismo, l’euro 
forte sul dollaro e da ultimo 
la guerra in Iraq stanno fre- 
nando gli ordinativi delle 
grandi navi da crociera. Do- 
po l’11 settembre gli stabili- 
‘menti Fincantieri di Monfal- 
cone e Marghera hanno rice- 
vuto soltanto due commes- 
se. E di fronte a questo qua- 
dro di incertezza, l'ammini- 
stratore delegato di Fincan- 
tieri, Giuseppe Bono, dice: 
«Non possiamo abbassare la 

ardia, i buoni risultati del 

ilancio 2002 vanno difesi». 
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Domenico Diaco 


nell’inchiesta sul dossier 


Franco Ionta. 
® A pagina 15 


rano nell’elenco delle 19 


Silvio Maranzana 


loni sulla sua sorte 


IL PANICO 
. _IRROMPE_ 
SUL FRONTE 


di Franco Angioni 


‘n altro nodo è arriva- 
to al pettine. Il ri- 
schio terroristico, 


l'impiego dei kamikaze. Un 
automezzo con civili a bor- 
do non si ferma a un posto 
di blocco e viene centrato 
dal fuoco dei marines: set- 
te donne vengono uccise; è 
giunta notizia che due ca- 
mion carichi di civili (defi- 
niti «scudi umani», forse è 
necessaria una spiegazio- 
ne) sono oggetto di attacco 
aereo e distrutti, con morti 
e feriti. 

Cosa sta avvenendo? Si 
sta verificando l’adatta- 
mento psicologico alla nuo- 
va strategia della guerra. 
Le recenti direttive escludo- 
no la tolleranza e rammen- 
tano che l’insidia si può an- 
nidare dovunque e ogni es- 
sere umano può rivelarsi 
un pericolo mortale. Sarà 
sempre così, per tutta la 
durata della guerra? Non 
si può rispondere con cer- 
tezza. 


IN AGGUATO 
LA RECESSIONE 
DA GUERRA 


di Luigi Guiso* 


rima che la guerra al- 
pie iniziasse, anali- 
sti di varie parti del 
mondo e appartenenti a di- 
sparate istituzioni hanno in- 
dicato diverse valutazioni 
sui costi del conflitto e suoi 
effetti. Una caratteristica di 
uelle valutazioni è l’alea 
che le circonda, un riflesso 
della difficoltà di circoscrive- 
re il campo di variazione di 
alcune variabili chiave del 
conflitto: la sua durata e gli 
effetti sul prezzo del greg- 
gio. Sono stati prodotti sce- 
nari condizionati dalle diver- 
se ipotesi sulla durata della 
guerra: uno ottimista, uno 
intermedio e uno pessimi- 
sta. Lo scenario ottimista 
prevede una vittoria chiara 
e rapida delle forze anglo- 
americane. Il prezzo del pe- 
trolio — una delle principale 
variabili attraverso cui pas- 
sano gli effetti economici del- 
la guerra — non subisce effet- 
ti di rilievo perché l'eventua- 
le offerta di greggio mancan- 
te in Iraq viene assorbita da 
una maggiore offerta degli 
altri Paesi produttori. 


® Segue a pagina 3 


@ Segue a pagina 4 


Milano, arrestati 4 islamici 
reclutavano uomini-bomba 
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Il presidente dell'Autorità sulla ristrutturazione del vecchio scalo 


Maresca: «Mi vogliono silurare 
perche il Porto fa troppa gola» 


Maurizio Maresca 


In un libro la storia di un frammento di Mitteleuropa portato in Sicilia da una famiglia carsolina 


La saga dei Daneu da Opicina a Palermo 


Il divieto di fumo 
esteso su tutti 

i treni regionali 
Multa di 7 euro 
ai trasgressori. 
Sigarette più 
care da oggi 
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Ultime sigarette in treno. 


Numero unico 702.1000.702. 


Collegatevi a Internet con Kataweb, 


TRIESTE Opicina-Palermo, co- 
me se fosse la strada di ca- 
sa. Nel 1883, quando per 
raggiungere la Sicilia da 
Trieste ci volevano giorni e 
giorni di navigazione. Ma- 
gari su una scomodissima 
nave da carico. È questa la 
sfida di uno dei Daneu di 
Opicina, Vincenz. Una sto- 
ria che Alessandra Lavagni- 
no, già apprezzata autrice 
di «Una granita di caffè con 
panna» e «Le bibliotecarie 
di Alessandria», ricostrui- 
sce nel libro «I Daneu. Una 
famiglia di antiquari», pub- 
blicato da Sellerio. Tra le 
mani della Lavagnino, l’av- 
ventura di Vincenz Daneu 


ogni giorno un premio 


e dei suoi figli è diventata 
un'affascinante romanzo. 
Affresco vivissimo di un 
tempo, quello in cui l’Impe- 
ro austro-ungarico sembra- 
va incrollabile, e di un mon- 
do lontanissimi nel tempo. 
E che, invece, pagina dopo 
pagina, si rianimano. Ripor- 
tando alla luce delitti e pas- 
sioni, sfide e avventure. Fi- 
no ad approdare alla s«sici- 
lianizzazione» della fami- 
glia di Vincenz e Ita. E ai 
destini dei loro figli, tra cui 
svetta Ancka, un’antiqua- 
ria sore cale anche da Le- 
onardo Sciascia. 


‘ @® Apagina 23 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE Elezioni regionali in 
vista, Autorità portuale 
che si approssima alla sca- 
denza, grandi manovre in 
corso sul Porto. Il presiden- 
te Maurizio Maresca è più 
che mai al centro di un fuo- 
co incrociato di critiche. 
«Non parlo assolutamente 
per difendere il mio opera- 
to - afferma Maresca: posso 
solo ricordare che l’Autori- 
tà portuale non gestisce il 
Porto. I terminali vengono 
gestiti dalle imprese, e so- 
no quest'ultime che devono 
produrre traffico ed essere 
efficienti». 


Perché allora in tanti vor- 
rebbero silurare Maresca? 
«A mio avviso - afferma il 

residente - il nervosismo 

ipende anche dal fatto che 
l'Autorità portuale può 
chiudere rapidamente tut- 
ta la partita sul recupero 
del Porto Vecchio, che fa go- 
la a molti. Allora, io non lo 
so se questa operazione si 
farà o non si farà. Quello 
che so è che l’Ap porterà al- 
la delibera l’adozione dei 
provvedimenti sul Porto 
Vecchio». 
® A pagina 15 
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A Bassora la popolazione ormai è ridotta allo stremo. Mancano cibo e acqua. Gli aerei intanto continuano a martellare la capitale 


Ancora bombe su Baghdad, alleati alle porte 


BASSORA Le bombe luminose 
PRIORE di luce fredda, 
a decine, come soli bassi nel 
cielo su Bassora. Il violento 
bombardamento, nella tre- 
dicesima notte di guerra, 

otrebbe essere preludio al- 
a definitiva avanzata delle 
forze britanniche sulla se- 
conda città dell'Iraq. Bom- 
be, acqua e cibo piovono su 
Bassora. Le prime per colpi- 
re gli irriducibili del regi- 
me, i secondi per conquista- 
re il popolo. Un popolo che, 
nell'idea degli alleati, avreb- 
be dovuto essere felice di es- 
sere liberato da una dittatu- 
ra, con una storia, documen- 
tata, di crudeltà e perversio- 
ne. 

Esperti militari prevedo- 
no per Baghdad una batta- 
glia qu e sen 
una Da dadgrad». L'Iraq 
sarà l'Afghanistan degli 
americani, dicono, riferen- 
dosi alla disastrosa invasio- 
ne sovietica negli anni Ot- 
tanta. E le truppe di Mosca 
erano state chiamate dagli 
uomini deboli che erano al 
potere a Kabul. L'Iraq po- 
trebbe essere molto peggio, 
dicono. Ma i militari inglesi 
sostengono che ci sono se- 

i di cedimento a Bassora. 

on è chiaro se sia perchè 
la cenone è quella giusta, 
o perchè la popolazione è or- 
mai allo stremo. Il colonnel- 
lo Al Lockwood ha detto che 
i residenti ora danno anche 
informazioni ai soldati su 
dove si trovano i paramilita- 
ri iracheni. «Hanno capito 
che siamo qui per liberarli, 
non per occupare la loro ter- 
ra», ha detto il portavoce 
delle forze britanniche, 

La battaglia per la presa 
di Bassora non è ancora 
davvero cominciata. In qua- 
si due settimane di guerra, 
non una sola città è caduta 
nelle mani della coalizione. 
Probabilmente per una scel- 
ta strategica: prendere una 
città non consenziente vuol 
dire fare migliaia di morti 
fra i civili e questa prima 
guerra del Ventunesimo se- 


di 


” sn 


va 


colo si propone di farne il 
meno possibile. Cosa che 
non sempre riesce, Uomini 
usciti ieri dalla città hanno 
riferito che la gente è co- 


stretta a resistere sotto la 
minaccia delle armi dei Fe- 
dayin di Saddam, i fedelissi- 
mi del rais. A migliaia stan- 
no scappando dalla fame e 


Polemiche in Gran Bretagna per il disegno «americanocentrico» 


E dopo il conflitto il piano Usa 


lascia Londra a 


LONDRA In una villetta ad un trentina di chi- 
lometri a Sud di Kuwait City si sta defi- 
nendo la nuova struttura politico-ammini- 
strativa dell'Iraq del dopo Saddam che, ap- 
pena accennata, è già aspramente conte- 
stata e al centro di scontri interni ed ester- 
ni all'amministrazione Usa, con i britanni- 
ci a bocca asciutta 0 quasi. Il gruppo di la- 
voro ruota attorno all'ex generale Usa Jay 
Garner che guida quella che Casa bianca e 
Pentagono chiamano l'Autorità provviso- 
ria irachena, che si presenta assolutamen- 
te americanocentrica. Secondo il piano 
tracciato da Garner e collaboratori il nuo- 
vo governo dovrebbe articolarsi in 23 dipar- 
timenti ciascuno sotto la responsabilità di 
un ministro americano. Ciascun ministero 
si potrà avvalere della collaborazione di 
quattro consiglieri iracheni, individuati e 
scelti sempre dagli americani. 

Teri il Guardian spara in prima pagina 
la notizia della nuova struttura e egli 
scontri che dietro a questa si stanno com- 
battendo. Uno schiaffo per Tony Blair, sot- 
tolinea Glenda Jeckson ex attrice e parla- 
mentare laburista, la quale ricorda che il 
Premier da Washington aveva assicurato 
che l'amministrazione del Presidente Geor- 
ge W Bush era pronta a coinvolgere le Na- 
zioni Unite. Nel suo servizio il giornale tra- 


2 AUTOCENSURA E 


bocca asciutta 


dizionalmente vicino al partito laburista 
scrive che le fila della matassa sembrano 
essere nella mani del vice di Donald Rum- 
sfeld, Paul Wolfowitz. Il che non piace al 
generale Garner che ufficialmente è il re- 
sponsabile del DIO e che non ama 
l'idea di vedersi affibbiare una quantità di 
consiglieri iracheni che lui proprio non vor- 
rebbe. i 

A cominciare da Ahmed Chalabi, il capo 
dell'opposizione dell'Iragi National Con- 
gress (Inc) e da un gruppetto di suoi amici 
che hanno costituito ottimi legami con il 
Congresso americano e con il capo del Pen- 
tagono, ma che sono sulla lista nera della 
Cia e del Dipartimento di Stato. Ma lo stes- 
so Chalabi non sarebbe poi per nulla soddi- 
sfatto di questa scelta ritenuta di basso 
profilo in quanto lui si vede come il futuro 
capo del governo e e che l'Iraq de- 
ve essere degli iracheni e che non ci deve 
essere alcuno ministro americano. 

In questo balletto che preannuncia gli 
scontri che ci saranno al momento di met- 
tere sul terreno la struttura gestionale del 
paese dopo la guerra, la piramide di co- 
mando dovrebbe essere strutturata rico- 
piando l'organizzazione del vecchio impero 
ottomano De aveva messo l'area sotto il co- 


mando di tre governatori a Mosul, Ba- 


| 


Un soldato Usa mentre con una mazza distrugge una pittura murale raffigurante Saddam. 


dalla sete. Un imponente 
deposito di armi poi è stato 
occupato dalle truppe allea- 
te nell'Iraq centromeridio- 
nale. Secondo il Comando 


centrale, soldati americani 
hanno conquistato un com- 
plesso di 40 capannoni. Du- 
rante l'operazione, i milita- 
ri statunitensi hanno trova- 
to scorte di munizioni, fuci- 
li, lanciarazzi a spalla, mor- 
tai e armi leggere. 

Più a Nord ora che le ca- 
acità operative della Guar- 
ia Repubblicana del presi- 

dente iracheno Saddam 
Hussein sarebbero state di- 
strutte al 50%, se non di 
più, l'attacco contro Ba- 
ghdad, costantemente mar- 
tfellata dai missili e dalla 
bombe degli alleati, potreb- 
be scattare molto presto. 
L'indicazione filtra dal Pen- 
tagono, dove si ricorda che 
il responsabile delle opera- 
zioni sul terreno, il genera- 
le Tommy Franks, può deci- 
dere da solo come e quando 
attaccare la capitale, e non 
deve ricevere il permesso 
da nessuno: nè dal segreta- 
rio alla Difesa Donald Rum- 
sfeld, nè dal CER di stato 
maggiore delle forze arma. 
te, il generale Richard 
Myers. Il comandante in ca- 
po, cioè il presidente Geor- 
ge W. Bush, ha già dato car- 
‘a bianca a Franks, 

Gli attacchi contro la 
Guardia Repubblicana, che 
protegge sia Saddam, sia la 
sua città natale, Tikrit, e la 
capitale Baghdad, sono sta- 


, ti massicci e a tappeto. Due 


divisioni di sot la Medi- 
na e la Baghdad, avrebbero 
ormai meno del 50 per cen- 
to delle capacità loro attri- 
buite prima dell'inizio della 
erra. Secondo le ultime 
indicazioni fornite dall'intel- 
ligence Usa, le Son re- 
ubblicane starebbero allon- 
anandosi da Baghdad, per 
posizionarsi a Sud della ca- 
pitale, forse addirittura ad 
un centinaio di chilometri. 
La manovra non è affatto 
chiara e ha lasciato inter- 
detti alcuni degli esperti 
del DtaroRo. A meno che 
le truppe di Saddam non vo- 
Eliano tentare di intrappola- 
re i soldati Usa con un az- 
zardatissima manovra a te- 
naglia. 


Le divisioni dell'esercito iracheno hanno subito pesantissime perdite e si stanno riposizionando 


WASHINGTON Nessuna trattativa, nessuna 
mezza misura. Nessuna via d’uscita per 
Saddam Hussein. Il ministro della Dife- 
sa Donald Rumsfeld ribadisce con fermez- 
za che la guerra all'Iraq avrà termine so- 
lo con «una resa senza condizioni». Già 
Bush, prima che il conflitto avesse inizio, 
aveva avvertito che gli Usa non avrebbe- 
ro accettato altro risultato che la vitto- 
ria. Una vittoria totale, specifica Rums- 
fled, smenten- 
do voci secon- 
do le quali sa- 
rebbero in cor- 
so negoziati. 
\ quanto rife- 
Trisce il mini- 
stro della Dife- 
sa, sarebbe 
stato lo stesso 
regime irache- 
no a diffonde- 
re notizie di 
una disponibi- 
lità america- 
na a trattare 
«senza conclu- | 
dere il lavo- 
ro». «L'unica 
cosa che la co- 
alizione discu- 
terà con il re- 
gime iracheno è la sua resa incondiziona- 
ta», ha minacciato Rumsfeld, Nessuno 
scampo quindi per il raìs di Baghdad: 
«Non esiste alcun risultato finale di que- 
sta guerra che lasci Saddam Hussein e il 
suo regime ancora al potere». 
L'intervento di Rumsfeld ha addolcito 
un po’ la notizia di un carro armato ame- 
ricano MIA1 Abrams caduto nel fiume 
Eufrate. Tutti e quattro i marines a bor- 
do sono morti, ma nessuno se n'era accor- 
to fino al giorno:dopo. È accaduto tra gio- 
vedì e venerdì scorso, ma la circostanza è 
stata resa nota solo ieri dal Comando. cen- 


Il ministro della Difesa Usa smentisce ogni voce di negoziati 


Rumsfeld: «Accettiamo solo 
una resa senza condizioni» 


Rumsfeld: accettiamo solo una resa senza condizioni. 


malo anglo-americano(CentCom) in Qa- 
Jar. 

Giovedì notte, secondo ricostruzioni ba- 
sate su testimonianze dal fronte, 
l'Abrams, uno dei più importanti e sofisti- 
cati mezzi d'attacco americani, è finito 
fuori strada su un ponte nei pressi di 
Nassiriya (Iraq meridionale) che è par- 
zialmente crollato. Secondo le indagini or- 
dinate dal CentCom il conducente sareb- 
be stato ucciso 
dal fuoco ne- 
mico - questa 
la versione uf- 
ficiale -, per- 
dendo così il 
controllo. del 
mezzo blinda- 
to, che è preci- 

itato nell'Eu- 
rate. Gli altri 
tre marines a 
bordo risulta- 
no morti affo- 
gati. 

Giornalisti 
al seguito dei 
marines han- 
no raccontato 
che una pattu- 
glia di guar- 
dia al ponte 
ha sentito il tonfo, ma non si è resa conto 
dell'accaduto. «All'improvviso c'è stato 
questo grande «splash» - ha raccontato il 
sergente Scott Kerslake, che si trovava 
sul posto - e abbiamo visto una parte del 
ponte sparire». I militari hanno pensato 
che a cadere nel fiume fosse stato solo ce- 
mento e acciaio, «E triste che dei mari- 
nes debbano morire in modo così stupido 
- ha detto il sergente Kerslake ad un gior- 
nalista del New York Times - qui tutti vo- 
gliono andare, andare, andare. Sono tutti 
eccitati di andare alla guerra. E compren- 
sibile, ma non è accettabile». 


_ 


Washington non ha prove che il Presidente iracheno sia ancora vivo mentre alcune fonti lo danno per ferito 


Saddam al popolo: «Colpite, è guerra santan 


Il dittatore non compare in video ma il ministro Sahaf legge un suo messaggio 


ROMA «La Guerra santa con- 
tro gli americani è un do- 
vere per tutti». Al Jazeera 
aveva preannunciato un 
suo discorso al suo popolo. 
Ma Saddam Hussein non 
è comparso ieri sera in tv. 
Mentre si rincorrono le vo- 
ci un suo possibile ferimen- 
to o sulla sua fuga all'este- 
ro e i servizi segreti Usa di- 
cono di non avere la prova 
che è ancora in vita il rais 
ha deciso di affidare, per 
la prima volta, al ministro 
dell'Informazione Moham- 
med Saed Sahaf il nuovo 
appello alla «Jihad» indi- 
rizzato alla Nazione. 
«Chiunque morirà sarà ri- 
compensato dal paradiso. 

questo che dio vi chie- 
de». E aggiunge: «colpite 
gli aggressori malvagi, 
combatteteli ovunque. 
Non lasciateli respirare. 
Sarete vittoriosi e loro sa- 


ranno sconfit- 
ti». Lunga vita 
all'Iraq. 

La guerra 
psicologica è 
ormai il princi- 
pale fronte di 
un conflitto 
che diventa 
più arduo e 
complesso del 
previsto. Il 


che «sostengo- 
no l'invasione 
statunitense», 
attraverso «ba- 


lazione araba 
a mobilitarsi 
contro le loro 


no e quello della sua fami- 
glia è legato ai nobili valo- 
ri del popolo iracheno». 
Tutti sfidando missili e 


si, il riforni- bombe rimangono al loro 
mento di ac- posto. Ma il rais è ormai 
qua © altri invisibile. E da posizioni 
mezzi». Un ap- invisibili controlla il Paese 
pello alla popo- e Baghdad sotto una piog- 


gia di bombe, dirige i suoi 
fedelissimi sui vari fronti 
e si prepara alla battaglia 


rais vuole tene- leadership. finale. Non utilizza armi 
re alto il mora- Il giallo sul- non convenzionali ma con- 
le delle sue for- la sorte di Sad-  tinua ad agitare l'arma 
ze d'elite, alle dam. Di prima dei kamikaze per innervo- 
quali è affida- mattina in tv sire l'esercito invasore e 
ta l'estrema di- | era stato letto catturare sempre di più 
fesa di Ba- “© un comunicato Li tizzione delle Ha 

hdad e del Pa- TO h 3 er smentire arabe. Una strategia che 
Sh Questo, Il ministro dell'Informazione Mohammed Saed Sahaf, De notizia diffu. sembra aver funzionato. 
Spiega il conte- stamento? Poco prima dell' sa dal Pentago- Almeno 5000 uomini-bom- 


nuto di quelle poche frasi 
lette in televisione, dai to- 
ni fortemente religiosi, 
Quelle citazioni coraniche 
come la promessa del para- 
diso. Un proclama o un te- 


ghdad e Bassora. 


annuncio del messaggio 
del rais aveva parlato il vi- 
cepresidente Taha Rassin 
Ramadan. Un discorso du- 
ro rivolto ai governo arabi 


La cantante decide di non far trasmettere il nuovo singolo intitolato American Life. Nel filmato la cantante contesta il Presidente Bush lanciandogli addosso una granata 


Madonna ritira il video: «Rispetto le truppe in campo» 


NEW YORK Il titolo ironico, American Life, sot- 
tintende il peggiore degli incubi: la guerra. 
Tuta mimetica da commando, circondata 
da travestiti vestiti da soldati, la pop star 
Madonna lancia una granata contro il pre- 
sidente Bush. In studio sulla Mtv tedesca 
il pubblico applaude con entusiasmo. Ma 
non negli Usa, dove il video-clip di Ameri- 
can Lie non ha diritto di cittadinanza: lo 
ha deciso la stessa Madonna ritirandolo 
dalla circolazione «per rispetto alle trup- 
pe», «Non voglio rischiare di offendere. Non 
voglio essere fraintesa. Appoggio e prego 
per i soldati al fronte», ha spiegato la pop 
star sul suo sito Web, 

Nel video bombardieri e missili sono in- 
frammezzati a immagini della bandiera a 
stelle e strisce mentre Madonna, intrappo- 
lata in un be usa un coltellino per inci- 
dere la parola «proteggirhi» sul muro. Le 
nubi sinistre di una esplosione si alternano 


ai volti innocenti di bambini iracheni. «L' 
ho girato prima della guerra. Ora il mondo 
è diverso», ha affermato la cantante. 
. Girato in febbraio a Los Angeles dal regi- 
sta Jonas Ackerlund, il video avrebbe dovu- 
to debuttare negli Usa venerdì prossimo 
sulla rete tutto musica VH-1. Doveva esse- 
re una promozione per un Cd della cantan- 
te dallo stesso titolo atteso nei negozi il 22 
aprile. Indiscrezioni sul contenuto erano 
trapelate tra mille polemiche qualche setti- 
mana fa sui media americani. Facendo 
fronte alla controversia, Madonna si era di- 
fesa affermando di avere voluto fare una 
resa di posizione per la pace, non contro 
ush o a favore dellirag. uesta stessa po- 
sizione l'ex por Star più scandalosa d'Ame- 
rica l'ha ribadita in un'intervista lunedì 
scorso: «Posso dirvi cosa sono contro: sono 
contro il fatto che la guerra crea vedove e 
orfani». 


no secondo cui i familiari 
del rais siano fuggiti all' 
estero. «La famiglia del 
leader Saddam Hussein è 
parte della grande fami- 
glia irachena. Il suo desti- 
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ba, stando a quanto ha ri- 
ferito due giorni fa Tarek 
Aziz, sarebbero arrivati in 
Iraq per combattere al 
fianco della sua Armata. . 
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UAZIO si o | ) oi 
RONTE NORD _ _ - ly N 
Due cacciabombardieri hanno, colpito obiettivi nei 
sobborghi della città petrolifera Kirkuk. \ d 
È | Peshmerga curdi, intanto, si sono ) ; È ì N 
Nassiriya: attestati a cinquanta chilometri È b 
due dalla città 
marines " 5 
statunitensi FRONIESUO 
mentre DI) La città di Bassora è sotto la pressione 
ammainano (elle truppe britanniche. Nel pomeriggio di 
una ieri ha subito pesanti bombardamenti nelle 
È bandiera zone periferiche. Altri bombardamenti hanno i ca 
irachena da colpito la città di Tanuma a est di Bassora. Basi aeree iracheni 
un edificio @ Kuwait City. Un missile iracheno è stato. \{conquistate dalle 
nel corso intercettato da una batteria di Patriot'alleati.  \forz® speciali Usa D BAGHDAD _ 
dell'offensi- È il diciassettesimo lanciato sulla capitale Anche ieri gli aerei della coalizione non hanno 
va che da Kuwaîtiana dall'inizio del conflitto risparmiato la capitale, colpendo in 
giorni tiene de particolare il Palazzo della Repubblica e la 
impegnate L'AVANZATA VERSO sede del Comitato Olimpico. Quest'ultimo 
le truppe Continuano i combattimenti intorno alla città di ò obiettivo ha un significato simbolico in 
americane Nasiriyah e nella zona di Najaf. | marines hanno quanto il comitato è presieduto dal figlio di 
attorno poi preso il controllo di un ponte sull'Eufrate a Saddam, Uday. Rinforzi sono affluiti allo 
all'impor- sud della città di Hillah dopo violenti schieramento della Guardia Repubblicana 
tante pra combattimenti; la città è stata sottoposta a un a sud della città 
SARRI pesante bombardamento che ha causato 
città. numerose vittime fra la popolazione civile ANSA-CENTIMETRI 


Il grave bilancio è stato confermato dal portavoce della Croce rossa Huguen-Benjamin che lancia pesanti accuse agli anglo-americani 


Strage di civili per conquistare un ponte 


ROMA «Un. orrore». Roland Hu- 
guen-Benjamin, portavoce del 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa a Baghdad, rias- 
sume così gli effetti del bom- 
bardamento su Hillah, città 
della provincia di Babilonia, 
80 chilometri a Sud della capi- 
tale. Tutto per conquistare un 
ponte, un ponte su un canale, 
ritenuto strategico dagli ame- 
ricani. Tanto strategico che 
vale decine di morti fra i civili 
(fonti ufficiali parlano di 33), 
oltre 450 feriti, soprattutto 
donne e bambini. Tanto im- 
portante da far colpire dagli 
elicotteri. Apache intervenuti 
con i B-52, anche un furgone 
carico di civili: altri 15 morti. 
«I bambini morti a Hillah - 
afferma il ministro dell’Infor- 
mazione iracheno,  Moham- 
med Saeed al Sahaf - sono no* 
ve. Tra questi martiri c'è an- 


che, un neonato». Ma per la 
Croce Rossa le piccole vittime 
sono di più. «Ciò che hanno vi- 
sto i nostri inviati - dice Hu- 
guen-Benjamin - è un orrore, 
ci sono decine di corpi sventra- 


ti». Bambini in terra, feriti,. 


nei corridoi dell’ospedale. 
«Non ci sono più letti», dice 
Murtada Abbas, direttore del- 
Pospedale, i quattro inviati 
della Croce Rossa conferma- 
no. «Ci chiediamo - dice anco- 
ra Huguen-Benjamin - che ti- 
po di ‘armi siano state utilizza- 
te in questi bombardamenti». 
Dietro la frase il sospetto, 
che nel corso delle ore è diven- 
tato sempre più forte, che gli 
americani abbiano utilizzato 
bombe a frammentazione, ov- 
vero quelle proibite su obietti- 
vi con persone, utilizzabili so- 
lo contro tank o altre installa- 
zioni militari. Che si tratti di 


bombe a grappolo diventa cer- 
to quando vengono trovate 
quelle inesplose, cadute con i 
loro piccoli paracadute sulle 
case del quartiere residenzia- 
le di Nader, nel Sud di Hillah. 

Decine le case abbattute, 
morti anche molti animali: 
asini, soprattutto polli. Di 
obiettivi militari nemmeno 
l'ombra. Hillah è una zona 
agricola, le vittime sono fami- 
glie di agricoltori, colti nei 
campi o in casa. Il bombarda- 
mento è durato a lungo e pri- 
ma, nella notte, c'era stato an- 
che l'intervento di elicotteri 
Apache. Uno aveva notato un 
furgoncino che procedeva sul- 
la strada fra Nassiriya e Hil- 
lah. 

I piloti hanno fatto fuoco e 
un missile ha centrato il furgo- 
ne. Dentro viaggiavano 16 per- 
sone di una stessa famiglia. 


Quindici sono morte sul colpo, 
uno si è salvato: Razek al Ka- 
zem al Khafaj. Ma è stata una 
strage, una famiglia ridotta a 
una serie di corpi straziati si- 
stemati in misere bare di le- 
gno. La sua testimonianza la 
raccoglie e riferisce un fotore- 
porter dell’Afp. Al Khafaj rac- 
conta che lui e la sua famiglia 
avevano deciso di fuggire da 
Nassiriya devastata dai com- 
battimenti, di cercare riparo 
lontano da quel campo di bat- 
taglia dove erano morti in tan- 
ti. Erano quasi arrivati a Hil- 
lah quando il furgone è stato 
centrato dal missile. Razek 
porta il fotoreporter a vedere: 
ecco, ci sono le bare per sua 
moglie, per i suoi sei figli, per 
suo padre e sua madre, per i 
suoi tre fratelli con le loro mo- 
gli. 

Alessandro Cecioni 


se 


A Hillah le vittime sarebbero una cinquantina tra cui numerosi bambini e un neonato 


Bambini in 
terra, feriti, 
nei corridoi 
dell'ospedale 
dopoi 
bombarda- 
mento su 
Hillah, città 
della 
provincia di 
Babilonia, 80 
chilometri a 
Sud della 
capitale. Tutto 
per 
conquistare 
un ponte 
ritenuto 
strategico 
dagli — 
americani. 
Tanto 
strategico che 
vale decine di 
morti fra i 
civili e oltre 
450 feriti. 


REPARTI D'ELITE 
Sono agli ordini di Qusay Hussein 


Nella Guardia repubblicana 
centomila uomini addestrati 
a lottare fino alla morte 


ROMA La Guardia repubblicana viene unanimemente con- 
siderata come il nerbo dell'Esercito iracheno, anche se, 
delle Forze armate di Baghdad, essa fa parte solo per mo- 
do di dire. Così come, d'altra parte, succede per i corpi 
scelti degli eserciti di tutto il mondo. Non ci sono certez- 
ze sulla reale consistenza numerica di questa speciale ar- 
mata fedelissima a Saddam Hussein. A quanto si sa, del- 
le otto divisioni in cui essa è MRAZ con car- 
ri T72, veicoli blindati per il trasporto di truppe e difese 
da efficienti batterie di contraerea), farebbero parte tra i 
sessanta e i centomila uomini, quasi tutti sunniti, la stes- 
sa fazione islamica del Rais di MIO Un elemento, 
questo, che ha contribuito a fare della Guardia repubbli- 
Gi ‘una emanazione diretta del Rais e, quindi, del figlio 
usay. 

Si tratta di E LOR, Pesa bene addestrate ed 
«armate che, secondo alcuni esperti, nulla avrebbero da in- 
Vidiare alla capacità tattica e di combattimento'dei Mari- 
nes statunitensi e britannici, Tuttavia, non tutti gli ar- 
mamenti di cui i miliziani dispongono sarebbero in per- 
fetta efficienza; l'armata personale del rais ha infatti su- 
bito notevoli perdite nella Guerra del Golfo del 1991 e do- 
dici anni di embargo internazionale non hanno permesso 
di ripristinare e modernizzare i sistemi d'arma. Per que- 
sta unità Saddam Hussein ed il figlio Qusay, che se ne oc- 
cupa direttamente, hanno deciso una organizzazione par- 
ticolare, tanto che, nell'ambito di essa è stata costituita 
la Srg (Special republican guard), una sorta di elite dell' 
elite, che sarebbe forte di circa 15 mila uomini, fino all' 
inizio del conflitto i soli militari iracheni autorizzati ad 
entrare a Baghdad e ad avvicinarsi ai palazzi del potere, 
dei quali sono incaricati di garantire la sicurezza. Per 
consolidare ulteriormente il rapporto con il rais, la Srg è 
FICA da ufficiali che MIEIERE OO dalla stessa tribù di 

EEE quando non addirittura dalla sua stessa fami- 
glia. 

Secondo le informazioni del Pentagono, la divisione 
Medina, probabilmente la migliore della Guardia, avreb- 
be stabilito una linea di difesa a un'ottantina di chilome- 
tri da Baghdad ed un secondo sbarramento nell'immedia- 
ta periferia della capitale irachena. Alle divisioni blinda- 
te al Nida e Hammurabi sarebbe invece assegnata la pro- 
tezione rispettivamente da Est e da Ovest della capitale. 
Secondo la rivista specializzata AO «Janès defence», 
queste divisioni disporrebbero di 500 pezzi di artiglieria, 
circa 800: carri armati e un migliaio di blindati. 

Istituita come corpo SCA destinato alla protezione 
del rais all'indomani della sua ascesa al potere, la Guar- 
dia repubblicana ha raggiunto le centocinquantamila 
unità durante la guerra con l'Iran (1980-1988) e nel 1990 
è stata inviata a invadere il Kuwait. I legami tra la Guar- 
dia repubblicana e il dittatore iracheno sono stati sem- 
pre fortissimi, anche se negli ultimi tempi il rais avrebbe 
cominciato a nutrire dubbi sulla Guardia che, appunto 
perchè forte, determinata e ben armata, avrebbe potuto 
uscire dal controllo e, magari sotto la guida di un soldato 
«illuminato», cercare di abbattere il regime. È forse an- 
che per questo che, sin dalle prime ore successive allo 
scoppio della guerra, si sono moltiplicate le voci di tenta- 
tivi, da parte degli angloamericani, di trovare un canale 
di trattativa con quei vertici della Guardia ritenuti solda- 
ti, più che pretoriani del regime, Dubbi che, però, finora i 
fatti hanno dimostrato come infondati. 


_ 


Fonti del regime iracheno annunciano che missili hanno colpito due autobus sui quali viaggiavano «scudi umani» occidentali. Nessuna conferma alleata 


Morti di Majaf, il Presidente Bush «si rammarica» 


. 


DALLA PRIMA PAGINA 


a è certo che questo atteggiamen- 
M° ha una sua durata, variabile 

da caso a caso, per passare dalle 
condizioni di «panico» a quella del «domi- 
nio», quella fase cioè in cui si è pienamen- 
te coscienti del pericolo, ma si è in grado 
di fronteggiarlo con selettivo automati- 
smo, Certamente occorre una preparazio- 
ne psicologica, prima che tecnica. 

Alcuni esempi: i soldati israeliani, nei 
territori, convivono con i rischi di fuoco 
improvviso o di incontro con kamikaze, 
eppure li si vede pattugliare i luoghi a ri- 
schio senza aprire il fuoco contro ogni fi- 
nestra o contro qualsiasi passante. Nel 
1983, quando la situazione in Libano era 
ormai degenerata e ai generici «terrori- 
sti» si erano aggiunti gli Hezbollah, il con- 
tingente italiano aveva già attrezzato il 
proprio settore, secondo la illogica del ter- 


Un cacciabombardiere F-18 mentre sta per decollare dalla portaerei Kitty Hawk. 


Il panico irrompe sul fronte 


rorismo, per togliere con certezza spazio 
all'iniziativa dei potenziali aggressori. 
Ma i nostri soldati avevano alle spalle la 
pratica di almeno otto anni di lotta al ter- 
rorismo in Italia. 

I contingenti americano e francese, al- 
l’epoca (e lo dico rivolgendo un rispettoso 
ricordo a quei commilitoni) furono pur- 
troppo sorpresi dalla determinazione di 
chi è disposto a sacrificare la propria vita 
pur di uccidere centinaia di «nemici». Mi 
auguro:che le unità americane, molto più 
delle inglesi, che hanno ancora nel loro 
bagaglio l’esperienza dell'Irlanda del 
Nord, acquisiscano quanto prima la psico- 
logia e l’occhio per esercitare esclusiva- 
mente la sacrosanta autodifesa, evitando 
di incrementare il numero delle vittime 
innocenti. 

Franco Angioni 


ROMA Il presidente Bush «si 
rammarica» per la strage 
di Najaf e il Comando Usa 
in Qatar annuncia l’apertu- 
ra di un'inchiesta sull’episo- 
dio che l’altro ieri è costato 
la vita a dieci civili in fuga 
dalle bombe, in gran parte 
donne e bambini. Ma l’orro- 
re di quelle immagini resta 
intatto mentre si compiono 
nuove carneficine e divam- 
pa la polemica contro i sol- 
dati cowboy chiamati, or- 
mai coî nervi a fior di pelle, 
a difendersi dalla minaccia 
kamikaze. 

A Washington c'è grande 
imbarazzo per gli aggiorna- 
menti sui «danni collatera- 
li» che continuano a piove- 
re dal fronte. «La guerra 
provoca sofferenze e il pre- 
sidente se ne rammarica», 
ha detto ieri il. portavoce 
della Casa Bianca Ari Flei- 
scher. 

«Ma è colpa di Saddam _ 
ha aggiunto _ se quei bam- 
bini sono morti». Parole in- 
digeste per l'opinione pub- 
blica mondiale che osserva 
attonita mentre i dubbi sul- 
l'utilità del conflitto aumen- 
tano anche tra i più schiera- 
DÒ 

AI dolore per le stragi di 
civili si aggiungono nel frat- 
tempo polemiche amare sul- 
le responsabilità degli inci- 
denti. Il Centcom, il coman- 
do Usa in Quatar, ha ripe- 
tuto ieri che al check point 
fra Naif e Karbala i soldati 
di guardia hanno agito se- 
condo le regole, sparando 
prima dei colpi di avverti- 
mento in aria, poi mirando 
al radiatore dell’auto e infi- 


' ne aprendo il fuoco ad altez- 


za d’uomo con i cannoncini 
dei Bradley M2. 

William Brengin, inviato 
del Washington Post, rac- 
conta però una versione 
ben più drammatica dei fat- 
ti. Ha detto che la trasmis- 


sione degli ordini dal primo 
<Altolà» fino al fatidico: 
«Red One, fermatelo, Red 
one» è stata concitatissima. 
E che sotto accusa c'è il ca- 
po pattuglia in forza al po- 
sto di blocco il quale avreb- 
be atteso troppo a lungo pri- 
ma di sparare i colpi di av- 
vertimento: secondi prezio- 
si che avrebbero costretto il 
capitano Ronny Johnson a 
impartire l’ordine finale. 
«E’stata la cosa più orribi- 
le che abbia visto in vita 
mia», ha commentato Bren- 
gin descrivendo l’agghiac- 
ciante spettacolo che si è 
presentato ai suoi occhi 


TI SCRIVO 


Aperta un'inchiesta sull’uccisione di dieci persone che fugsivano dal fuoco dei bombardamenti 


quando, dissipato il fumo, è 
apparsa la Toyota sventra- 
ta tra le grida dei sopravvis- 
suti. 

Le versioni differiscono 
anche sul conto dei morti: 7 
secondo il Pentagono, alme- 
no una decina per il 
Washington Post. Ma le di- 
rettive e le regole d’ingag- 
gio non cambiano. 

«Ai posti di blocco e altro- 
ve - ha dichiarato ieri il ge- 
nerale Brooks parlando di 
vittime inevitabili - noi 
manteniamo il diritto al- 
l’autodifesa. Abbiamo au- 
mentato la vigilanza per 
colpa delle tattiche messe 
in atto dalle squadre della 
morte irachene». 

Il tragico copione, così, sì 
è ripetuto anche ieri non 
una ma due volte. E° acca- 
duto di prima mattina a Sa- 
mawa, nei pressi di Najaf, 
quando i marine americani 
hanno aperto il fuoco - ucci- 
dendolo - su un uomo disar- 
mato che non si era ferma- 
to al posto di blocco. E qual- 
che ora più tardi la medesi- 
ma scena sì è verificata a 
Shatra dove un'altro civile 
è stato gravemente ferito. I 
‘marine hanno raccontato 
di avere crivellato di pallo- 
tole il furgoncino bianco 
quando questo ha continua- 
to la sua corsa ignorando le 
barriere di filo spinato po- 
ste sulla strada. 

Per ora, invece, non c'è al- 
cuna certezza su quanto sa- 
rebbe accaduto a un grup- 
podi scudi umani, in gran 
parte europei, in arrivo dal- 
la Giordania. Il ministro 
dell’Informazione di Ba- 
ghdad ha riferito ieri che i 
due autobus sui quali viag- 
giavano sarebbero stati col- 
piti dai bombardieri ameri- 
cani. Ma il Pentagono 
smentisce e sulla vicenda 
non vi sono altre conferme, 

Natalia Andreani 


4 inpiccoro 


Primo Piano 


Iniziato il viaggio nel Vecchio Continente: a Bruxelles l'ex generale cercherà di riavvicinare i Quindici. Tramontata l'ipotesi di un fronte Nord 
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Powell alla Nato tenta di ricucire con l'Europa 


Il segretario Usa ad Ankara per convincere la Turchia a non prendere iniziative in Kurdistan 


NEW YORK Combattono come 
gli altri, e pagano col san- 
gue, ma la bandiera per 
cui hanno dato la vita non 
è ancora la loro: i marines 
Jose Angel Garibay, Jose 
Gutierrez, Jorge (Gonza- 
lez, Jesus Alberto Suarez, 
in quattro 81 anni d’età, 
non erano ancora cittadini 
degli Stati Uniti quando 
sono stati uccisi in batta- 
glia vicino Nassirya. 

In divisa con la Green 
Card, la carta verde, il per- 
messo di soggiorno Usa, 
rincorsa accelerata del so- 


gno americano. Sono una 
frazione minima delle for- 
ze armate Usa ma il loro 
numero è in continuo au- 
mento specie negli Stati 
del Sud: 28 mila del 2000, 
oltre 37 mila oggi. In Cali- 
fornia il record di soldati 
ancora senza passaporto: 
uno su tre di tutti gli ar- 
ruolati. Per quasi tutti i 
soldati non ancora cittadi- 
ni il viaggio della speran- 


Quattro marines muoiono 
col sogno della cittadinanza 


In guerra con la «green card». 


za comincia a Sud del Rio 
Grande. Gutierrez, uno 
dei primi marines uccisi in 
Iraq, si era lasciato alle 
spalle la miseria degli slu- 
ms di Guatemala City. 

Emigrato a 16 anni sal- 
tando da clandestino di 
treno in treno, si era arruo- 
lato l'anno scorso per met- 
tere soldi da parte: dopo la 
ferma voleva studiare ar- 
chitettura. Suarez, 20 an- 
ni, da Tijuana, e anche Ga- 
ribay, 21, erano nati «Sou- 
th of the border», in Messi- 
co. Davanti alla sua casa a 
Costa Mesa, Cali- 
fornia, sua madre 
Simona aveva pian- 
tato con orgoglio 
bandierine a stelle 
e strisce accanto al 
tricolore messica- 
no. «Scriveva spes- 
so, mandava soldi» 
hanno raccontato i 
genitori affranti. 
«Mamma, che Dio 
ti benedica» aveva 
scritto in spagnolo 
nell'ultima lettera 
dal Kuwait: «Non 
ti preoccupare per 
me». E aveva chie- 
sto di mandargli 
un Cd del popolare 
cantante ranchero 
Vicente Fernan- 
dez. Da luglio gli 
aspiranti soldati hanno pe- 
rò una ragione in più: È - 
sh ha creato una corsia 
preferenziale per far otte- 
nere loro più rapidamente 
la cittadinanza. Per la car- 
ta verde le richieste sono 
aumentate da 300 a 1300 
al mese. I militari ammet- 
tono che la promessa del 
passaporto aiuta nella cac- 
cia di nuove leve: spesso è 
il fattore decisivo. 


GUERRA E ECONOMIA 


Dal corrispondente 


NEW YORK Il segretario di Sta- 
to Colin Powell da ieri è in 
missione diplomatica in Tur- 
chia e a Bruxelles, alla Na- 
to, nel tentativo di riparare 
i danni politici provocati dal- 
l’invasione Usa in Iraq sen- 
za il consenso internaziona- 
le. Powell è Giunto ad Anka- 
ra ieri per colloqui col primo 
ministro Recep T'ayyip Erdo- 
gan. «Non porto alcuna ri- 
chiesta da parte del Pentago- 
no» aveva detto 
alla vigilia del- 
la partenza in- 
dicando che gli 
Stati Uniti han- 
no abbandona- 
to una volte e 

er tutte l’idea 

i assicurare 
un fronte Nord 
in Iraq passan- 
do per il confi- 
ne turco, Il ti- 
more di 
Washington è 
che il governo 
di Ankara pos- 
sa intervenire 
militarmente 
nel caso che ci 
sia una rivolta 
della minoran- 
za curda in 
Traq per la crea- 
zione di uno 
Stato indipen- 
dente. Per pre- 
parare dunque 
il terreno alla 
visita di Powell 
l’amministra- 
zione Bush ha 
mandato in 
Turchia l’invia- 
to speciale Zal- 
may Khalilzad: 
da giorni sta ne- 
goziando col governo turco 
affinchè accetti che ci siano 
consultazioni preventive pri- 
ma di qualsiasi intervento 
militare. Domani Powell an- 
drà a Bruxelles per incontra- 
re i ministri degli Esteri Na- 
to e poi la troika Ue per di- 
scutere fra l’altro del futuro 
dell'Iraq dopo la guerra. «Va 


L'Italia:non dovrebbe superare nel 2003 una crescita dell’1 per cento 


Allarme di Bruxelles: a rischio 
la ripresa nell'area dell'euro 


BRUXELLES Le cifre sono anco- 
ra provvisorie, gli esperti 
del commissario Ue Pedro 
Solbes e del Comitato Eco- 
fin, dove siedono gli sherpa 
dei ministri delle finanze, so- 
no ancora al lavoro, ma la 
tendenza è già chiara: le 
nuove previsioni di primave- 
ra, che saranno rese pubbli- 
che l'8 aprile prossimo, qua- 
si dimezzano il tasso medio 
di crescita 2003 di Eurolan- 
dia e delle sue principali eco- 
nomie, lasciando intravede- 
re il rischio concreto della re- 
cessione, Le stime su cui 
Bruxelles sta lavorando pre- 
vedrebbero per Eurolandia 
una crescita non superiore 
all'1% per l'anno in corso e 
al 2% per il prossimo, contro 
rispettivamente l'1,8% e il 
2,6%previsti nel novembre 
scorso. Analoghe percentua- 
li sono previste dalla Banca 
centrale europea, mentre 
quelle del Fondo monetario 
internazionale sono legger: 
mente superiori: 1,3% e 
2,4%. «Un tasso annuo di 
crescita attorno all'1% po- 
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i sarebbero inoltre so- 

\ ] lo effetti contenuti 

sul clima di fiducia 

dei consumatori e delle im- 
prese. 

Nello scenario interme- 
dio, la guerra invece si pro- 
lunga (oltre le 6 e fino a 12 
settimane), il prezzo del pe- 
trolio ne risente, così come 
il clima di fiducia di consu- 
matori e imprese. 

Nello scenario pessimi- 
sta la durata della guerra 
va oltre i tre mesi, il prez- 
zo del petrolio aumenta si- 
gnificativamente e con es- 
so l'incertezza sul quadro 
politico ed economico. Di ri- 
flesso, si deteriora marca- 
tamente il clima di fiducia 
di famiglie e imprese. 

Nel primo caso, vittoria 
chiara e in breve tempo, 
gli effetti sulle economie 
del mondo sono limitati. Vi 


trebbe portare alla recessio- 
ne», ha detto ieri il governa- 
tore della Banca centrale 
della Grecia, Nikolaos Gar- 
ganas, dichiarandosi «cauta- 
mente pessimista». 

I ribassi più significativi 
Diane le prospettive 
delle grandi economie: per 
la Germania, le nuove previ- 
sioni collocano la crescita 
2003. allo 0,4% (rispetto 
all'1,4% di novembre) e 
all'1% nel 2004 (2,3%); per 
la Francia, le stime indicano 
un tasso di crescita 
dell'1,1% per l'anno in corso 
e del 21% per il 2004, con- 
tro, rispettivamente il 2% e 
il 2,7% delle previsioni au- 
tunnali; per l'Italia, la cresci- 
ta 2003 dovrebbe attestarsi 
all'1% (contro l'1,8% previ- 
sto da Bruxelles nel novem- 
bre scorso); per la Gran Bre- 
tagna, le nuove cifre segna- 
lano una crescita 2003 al 2% 
(contro il precedente 2,5%). 
Sul lavoro degli esperti in- 
combe una grandissima va- 
riabile: la guerra in Iraq. 
Non conoscendone ancora 


nè l'intensità nè la durata, 
l'unico elemento quantifica- 
bile per misurarne l'impatto 
resta oggi l'aumento del 
prezzo del petrolio. — 

Il caro-greggio incombe 
sulla crescita europea: per 
ogni 10 dollari guadagnati 
in un anno, dal prezzo de 
barile, i servizi di Solbes sti- 
mano una riduzione del tas- 
so di Pil pari allo 0,5%. Se- 
condo gli scenari messi a 
punto dalla Commissione 
un aumento del prezzo del 
petrolio del 50% durante un 
trimestre dovrebbe avere un 
impatto sul Pil pari a -0,1%, 
mentre un aumento protrat- 
to del prezzo petrolifero su 
due/tre anni potrebbe provo- 
care una riduzione del Pil 
compresa tra 0,5% e 0,8%. 
«Anche nel caso di un au- 
mento del greggio molto ele- 
vato, l'impatto non andrà 
mai al di là di un mezzo pun- 
to di riduzione della cresci- 
ta», ha detto Solbes. Pur rile- 
vando recentemente che 


<non ci sono ragioni per esse- 
re ottimisti». 


accolto come un segnale posi- 
tivo e importante il fatto che 
Powell senta il bisogno di 

arlare delle relazioni Usa- 

‘e» ha affermato ieri Emma 
Udwin, portavoce della poli- 
tica Ue. Da Atene la presi- 
denza di turno dell’Unione 
Europea ha annunciato che 
tutti e 15 i ministri degli 
Esteri parteciperanno all’in- 
contro con Powell ma è stato 
anticipato di non aspettarsi 
annunci sul piano post-belli- 
co per l’Irag: «Non siamo 


L'immagine di Powell durante proteste anti Usa. 


contrari al dialogo e non è 
mai troppo tardi ma sarebbe 
stato meglio se Powell aves- 
se preso tale iniziativa pri- 
ma dell’inizio della guerra». 
Il segretario di Stato giunge- 
rà a Bruxelles mentre c'è an- 
cora tensione con gli alleati 
storici degli States, a parti 
re da Francia e Germania. 
Proprio ieri è giunta la noti- 


zia negli Usa che la maggio- 
ranza dell’opinione pubblica 
francese, spera che le forze 
irachene prevalgano. 
«Non ho sentito niente di 
questo genere e dunque non 
posso commentare - ha rispo- 
sto diplomaticamente i 
Fleischer, portavoce di Bush 
-. Comunque abbiamo rap- 
porti col governo di Parigi e 
quello che ci importa è la po- 
sizione ufficiale del gover- 
no». Quasi a preparare il ter- 
reno per Powell'a Bruxelles, 
Fleischer ha ri- 
badito che il 
ruolo preciso 
dell'Onu. nella 
fase di assisten- 
za ‘umanitaria 
e ricostruzione 
dell'Iraq è «an- 
cora da defini- 
re, ma il presi- 
dente Bush ac- 
coglie volentie- 
ri l’aiuto di al- 
tri Paesi», Cau- 
ti anche i com- 
menti del Di- 
artimento di 
tato: «Alcuni 
alleati con pun- 
ti di vista diffe- 
renti». Ma il 
ortavoce di 
'owell, Ri- 
chard Boucher 
ha cercato an- 
che di spostare 
la ruestione 
verso il futuro. 
Powell si lascia 
alle spalle pro- 
blemi anche in 
Patria. Come le 
tensioni col se- 
‘etario alla Di- 
fesa Rumsfeld 
su chi debba co- 
. ordinare gli aiu- 
ti umanitari agli iracheni. 
Per Powell dovrebbe essere 
‘un organismo civile, il Dipar- 
timento di Stato, per non da- 
re la sensazione che la guer- 
ra in Iraq sia un’invasione; 
per Rumsfeld invece è compi- 
to del Pentagono: una tesi 
malvista da organismi inter- 
nazionali e governi. — 
ndrea Visconti 
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Riunione con le autorità turche. 


Colin Powell confermerà l'opposizione 
Usa all'entrata di truppe. 
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turche nel nord dell'Iraq 
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Accordo Francia-Italia 
Summit difesa a 15 


PARIGI L'Italia fa breccia con la proposta 
che sia allargato a tutti i Paesi Ue i 
troverso vertice a quattro (Francia, Ger- 
mania, Belgio e Lussemburgo) sul raffor- 
zamento della difesa comune europea, in 
calendario per il 29 aprile a Bruxelles; 
Parigi l'ha ieri accettata a stretto giro di 
osta. Un vertice allargato è «preferibi- 
e», ha indicato il portavoce del Ministe- 
ro della Difesa francese Jean-Francois 
Bureau, perchè l'Europa ha tutto da gua- 
dagnare da un dibattito sulla costruzio- 
ne di una difesa comune che sia «il più 
aperto possibile». L'esplicita disponibili- 
argamento, chiesto ieri dal mini- 
stro degli Esteri Frattini in un'intervista 
a «Repubblica», la dice lunga sull'interes- 
se del presidente francese Jacques Chi- 
rac a superare il prima possibile le pro- 
fonde lacerazioni provocate all'interno 
dell'Unione dalla crisi irachena. 


con- 


Baseball, Bush senior 
inaugura la stagione 


WASHINGTON Gli Stati Uniti sono immersi 
ora nel rito primaverile più gioioso: è ri- 
cominciato il campionato di baseball e 
Bush senior, visti gli impegni del figlio, 
ha lanciato la prima palla, a‘Cincinnati, 
dove i Reds hanno ospitato i Pittsburgh 
Pirates. Per alcune ore le immagini liete 
dagli stadi verdi hanno sostituito quelle 
angosciose dal deserto, lo schiocco delle 
mazze contro le palline ha coperto il suo- 
no delle esplosioni su Baghdad, regalan- 
do agli americani una pausa di serenità. 
In tutti gli stadi d'America le partite so- 
no cominciate con un minuto di silenzio 
er le vittime del conflitto. Il tradiziona- 
e canto dell'inno americano ha assunto 
un valore ancora più patriottico del soli- 
to, in un tripudio di bandiere a stelle e 
Strisce. Allo Shea Stadium di New York 
i 50 mila spettatori sono esplosi in uno 
spontaneo grido «U-S-A, U-S-A». 


Manifestazioni al Cairo tra risentimento e disperazione economica: cittadini senza speranza, politici senza idee 


Il mondo arabo pensa a una nuova Lega 


Dall’orsanismo saranno esclusi gli Stati c 


Un momento delle manifestazioni anti occidentali in Egitto: 


100 attivisti verso l'Iraq. 


è anzi la possibilità che il 
tasso di crescita del reddi- 
to possa beneficiarne mar- 
ginalmente nel corso del 
2003 perché il prezzo del 
petrolio, a conflitto ultima- 
to, potrebbe calare relativa- 
Diolio a quello pre-conflit- 
0. 

Negli altri due casi, la 
crescita in Europa, in Ame- 
rica e in Giappone ne risen- 
tirebbe invece significativa- 
mente, con una recessione 
pesante nel 2003 nel caso 
più sfavorevole (calo del 
prodotto interno lordo del 
4,5% negli Stati Uniti, del 
2,5% in Europa e del 3,3 in 
Giappone). 

A novembre, a questi tre 
scenari venivano assegna- 
te probabilità del 60% al 
primo, 35% al secondo e 
5% al terzo. L'effetto atte- 
so sulla crescita del 2003 e 


del 2004, usan- 
do le probabili- 
tà assegnate 
oltre cinque 
mesi fa, era 
quindi essen- 
zialmente tra- 
scurabile negli 
Stati Uniti e di circa mez- 
zo punto percentuale in 
meno in Europa. 

Cosa possiamo dire oggi, 
a conflitto iniziato? Come 
cambia il quadro previsio- 
nale? A più di 10 giorni dal- 
l’inizio del conflitto, la novi- 
tà rilevante è che lo scena- 
rio di una guerra lampo da 
evento a maggiore probabi- 
lità è oggi diventato molto 
meno probabile. Di quan- 
to, è difficile dirlo, ma se si 
dovesse assegnare oggi 
una probabilità alla risolu- 
zione del conflitto entro il 
20 di aprile (un mese dal 


In agguato 
la recessione 
da guerra 


suo inizio), in 
molti pensereb- 
bero che sia di 
‘an lunga in- 
fore al 60% 
di novembre. 
Vi sono di- 
versi elementi 
che depongono per un con- 
flitto di difficoltà e durata 
maggiore. Il parere degli 
esperti militari, che sugge- 
riscono un allungamento 
del conflitto; le dichiarazio- 
ni di George W. Bush e 
Tony Blair che, forse solo 
per mettere le mani avan- 
ti, predicono una durata in- 
certa ma non breve della 
guerra; l’entità del budget 
approvato dal Congresso 
americano (75 miliardi di 
dollari), coerente con il co- 
sto di una guerra di sei me- 
si, secondo i calcoli del Cho 
(Congressional Budget Of- 


fice), 

La revisione delle proba- 
bilità dei tre scenari è sta- 
ta imposta da quanto acca- 
duto nei primi 10 giorni di 
guerra. Non vi è invece ra- 
gione, al momento, per ri- 
vedere le stime delle conse- 
guenze della guerra condi- 
zionatamente al realizzar- 
si di ciascuno dei tre scena- 
ri. Questo permette di ri- 
calcolare il tasso atteso di 
crescita del reddito formu- 
lando solo ipotesi alternati- 
ve sulla probabilità dei tre 
scenari. 

Nel primo caso si ipotiz- 
za che le probabilità dei 
tre scenari siano rispettiva- 
mente 30, 60 e 10%. Nel se- 
condo, si esclude del tutto 
l'evento guerra lampo e si 
ipotizza che all’80% si veri- 
fichi il secondo scenario 
(quello intermedio) e al 


20% il terzo (quello più pes- 
simista). In entrambi i ca- 
si, diversamente da quan- 
to accadeva prima dell’ini- 
zio della guerra, con le nuo- 
Ve probabilità assegnate ai 
tre scenari, il reddito atte- 
so cala sia in Europa che 
negli Stati Uniti, meno di 
‘un punto percentuale nella 
prima ipotesi e di quasi un 
punto e mezzo nella secon- 
da nel corso del 2003. 

In soli 10 giorni, la pro- 
spettiva di una ripresa eco- 
nomica cede il campo a 
quella di una recessione in 
Europa, Stati Uniti e Giap- 
pone: da improbabile è di- 
Ventata adesso molto più 
concreta. 

Luigi Guiso 
www.lavoce.info 
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IL CAIRO Sul prato verde dello 
stadio di Alessandria, un uo- 
mo indossa un costume che 
lo fa sembrare uno schele- 
tro e.spara con un mitra gio- 
cattolo proiettili di plastica 
contro bambini stesi per ter- 
ra, che sembrano morti. 
Non è un pesce d' aprile, è 
una scena teatrale che rico- 
struisce drammaticamente 
«uello che gli arabi pensano 
della erra in Iraq, contro 
la quale ieri hanno manife- 
stato con rabbia in decine di 
migliaia ad Alessandria 
d'Egitto, nel Delta del Nilo, 
nell'Oasi del Fayum. ; 
Le proteste rivelano un ri- 
sentimento così violento ma 
raro tra gli egiziani: corri- 
sponde alle immagini che 
ogni giorno le Tv di tutto il 
mondo, specie quelle arabe, 
mostrano di continuo, come 
le grandi foto truculente dei 
iornali. «Non è per gusto 
ell'orrido - spiega un gior- 
nalista egiziano - che stam- 
piano Guai ogni giorno la fo- 
to della testa di un bimbo 
ona da un ordigno, È 
solo la testimonianza dell'or- 
rore profondo, disgusto e 
rancore che questa guerra 
sta producendo in ognuno 
di noi. Con la confusione su 
che cosa fare e cosa aspet- 
tarsi». : 
Quasi come una risposta 
è giunta ieri la notizia che il 
residente del Partito del 
oi egiziano (disciolto 
lerchè filoislamico), 
o Shukry, è partito 
er Damasco con un gruppo 
i 100 giovani egiziani diret- 
ti a combattere in Irag, «al 
fianco, del fratello irache- 
no», Ruino di questi sa- 
rà anche un aspirante atten- 
tatore suicida, «cosa che 
può suscitare orrore - disse 
GERE tempo fa una stu- 
entessa cairota interpella- 
ta dalla Cnn a proposito del- 
le giovani donne-bomba pa- 
lestinesi - ma che testimo- 
nia anche la disperazione di 
chi non sente di aver alcun 
altro mezzo per opporsi e 
tentare di bloccare una si- 
tuazione che ritiene assolu- 
tamente ingiusta, perchè lo 


onsiderati «inaffidabili» 


espropria della terra, oltre 
che della propria dignità». 

Tali parole sembrano sta- 

re dietro al desiderio di mol- 
ti Giovani arabi, spesso sen- 
za lavoro e per questo ancor 
più in difficoltà. «Lo so, mia 
madre è disperata, mio pa- 
dre fa di tutto per impedir- 
melo - racconta Mohamed, 
25 anni, sposato e con una 
bimba di un anno e mezzo - 
io ho studiato, sono diploma- 
to, so fare il saldatore, ma 
riesco ad avere solo contrat- 
ti brevi. Da mesi sono senza 
lavoro. Per far campare la 
mia famiglia ho dovuto por- 
tarla a casa di mia madre, 
l'unica a portare soldi in ca- 
sa. Vado in Iraq, sono con- 
vinto di farlo, non perchè vo- 

lio morire, ma perchè lì po- 
trò mostrare quello che val- 
go, a combattere gli invaso- 
ri e forse quando tornerò il 
governo qui mi aiuterà a tro- 
vare lavoro». 

Mohamed e tanti altri si 
reparano alla trasferta in 
rag con la testa confusa e 

piena di speranze anche illu- 
Sorie, ma una confusione di 
maggior portata sembra at- 
traversare gli esponenti poli- 
tici del mondo arabo. L'ulti- 
ma notizia dal Cairo è che 
sì sta pensando a formare 
un nuovo organismo che 
prenda il pato della Lega 
Araba e dal quale devono es- 
sere esclusi alcuni membri 
dell'organismo attuale, per- 
chè di fatto inaffidabili. Lo 
fa capire Amr Mussa, riotto- 
so segretario della Lega, 
che da mesi cerca di gestire 
l'organismo al quale molti 
dei partecipanti non credo- 
no più. «Alcuni degli Stati 
arabi hanno voluto la guer- 
ta - dice -; altri l'hanno pre- 
parata, se fossimo stati tut- 
ti uniti l'avremmo evitata 
senz'altro. Certo è che abbia- 
mo fallito su due questioni 
importanti, quella palestine- 
se e quella irachena, e tutte 
e due Peio sangue a 
non finire». È tempo di cam- 
biare qualcosa, nel mondo 
arabo, ma non solo, sembra 
suggerire Mussa. Così non 
si andrà da nessuna parte. 


‘ Uniti si 
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Piano 


IL PICCOLO 5 


ROMA Nonostante il tentati- 
vo di moderare i toni, resta 
aperto lo scontro tra Piero 
Fassino e Sergio Cofferati 
a due giorni dalla conven- 
zione programmatica dei 
Ds che sulla carta dovreb- 
be rilanciare il progetto ri- 
formista. «E’ inconcepibile 
che la sinistra si divida in 
un dibattito salottiero su 
quanto debba durare la 
guerra». 

L'intervista di Piero Fas- 
sino al Corriere della Sera 
è una risposta e insieme 
‘una sfida a Sergio Coffera- 
ti, che dal palco dell’Ergife 
ha accusato di «cinismo» 
chi auspica una guerra bre- 
ve. Dopo due giorni di si- 
lenzio «ufficiale», il segreta- 
rio dei Ds replica all’affon- 
do del «Cinese» e nell’inter- 
vista spiega che è «necessa- 
rio» allargare le alleanze 
senza dare spazio ai «mas- 
simalismi» e, soprattutto, 
rifiutando le logiche dei 
«puri e duri», dei «pochi 
ma buoni» e dei «senza se 
e senza ma» e che «la ri- 
chiesta di un cessate il fuo- 
co unilaterale agli Stati 
tradurrebbe in 
un’assoluzione di Sad- 
dam». 

La controreplica di Coffe- 
rati, per il quale bisogna 
fermare la guerra e rimet- 
tere in campo la politica 
«attraverso l'Onu», arriva 
in serata. «Sono vittima di 
una manipolazione insop- 
portabile. Ho detto che è 
necessario fermare la guer- 
ra e che consideravo sba- 
gliato auspicare una fine 
rapida del conflitto. L'Uli- 
vo Deve essere coerente e 
chiedere lo stop alla guer- 
ra». L'ex segretario della 
Cgil, che parla di polemi- 
che «costruite» e si dice «al- 
libito», conferma comun- 
que di essere contro. la 


I due leader politici mettono a dura prova l’unità dei Diesse. Il correntone invita i vertici a una condotta coerente alla mozione presentata in ni 


, Cofferati: «L'Ulivo chieda lo stop alle armi» 


Scontro nel Centrosinistra. Fassino replica: «Un cessate il fuoco unilaterale premierebbe Saddam» 


Piero Fassino ha criticato le posizioni di Cofferati. 


guerra «senza se e senza 
ma». 

Il co-presidente dell’asso- 
ciazione Aprile Giovanni 
Berlinguer nega che ci sia 
volontà di scissione ma ri- 
badisce che «l'intenzione, 
caso mai, è di allargare la 
sinistra con' un coinvolgi- 
mento dei movimenti che 
sono una speranza per la 
democrazia e il corretto 
funzionamento istituziona- 
le del nostro Paese». 


Allarmati dalle profonde 
divisioni, i segretari del- 
l'Ulivo si riuniranno oggi 
per fare il punto. Quel che 
è certo è che alla vigilia 
del dibattito alla Camera, 
che domani si concluderà 
con un voto, le distanze ri- 
guardano sempre lo stop 
ai bombardamenti. Con 
due diverse mozioni; Co- 
munisti italiani, Rifonda- 
zione comunista e verdi in- 


sistono su questa richie- 
sta. Il documento unitario 
dell’Ulivo, che potrebbe es- 
sere modificato, affida in- 
vece al Consiglio di sicurez- 
za dell’Onu la valutazione 
della possibile sospensione 
delle operazioni militari 
«per consentire» interventi 
umanitari. 

Le tre anime della sini 
stra, insomma, sono allo 
scoperto e ora devono gio- 
care le loro carte. Anche 
nella maggioranza, comun- 
que, le tensioni sono forti. 
Il problema è rappresenta- 
to dalla Lega, fermamente 
contraria alla politica del- 
l'accoglienza per gli sfolla- 
ti. Ieri, al termine di una 
estenuante trattativa, si 
sarebbe comunque trovato 
un punto d’accordo sul 
coinvolgimento dell’Ue ne- 
gli aiuti ai profughi, possi- 
bilmente «in loco». Gli aiu- 
ti, insomma, sarebbero a 
«domicilio». 

Dopo il pressing dell’op- 
posizione, Franco Frattini 
riferirà oggi alle commis- 
sioni Esteri e Difesa del Se- 
nato sui paracadutisti ame- 
ricani partiti dalla base di 
Ederle. 

Martedì o mercoledì del- 
la prossima settimana il 
governo sarà invece a pa- 
lazzo Madama solo per 
esprimere un «parere» sul 
le mozioni che saranno pre- 
sentate. Non ci saranno re- 
lazioni sulla crisi irache- 
na. «Non ci sono novità 
particolari che richiedono 
un’altra discussione e noi» 
specifica il ministro Giova- 
nardi «non intendiamo re- 
plicare alle false polemi- 
che delle opposizioni». La 
decisione, presa ieri dalla 
conferenza dei capigruppo 
del Senato, è stata dura: 
mente contesata. dal cen- 
trosinistra. 

Gabriele Rizzardi 


La Cei si schiera contro le strumentalizzazioni politiche: «E come dire che la croce di Gristo non basta» 


I vescovi: 


ROMA Via le bandiere della 
pace dai muri e dalle faccia- 
te delle Chiese, sono «un 
simbolo per lo meno inutile 
e sovrabbondante», «la croce 
è già un bel simbolo di pace 
e non ha bisogno di altre de- 
terminazioni che mi sembra- 
no inutili». Per il segretario 
generale della Cei, mons: 
Giuseppe Betori, 
non ci sono dubbi, 
esporre la bandie- 
ra coni colori dell' 
arcobaleno sareb- 
be «come dire che 
la Croce non ba- 
sta. Sono duemila 
anni che chi vuole 
la pace è lì sulla 
croce. Mi sembre- 
rebbe togliere 
qualcosa alla cro- 
ce, che invece dice 
e simboleggia pa- 
ce. Non capisco 
dunque perchè 
dentro la chiesa si 
senta la necessità 
di mettervi la ban- 
diera». 

«Fuori - aggiun- 
ge mons. Betori - 
in altri luoghi di- 
versi dalla chiesa, 
è invece senz'altro 


via gli arcobaleni dalle Chiese 


movimento pacifista. Anche 
perchè moltissime organiz- 
zazioni cattoliche ed eccle- 
siali, ma anche molti sacer- 
doti e vescovi, sono forte- 
mente impegnati a sostene- 
re le ragioni della pace e 
spesso suore, missionari e 
preti sono sfilati nei cortei 
di questi giorni. Dal vertice 


PAURA IN FLORIDA 


bandiere arcobaleno. E del 
resto mons. Betori conferma 
che la guerra è stata al cen- 
tro del dibattito di questi 
giorni fra i vescovi. La Chie- 
sa italiana, pur non espri- 
mendosi su dibattito politico 
che si sta svolgendo in Ita- 
lia, conferma la propria ade- 
sione alla posizione espres- 


ta all'educazione alla pace 
dei popoli che, secondo la 
Chiesa, è fondata sui quat- 
tro pilastri della Pacem in 
terris: verità, giustizia, amo- 
re, libertà. Sul piano interno 
i vescovi hanno apprezzato 
la riforma della scuola e la 
legge delega sul mercato del 
lavoro. 


Aereo cubano dirottato: tutti liberi, pi preso il pirata 


NEW YORK Si è concluso con il rilascio dei 46 passeggeri e la cattura del pirata il dirottamento 
di un aereo di linea cubano, partito dall’Avana e fatto atterrare 50 minuti dopo in Florida. 
Il dirottatore di 25 anni è sceso dall’aereo con in braccio un bimbo, probabilmente suo figlio. 


un segnale che 
serve ad accomunare tante 
e diverse persone». Esprime 
insomma una linea impron- 
tata alla prudenza il braccio 
destro del card. Ruini al ter- 
mine della riunione del con- 
siglio episcopale permanen- 
te. Il timore infatti è che le 
posizioni espresse in queste 
settimane dal pontefice pos- 
sano assumere, nell'opinio- 
ne pubblica, un. connotato 
politico troppo preciso, trop- 
po schierato in favore del 


della Chiesa italiana arriva 
però un allarme: non biso- 
gna confondere la parole di 
Dio, il messaggio evangeli- 
co, con le ragioni della politi- 
ca, è necessario evitare ogni 
strumentalizzazione. Sta di 
fatto tuttavia che, oltre a 
molte chiese, diverse sedi di 
istituti religiosi ed edifici 
che ospitano strutture del 
Vaticano sparsi nella capita- 
le, hanno esposto in questi 
giorni dalle loro finestre le 


Due curdi e due egiziani sono accusati dalla Digos di avere contatti con i guerriglieri di Ansar Al-Islam, gruppo legato ad AI Qaeda 


Fermati a Milano 4 islamici, reclutavano kamikaze 


Ea Cremona finiscono i in manette l’imam della moschea e un musulmano di 26 amni 


Uno degli islamici arrestati con l'accusa di terrorismo. 


MILANO Erano pronti a la- 
sciare l'Italia, probabilmen- 
te per raggiungere uno dei 
campi di addestramento 
del nord Iraq o di altri Sta- 
ti vicini. Ma dopo settima- 
ne di pedinamenti e inter- 
cettazioni, la Digos milane- 
se li ha fermati. Con l'accu- 
sa di associazione a delin- 
quere finalizzata al terrori- 
smo internazionale e ricet- 
tazione di documenti falsi, 
sono così finiti in manette 
due curdi iracheni, entram- 
bi di 28 anni, due egiziani, 
uno di 31 anni e l'altro 
28enne. Ai due curdi irache- 
ni è stata contestata anche 
l'agevolazione di immigra- 
zione clandestina. E il so- 
spetto nei confronti dei 
quattro uomini è decisa- 
mente pesante: avrebbero 
legami con i guerriglieri di 
Ansar Al-Islam, il gruppo 
fondamentalista collegato 
alla rete del terrore Al Qae- 
da, con sede nel Kurdistan 
iracheno e specializzato in 


sten con agenti chimi- 

. Insomma, a partire da 
ina ein previsione del'at- 
tacco anglo-americano, gli 
indagati avrebbero organiz- 
zato l'invio in Iraq di alcu- 


‘ne decine di uomini, soprat- 


tutto curdi fondamentalisti 
e iracheni legati al gruppo 
Ansar Al-Islam. Ieri sera al- 
tri due arresti: l'imam del- 
la moschea di Cremona, il 
tunisino Mourad Trabelsi, 
e un altro islamico, Ben 
Mouldi Kamel Hamraoui, 
di 26 anni, sono stati ferma- 
ti nell'ambito dell'inchiesta 
chiamata «Bazar» in colle- 
gamento con quella che, 
nelle ultime ore, aveva por- 
tato agli arresti di altre 
quattro persone da parte 


della polizia. La cellula ave-, 


va lo scopo di «procacciare 
documenti falsi - ha spiega- 
to il Gip Guido Salvini - uti- 
li per l'organizzazione e 
quello di reclutare persone 
da inserire nell'associazio- 
ne ed eventualmente da in- 


viare in campi di addestra- 
mento in Iraq». Così, i quat- 
tro avrebbero organizzato 
viaggi in Afghanistan e in 
Traq. In particolare, l'egizia- 
no Merài - secondo gli inve- 
Stigatori - era riuscito a or- 
ganizzare la partenza ver- 
so l'Afghanistan, attraver- 
so la Siria, di otto tunisini 
e tre iracheni. Ragion per 
cui l'uomo risulterebbe pun- 
to di riferimento dei cittadi- 
ni iracheni che vogliono rag- 
giungere la zona del conflit- 
to utilizzando una struttu- 
ra attiva in Siria e in Tur- 
chia. E non solo: tra i pre- 
sunti terroristi indagati a 
Milano, compare 
Nasser Osama Moustafa 
Hassan, alias Abu Omar, 
l'egiziano scomparso in cir- 
costanze ancora misteriose 
il 17 febbraio scorso. 

La prova provata della 
liaison tra i quattro e i fon- 
damentalisti che si trovano 
in Iraq e in altri Paesi euro- 
pei, a detta degli inquiren- 


anche - 


ti, sarebbe nelle numerosis- 
sime intercettazioni telefo- 
niche compiute nell'ultimo 
mese. Più volte, infatti, i 
quattro avrebbero parlato 
con persone che si trovava- 
no nel villaggio. In una con- 
versazione via satellite un 
uomo di Ansar aveva anche 
affermato: «siamo pronti, 
la cosa è grossa». Una frase 
sibillina, che non è passata 
inosservata. Gli investigato- 
ri hanno allertato i coman- 
di e le questure sul rischio 
che materiale pericoloso po- 
tesse essere in viaggio ver- 
so l'Europa. 

Nel frattempo, la polizia 
italiana monitorava i movi- 
menti del gruppo attivo nel 
nord Italia e teneva d'oc- 
chio i suoi contatti con 
l'Iraq. Infine, sono scattate 
le manette. Uno stop, pro- 
prio quando i dirigenti del 
gruppo islamico erano or- 
mai pronti a stringere le fi- 
la e radunare aspiranti ka- 
mikaze. 

e.m. 


Un'imbarcazione è andata a picco a poche miglia dall'isola: i soccorsi hanno tratto in salvo più di 200 clandestini, tra questi 25 sono scappati prima dei bombardamenti anglo-americani 


Carretta affonda a Lampedusa, a hordo profughi iracheni 


PALERMO La vecchia carretta del 
mare che trasportava 207 clan- 
destini, fra cui 25 iracheni, ha 
ceduto di schianto a poche mi- 
glia da Lampedusa, colando a t0 
picco. Gli immigrati sono stati 
tratti in salvo dagli uomini delle 
motovedette, che li hanno tra- 
sbordati sulle loro unità prima 
che il barcone scomparisse fra i 
flutti. Adesso si trovano nel cen- 
tro di accoglienza dell'isola, in 
attesa di essere trasferiti con un 


aereo in Calabria e Puglia. 


Il barcone con il suo carico di 
disperati era stato avvistato ieri 
nel canale di Sicilia da un aereo 
della Marina militare: a bordo 
del «legno» c'erano interi nuclei 
familiari provenienti dalla So- 


e dalla Costa d'Avorio. 


centro 


nale. 


taneria di 
di finanza 


malia, dal Ghana, dalla Liberia 


Tra di loro anche 17 donne e 
22 bambini, alcuni dei quali mol- 
iccoli, otto mesi e due anni. 

clandestini giunti all'alba 
nell'isola, stremati dalla lunga 
traversata e con i volti ancora se- 
gnati dalla paura, sono stati 
ospitati temporaneamente nel 
di prima accoglienza ge- 
stito dalla Confraternita «Mise- 
ricordia». Soltanto per un immi- 
grato somalo si è reso necessa- 
rio il trasferimento con l' Elisoc- 
corso in un ospedale di Palermo 
perchè sofferente di ernia ingui- 


Quando gli uomini della Capi- 
orto e della Guardia 
anno chiesto notizie 


anglo-americane. 


sul porto di provenienza, gli ex- 
tracomunitari hanno dato rispo- 
ste vaghe, dichiarando di essere 
partiti da una cittadina impreci- 
sata della Turchia e di avere tra- profughi, anche se la 
scorso in mare cinque giorni. È 

Ognuno però ha fornito una ver- 
sione diversa. Gli iracheni non 
hanno voluto dare spiegazioni: 
secondo gli investigatori sareb- 
bero partiti dal loro paese prima 
dell'attacco sferrato dalle forze 


abato scorso a Lampedusa 
erano arrivati altri 85 clandesti- 
ni, e anche loro avevano rischia- 
to di annegare: il loro barcone 
era infatti colato a picco subito 
dopo il trasbordo sulle motove- 
dette, proprio come avvenuto la 
notte scorsa. Anche in questo 


dove sare 


destini. 


gruppo c' erano degli iracheni 
che hanno sostenuto di essere 
fuggiti dalla guerra e di voler 
cercare riparo in Europa come 


hanno vista. Ai volontari del 
centro di accoglienza hanno det- 
to di aver lasciato il loro paese 
prima ancora dell' attacco Usa. 
«Siamo partiti un mese fa - han- 
no dichiarato - r: 
porticciolo al coni 
chia e la OE Lo stesso - so- 
stengono gii investigatori - da 
bero partite le altre 

carrette del mare giunte in que- 
sti giorni a Lampedusa. 
cittadina nordafricana sarebbe 
infatti operativo un clan che ge- 
stisce il traffico illegale di clan-‘ 


erra non 


iungendo un 
do fa la Tur- 


ella 


Più di 200 clandestini a Lampedusa. 


sa dal papa. «Noi - ha spiega- 
to in proposito mons. Betori 
- non partiamo da quello che 
è il dibattito politico nel Pae- 
se sulla guerra, ma dall'inse- 
gnamento della Chiesa sul 
problema. E questo significa 
che questa guerra non dove- 
va neppure iniziare». Nel co- 
municato finale dei vescovi 
inoltre si riafferma la neces- 
sità di restituire un ruolo al- 
le Nazioni Unite. Infine 
grande attenzione viene da- 


IL CASO 


Ma sul tema della pace è 
ieri intervenuto di nuovo an- 
che il pontefice. Papa Wojty- 
la ha ricordato che bisogna 
«prendere sempre più co- 
scienza dell'urgente necessi- 
tà di costruire la pace anche 
a costo di personali sacrifi- 
ci». «Occorre essere disponi- 
bili - ha proseguito il papa - 
a rinunciare pure a qualco- 
sa di legittimo, in vista di 
un bene superiore». 

Francesco Peloso 


riferisce 
si della strate, 


magistratura di 
Firenze. Il docu- 
mento, che conter- 
rebbe anche un ri- 
ferimento specifi- 
co all'attentato al- 
le Torri gemelle, 
conterrebbe «una 
rivendicazione 
lobale di tutta 
‘attività delle Br, 
ma non come ri- 
vendicazione ma- 
teriale o di parte- 
cipazione» spiega 
Baccioli. Dai fogli 
non arriverebbe 
nessun Rei 
di future azioni 
terroristiche. In 
pratica, dice Bac- 
cioli, «un mero 
documento di ana- 
lisi». 
Intanto il mini- 
stro dell'Interno 
Beppe Pisanu ha 


zione strategica e 


sani 
sce 


La brigatista consegna una lettera ai giudici 
Nadia Lioce scrive dal carcere: 
«Sono una Br, non terrorista» 
Pisanu: alleati con integralisti 


ROMA Dodici pagine per dire che gli atti delle Brigate ros- 
se «non possono essere considerati atti di terrorismo». 
Nadia Lioce, la brigatista in carcere dopo l'omicidio dell' 
agente Petri, non parla con i giudici. 
ta i suoi proclami, Un documento che, o quanto 

il legale Attilio Baccioli conterrebbe «un'anali- 
a delle Br e delle attuali contraddizioni 
di classe e dell'attuale fase dell'imperialismo». 

Nelle intenzioni della Lioce il documento avrebbe do- 
vuto essere letto in aula nel corso dell'udienza davanti 
al Tribunale della libertà, ma il pm FIL Nicolosi 
si è opposto ritenendolo «apologetico». Così 
scritte a mano sono state acquisite agli atti dal collegio, 
che dovrà anche decidere sui ricorsi presentati dall'av- 
vocato Baccioli contro i due ordini di custodia cautelare 
(uno relativo alla sparatoria sul treno e all'omicidio dell' 
agente Petri e l'altro per banda armata) spiccati dalla 


a affida alla car- 


12 pagine 


La brigatista Nadia Lioce. 


lanciato l'allarme sulla saldatura tra Br e fondamentali- 
ti. «Oggi, oltre alle Br-Partito Comunista Combattente 
ci sono in campo almeno cinque gruppi terroristici di 
matrice marxista-leninista e per di più, ma con connota- 
zioni ideologiche diverse, ci sono anche gli anarco-insur- 
rezionalisti: una vasta banda arp 
parti del Paese la quale, anche in assenza di una dire- 
i una or; 
stampo brigatista, ha tutte 
sociazione sovversiva», spiega Pisanu. 
de la crescita del rischio di un la tra le nuo- 
ve Br e l'eversione internazionale 
come dimostrano «diversi segnali e la stessa risoluzione 
politica di Nadia Lioce», la terrorista arrestata sul tre- 
no Roma-Firenze il 12 marzo scorso 
inosa sparatoria. La stessa Lioce, infatti, defini- 
‘e masse arabe ed islamiche come «il naturale allea- 
to del proletariato metropolitano». 


è caratteristiche di una as- 


ata operante in molte 
‘anizzazione verticistica di 
Che non nascon- 


matrice islamica, 


al termine di una 


6 inpiccoro 


ATTUALITA' 
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Prima riunione dei vertici e prima delibera dopo la votazione all'unanimità della nomina di Cattaneo a direttore generale 


Cda Rai: «Meno politici negli show» 


La decisione dopo Domenica in. L'opposizione: lu guerra «spinge» la lesse Gasparri 


ROMA Stop all'eccesso di uo- 
mini politici nei programmi 
di intrattenimento, così co- 
me già raccomandato dalla 
commissione di Vigilanza, e 
nomina all'unanimità del di- 
rettore generale, Flavio Cat- 
taneo. Queste le principali 
decisioni prese ierì dal con- 
siglio di amministrazione 
della Rai, presieduto da Lu- 
cia Annunziata. 

Cominciamo dalla que- 
stione più «calda», quella 
dei troppi politici in tv. Una 
presenza sottolineata nega- 
tivamente, come detto, dal- 
la commissione parlamenta- 
re e diventata ancora più 
d'attualità dopo le polemi- 
che seguite alle ultime pun- 
tate di Domenica in, carat- 
terizzata da una massiccia 
presenza di ministri. 

Ma vediamo cosa ha deli- 
berato il cda. Nei program- 
mi di intrattenimento — è 
scritto in una nota diffusa 
al termine della riunione — 
la presenza dei politici va 
«assolutamente evitata e co- 


ROMA Non fu una bomba a 
causare la strage di Ustica 
ma un missile lanciato pre- 
sumibilmente contro l'aereo 
che, come dimostrano i trac- 
ciati radar, si nascondeva 
sotto il Dc 9 Itavia. A 23 an- 
ni dal disastro che si consu- 
mò nei cieli del Tirreno, la 
verità di parte civile su 

uanto accadde quela sera 
del 2" giugno 1980 approda 
in Corte d’assise. 

Da ieri e fino a venerdì i 
periti nominati dall’Associa- 
zione dei familiari delle vitti- 
me depongono  nell’aula 
bunker di Rebibbia, dove da 
due anni è in corso il proces- 
so per alto tradimento a no- 
ve alti ufficiali dell’Aeronau- 
tica militare italiana. 


IN BREVE 


munque limitata ad argo- 
menti in cui è richiesta una 
loro particolare competenza 
e responsabilità, e sempre 
entro una apposita finestra 
informativa». 

Il consiglio, inoltre, «fa 
REORTE anche la raccoman- 

azione secondo cui tutte le 
trasmissioni di informazio- 
ne, dai telegiornali ai pro- 
grammi di approfondimen- 
to, devono rispettare rigoro- 
samente, con la completez- 
za dell'informazione, la plu- 
ralità dei punti di vista, la 
necessità del contradditto- 
rio e la sobrietà espressi- 
va». Nessun vantaggio a 
una parte, insomma. 

C'è poi la questione del di- 
rettore generale. Al momen- 
to della designazione, alcu- 
ni giorni fa, Cattaneo, di 
area An, era stato votato 
con l'astensione della An- 
nunziata e di un altro mem- 
bro del cda, Giorgio Rumi, 
di area cattolica. Stavolta è 
andata diversamente: la no- 
mina è stata votata all'una- 
nimità. 


La corposa perizia illu- 
stratata ai giudici della Ter- 
za corte d’assise di Roma, 
presieduta da Giovanni Mu- 
scarà, porta la firma dei pro- 
fessori Franco Algostino, 
Mario Pent e Mario Vadac- 
chino, docenti del Politecni- 
co di Torino. E ricostruisce 
punto per punto ciò che av- 
venne, a terra e in cielo, 
mentre il volo di linea I-Tigi 
della compagnia Itavia de- 
collava da Bologna con 81 
persone a bordo (nessun so- 
pravvissuto) diretto a Paler- 
mo. 

A prendere la parola per 
primo è stato ieri il profes- 
sor Vadacchino che, illu- 
strando le tesi dei consulen- 


Filippo 


Una memoria depositata a Bruxelles 
Caso Sme, i legali di Berlusconi 
si appellano alla Corte europea: 
Il falso in bilancio non c'entra 


MILANO La difesa di Silvio Berlusconi al processo Sme 
chiede ai giudici della Corte di Ù V 
‘ano ritenute «inammissibili e/o irricevibili» le questioni 
‘formulate dai giudici del processo milanese alla stessa 
Corte in merito alla nuova normativa italiana sul falso 
in bilancio. I difensori osservano in sintesi che sta ai le- 
gislatori dei singoli stati membri, al di là delle norme co- 
munitarie, sia stabilire la rilevanza di eventuali infedel- 
tà in materia di bilancio, sia la valutazione degli aspetti 
sanzionatori della normativa. «Il principio di stretta le- 
galità - scrivono tra l'altro gli avvocati - esige che la deli- 
mitazione delle fattispecie incriminatrici sia affidata al 
Parlamento». L'osservazione è contenuta in una memo- 
ria che gli avvocati Niccolò Ghedini, Gaetano Pecorella e 
i Nacci, difensori di Silvio Berlusconi, hanno 
depositato alla Corte Europea. 


Fede, Liguori e Feltri negano pressioni da Dell'Utri 
per trattare la cronaca del processo a suo carico 


MILANO Tre noti giornalisti, Emilio Fede, Paolo Liguori e Vit- 
torio Feltri, sono stati sentiti come testimoni dai giudici di 


Palermo, in trasferta a Milano, al processo a carico del sen. 
Marcello Dell'Utri, accusato di concorso in associazione ma- 
fiosa. Nell'aula bunker di piazza Filangeri i tre giornalisti 
hanno negato di avere subito pressioni da Dell'Utri per 
trattare la cronaca del processo che lo riguarda in modo a 
lui favorevole. 4Io - ha spiegato Fede - mi sono occupato 
molto poco di questo processo perchè va avanti da troppo 
ed è difficile da raccontare in un telegiornale nazionale». 


Ragazzina di 13 anni violentata per otto mesi 
da alcuni albanesi con la complicità dei genitori 


ROMA Per otto mesi una ragazzina romana di 13 anni (pro- 
prio domenica ne ha compiuti 14) è stata costretta a subi- 
re abusi e violenze sessuali da alcuni albanesi, grazie al- 
la complicità dei suoi genitori. La Mobile ha indagato e 
sottoposto a fermo i genitori, in cattive condizioni econo- 
miche, e contano nei prossimi giorni di rintracciare gli al- 
banesi. I reati a carico dei genitori sono di maltrattamen- 
ti e agevolazione alle violenze sessuali su minori di 14 an- 
ni. L'indagine, a quanto appreso, è cominciata un mese 
fa grazie a una segnalazione definita «anonima». 


Vittimismo e rassegnazione: il 66% degli italiani 
dice di soffrire della «sindrome di Calimero» 


ROMA Sette italiani su 10 (66%) sostengono di essere col- 
piti dalla «sindrome di Calimero», un insieme di situa- 
zioni come vittimismo, sfortuna e rassegnazione. L’af- 
ferma un sondaggio condotto dalla rivista «Riza Psico- 
somatica». Per il 26% degli intervistati (986 trai 18 ei 
66 anni) sono le questioni di cuore a creare maggiore in- 
soddisfazione, anche se non mancano i problemi di sa- 
lute. Solo il 18% degli intervistati è convinto di essere 
una persona «che vive bene». 


‘iustizia europea che ven- 


Il nuovo presidente della Rai Lucia Annunziata. 


Il perché lo ha spiegato lo 
stesso Rumi: «Nell'indicazio- 
ne mi ero astenuto perché 
avevo eccepito sul merito, 
mentre il presidente mi pa- 
re che avesse eccepito sul 
fatto che non aveva abba- 
stanza elementi. Ma la pro- 
cedura è stata rispettata, e 
a questo punto c'era la som- 


ti, ha Spiegato perchè è da 
escludere l'ipotesi che a far 
esplodere l’aereo sia stata 
una bomba collocata nella 
toilette. 

Stamane, invece, toccherà 
al professor Pent illustrare 
alla corte il complesso capi- 
tolo dei tracciati e dei «bu- 
chi» nella copertura radar. 
In aula, lo scenario radar di 
quella sera scorrerà su un 
maxi schermo. 

Le immagini mosteranno 
uanto affollato fosse il cielo 
lel Tirreno, quanti aerei mi- 

litari fossero in volo attorno 
al Dc 9 poco prima del disa- 
stro. i 

In sostanza verrà ricostru- 
ito quello scenario di batta- 
glia aerea — del tutto illega- 


Ricoverato allo «Spallanzani» uno steward della Cathay Pacific che già stava male all'arrivo da Hong Kong e poi si è spostato in varie città 


ma di tre volontà: la prima 
indicazione del Cda, la no- 
mina del Tesoro e la nomi- 
na ufficiale del Consiglio. 
Non c'era quindi più nulla 
da eccepire». 

Nel giorno in cui si inse- 
dia il nuovo direttore gene- 
rale della Rai si riapre in- 
tanto lo scontro sul conflit- 


- . 


le e illegittima — di cui parla 
il giudice istruttore Rosario 
Priore nella sentenza ordi- 
nanza con la quale è stato di- 
sposto il rinvio a giudizio de- 
gii imputati. «L'incidente al 
lc9 — si legge in quel provve- 
dimento — è occorso a segui- 
to di azione militare di inter- 
cettamento». s 
L'udienza di venerdì, se i 
tempi lo consentiranno, sa 
rà pertanto dedicata all'atto 
finale di quella tragedia. Il 
collegio peritale sosterrà la 
piena compatibilità fra i da- 
ti raccolti e l'ipotesi che ad 
abbattere il Dc9 sia stato 
proprio un missile lanciato 
contro l’aereo che si nascon- 
deva nella scia del jet civile. 
Cn.A. 


to d’interessi con l’Ulivo, 
che accusa duramente la 
maggioranza di «utilizzare 
in modo cinico l’attenzione 
degli italiani per la guerra» 
per far approvare la legge 
Gasparri sulle Tv, che rap- 
presenta «il trionfo del con- 
flitto di interessi». La de- 
nuncia viene da una confe- 
renza stampa del presiden- 
te della Margherita, France- 
sco Rutelli, e del segretario 
dei Ds, Piero Fassino. 

«La doverosa attenzione 
degli italiani per la guerra 
— ha detto Rutelli — rischia 
di oscurare il fatto che la 
maggioranza sta tentando 
di far approvare in quattro 
e quattr'otto una legge che 
dà un colpo gravissimo al 
problema del pluralismo», 
sia quello di sistema che 
quello all'interno della Rai. 

zi, ha aggiunto il coordi- 
natore dell'Ulivo, la legge 
«acuisce il problema del con- 
flitto di interessi» che Berlu- 
sconi aveva promesso di ri- 
solvere nei primi 100 gior- 


_.. 


I periti dell’Associazione familiari delle vittime illustrano le loro analisi al processo per alto tradimento a carico di nove ufficiali dell'Aeronautica, Sull’aereo non 


Ustica, il Dc Itavia fu colpito in una battaglia aerea 


ni, mentre sono passati 686 
dall'insediamento del gover- 
no senza che il provvedi- 
mento sia stato approvato. 

Sotto accusa sono i mecca- 
nismi con cui il ddl Gaspar- 
ri «aggira» la sentenza del- 
la Corte costituzionale che 
lo scorso settembre ha impo- 
sto di rispettare i limiti an- 
titrust previsti dalla legge 
Maccanico, cosa che impli- 
cherebbe il trasferimento di 
Rete4 su satellite. 

Il testo del governo infat- 
ti equipara alle reti nazio- 
nali quelle sperimentali di- 

itali. «Mediaset - ha ricor- 

ato Rutelli - ha lanciato 
ben quattro reti sperimenta- 
li e ora le reti su cui il limi- 
te antitrust viene calcolato 
è non di 11, bensì di 15. Co- 
sì Mediaset può mantenere 
le tre reti». 

Teri la Camera ha appro- 
vato i primi 11 articoli della 
legge. «E un favore all’Ita- 
lia, non a Berlusconi», ha re- 
plicato il ministro delle Co- 
municazioni, Maurizio Ga- 
sparri, 


_ _ 


scoppiò una bomba 


_.. 


ROMA La commissione giusti- 
zia del Senato ha bocciato, 
con voto trasversale, la leg- 
ge sull’indultino, già appro- 
vata a Camera con l’80 
er cento dei consensi. Ha 
etto «no» all'articolo 1, ma 
ha reso inutile il seguito del- 
le votazioni perché le nor- 
me successive si riferivano 
tutte ‘alla prima, affossata 
er motivi diversi da An e 
ega da una parte, e da Ds 
e Verdi dall’altra. Favorevo- 
li solo Forza Italia, la Mar- 
herita e PUde di Casini e 
ollini. 

Ds e Verdi hanno votato 
«no» perché un emendamen- 
to del forzista Centaro ave- 
va «sfigurato» il testo della 
Camera, che prevedeva una 
riduzione della pena di tre 
anni se il detenuto avesse 
scontato un quarto di quan- 
to inflittogli. La modifica ap- 

rovata riduceva a un anno 
lo sconto della condanna, a 
condizione che ne fossero 
stati consumati in carcere i 
tre quarti. 

La partita, per quanto 
compromessa, non è ancora 
del tutto chiusa, perché nel- 
l’aula del Senato, una volta 
bocciato dalla commissione, 
andrà in discussione il testo 
originario della Camera. 

Ma le incognite sono tan- 
te. Nei gruppi ulivisti preva- 
le la linea di un’approvazio- 
ne di quel testo, anche se ci 
sono perplessità, soprattut- 
to di ordine costituzionale, 
sollevate ancora ieri dal se- 
natore Ayala. L’indultino è 
considerato un indulto ma- 
scherato, pel evitare il quo- 
rum dei due terzi previsto 
dalla Costituzione. 

Per il Centrodestra, alla 
grande soddisfazione di An 
e della Lega (ieri assente 
dalla seduta), corrisponde il 
notevole imbarazzo di For- 
za Italia e dell'Udc, che ri- 
corda i grandi applausi ri- 
servati al Papa quando alla 
Camera invocò una misura 
di clemenza. Ma proprio il 
suo Cirami, ieri ha definito 
il testo della Camera «ine- 
mendabile perché incostitu- 
zionale». 


LA POLEMICA - 
Un no trasversale da An, Lega, Ds e Verdi 


L'«indultino» bocciato 
in commissione al Senato 
L'ultima parola all'aula 


A questi mal di pancia si 
contrappone l’euforia di An 
e della Lega, Bobbio ha riba- 
dito il «no» a ogni forma di 
clemenza. Calderoli dice 
che si stanno. verificando 
quei «tempi difficili» già pre- 
visti. Ma Lussana teme ora, 
in pu E sottoban- 
co» tra gruppi di maggioran- 
za e op) SEO Vili Fi, 
ha parlato di «sfregio agli 
appelli del Santo o 

‘imbarazzo dei Ds dà 
luogo a posizione contra- 
stanti. Calvi si scaglia con- 
tro l’esultanza di An, che na- 
sconde la spaccatura nel 
Centro destra. Ma riduce il 
testo della Camera a una 
«valida base di discussio- 
ne», profilando modifiche, 
che imporrebbero comun- 

jue un ritorno della legge a 
ontecitorio. 

Dalla Camera, Siniscal- 
chi si pronuncia per l’indul- 
to, Kessler parla di «schifez- 
za» del testo Sura in 
prima lettura. Ma la Finoc- 
chiaro sostiene invece che 
si deve «lavorare» sulla leg- 
ge che la Camera ha varato. 

uemi (Sdi), padre della leg- 
‘e, attacca «l'ambiguità di 
fondo» dei Ds; mentre il co- 
autore Pisapia (Rc) mira al 
governo e alla maggioran- 
za, «debole con i forti e cru- 
dele coni deboli», che ha va- 
rato decine di condoni e 
un'amnistia per i reati fisca- 
li e tributari. è 

Bertinotti dice che fareb- 
be una pessima figura il 
Parlamento, che applaude 
il Papa e poi di nascosto, e 
anche palesemente, impedi- 
sce una misura ragionevole. 

Ronconi dice che l’Udc 
non può accettare la boccia- 
tura «in modo passivo e in 
silenzio»: il voto «apre una 
questione politica all’inter- 
no della maggioranza». I 
verdi Zancan e Cento parla- 
no di «ipocrisia trasversale» 
e si attestano sulla legge 
della Camera. La Dentama- 
ro (Udeur) rileva la coesio- 
ne della destra solo «sugli 
interessi personali del pre- 
mier e degli uomini del suo 
entourage». 

Renato Venditti 


Polmonite atipica, a Roma un caso «molto sospetto» 


In osservazione due uom 


ROMA Julie Gerberding, direttrice 
del «Center for disease control» 
degli Stati Uniti, ha affermato ie- 
ri quanto già si sospettava: il vi- 
rus responsabile della Sars (sin- 
drome acuta respiratoria severa) 
o polmonite atipica, che ha già 
fatto almeno 62 vittime in tutto il 
mondo, potrebbe in alcune circo- 
stanze trasmettersi per via ae- 
rea. Il che comporta la possibilità 
che il microrganismo sia veicola- 
to dalla miscela di vapore acqueo 
e altri gas espirata dai malati. 

La malattia si sta diffondendo 
velocemente in tutta Europa, Ita- 
lia compresa. Nel nostro Paese 
c'è, con ogni probabilità, il primo 
caso accertato di Sars: a Roma è 
ricoverato, allo Spallanzani, un 
paziente che, secondo lo stesso 
Sirchia, molto probabilmente è af- 
fetto dal virus. «Si tratta - ha 


Sempre a Ro- |; 
ma si registra 
‘un episodio ori- 
ginato dalla pa- 
ura per la pol 
monite atipica. 
Un albergatore 
ha rifiutato un 
gruppo di turi. 
sti cinesi an- 
nunciati in ar- 
rivo nella Capi- 
tale da un tour 
operator, al 
quale non è ri- 
‘masto che rivol- 
ersì all'ufficio 
fegale dell’As- 
sociazione del- 
le agenzie di 
viaggi. 
Tornando ai 
casi sospetti, 


im a Firenze e’ 


lia, oltre a quel- 
lo 


steward. Un 
uomo di 39 an- 
ni è sotto osser- 
vazione da ieri 
nell'ospedale 
fiorentino di 
Careggi: è rien- 
trato dalla Ci- 
na il 22 marzo 
con sintomi in- 
fluenzali. 
Imperia, inve- 
ce, un uomo di 
64 anni, redu- 
ce da MO 
gio in Tahilan- a, di 
dia, è stato rico- EDI 
verato d'urgen- 
za lunedì notte 
all'ospedale di 
Sanremo. gia) 


mano gli antico: 
re, di hev o hiv», 


mondo. 


alcun pericolo (anche se ha consi- 
lello gliato di non andare nel Sud Est 
asiatico se non strettamente ne- 
cessario), ma ha lanciato un nuo- 
vo allarme legato al vaccino anti- 
Sars. Molti malati di Hong Kong 
affetti dal virus, infatti, sono sot- 
to trattamento con un siero otte- 
nuto da pazienti guariti. «Sono 
pratiche conosciute perchè si for- 
i in circolo, ma 
bisogna stare attenti che il siero 
Ad DO trasmetta virus di altro gene- 


La polmonite killer, intanto 
continua a diffondersi in tutto i 
Nuovi casi sospetti sono 
registrati in Australia e in Spa- 
ove è la prima. volta che 
esplode l'allarme. Tira Un sospiro 
di sollievo, invece, il. 
tutti falsi gli allarmi. S 
munque una settantina i turisti 
onesi che hanno soggiorna- 


lappone: 


Imperia. Sirchia: rinviate i viaggi in Oriente 
è GLAXO 


Tirelli: «Mon ho alcun 
avviso di garanzia» 


TRIESTE «Per la prima volta nella mia lun- 
ga vita professionale mi trovo a scrivere 
a un giornale, ma non per argomentare 
o illustrare tematiche di interesse scien- 
tifico è medico, ma per difendere la mia 
onorabilità di medico, ricercatore e citta- 
dino». Passa al contrattacco Umberto Ti- 
relli, direttore del Dipartimento di onco- 
logia medica al Cro di Aviano, il cui no- 
me è uscito con fragore in pubblico nei 
primi giorni dell’inchiesta veronese su 
Ono CO- pieSone favori che aleuni medici avreb- 

ero chiesto, ricevuto o accettato dall’in-. 
dustria farmaceutica Glaxo. 


DI 


spiegato il ministro - di un assi- 
stente di volo della Chatay Paci- 
fic arrivato da Hong Kong, che 
già stava male e che poi si è spo- 
stato in varie città italiane prima 
di essere ricoverato a Roma». Sir- 
chia ha quindi assicurato che «le 
cure funzionano; è gia sfebbrato», 


se i quattro 
membri di una 
famiglia fioren- 
tina ricoverati î 
lunedì non sono risultati affetti 
dal virus, due nuovi casi si Vanno 
ad aggiungere agli altri quattro 
ancora sotto osservazione in Ita- 


Hong Kond, isolati alcuni edifici. 


, Intanto, nel 
giorno in cui sì 
sono celebrati i 
funerali di Car- 
lo Urbani, il medico italiano ucci- 
so dal virus, che probabilmente 
prenderà il suo nome, Sirchia ha 
rassicurato che in Italia non c'è 


to all'hotel di Hong Hong conside- 
rato il focolaio dell'epidemia. 

Il governo di Singapore, intan- 
to, in via precauzionale ha messo 
in quarantena 28 Persone della 
nazionale maschile e femminile 
di rugby a sette. Avevano parteci- 
pato a un torneo a Hong Kong. 

Daniela Esposito 


) 


Divieto di fumo esteso ai treni regionali 


ROMA Dal 14 aprile sarà vietato fumare su 
tutti i treni del trasporto regionale. Lo ha an- 
nunciato ieri a Roma l'amministratore dele- 
gato di Trenitalia, Roberto Renon, alla pre- 
senza del ministro della Salute, Girolamo 
Sirchia. Sigarette bandite, quindi, sui 752 
treni tra interregionali e diretti che svolgono 
180 mila corse ogni anno, trasportando in 
media 470 persone con percorsi medi che 


non superano le due ore. 


«È un'operazione di civiltà, che si fa carico 
della salvaguardia della salute di tutti colo- 
ro che prendono il treno», ha detto Renon. 
Molto positivo il giudizio del ministro Sir- 
chia, per il quale non fumare in treno, per 
viaggi di breve durata, «è una bella prova di 
civiltà, vuol dire avere rispetto per chi soffre 
dall'avere vicino una persona che fuma». Tra 
due settimane, ha aggiunto, sarà presentato 
al Governo il regolamento attuativo che per- 


metterà di regolare gli spazi per i non fuma- 
tori negli esercizi pubblici e che diventerà 
operativo dal secondo semestre del 2004, 
Per informare i passeggeri delle nuove re- 
gole nei prossimi giorni prenderà il via una 
campagna di informazione. La multa per chi 
non si rispetterà il divieto sarà di 7 euro. 
«Non facciamo che adeguarci al divieto già 
in vigore su metropolitane e trasporti pubbli- 
ci», ha sottolineato Renon. La scelta; ha spie- 
gato, tiene conto della richiesta proveniente 
dalla maggior parte dei viaggiatori e dalle as- 
sociazioni dei C0NSumatori e si inquadra nel 
contesto delle AZioni promosse dal ministero 
della Salute pe ridurre la diffusione della di- 
pendenza dall? Nicotina e limitare i danni 
causati dal fuM0 passivo. Il divieto di fumo 
sui treni regionali è il secondo provvedimen- 
to antifumo adottato da Trenitalia dopo quel- 
lo dello scorso 15 dicembre, che ha vietato il 
fumo nelle vetture letto e nelle cuccette. 


«È un atto di violenza» accendere la siga- 
retta vicino a un bambino, a una donna in 
cio o a un non fumatore, Il ministro 

ella Salute, Girolamo Sirchia, non ha usato 
mezzi termini intervenendo alla presentazio- 
ne dell'iniziativa. Sono «disdicevoli», ha ag- 
giunto, i danni provocati dal fumo nei bambi- 
ni, «non soltanto dal punto di vista fisico, ma 
anche come modello educativo», in quanto è 
probabile che i figli dei fumatori abbiano 
una tendenza maggiore a fumare. 

Da oggi intanto aumentano di 20 centesi- 
mi alcune marche di Sigarette. Da fine set- 
tembre poi nessun pacchetto di sigarette po- 
trà contenere le diciture light, superlight, ul- 
tralight, leggere o leggerissime. 0 ricorda 
l'Antitrust che ha giudicato ingannevoli le di- 
citure indicanti la «leggerezza» delle sigaret- 
te di tutte le marche vendute in Italia: non è 
detto infatti che tali sigarette siano meno 
dannose delle altre. 


ricevuto 


maceutica né tantomeno 
Tirelli si concentra sulle 
sono state attribuite in 
che definisce «presunte 


nale per Ja lotta contro | 


chiesto nel 2002, 


]er mi 
donazione dalla 


l'Aids, malattia dalla 
suoi potenti farmaci», 
to», prosegue Tirelli, «lu 


ne pi 
cerca di nuovi farmaci e 


dal Comitato etico, e che 


mai usato un particolare 
in relazione al suo nome 


farmaceutici della Glaxo. 


Il noto oncologo afferma di aver appre- 
so di essere oggetto di indagini soltanto 
dai giornali e nella lettera, datata 25 
marzo, aggiunge di «non aver a tutt'oggi 
\ ‘cun avviso di garanzia». 

. Ribadendo di non aver mai fatto «viag- 
gi esotici per conto di alcuna azienda far- 


per la Glaxo», 
arole che gli 
ase a quelle 
intercettazioni 


telefoniche» («soldi dati a Tirelli», «su- 
perfinanziato» e così via). «Quando si 
Da di soldi - scrive il medico - si inten- 

e una donazione all'Associazione nazio- 


‘Aids (Anlaids) 


sezione Friuli Venezia Giulia, che ha ri- 


‘o tramite, una 


axo di 10 mila euro 
una tantum per le attività di questa be- 
nemerita associazione nei confronti del- 


uale la Glaxo 


trae ingenti ricavi con la vendita dei 


quando si parla di «superfinanzia- 


nica spiegazio- 


ausibile è il finanziamento sulla ri- 


terapie che la 


laxo, come molte altre industrie farma- 
ceutiche, eroga al Cro». 
iscritti nei registri contabili, approvati 


Procedimenti 


non prevedono 


compengi per il ricercatore responsabile. 

.Da ultimo, il medico allega anche una 
dichiarazione del direttore sanitario del- 
l'istituto, in cui si sa che Tirelli abbia 


farmaco, citato 
nella telefona- 


ta («intercettata») fra due informatori 


sù 
ii 
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Dopo 111 settembre la crisi del pig ha messo in grave difficoltà il settore delle grandi navi bianche «core da strategico del i triestino 


Fincantieri: in calo gli ordini di navi da crociera 


L'amministratore delesato Bono: «Ci preoccupa l'euro forte e la concorrenza sleale dei produttori asiatici» 


MONFALCONE Sembra 
lontana anni luce 
dalla Fincantieri la 
guerra in Irag. Ep- 
pure la contrazione 
delle crociere è un 
dato reale, all’inter- 
no di una più gene- 
rale crisi del turi- 
smo a vasto raggio. 
E a preoccupare, 
semmai, i vertici del 
maggior gruppo del- 
la cantieristica na- 
vale italiana è l’ap- 
prezzamento dell’eu- 
ro sul dollaro, che 
ha già portato a un 
rallentamento degli 
ordini nel settore 
delle navi da crocie- 
ra e alla quasi tota- 
le stasi in quello del- 
le navi da trasporto. 
Per le grandi navi 
bianche, in passato, 
i carichi di lavoro 
consentivano di 
guardare in avanti 
con serenità, dava- 1 
no certezze per almeno cin- 
que anni. A Monfalcone è 
stata l’ultima commessa 
della Carnival, quella rela- 
tiva alla «Valour», che ha 
consentito allo stabilimen- 
to di Panzano di mantene- 
re attivo un reparto, altri- 
menti destinato a chiudere. 

«Certo non è una situazio- 
ne facile - afferma l'ammini- 
stratore delegato della Fin- 
cantieri, Giuseppe Bono - 
ma non è la guefra in Iraq 
a preoccuparci». «Un calo 
delle commesse effettiva- 
mente c’è stato - aggiunge - 
ma bisogna tenere conto di 
altri fattori». Non c'è solo 
la concorrenza sleale dei 
produttori del Far East 
asiatico. A penalizzarci è 
oggi l’apprezzamento del- 
l’euro sul dollaro, ma que- 
sto e un problema che ri- 
guarda tutta la cantieristi- 
ca europea, non soltanto 
Noi». «A questa congiuntu- 


ra bisogna anche aggiunge- 
re - prosegue Bono - che i 
due più grandi committenti 
mondiali, l'americana Car- 
nival Cruise e la britannica 
P&O in questo periodo han- 
no distolto la loro attenzio- 
ne dal mercato, presi come 
sono a definire la loro fusio- 
ne societaria». 

«Senza contare inoltre - 
afferma ancora Giuseppe 
Bono - che sono venuti me- 
no i contributi alla produ- 
zione, che quando c'erano 
avevano indotto gli armato- 
ri a fare il pieno di navi pre- 
vedendo un aumento dei co- 
sti». Entro il 31 dicembre 
dello scorso anno vennero 
infatti firmati numerosi 
contratti che fissavano in 
36 mesi il tempo massimo 
per le consegne». 

Nonostante  l’indubbia 
crisi del settore delle navi 
da crociera, gli unici due or- 
dini di navi dello scorso an- 
no sono stati appanaggio 


della Fincantieri, che al mo- 
mento non denuncia alcun 
rallentamento nelle produ- 
zioni in corso, A fine giugno 


Giuseppe Bono 


La guerra in Iraq, la crisi del‘turismo e l'euro forte hanno ridotto le commesse di Fincantieri. 


il gruppo consegnerà agli 
armatori due navi. Una è 
la Carnival Glory (110 mila 
tonnellate di stazza lorda, 
lunga 290 metri), in fase di 
allestimento nel cantiere di 
Monfalcone, dove è in co- 
struzione la Crown Prin- 
cess (P&O, 109 mila tsl, 
lunghezza 290 metri), la 
cui consegna è invece previ- 
sta per l’inizio del prossimo 
anno. Un'altra nave, com- 
missionata sempre da Car- 
nvival, Ia «Valour», lascerà 
il cantiere di Panzano nel- 
l'autunno del 2004. Ma tra 
due mesi Fincantieri conse- 
gnerà anche la seconda di 
una serie di quattro navi 
da 85 mila tonnellate di 
stazza lorda prodotte a 
Marghera e commissionate 
da Holland American 
(Gruppo Carnival). Le altre 
due unità usciranno dal 
cantiere nell’aprile del 
2004 e  nell’ottobre del 
2005, anno in cui sarà con- 


segnata, ma già a 
gennaio, un’altra na- 
ve da 85 mila tsl rea- 
lizzata per conto del- 
la Cunard Line 
(gruppo Carnival). 
È quest'anno, a no- 
vembre, lascerà il 
cantiere di Sestri Le- 
vante l'ammiraglia 
della flotta Costa, la 
«Costa Fortuna», da 
105 mila tonnellate 
di stazza. 

Ma Fincantieri 
non costruisce solo 
navi da crociera e 
da trasporto. 
un'azienda «duale» 
che fa leva anche su 
produzioni militari, 
un settore che può 
contare sul program- 
ma di rinnovo e po- 
tenziamento della 
flotta a lungo riman- 
dato e avviato nel- 
l’ultimo periodo e 
dal quale deriva un 
lungo periodo di 
tranquillità, come afferma 
l'amministratore delegato. 

«Insomma - conclude Bo- 
no - abbiamo le spalle forti. 
Tuttavia non bisogna: ab- 
bassare la guardia: siamo 
ottimisti per il futuro, ma il 
nostro è un ottimismo ra- 
gionato. I risultati del del 
bilancio 2002 vanno difesi 
e potenziati». Il gruppo ha 
chiuso con un utile netto 
consolidato di 80,2 milioni 
di euro contro i 50,1 dell’an- 
no precedente (con un incre- 
mento del 60 per cento). 
L'utile netto della capo- 
gruppo è stato pari a 76,9 
milioni di euro (46 milioni 
nel 2001). Il livello della 
produzione, a livello di 
gruppo, è pari a 2.187,8 mi- 
lioni di euro (+12,2 per cen- 
to), mentre sono stati acqui- 
siti ordini per 1.054,5 milio- 
ni di euro, che fanno atte- 
stare il portafoglio a circa 
6.000 milioni di euro. 

Domenico Diaco 


I soci francesi con Bollorè avranno il 10%, Capitalia e Unicredito scenderanno al 6 per cento. Bernheim verso la conferma alle Generali 


| del business, al- 


MILANO L'accordo tra Finmec- 
canica e Carlyle è pratica- 
mente fatto. Si stringono co- 
sì i tempi per presentare l'of- 
ferta d'acquisto di’ Fiat 
Avio. «Non saranno lunghi», 
ha detto il presidente e am- 
ministratore delegato della 
holding controllata dal Teso- 
ro, Pier Francesco Guargua- 
glini, fiducioso nel successo 
dell'operazione. 
Che vedrà impe- 
gnata Finmecca- 
nica al 30% e 
Carlyle al 70%; 
nessun dettaglio 
sull'impegno fi- 
nanziario: «Stia- 
mo definendo» 
la valutazione 


»ì HatAvio-* 


‘ l'azienda aerospaziale del Gruppo Fiat, 
* nel 1908, a soli cinque anni di distanza dal primo volo dei fratelli Wright | poi, 


P L SEDI E.STABILIMENTI,.. 


AI fondo statunitense partecipa anche la famiglia Bush 


Finmeccanica, intesa con Carlyle 
Nel mirino ora c'è Fiat Avio 


Per Fiat Avio, con Carlyle 
«stiamo procedendo nella 
stessa strada come era avve- 
nuto con Snecma» ha detto 
Guarguaglini riferendosi al 
precedente tentativo di ac- 
cordo, però fallito, . con 
l'azienda di stato francese, 
Fra Finmeccanica e il fondo 
statunitense, al quale parte- 
cipa anche la famiglia Bu- 


partecipazione nella società 
guidata da Pasquale Pisto- 
rio rappresenta, comunque, 
una sorta di risorsa finan- 
ziaria per il gruppo, da uti- 
lizzare eventualmente «per 
crescere nel nostro core bu- 
siness» dell'aerospazio e di- 
fesa. Come non c'è, in piaz- 
za Monte Grappa, alcuna 
fretta nella cessione delle 
controllate nel 
settore civile An- 
saldo Energia ed 
Elsag (tecnolo- 
gia per l'informa- 
zione). Non si è 
affatto spento, 
l'interesse 
per il settore spa- 
12. | zio:i manager dî 


la cifra «pensere- 


PW ego 


Finmeccanica 
hanno infatti af- 
fermato che con- 


5.200. 


mo dopo», ha sot- 
tolineato. Un 
passo in avanti 
è stato fatto an- 
che per Eurosy- 
stems, program- 
ma per la cosid- 


hanno raggiunto 
la. pariteticità. 
L'occasione per 
confermarlo è stata un in- 
contro con gli analisti a Mi- 
lano, al quale hanno parteci- 
pato anche l'amministrato- 
re delegato e direttore gene- 
rale di Finmeccanica, Rober- 
to Testore e il responsabile 
finanza Alessandro Pansa. 


detta erra 

Sa per arlyle (fondo Usa)** 
la difesa: | E Snecma (gruppo 
Finmeccanica e |... aerospaziale francese) 
Bae Systems |LÉ Finmeccanica (Italia)** 


** probabili alleati 


OSSIBILL ACQUIRENTI... 


sh, «è bene essere chiari 
dall'inizio. Speriamo che 
non accada come con Snec- 
ma» ha quindi aggiunto 
Guarguaglini. Certo è che 
per Fiat Avio la holding con- 
trollata al 32,4% dal Tesoro 
non diminuirà la propria 
quota in Stm (18,3%). La 


‘ANSA-CENTIMETRI 


. cienza, prevede 150-200 mi- 


tinueranno a 
guardare con in- 
teresse l'operato- 
re satellitare Eu- 
telsat. Finmecca- 
nica prevede nel 
2003 di realizza- 
re una crescita 
media annua del 
fatturato del 
9-10%, per il 
2005 una cresci- 
ta del giro d'affa- 
ri dell'8-9% e, 
dal miglioramento dell'effi- 


| \ 
[aos 


lioni di euro nel periodo 
2003-2005. Nel futuro, alme- 
no immediato, non c'è una 
«Finmeccanica 2», con la 
possibilità di separazione 
delle attività civili da quelle 
aerospaziali. 


Svolta a Mediobanca, accordo fatto sul nuovo patto 


Marchetti e Galateri candidati al vertice. Lunedì si decide il destino di Maranghi 


Giuseppe Tesauro 


riore alla soglia» prevista. 


MEDIOBANCA -— 


Sotto la lente dell'Antitrust 
l'acquisizione di Euralux 


MILANO Nuova tegola per Mediobanca e il suo ammini- 
stratore delegato, Vincenzo Maranghi, che tuttavia, se- 
condo quanto si apprende, si appresta a replicare alle 
contestazioni dell'Antitrust sull'operazione Ruralux en- 
tro i trenta giorni previsti dalla legge. La notifica sull' 
apertura di un procedimento per la possibile infrazione 
delle regole sulla concentrazione arriva in un momento 
delicato per la vita della banca d'affari. A Piazzetta 
Cuccia, l'Authority di Giuseppe Tesauro contesta la 
mancata comunicazione preventiva della fusione di 
Kuralux, finanziaria ex Lazard, nella stessa Medioban- 
ca. Comunicazione obbligatoria, dice la legge 287/90 
quando il fatturato delle due società in via di concentra- 
zione supera una certa soglia (387 milioni di euro è il li- 
vello aggiornato a giugno 2002). Il problema, nel caso 


zioni del controllo di fatto di Piazzetta Cuccia su Gene- 
rali, già rilevato nel procedimento Fondiaria-Sai. 

«Li operazione realizzata - scrive l'Antitrust nel prov- 
vedimento riferendosi al 75,9% ceduto da Lazard a Me- 
diobanca i in quanto comportava l'acquisizione del con- 
trollo di un' impresa - costituiva una concentrazione ai 
sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b, della legge 
287/90». Un'operazione «soggetta all'obbligo di comuni- 
cazione preventiva», in base all'articolo 16 della stessa 
legge, in quanto «il fatturato realizzato a livello nazio- 
nale dall'insieme delle imprese interessate, nell'ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla realizzazione della 
predetta operazione di concentrazione, è risultato supe- 


Euralux-Medioban- 
ca, è rappresentato 
dal fatto che nella fi- 
nanziaria di diritto 
lussemburghese era- 
no registrate com'è 
noto quasi esclusiva- 
mente partecipazio- 
ni in Generali e nel- 
la stessa Medioban® 
ca, un fatturato rea- 
lizzato sul territorio 
italiano. In partico- 
lare Euralux detene- 
va il 3,9% del capita- 
le di Generali. Con 
questa acquisizione, 
osserva l'Antitrust, 
si sarebbero tra l'al- 
tro create le condi- 


MILANO Pax annunciata su 
Mediobanca. Accordo fatto 
sul patto di sindacato di 
Piazzetta Cuccia ieri nella 
riunione del direttivo dei 
grandi soci di Piazzetta Cuc- 
cia. Vincenzo Maranghi po- 
trebbe lasciare presto l’inca- 
rico: «Si dimetterà in antici- 
po (rispetto alla scadenza 
naturale di ottobre, ndr.) sol- 
tanto se è garantita l'indi- 
pendenza di Mediobanca», 
hanno fatto sapere ieri fonti 
vicine a Piazzetta Cuccia. 
Spetterà al nuovo patto di 
Mediobanca, convocato per 
lunedì, fare le designazioni 
di vertice con una maggio- 
ranza dell’80 per cento. Il no- 
taio Piergaetano Marchetti, 
già presente nel cda delle 
Generali, viene indicato co- 
me il prossimo presidente di 
Mediobanca. Al posto di Ma- 
ranghi si prepara l’investitu- 
ra di Gabriele Galateri di 
Genola, la mente finanzia- 
ria della famiglia Agnelli, 


55 anni, ex amministratore 
delegato della Fiat, oggi am- 
ministratore di Ifi, Candida- 
ture che avrebbero raccolto 
«ampio consenso» nel diretti- 
vo del patto. Sarebbe una ri- 
vincita per la famiglia di To- 
rino: ieri il presidente della 
Fiat ha partecipato, per la 
prima volta, a una riunione 
dell’istituto di Piazzetta Cuc- 
cia. Piazzetta Cuccia è rima- 
sta sotto i riflettori fino a 
tarda sera. Maranghi ha la- 
sciato l'istituto intorno alle 


LA SCOMPARSA DI MIGNOLI 


21, seguito poco dopo dal vi- 
cedirettore generale, Renato 
Pagliaro, che potrebbe sali- 
re di grado nel nuovo asset- 
to di vertice assieme all’al- 
tro vicedirettore Alberto Na- 
gel. 

La riunione del direttivo 
si è svolta nel palazzo di 
Unicredito, azionista banca- 
rio di Piazzetta Cuccia assie- 
me a Capitalia. Nel nuovo 
accordo parasociale, che do- 
vrà essere ratificato nell’as- 
semblea del patto in pro- 


gramma per lunedì) i soci 
francesi capitanati dal finan- 
ziere transalpino Vincent 
Bolloré avranno una quota 
complessiva pari al 10 per 
cento. A Bollorè, vicino al 
presidente delle Generali, 
Antoine Bernheim, farà ca- 
po il 5 per cento. Gli altri 
partner della cordata france- 
se (Perguet, Groupama, Das- 
sault e altri) avranno per- 
centuali superiori al 2 per 
cento: in caso di disaccordo 
fra italiani e francesi su deli- 
bere strategiche, i soci d’ol- 
tralpe potranno cedere le 
proprie quote agli altri ade- 
renti al patto. 

Capitalia e Unicredito 
scenderanno a un livello 
massimo del 6 per cento del 
capitale. Nell’accordo è sta- 
to deciso che il quorum per 
le delibere del patto sarà ri- 
dotto dal 75 al 65 per cento 
del capitale apportato dai so- 
ci, mentre per la designazio- 
ne di presidente e ammini- 
stratore delegato sarà neces- 


Galateri di Genola candidato al vertice di Mediobanca. 


sario l'80 per cento. Nella no- 
ta diffusa ieri Mediobanca 
precisa che nella riunione 
del 7 aprile sono previste al- 
l’ordine del giorno «le desi- 
gnazioni che si rendano ne- 
cessarie». È il segnale di 
una svolta annunciata. La 
bozza del «trattato di pace» 
sottoscritto ieri prevede che 
i francesi e «esteri» avranno 
quattro consiglieri su un to- 
tale di 21 membri. Oltre al 
presidente e all’amministra- 


tore delegato il cda sarà com- 
posto da 8 RO espres- 
sione delle banche. Sulle de- 
libere strategiche sarà pro- 
posto il quorum dei due ter- 
zi. «Soluzione equilibrata e 
saggia», ha detto il ministro 
dell'Economia, Tremonti. La 

ax su Mediobanca avrà ef- 

etti immediati anche sulla 
corazzata Generali: Antoine 
Bernheim dovrebbe essere 
riconfermato alla presiden- 
za. 


Il progetto, messo a punto da un pool bancario, è all'esame di Infrastrutture Spa: l'operazione ammonterà a 23 miliardi di euro. Il piano predisposto in base alla Finanziaria 


Fs: cartolarizzazione dei pedaggi per finanziare l'alta velocità 


ROMA Una cartolarizzazione 
dei pedaggi ferroviari per fi- 
nanziare l'alta velocità. Il 
progetto è all'esame di Infra- 
strutture spa e di Rfi ed è 
stato elaborato da ‘uno dei 
raggruppamenti di istituti 
bancari incaricati di mette- 
re a punto il piano da oltre 
20 miliardi di euro per fi- 
nanziare la linea ad alta ve- 
locità tra Torino, Milano e 
Napoli. 

Il piano, messo a punto 
da uno dei raggruppamenti 
delle banche di investimen- 
to incaricate, prevede che la 
raccolta venga costituita da 
un mix di emissioni obbliga- 
zionarie e di cartolarizzazio- 
ni dei pedaggi. Per pedaggi 


si intendono le tariffe che 
vengono pagate, anche da 
Trenitalia, a Rfi per l'utiliz- 
zo dell'infrastruttura ferro- 
viaria. Il tutto per un'opera- 
zione che, inclusi gli interes- 
sì, ammonterà a circa 23 mi- 
liardi di euro. 

La percentuale di utilizzo 
dei due strumenti dipende- 
rà ovviamente dalle stime 
di traffico previste per i 
prossimi anni e dalle future 
tariffe che deriveranno dal- 
la progressiva liberalizzazio- 
ne del traffico sulla rete ita- 
liana. 

Il piano di finanziamento 
è stato predisposto in base 
alle nuove regole previste 
dall' ultima Finanziaria con 


la quale è stato modificato il 
meccanismo di finanziamen- 
to della Tav, la società che 
si occupa della costruzione 
della rete ad alta velocità. 
In base a queste modifiche, 
per finanziare il program- 
ma di alta velocità Torino- 
Milano-Napoli è stata firma- 
ta una convenzione fra In- 
frastrutture spa e Rfi che at- 
tiva i finanziamenti necessa- 
ri senza pesare direttamen- 
te sulle tasche dello Stato. 
Il programma messo a 
punto dal pool di banche, in- 
fatti, non prevede alcun in- 
tervento o sussidio pubblico 
alle società di trasporti inte- 
ressate dal piano, fatta ecce- 
zione per la parte di infra- 


strutturazione ferroviaria 
prevista dalla legge obietti- 
VO. 

E questo, nonostante sia 
esplicitamente previsto dal 
Tesoro che «nel caso in cui il 
rimborso tramite canone 
non fosse sufficiente, possa 
intervenire direttamente lo 
Stato». 

Lo studio messo a punto 
dal pool bancario, inoltre, 
punta ad estendere questo 
mix di finanziamenti per 
tutto il programma di realiz- 
zazione dell'alta velocità. 
Non solo, quindi, il comple- 
tamento della linea tra Tori- 
no, Milano e Napoli ma an- 
che i proseguimento verso il 
Frejus, verso Trieste a sud 
di Napoli. 


ROMA Migliora di oltre un 
miliardo di euro il fabbiso- 
gno dei primi tre mesi 
dell'anno, passando da 
20.858 milioni del genna- 
io-marzo 2002 ai 19.600 
milioni di quest'anno. Lo 
rende noto il Tesoro. Nel 
solo mese di marzo il fab- 
bisogno del settore stata- 
le è stato pari a 14.300 mi- 
lioni contro i 14.403 milio- 
ni dello stesso mese del 
2002. La lieve riduzione 
del fabbisogno statale re- 


Lieve calo del fabbisogno 


gistratasi nel mese di 
marzo 2003 rispetto allo 
stesso mese del 2002 «è 
da\attribuirsi al buon an- 
damento delle entrate fi- 
scali». È quanto afferma 
il ministero dell' Econo- 
mia che in un comunicato 
evidenzia come «nel pri- 
mo trimestre il fabbiso- 
gno raggiunge 19. 600 mi- 
lioni, con un miglioramen- 
to di circa 1.200 milioni ri- 
spetto al primo trimestre 
dell' anno precedente». 
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Proposta di un imprenditore tedesco che vorrebbe rifornire le due termocentrali di Fianona 


Riaprono le miniere di Albona 


Nuove tecnologie per rendere «commerciabile» il carbone locale 


ALBONA Torneranno a riaprir- 
si le miniere di carbone nell' 

bonese, attività che per 
lunghi decenni ha caratte- 
rizzato e condizionato il qua- 
dro economico di quest'area 
istriana. Stando a quanto ri- 
portato dal quotidiano fiu- 
mano Novi List a dimostra- 
re un concreto interesse per 
la ripresa dell'attività 
estrattiva è stato Horst 
Mann, proprietario  dell' 
azienda Luger di Stoccarda, 
il quale sarebbe intenziona- 
to a rimettere in funzione le 
miniere di Albona, Tupliac- 
co, Ripenda ed Arsia e persi- 
no ad aprire un pozzo nelle 
vicinanze del camping di Tu- 
narica (Val dei Ponti), dal 
quale si estrarrebbe carbo- 
ne situato al di sotto del fon- 

ale marino. 

Come da noi più volte 
scritto in passato, le minie- 


IN BREVE 


re albonesi erano state chiu- 
se în quanto il carbone ave- 
va un alto contenuto di zolfo 
e l'estrazione comportava co- 
sti troppo onerosi. Mann ha 
spiegato al giornale che nel 
frattempo è stata sviluppa- 
ta una nuova tecnologia che 
permette di trasformare il 
carbone in gas, procedimen- 
to possibile nelle viscere del- 
la terra e dunque meno co- 
stoso ed ecologicamente più 
che accettabile. Il gas così 
estratto, parole dell'indu- 
striate tedesco, potrebbe ve- 
nire usato per il funziona- 
mento delle due termocen- 
trali di Fianona, ora aziona- 
te da carbone importato 
dall'estero e con minor con- 
tenuto solforoso. «Nei piani 


- ha rivelato Mann - c'è an- 
che LOT S ANO a Fia- 
nona dl 

termoelettrica». 


una terza centrale 
Quindi l' 


Fiera del turismo e ristorazione 
aperta al palasport di Parenzo 


PARENZO Si è aperta ieri nella cittadina istriana la quattor- 
dicesima Fiera internazionale dedicata all'alimentazione 
e al turismo, tradizionale appuntamento che interesserà 
gran parte della settimana. In vetrina prodotti alimentari 
e attrezzature per alberghi e ristoranti. Vi prendono par- 
te più di 50 imprese specializzate di Italia, Slovenia, Ger- 
mania , Belgio e Croazia. La fiera, allestita nei padiglioni 
del centro intersportivo della «Zelena Laguna», resterà 
aperta fino a venerdì 4 aprile (orario: 10-19), e fra le tante 
promozioni, va segnalata una tavola rotonda sui cibi sani. 


L'allargamento dell'Unione europea discusso 
dalla Comunità delle radiotelevisioni italofone 


CAPODISTRIA Seduta allargata nel capoluogo costiero della 
Comunità italofona radiotelevisiva, l'associazione fondata 
nel 1989 da Radio e Tv Koper-Capodistria, Radio Vatica- 
na, Radio e Tv San Marino, Radiotelevisione della Svizze- 
ra italiana e Rai, quale strumento di valorizzazione della 
lingua italiana e di collaborazione tra soggetti che si rico- 
noscono in una comune identità italica. Alla seduta, cui 
erano presenti pure i direttori delle sedi Rai «frontaliere», 
di Aosta, Bolzano, Trento e Trieste, si è discusso dell'allar- 
gamento della comunità a nuovi soggetti e della collabora- 
zione bilaterale e multilaterale. E' stato confermato anche 
il tema principale della Comunità italofona nel 2003: mi- 
noranze e globalizzazione. Presidente di turno della Co- 
munità italofona radiotelevisiva è Remigio Ratti, diretto- 
re della Radiotelevisione della Svizzera italiana. 


Delegazione dell'Unione italiana în visita 
ai connazionali di Dalmazia e della Slavonia 


FIUME Una delegazione dell’Unione italiana ha cominciato 
una visita alle Comunità degli italiani in Dalmazia e Sla- 
Vonia. Il programma della visita comprende dapprima 
due tappe a Zara e Spalato dove, oltre che con i connazio- 
nali dei due sodalizi, è previsto pure un incontro con il pre- 
sidente del consiglio comunale zaratino, Davor Aras, e 
con il console d’Italia a Spalato, Marcello Apicella. La rap- 
presentanza dell’Unione italiana raggiungerà quindi la 
Slavonia, con tappe a Plostine, Lipik e Kutina tutte locali- 
tà nelle quali vivono comunità italiane. Si tratta di discen- 
denti di genti del Trentino approdate nella regione croata 
quando essa faceva parte dell'impero austroungarico e 
che hanno mantenuto intatte le loro tradizioni linguisti- 


che e culturali. 


imprenditore ha fatto pre- 
sente di aver avuto proficui 
contatti con autorità statali 
e che prossimamente si sie- 
derà al tavolo delle trattati- 
ve con esponenti di munici- 
alità e Regione. «Se otterrò 
a concessione per riavviare 
la produzione, i lavori co- 
minceranno prima di quest' 
estate. Ho in programma di 
investire sui 25 milioni di 
euro, dando lavoro a circa 
300 persone. Secondo gli 
esperti, nei giacimenti dell' 
‘Albonese vi sono almeno 3 
milioni di tonnellate di car- 
bone, bastanti ad assicura- 
re lavoro per i prossimi vent' 
anni. E non è da escludere 
la scoperta di altre riserve». 
Al momento non vi sono rea- 
zioni ad Albona e tanto me- 
no dalle autorità regionali 

istriane. 
am. 


Di 


_ 


LI n 
Lussinpiccolo: 
blocco stradale 

LI LI LI iI 

dei dializzati 
LUSSINPICCOLO Niente diali- 
si e blocco della principa- 
le arteria isolana, la Fare- 
sina-Lussingrande. Prote- 
sta, oggi, degli otto emo- 
dializzati di Cherso e Lus- 
sino, che vogliono attira- 
re l'attenzione sul grave 
problema che li attana- 

lia: debbono infatti sor- 

irsi ogni secondo giorno 
ben 230. chilometri per 
andare ad Albona, in 
Istria, in quanto né Lus- 
sinpiccolo, né Cherso so- 
ho dotate di un’attrezza- 
tura per la dialisi. L'anno 
scorso sia le autorità mu- 
nicipali che regionali pro- 
misero che a Lussinpicco- 
lo sarebbe sorto - in tem- 
pi relativamente brevi - 
‘un centro dialisi, Promes- 
se rivelatesi infondate, al 
punto che l'Associazione 
cherso-lussignana degli 
SOC ha SAS 

i reagire: oggi pertanto 
niente trasferta ad Albo- 
na e temporaneo blocco 
della statale D-100, la co- 
lonna vertebrale delle 
due isole, Intanto il mini- 
stro della Sanità, Andro 
Vlahusic, ha confermato 
all'Associazione di appog- 
giare il PiScuo di realiz- 
zazione del centro dialisi 
spiegando però che l'ini- 
ziativa deve partire dai 
responsabili della locale 
clinica, cioè la regione. Si 
tratta di un iter previsto 
dalla legge. Vlahusic ha 
smentito le autorità regio- 
nali, secondo cui mman- 
cava solo il placet del di- 
castero della Sanità in 
quanto sono state portate 
a termine tutte le attivi- 
tà preliminari per l' aper- 
tura dei lavori. 


Un'immagi- 
ne della 
miniera di 
Albona che 
l'imprendito- 
re tedesco 
Horst Mann 
vuole .. 
rimettere in 
funzione per 
estrarre 
carbone da 
destinare 
alle due 
centrali 
termoelettri- 
che della 
vicina 
Fianona che 
sono 
costrette ad 
acquistare 
combustibile 
all'estero. 


UARNERO 
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Entrato in vigore l'accordo siglato tra Lubiana e Zagabria 


Metà centrale di Krsko 
torna di proprietà croata 


KRSKO Non è un pesce d'apri- 
le: da ieri, la Croazia, più 
esattamente l'Hep (Ente 
elettroenergetico croato), è 
anche ufficialmente  pro- 
prietaria della metà della 
centrale nucleare. Per saba- 
to prossimo è stata convoca- 
ta la prima seduta dell'as- 
semblea della nuova socie- 
tà mista (il partner sloveno 
della Hep è l'Eles, l'Ente 
elettroenergetico sloveno) e 
saranno nominati anche la 
direzione e il comitato di 
controllo della società. En- 
tra così in vigore l'accordo 
sloveno croato sulla centra- 
le nucleare di Krko, sotto- 
scritto due anni fa, ma rati- 
ficato solo di recente dal 
Parlamento sloveno. Si ri- 
solve dunque in parte il pro- 
blema dell'impianto costrui- 
to in collaborazione tra Lu- 


biana e Zagabria quando 
Slovenia e Croazia erano 
ancora due repubbliche ju- 
goslave, e il cui status è sta- 
to oggetto di discussione 
fin dall'indipendenza dei 
due Paesi, confronto culmi- 
nato nell'estate del 1998, 
quando Lubiana, per i debi- 
ti accumulati da Zagabria, 
ha smesso di fornire alla 
Croazia parte della corren- 
te prodotta da Krsko. 

Ma restano aperte alcu- 
ne questioni: la data della 
ripresa della fornitura di 
corrente elettrica alla Croa- 
zia, sospesa da quasi cin- 
que anni, resta aperta la 
questione dell'indennizzo 
per la corrente non fornita 
dal mese di luglio del 2002 
(quando l'accordo sarebbe 
dovuto entrare in vigore, se 
la Camera di Stato non 


avesse tardato con la ratifi- 
ca), ma, soprattutto, resta 
aperta la questione dello 
stoccaggio delle scorie ra- 
dioattive. La Slovenia, con 
l'entrata nell'Unione euro- 
pea, si è infatti impegnata 
a rispettare le direttive dell' 
Ue in materia di rifiuti nu- 
cleari e questo significa 
tempi più stretti nella co- 
struzione dei depositi per il 
materiale nucleare di quan- 
to invece era previsto dall' 
accordo sloveno-croato. Il 
iano di smantellamento 
lella centrale di Krsko do- 
vrà essere completato en- 
tro il 2004, l'ubicazione del 
deposito dovrà essere defi- 
nita entro il 2008 e il depo- 
sito dovrà essere operativo 
entro il 2013. Ma su questo 
problema i due Paesi sono 

ancora lontani. 
c.p. 


Resta in carcere a Monza con l’accusa di omicidio volontario la ragazza istriana imputata di aver accoltellato il fidanzato 


Tragedia di Seregno, confermato l'arresto della Sain 


L'avvocato difensore vuole chiedere i domiciliari e, 
visto come si sono svolti i fatti, intende fare istanza 
per arrivare a un'imputazione meno pesante 


TRIESTE Confermato dal gip 
del tribunale di Monza, 
Franca Anelli, l'arresto di 
Martina Sain, la ragazza di 
Pola accusata di aver accol- 
tellato il fidanzato Massi- 
mo Formenti di 35 anni. 
L’imputazione è di omicidio 
volontario. La tragedia ac- 
cadde il 24 marzo scorso in 
un condominio della locali- 
tà dell'hinterland milane- 
se. Verso le 11 di sera scop- 
piò un violento litigio tra i 
due giovani, che conviveva- 


no da circa un anno e mez- 
zo. Si erano conosciuti du- 
rante una vacanza di lui a 
Rovigno, dove vive la fami- 
glia della giovane. Secondo 
una prima ricostruzione, ef- 
fettuata dai carabinieri, 
l’uomo avrebbe picchiato la 
ragazza che sarebbe uscita 
dall’appartamento per poi 
ritornarvi barricandosi in 
cucina. L'uomo avrebbe ten- 
tato di sfondare la porta e 
Martina terrorizzata avreb- 
be afferrato un coltello. Poi 


la porta avrebbe ceduto e 
qui è da chiarire che cosa 
sia successo. Se cioè l’uomo 
sia finito contro l'arma op- 
pure se la ragazza abbia in- 
ferto un colpo. L’autopsia 
farebbe propendere per la 
prima ipotesi, poichè si par- 
la di un solo colpo inferto 
dal basso verso l'alto, non 
dunque con l’intenzione di 
uccidere che sarebbe atte- 
stata dalla direzione inver- 
sa del colpo. Comunque il 
profondo taglio è passato 
tra le costole, ha leso un 
polmone e parzialmente il 
cuore provocando una forte 
emoraggia. Massimo For- 
menti è deceduto un paio 


d’ore dopo all’ospedale di 
Desio. Martina ha chiama- 
to aiuto e ha avvertito la fa- 
miglia di Massimo. Ma la 
tragedia l’ha duramente 
rovata fisicamente e psico- 
ogicamente. «Adesso sta 
meglio — racconta il difenso- 
re avvocato Gabriele Cian- 
ci del foro di Udine — però 
ho chiesto accertamenti me- 
dici sul suo stato». L’avvoca- 
to si propone anche di chie- 
dere gli arresti domiciliari 
per la ragazza una volta 
che siano state ultimate le 
indagini. Martina ha una 
zia che vive a Sondrio e che 
si è dichiarata disposta a 

ospitarla. 
pl. s. 


Martina Sain 


Emessa la sentenza contro l'ufficiale dell'esercito che nel luglio dello scorso anno costrinse, pistola alla mano, un giovane di leva a spogliarsi per abusarne 


Zara, violento un soldato: condanna a 18 mesi 


È 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00. = 0,1204 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 7,23 


0,94 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 180,80 = 0,78 e/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,68 0,86 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 162,80 = 0,70 /litro** 
(1). Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(1°) Prezzo al netto. Aî distributori viene maggiorato 
delle trattenute Sui servizi di cambio. 


ZARA Condanna a un anno e 
mezzo di prigione per l'ex 
ufficiale delle Forze arma- 
te croate, Ivica Mandic, 33 
anni, ritenuto colpevole di 
violenza sessuale nei ri- 
guardi di un soldato di le- 
va. La sentenza è stata 
emessa dalla Corte del Tri- 
bunale regionale di Zara, 
presieduta dal giudice Bra- 
nimir Zorica. , 

Il fatto, di cui si occupa- 
rono ampiamente i mass 
media croati, avvenne nel 
luglio dell'anno scorso nel- 
la caserma di Benkovac (re- 
gione di Zara): a un venti- 
duenne di Osijek - di cui 


non è stato reso noto il no- 
me - l'ufficiale intimò di 
spogliarsi, per quindi abu- 
sarne fino a quando il gio- 
vane non si mise a gemere 
e a chiedere aiuto. L'episo- 
dio si consumò di notte, 
mentre il ragazzo della Sla- 
vonia montava il turno di 
guardia. Mandic si avvici- 
nò al giovane e, pistola alla 
mano, lo minacciò di mor- 
te, costringendolo a spo- 
gliarsi. Secondo quanto ha 
dichiarato ‘agli inquirenti 
l'ex soldato, l'alito dell'uffi- 
ciale tradiva uno stato di 
ubriachezza. 

Da precisare che le invo- 


cazioni d'aiuto fecero scap- 
pare l'ufficiale e svegliaro- 
no un militare di leva. I 
due commilitoni si rivolse- 
ro all'ufficiale di guardia, 
ossia allo stesso Mandic, 
raccontandogli l'accaduto. 
La giovane vittima infatti 
era talmente terrorizzata 
che preferì non rivelare in 
un primo momento che a 
violentarlo era stato pro- 
prio lo stesso ufficiale di 
guardia. Anzi, i due soldati 
e Mandic si misero persino 
a cercare il fantomatico vio- 
lentatore. Solamente il 
giorno successivo il venti- 
duenne confessò alle autori- 


ma e Bagno Show 
per crescere. 


Tutte le novità nei settori Riscaldamento, Climatizzazione, Refrigerazione, Idrosanitaria, Trattamento Acque, Iso- 
lamento, Energia Alternativa e Arredobagno, dagli accessori ai rivestimenti: un'occasione unica per l'aggiorna- 
mento professionale di installatori, progettisti, grossisti, distributori, termotecnici, architetti, designer e ammini- 
stratori. L'appuntamento con Termoidraulica Clima e Bagno Show è a Padova, dal 9 al 12 aprile 2003: migliaia 
fieristiche. specializzate del 


di prodotti 


in contemporanea con 


La prima fiera in Italia 
dedicata al mondo. 
del noleggio 


in mostra nelle due 


importanti 


manifestazioni 


Termoidraulica Clima e Bagno Show: 
le Fiere per crescere professionalmente. 


9-10-11-12 Aprile 2003 - Fiera di Padova 


Entrata: Via Tommaseo, Via Goldoni, Via Rismondo 
Ingresso gratuito per gli operatori del settore - Ore 9.00 - 18,30 continuato 


con il patrocinio di: È 


ASSOBAGNO 


 FEDERLEGNO-ARREDO 


tà militari com'erano anda- 
te veramente le cose. 

Ivica Mandic, la cui con- 
danna non è esecutiva, ha 
ammesso di aver abusato 
del ragazzo e ciò gli è valso 
quale attenuante. Il padre 
dello slavone ha voluto far 
sapere che non appena la 
condanna sarà esecutiva, 
denuncerà in sede civile 
l'ex ufficiale (costretto a 
smettere l'uniforme poco 
dopo l' episodio) chiedendo 
un risarcimento di un mi- 
lione di kune, circa 136 mi- 
la euro, per le conseguenze 
patite dal figlio. 

am. 


Nord. Italia. 


& senaf 


PIOgetto e direzione 

Senaf srl 
Via Eritrea, 21/A 
20157 MILANO 


‘e-mail: termopa@senat.it 


PadovaFiere 


10 


IL PICCOLO 


REGIONE 


Dopo la riunione di lunedì sera si riaprono le «ferite» in casa azzurra. I fedelissimi del carnico non escludono nuovi colpi di teatro. Il rebus delle candidature 


Tondo incontra Saro e boccia la candidata Guerra 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


Il presidente va a bere un caffè con il ribelle: «Hanno sbagliato persona. Ne sono sempre più certo» 


TRIESTE «Sergio Cecotti è 
un caso incredibile di dis- 
sociazione» afferma l’uno. 
E l’altro: «Roberto Rosso è 
un visitor. Deve tornarse- 
ne a casa sua. In Piemon- 
te». Ma chi l’ha detto che 
Forza Italia e Lega sono 
alleati? In un Friuli Vene- 
zia Giulia che diventa 
sempre più un pianeta 
«alieno», nella galassia 
italiana della politica, 
Rosso e Cecotti si scopro- 
no nemici per la pelle. E 
danno vita ad un duello 
verbale che, giorno dopo 
giorno, diventa più cruen- 
to. 

Stavolta, dopo che l’ex 
sindaco di Udine l’ha accu- 
sato di essere un filosofo 
che «non riflette e quindi 
non esiste», Rosso parte 
all’attacco. «Ho inviato al- 
cuni amici torinesi in 
Friuli affinché - ironizza 
il commissario - vedano 
da vicino l’incredibile ca- 
so di dissociazione. Cecot- 
ti è veramente da studia- 
re. Ha tenuto in tasca la 
tessera della Lega, non 
ha detto nulla quando è 
nata la Casa delle Liber- 
tà, ma poi si è accorto al- 
l'improvviso di non sentir- 
si di far parte di questa co- 
alizione. Incredibile». 

Ma Rosso non sembra 
preoccupato del progetto 
regionale, destinato a cre- 
are più di un fastidio ad 
Alessandra Guerra, a cui 
il Professore di Udine sta 
lavorando: «Credo che nes- 


Tra visitors e dissociati 
nuovo match Cecotti-Rosso 


sun elettore di centrode- 
stra possa seguire questa 
deriva. Né affidarsi a Ce- 
cotti per la rinascita e il ri- 
lancio dell'economia in 
Friuli Venezia Giulia. E 
se qualcuno vuole seguire 
Cecotti, affidandosi a lui, 
faccia pure». 

Cecotti, da ieri «a tem- 
po pieno» come fisico alla 
Sissa di Miramare, repli- 
ca in tempo re- 
ale: «Rosso si 
è arrabbiato, 
perché ho sve- 
lato che è un 
visitor? Ha un 
solo modo per 
dimostrare 
che non è ve- 
ro: se ne vada 
immediata- 
mente a casa 
sua e chieda a 
Claudio Scajo- 
la di convoca- 
re il congresso 
di Forza Ita- 
lia». Ma nem- 
meno questo, 
in verità, basta: «Rosso de- 
ve smetterla di dare ordi- 
ni alla Lega come se fosse 
il responsabile della Casa 
delle Libertà. Perché se 
continua così, allora, la 
sua presenza in Friuli con- 
ferma che Alessandra 
Guerra è sotto tutela. E 
Rosso il suo padrino in no- 
me e per conto di Scajo- 
la». Si aspetta la nuova 
puntata. 


rig. 


Roberto Rosso 


Incontro di esponenti della Margherita e dei Ds nel cap 


TRIESTE «Sei vivo o morto? Ci 
prendiamo un caffè?». L'uno, 
sarebbe il «recuperato». E l’al- 
tro, l’«irrecuperabile». Ma 
Renzo Tondo non resiste e 
chiama Ferruccio Saro. Pas- 
sa qualche ora e, nel pomerig- 
gio, si consuma la rimpatria- 
ta. Gli amici di tante batta- 
glie non si vedono da quando 
il presidente della Regione ri- 
tirò le sue dimissioni e il de- 
putato di Martignacco ester- 
nò il suo disappunto. Ma, 
adesso, il grande freddo si 
stempera e i due tornano a 
parlarsi per un’ora abbondan- 
te. «Saro è ammalato. E una 
visita di cortesia» minizza 
Alessandro Colautti. Il terzo 
partecipante. 

‘a chi ci cre- 
de? Forza Ita- 
lia - il partito 
che, a detta del 
commissario re- 
gionale Rober- 
to Rosso, do- 
vrebbe essere 
già normalizza- 
to - precipita 
nuovamente 
nell’incertezza. 
E lancia più di 
un segnale di 
insofferenza. 

Tondo, dopo 
il lunedì dedica- 
to al «suo» par- 
tito, è deluso e arrabbiato. E 
non lo nasconde. Dapprima, 
confidano gli amici, «Il presi- 
dente è arrivato nella sede 
udinese di Forza Italia e si è 
ritrovato la segretaria perso- 
nale di Alessandra Guerra, 
Rita Zossi, che dirigeva il 
traffico. Manco fosse casa 
sua». Poco dopo, aggiungono, 
«si è indispettito ancor di più, 
all'incontro serale, per l’as- 
senza di sensibilità del com- 
missario nei nostri confronti. 
Ma come? Siamo rimasti den- 
tro il partito, dopo quanto è 


successo, e Ros- 
so ci emargina e 
ci dice assurdità 
tipo datemi i 
nomi dei candi- 
dati che poi ci 
penso io”%». Il 
presidente, men- 
tre più d’uno lo 
sollecita a scari- 
care i «visitors» 
e recuperare la 
«lista Tondo», 
non si sbottona. 
Non sulle prossi- 
me mosse: «Il mio compito è 
quello di concludere positiva- 
mente la. legislatura». Ma 
Tondo, a riprova di un fasti- 
dio crescente, critica nuova- 
mente la Guerra: «Sono sem- 
pre più convinto che la scelta 
di candidare un leghista è 
sbagliata. E me ne dispiaccio. 
Perché la mia capacità di ag- 


ci: «I colpi di sce- 
na non sono fini- 
ti. E tutte le ipo- 


gregazione, la mia presenza 
sul territorio, la mia cono- 
scenza dei problemi ammini- 
strativi avrebbero consentito 
di far vincere la Casa delle Li- 
bertà». a 

Il presidente della Regio- 
ne, per ora, non aggiunge al- 
tro. Ma non abbandona la 
partita. Ne sono certi gli ami- 


Guerra candidata: Tondo è sempre più perplesso. 


tesi sono ancora 
possibili, inclu- 
sa una lista au- 
tonoma, presen- 
tata magari al- 
l’ultimo momen- 
to. Si rassegni- 
no, Guerra e vi- 
sitors: non han- 
no disinnescato 
nessuna mina». 
. In Forza Ita- 
lia, però, i fronti e i nervi «sco- 
perti» sono molteplici. «Non 
ci sono solo i socialisti che 
stanno meditando il da farsi. 
Adriano Biasutti e i democri- 
stiani sono altrettanto all’er- 
ta» giurano gli insofferenti. 
Rosso minimizza: «Gli ex so- 
cialisti, una quarantina, che 
ho incontrato l’altra sera era- 


li, non più. Adesso, a 


tivi di Be 


«Io se, 
\ cupo 


Pozzo 


«comunali» di 


Carroccio in crisi, gli udinesi all'attacco. Trattative tra Pozzo e il Terzo Polo 


Leghisti contro Alessandra 


TRIESTE «Alessandra Guerra ha sbagliato a 
non venire all’incontro di Sergio Cecotti 
perché così ha dimostrato di non essere 
sensibile alle tematiche che sono nel dna 
della Lega». Non ci sono solo i forzisti ribel- 
criticare la candidata 
del Centrodestra; arrivano persino i leghi- 
sti. Come il segretario cittadino di Udine, 
Enzo Bassi, che rimprovera, a mezzo agen- 
zia, la first lady del Carroccio: «È da venti 
giorni che il nostro gruppo non riesce ad in- 
terloquire con la Guerra. Assurdo». 
Mentre gli autonomisti si sparpagliano, 
con il Partito regionale di Giorgio 
che tratta un’eventuale intesa con il Terzo 
Polo, la Lega vive i suoi giorni più tormen- 
tati. E fa i conti con le contraddizioni inter- 
ne. Se l'assessore alle Finanze Pietro Ar- 
duini è ormai «lontano», i «padani» di Udi- 
ne rimangono spaccati, nonostante i tenta- 


ino Zoppolato: c'è chi è pronto 
a seguire Cecotti, come l'assessore comuna- 
le Paolo Bordon, e chi la Guerra, come il 
«regionale» Maurizio Franz. Roberto Calde- 
roli, il braccio destro del Senatur, si defila: 
o le questioni Ronn Non mi oc- 
i Udine, Né so null: 
ta lista Cecotti per le regionali. 
fatta, affronteremo il problema per tem- 
po». Zoppolato, su cui pesa la «grana», non 
rinuncia a sperare; «Il gruppo udinese chie- 
derà all’ex sindaco se vuole il simbolo della 
Lega. Sennò la Lega correrà da sola». Ma 
Cecotti taglia corto: «Il simbolo della Lega 
ce l’ha Claudio Selo Mentre in serata 
si riuniscono il parlamentino regionale e i 


no si fa sentire; «Non ho ancora capito se 
Cecotti ci è o ci fa. Che intende fare? Mi 
sembra che stia mettendo in difficoltà an- 
che Riccardo Illy». 


a di una presun- 


e Verrà 


‘dine, anche Claudio Violi- 


oluogo friulano col candidato: chieste garanzie sull'eventuale accordo col leghista 


Intesa Democratica studia con Illy l'eopzione» Sergio 


Pressacco (Margherita) vuole un faccia a faccia di chiarimento con l'ex sindaco di Udine 


E con Marini, a Palmanova, 
prove generali di programma 


PALMANOVA Dalle indicazioni dei Circoli periferici al pro- 
gramma elettorale. Questo in estrema sintesi il risulta- 
to della convention dei Circoli della Margherita regio- 
nali che si è tenuta a Palmanova e che ha visto la pre- 
senza di Riccardo Illy, candidato alla presidenza della 
Giunta regionale e di Franco Marini, responsabile na- 
zionale della Margherita. Dopo gli interventi di Ivano 
Strizzolo, portavoce del Circolo della Bassa friulana, 
Roberto Osso, capofila del Circolo del Palmarino,Alber- 
to Rossi, capogruppo provinciale di Pordenone, Alessan- 
dro Fabbro, consigliere provinciale di Gorizia , Lucio 
Cernitz del Circolo lavoro e tematiche sociali di Trieste 
e Flavio Pressacco. che in successione hanno parlato 
delle peculiarità del nuovo partito, non lesinando dure 
critiche verso l'attuale governo regionale, Riccardo Illy 
ha illustrato il proprio programma partendo da un'ana- 
lisi delle risorse regionali. «Il Friuli Venezia Giulia- ha 
detto- era considerato la locomotiva dell'economia, ora 
siamo l'ultimo vagone tant'è che tutte quattro le provin- 
cie regionali sono regredite dal punto di vista economi- 
co in maniera sensibile». Riccardo Illy ha indicato le 
cinque aree tematiche che svilupperà nel programma 
elettorale e che si attestano sulla riforma federalistica 
degli enti locali basata sulla sussidiarietà e sull'autono- 
mia; sullo sviluppo della sanità e dei servizi sociali at- 
traverso l'attualizzazione della legge 13; sullo sviluppo 
dell'economia attraverso il potenziamento delle infra- 
strutture e con l'obiettivo di entrare nella «spirale vir- 
tuosa continua»: Il candidato premier regionale ha poi 
posto l'attenzione sulle risorse umane soffermandosi 
sulla necessità dell'incremento del lavoro femminile. 
Ha rilevato che mancano servizi sociali per l'infanzia 
che diano la possibilità alle donne di entrare nel mon- 
do del lavoro. Sintomatico il fatto che la Regione è la 
penultima in Italia per natalità, e ciò significa per Illy 
che vengono offerte ben poche possibilità alle donne la- 
voratrici di avere anche un sostegno per i figli. In ulti- 
ma analisi Illy ha toccato i punti relativi alla formazio- 
ne professionale con l'assoluta esigenza di incrementa- 
re la new economy e sull'ambiente, dove ha rilevato 
che diventa indispensabile puntare sulle energie foto- 
voltabili. Sulla situazione nazionale e gli sviluppi della 
Margherita ha parlato l'on. Franco Marini. Il parla- 
mentare ex sindacalista ha sottolineato che in un solo 
anno è stato costituito un partito già in grado di affron- 
tare dei congressi. Marini ha espresso dure critiche ver- 
so il governo-Berlusconi definendolo senza principi nè 
obiettivi. «E' sintomatico e visibile a tutti come, in un 
momento tragico di guerra e di gravi problemi di equili- 
bri mondiali- ha detto Marini- la politica italiana di go- 
verno si riduca a "pacche sulle spalle". L'Italia- ha con- 
cluso- è un paese vitale, che merita un governo serio». 


Alfredo Moretti 


UDINE «Non ho nessun incon- 
tro con nessuno, faccio solo 
il mio lavoro alla Sissa, per- 
chè dovrei incontrarmi col 
Centrosinistra? Sergio Ce- 
cotti, probabilmente il poli- 
tico più corteggiato del mo- 
mento, taglia corto così sul 
«gossip» di giornata, quello 
che lo vedeva al centro di 
un incontro, forse addirittu- 
ra spettatore di un vertice 
di Intesa Democratica con 
il candidato Illy. In effetti, 
in quello che passa alla cro- 
naca, se non proprio alla 
storia, come l’incontro della 
pizzeria, Cecotti ha fatto so- 
lo il convitato di pietra. Pre- 
sente nello spirito, solo a li- 
vello di citazione, in tutti 
gli incontri, in tutte le stra- 
tegie: In qualche minima 
polemicuccia, anche, che di- 
vide gli alleati della coalizio- 
ne proprio in merito al- 
l'eventuale ruolo che potreb- 
be assumere il fisico ed ex 
sindaco di Udine nella cor- 
sa per le elezioni regionali e 
le comunali del capoluogo 
friulano. 

Sintomatico al riguardo 
l'atteggiamento dei diessi- 
ni, pronti a negare l’esisten- 


Tappa in commissione del testo fortemente voluto dal presidente uscente, che chi 


Illy valuta l'accordo con Cecotti una grande opportunità. 


za dell’incontro e persino 
quella della pizzeria e di Ce- 
cotti stesso, mentre la Mar- 
gherita non ha sollevato mi- 
steri di sorta. A tirar fuori 
le castagne dal fuoco ai... 
carbonari ha comunque 
provveduto lo stesso Illy, 
ammettendo senza alcun 
problema sia l’esistenza del 
confronto che alcuni dei 
suoi contenuti caratteriz- 
zanti. A partire dal menù. 
«Ottima pizza con la mozza- 
rella di bufala e le verdure, 


niente male», debutta. Ma 
poi fa capire subito che il 
suo non è un tentativo di de- 
pistaggio. «Avevamo in ef- 
fetti questo argomento sul 
tavolo, e mi sembra che il 
dibattito che ne è venuto 
fuori sia risultato molto se- 
reno. La filosofia di Intesa 
Democratica, in sostanza, 
punta ad affrontare l’even- 
tuale accordo con Cecotti 
non come un semplice rap- 
porto interpersonale tra me 
elui, ma una Vera e propria 


mossa politica della coalizio- 
ne, con tutti i crismi. Ne ho 
preso atto, ci sarà tempo e 
‘modo per discuterne». 
Cristiano Degano, presi- 
dente della Margherita, pre- 
sente al tavolo assieme ai 
colleghi di partito Moret- 
ton, Pressacco (che alla fine 
ha chiesto un faccia a faccia 
con Cecotti quanto prima, 
per uscire SA scomodo 
ruolo di candidato che non 
viene candidato...), Cortelez- 
zis, T'onuti e Jacop e ai dies- 
sini Pegorer, Tesini, Montic 


e Martinez, conferma a 
grandi linee il percorso se- 
ito. «Illy ci ha spiegato 


‘opportunità dell'accordo — 
annota — ma l'importante è 
arrivare a un progetto chia- 
ro, dove Cecotti, nel caso, 
abbia un suo ruolo ben defi. 
nito. Dopo aver lasciato, ov- 
viamente, la Lega». Î 

Al momento il concupitis- 
simo Sergio non commenta. 
Ma è delle ultime ore l’inte- 
ressamento palesato nei 
confronti del suo movimen- 
to, «Convergenza per Cecot- 
ti», da parte del Terzo polo. 
Un vero ago della bilancia, 
insomma. Che a questo pun- 
to fa sudare la Cdl. d 

Furio Baldassi 


lede un ampio consenso 


- 


Innovazione, legge verso il sì consiliare 


TRIESTE Nei prossimi giorni 
il Consiglio regionale darà 
il via libera al disegno di 
legge sull'Innovazione. Un 
testo che ieri, nella seduta 
della seconda commissione 
consiliare presieduta da 
Franco Dal Mas, ha inizia- 
to la trattazione del provve- 
dimento illustrato dal presi- 
dente Renzo Tondo, che 
l'ha fermamente voluta da 
un anno a questa parte. «& 
una norma innovativa - ha 
spiegato - sulla quale vor- 
rei ci fosse il più largo con- 
senso, anche della minoran- 
za. L'iter della sua forma- 
zione ha visto un ampio 
coinvolgimento delle parti 


interessate - il settore im- 
prenditoriale, ma anche del- 
la ricerca e del sociale - a 
Villa Manin nell'ottobre 
scorso. Questo perché non 
si è voluto stendere un te- 
sto e presentarlo sic et sim- 
pliciter, ma pensare ad una 
legge completa, che consen- 
ta di avere finanziamenti 
anche dai privati e non solo 
dal pubblico, non finalizza- 
ta esclusivamente al siste- 
ma produttivo, ma che pre- 
veda anche la formazione, 
l'istruzione, l'assistenza». 
Le finalità della legge in- 
tendono sostenere un am- 
biente favorevole all'innova- 
zione e all'assimilazione 


delle tecnologie da parte 
delle imprese, inserendo il 
sistema produttivo regiona- 
le nello spazio internaziona- 
le. Il punto fondante della 
legge, che nel 2003 potrà 
già contare su un finanzia- 
mento di 11 milioni di 
eruo, è creare un sistema 
integrato tra ricerca, forma- 
zione e innovazione, attra- 
verso la collaborazione tra 
imprese, università, centri 
di ricerca, parchi scientifici 
e sistema finanziario. Una 
trasmissione delle cono- 
scenze a vantaggio di sani- 
tà, assistenza e istruzione, 
promuovendo le imprese in- 
novative e la loro crescita. 
Il tutto sarà coordinato da 


un Comitato, al cui vertice 
Siederà il presidente della 
Regione, gli assessori regio- 
nalî competenti, i rettori 
delle due università, 1 presi- 
denti del consorzio per 
l'Area scientifica e tecnolo- 
gica di Trieste, di Friulia, 
li Agemont e del Business 
innovation centre (Bic), 
nonché un rappresentante 
ciascuno dei settori dell' 
agricoltura, dell'industria e 
dell'artigianato. Proprio 
nella Ne odierna, pri- 
ma della votazione in Com- 
missione, si svolgeranno le 
audizioni (richieste dall'op- 
posizione) con le parti inte- 

Tessate. 
p.c. 


no preoccupati di una possibi- 
le epurazione. Ma io li ho ras- 
sicurati. E vero - afferma il 
commissario - che spetta a 
me il compito ingrato di fare 
le liste ma io intendo aprire 
le porte. Non chiuderle. Ton- 
do? È tranquillo e responsabi- 
le. Saro? Un amico». 

Eppure, i veleni scorrono, 
C'è chi dice che gli «stranie- 
ri», a caccia di un candidato 
sindaco per Udine, avrebbero 
cercato di arruolare Biasutti. 
E chi aggiunge che si sarebbe- 
ro occupati di nomine in sca- 
denza, temendo «brutti scher- 
zi» da parte di Tondo. «Stupi- 
daggini. Che volete che glie- 
ne freghi ad Aldo Brancher o 
al sottoscritto dell'aeroporto 
e dell’Ersa?» replica Rosso. 

Ma Forza Italia, ormai, si 
infiamma per un nonnulla: 
basta che Marzio Strassoldo, 
presidente della Provincia di 
Udine, sponsorizzi la Guerra, 
perché parta la controffensi- 
va. «Non è nemmeno iscritto 
e fa incetta di posti. Ma stia 
attento perché i ”critici” sono 
sufficienti a fargli passare un 
brutto quarto d’ora e persino 
ad aprirgli una crisi» confida- 
no a Palazzo Belgrado. Se 
Udine è l’epicentro della crisi 
azzurra, nonostante le candi- 
dature non definite, i males- 
seri sono più estesi. «Com'è 
possibile che il commissario 
non abbia mai incontrato l'ex 
coordinatore regionale Ettore 
Romoli?» sussurrano, ad 
esempio, a Gorizia. Mentre 


.tutti aspettano il nuovo bot- 


to, perché i potenziali artifi- 
cieri non mancano: da Saro, 
che venerdì organizza una 
convention «Al Podere» di 
Martignacco, sino a Tondo, 
che come presidente in carica 
può scatenarsi in qualsiasi 
momento. 

Roberta Giani 


TRIESTE Rifondazione comu- 
nista sta marciando verso 
la rottura definitiva con 
Riccardo Illy e, di conse- 
guenza, con l’eventuale ac- 
cordo elettorale con Inte- 
sa Democratica? Sembra 
TORO di sì se Antonino 
Cuffe 


nale del Partito dei Comu- 
nisti Italiani 
si è sentito in 
dovere di ri- 
volgere a Rc e 
a tutte le for- 
ze del Centro- 
sinistra un 
appellocandi- 


Il segretario teme la defezione di Rc 


Cuffaro (Pdci): «Rifondazione 
eviti di fare passi falsi, 
dobbiamo battere la destran 


‘aro , segretario regio- . 


Le «tentazioni» 
del sindaco 
amico di Ferruccio 


Ferruccio Saro 


TRIESTE Raccontano gli 
amici che a Martignacco, 
il piccolo comune alle por- 
te di Udine dove vive, 
non si muove foglia «che 
Ferruccio non voglia». Do- 
ve Ferruccio, naturalmen- 
te, è l'onorevole Saro. E 
allora come interpretare 
le voci insistenti che vo- 
gliono Mauro Delendi, il 
sindaco del feudo saria- 
no, in corsa alle regiona- 
li? «Ma non con Forza Ita- 
lia, naturalmente, bensì 
con Sergio Cecotti» confi- 
dano in casa diessina.Sa- 
ro smentisce e qualcun al- 
tro ricorda che Delendi 
«non è iscritto a Fw. 
Smentisce anche Cecotti: 
«Chi mette in giro i no- 
mi? Scajola?». Ma nessu- 
no ormai dubita sul fatto 
che il forzista «ribelle» ri- 
nunci ad aiutare, prestan- 
do anche qualche amico, 
il leghista «anomalo» nel- 
la lotta anti-visitors. 


gretti, conservatori, chiu- 
so ed inquinato dai litigi e 
dalle nostalgie sciovini- 
Ste». Da questo punto di 
Vista vincere la sfida con- 
tro la destra «significa da- 
re al Paese intero la dimo- 
strazione che Berlusconi 
uò essere battuto e che 
e imposizioni di Bossi 
non pagano». 
Nel confron- 
to tra le forze 
politiche » di 
centro-sini- 
stra valgono 
alcuni impor- 
tanti risultati 


dato presiden- 
te Illy, le for- 
ze del centro- 
sinistra e Ri- 
fondazione 
Comunista, 
ha rivolto a É 
Rifondazione 
e a tutte le 
forze oliti- 
che di "Intesa 
Democratica" 
il seguente 
appello: 
«Siamo nella fase con- 
clusiva delle trattative 
per il programma di "Inte- 
sa Democratica" — scrive 
— ed abbiamo tutti, com- 
Lio il candidato presi- 
ente Illy, il dovere di evi- 
tare passi falsi. Con spiri- 
to unitario, faccio appello 
ai compagni di Rifondazio- 
ne Comunista perché ten- 
gano nel massimo conto il 
carattere ed il significato 
della — sfida 
contro la de- 
stra che pro- 


zia Giulia è 
di fronte al- 
l’occasione storica di far 
diventare la Regione a sta- 
tuto speciale «finalmente 
un istituto all'altezza del 
suo ruolo nazionale ed eu- 
ropeo, rinnovato e rinno- 
vatore; liberato dai condi- 
zionamenti di interessi 


Antonino Cuffaro 


perzino. ue «La Regione potrebbe DE succes- 
elezioni dell" D so del centro- 
e del 9 giu- diventare realmente sinistra, ma 
gno». un istituto all'altezza obiettivamen- 

A detta del- del n te domani 
fon lel suo ruolo nazionale una A 
del ci il incancellabi- 
Friuli-Vene- ed anche europeon le. I Comuni- 


programmati- 
ci già conse- 
guiti dalle for- 
ze di sinistra, 
i migliora- 
menti che an- 
cora si posso- 
no ottenere, 
annmota Cuf- 
faro e soprat- 
tutto i rappor- 
ti di forza che 
si potranno 
determinare attraverso il 
voto. 
. «Mi auguro — conclude 
il segretario del Pdci — 
che tutta Rifondazione Co- 
munista voglia partecipa- 
re compatta alla battaglia 
contro la destra che può 
essere vinta. Qualsiasi de- 
fezione in questa batta- 
glia avantaggerebbe il 
onte avversario, gli con- 
sentirebbe di rimarginare 
le sue lacerazioni e potreb- 
be rappresen- 
tare non solo 
un rischio 


sti Italiani 
che si sono 
adoperati con convinzione 
e costanza per spostare il 
programma verso soluzio- 
ni democraticamente e so- 
cialmente avanzate chie- 
dono a tutte le forze della 
coalizione senso di respon- 
sabilità e sforzo unitario». 
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IL PIGCOLO 


Un'indagine dell’Ires fotografa una situazione fatta praticamente solo di volontariato, con le istituzioni che latitano 


Non autosufficienti? Ci pensa la famiglia 


Comuni e aziende sanitarie praticamente assenti nei tabulati dell'assistenza 


n un LI 
E i medici Fimmg 
tornano a parlare 

LU ua DL LPIAN 
di servizi di qualità 
TRIESTE Il primo congresso 
regionale dei medici di fa- 
miglia associati sindacal- 
mente alla Fimmg, che si 
è tenuto nei giorni scorsi 
a Udine, si è risolto in 
un’ampia riflessione sul- 
la qualità dei servizi sa- 
nitari, sulle criticità che 
lo attraversano, sui pro- 
cessi di modifica da av- 
viare. Il dibattito si è 
svolto soprattutto nel cor- 
so di una tavola rotonda 
cui hanno partecipato i 
maggiori esponenti «tec- 
nici» e politici della Sani- 
tà regionale, dall’assesso- 
re Santarossa al diretto- 
re dell’Agenzia, Barbina, 
dal segretario regionale 
della Fimmg, Sergio Lu- 
pieri, al segretario nazio- 
nale Mario Falconi, ai 
consiglieri regionali Bru- 
no Zvech e Cristiano De- 
gano. 

Barbina si è richiama- 
to alla necessità di torna- 
re alla legge 13 sulla ri- 
conversione degli ospeda- 
li, per sviluppare la medi- 
cina sul territorio, sottoli- 
neando un aumento dei 
costi che richiederà, ha 
detto, il ricorso a fondi 
previdenziali e assicura- 
zioni private. 

Lupieri ha sollecitato 
un maggiore impulso al- 
l’associazionismo dei me- 
dici di famiglia, e ai tanti 
processi di trasformazio- 
ne avviati per una miglio- 
re assistenza sanitaria e 
sociale assieme, ma mai 
veramente diventati con- 
creti, mentre sono molto 
attesi dal «cittadino pa- 
ziente». 


-————______——É___—_Éé 


if 


Si è spento serenamente dopo 


lunga malattia 1° 
AVVOCATO 


Fulvio Amodeo 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LARA, i figli PIERO e GIOR- 
GIO con le loro famiglie. 

Si ringraziano con particolare 
riconoscenza il dott. FEDERI- 
CO DE LAZZER per la gran- 
de professionalità e disponibili- 
tà, i medici ed il personale del- 
la I Medica dell’ospedale di 
Cattinara. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 4 aprile alle ore 9 nella Chie- 


sa del Cimitero di Sant’ Anna. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Prende parte al lutto FIORA 
CADORE. 


Trieste, 2 aprile 2003 


ALBERTO saluta il suo Padri- 
no, 


Trieste, 2 aprile 2003 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia AURA e PAOLA LE- 
GAT. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Commossi si associano: 

- LICIO e LIVIA AMODEO 

= MARINO e ADRIANA BE- 
NEDETTI 

- DIEGO de CASTRO 

- PIERLUIGI e NEDDA CAR- 
NIEL 

- LIVIA e SERGIO DARIS 

- LUCIANA e LUCIANO FA- 
VRETTO 


7 TITO e ALMA GABRIEL- 


- DONATELLA, GIULIANO, 
GIORGIO e ALESSANDRO 
PROSS 


- LELLA e GIULIANO de 
GRIBALDI 


7 MASSIMO e ANNAMARIA 
VIEZZOLI 


- FRANCO e TOTI VIEZZO- 
LI È 

- e rispettive famiglie 

Trieste, 2 aprile 2003 
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TRIESTE Chi si occupa preva- 
lentemente di un familiare 
non autosufficiente? La fami- 

lia. Quanto intervengono 

omuni e Aziende sanitarie? 
Quasi per niente. Qual è 
l’aiuto più desiderabile, quan- 
do dovesse capitare un infeli- 
ce caso del genere? Avere più 
assistenza infermieristica a 
domicilio, Chi eroga i miglio- 
ri servizi? I patronati in pri- 
mo luogo, i Comuni in secon- 
da battuta, la Sanità appena 
al terzo posto, col 60 per cen- 
to di «insoddisfatti». Sono al- 
cuni tra i tanti dati contenu- 
ti in una ricerca sui problemi 
della «non autosufficienza» 
in Friuli Venezia Giulia rea- 
lizzata dall’Ires (Istituto di ri- 
cerche economiche e sociali) 
per conto dei sindacati dei 
pensionati di Cgil, Cisl e Uil, 
che venerdì li presenteranno 
in un convegno dal titolo 
«Non autosufficienza: 


.la prima volta 


‘un'emergenza e 
una sfida», 
Il meeting si 


piuttosto per 
cronici e anzia- 
ni, in un Friuli 


terrà a Trieste 
nella sala conve- 


I parenti conviventi 


Venezia Giulia 


i del Palazzo 
lella Marineria 


Parenti non conviventi 


a partire dalle 
9.30. E sarà re- 


La collaboratrice domestica o personale 


so speciale da 
un fatto squisi- 


Amici, vicini, conoscenti 


63,5 che (dati demo- 
afici del 2001) 

36,5 a il 21,8 per 
cento di ultra- 

9,6 sessantacin- 
96 quenni, destina- 


ti a crescere del 


tamente politi- 
co, altamente 


volontari 


40 per cento en- 
3,8 tro il 2032, se- 


«piccante»: per 


Il servizio comunale o dell'Azienda sanitaria 


19 condo i criteri 
È revisionali del- 


da che in manie- 

ra turbinosa è 

iniziata la campagna eletto- 
rale per le regionali, i due 
candidati Riccardo Illy e 
Alessandra Guerra si misure- 
ranno in un «faccia a faccia». 
Su un tema come quello del- 
l'assistenza che è da sempre 
caldissimo, coi sindacati in 
prima linea a chiedere servi- 


zi domiciliari, assistenza ter- 
ritoriale, assegni di cura più 
alti per chi assiste parenti fi- 
sicamente impediti, attivazio- 
ne regionale della legge na- 
zionale 328 sull’integrazione 
dei servizi in senso socio-assi- 
stenziale. E con la Regione 
che «stringe» gli ospedali pre- 
occupata di dover spendere 


Istat. 

L’Ires ha in- 
tervistato 440 persone con 
un’età media di 63,5 anni, di 
cui il 70 per cento in discreta 
o buona salute, il 79 per cen- 
to pensionati. Quasi la metà 
del campione vive in famiglie 
composte da due persone 
(più spesso il coniuge, poi un 
figlio), il 13,6 in nuclei di 


una sola. Ampia in numeri 
assoluti la presenza friulana, 
più «pesante» numericamen- 
te. Se è interessante che la 
maggioranza si percepisca 
più giovane dell’età realtà, 
sono anche indicative le ri- 
sposte sulle «paure» per il fu- 
turo: riguardano la salute e, 
appunto, il diventare non au- 
tosufficienti. E qui spicca, 
scandagliata attraverso va- 
rie griglie, la vera domanda 
del cittadino: restare, in caso 
di grave deficit fisico, in fami- 
glia, con l’aiuto di infermieri 
omiciliari, avere aiuti econo- 
mici, sapendo che comunque 
esiste una «rete» di congiunti 
e conoscenti che non risulta 
assente nell’ambito delle re- 
lazioni sociali. Il problema 
dunque, dice l’Ires e diranno 
i sindacati, è «personalizza- 
re» i servizi affinché siano ef- 

ficaci e ben percepiti. 
g.z. 


Spento l'incendio 


UDINE È ancora praticamen- 
te isolato il Comune di Re- 
sia, 1.600 abitanti, dopo l' 
incendio di circa 300 ettari 
di bosco a monte dell' abita- 
to che ha determinato la 
chiusura dell' unica via di 
accesso al paese, la statale 
Resia-Resiutta. 

Le scuole - ha riferito il 
sindaco Sergio Barbarino - 
sono chiuse, perchè gli inse- 
gnanti, provenienti da va- 
rie località del Friuli-Vene- 
zia Giulia, non riescono a 
raggiungere il posto di lavo- 
ro e in paese cominciano an- 
che a mancare prodotti ali- 
mentari freschi e alcuni ti- 
pi di medicinali. Per lo stes- 


Gli amici del GIRO partecipa- 
no al dolore di PIERO per la 
perdita del padre 

Fulvio Amodeo 


Trieste, 2 aprile 2003 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: VERSA, DE CURTIS, 
FABRIS. 


Trieste, 2 aprile 2003 
. 


AVE, DANIELA, ALESSAN- 
DRA e GLORIA ricordano 
con affetto lo 


zio Fulvio 
Trieste, 2 aprile 2003 


È 


La nostra cara mamma e non- 
na 


Goliarda Sabadini 
ved. Habe 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano le figlie NE- 
REA e ADRIANA, i nipoti 
EMILIANO e FRANCESCA, 


il genero TULLIO e i parenti‘ 


tutti. 
Si ringrazia tutto il personale 
della Casa di riposo Anna per 
le amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno giovedì 3 
aprile alle ore 11.20 da via Co- 
stalunga. 
Non fiori 
ma offerte 
per l’associazione 
«Amici del Cuore» 


Trieste, 2 aprile 2003 


GIANNA e CLAUDIO DE 
POLO partecipano al dolore di 
NEREA e famiglia. 


Trieste, 2 aprile 2003 
| _———@———@—@—@—@P@——@ 


L'ASSOCIAZIONE GIULIA- 
NI NEL MONDO e la FEDE- 
RAZIONE DEI CIRCOLI 
GIULIANI DELL’AUSTRA- 
LIA ricordano con affetto e 
gratitudine il carissimo amico 


Bruno Pinzan 


Presidente 
dell’Associazione Giuliani 
di Wollongong 


e partecipano con commosso 
sentimento al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste-Australia, 

2 aprile 2003 
————_________no_osc_cs 


so motivo, gli studenti delle 
scuole superiori, situate a 
vari chilometri di distanza 


«a Gemona, Tolmezzo, Pon- 


tebba e Tarvisio, non posso- 
no lasciare Resia. 

L' incendio è ormai prati- 
camente domato, fatta ecce- 
zione per qualche piccolo fo- 
colaio di ceppi, e non ha ne- 
anche fatto troppi danni al- 
la vegetazione - secondo 
quanto riferito dall' Ispetto- 
rato alle foreste - ma persi- 
ste un concreto pericolo di 
caduta massi sulla strada, 
chiusa ieri dalla Provincia 
con un' ordinanza a tempo 
indeterminato. L'altro gior- 
no era stata aperta una di- 


t 


Uniti nell'amore che ci hai do- 


nato, ti piangiamo 
Umberto Giacomini 


nostro amato marito, papà € 

nonno ineguagliabile. 

- FLORIANO, CARLA, MAU- 
RA, la sua adorata LOREN- 
ZA e parenti tutti 


Il funerale avrà luogo venerdì 
4 aprile alle ore 13.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Partecipano al dolore: i fratelli 
ANGELA, MIRELLA, DA- 
RIO, i cognati e i nipoti tutti. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Addolorate partecipano fami- 
glie PINCIN-MICHELAZZI. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Ciao. 
- BETTY e PAOLO 


Trieste, 2 aprile 2003 


Partecipano sentitamente fami- 
glie KRASTICH e BRAIDOT- 
ING 


Trieste, 2 aprile 2003 


Ciao 


Berto 


sarai sempre nei nostri cuori. 
- FAUSTO e MAVI 


Trieste, 2 aprile 2003 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Narciso Loro 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie EDDA con i figli, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
aprile alle 10.20 da Costalun- 
ga. 

Trieste, 2 aprile 2003 
f-—————_—_—_T—_—_———@@ugggr.g1991i 


gionamento di generi alimentari 


ma Resia resta isolata 


rettrice d' emergenza, la co- 
munale di Sella Carnizza, 
troppo stretta e pericolosa, 
però, per garantire una cir- 
colazione normale, corren- 
do fra l' altro in una zona 
ombrosa a 1100 metri di al. 
titudine con ampi tratti 
ghiacciati, e che allunga di 
oltre 50 chilometri il tragit- 
to tra Resia e Tarcento, là 
dove incrocia la nazionale. 

sindaco sta ora studian- 
do con la Regione la possibi- 
lità di aprire al traffico una 
pista sul lungoguado del 
torrente Resia, che consen- 
tirebbe una significativa 
scorciatoia, ma per il mo- 
mento la situazione del Co- 
mune resta difficile. 


t 


È mancato all’affetto dei suoî 
cari 


Michele Barbieri 


Ne dà il triste annuncio la sua 
amata famiglia. 
Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa CROCE che con la sua 
umanità e disponibilità è stata 
medico e amica assieme. 
Grazie anche al dottor POZZA- 
TO e ai suoi collaboratori non- 
ché ai medici della II Medica 
del Maggiore. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 5 aprile alle ore 9.15 nella 
Chiesa di Roiano. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 aprile 2003 


Ciao 

nonno Micka 
- Tuo DARIO 
Trieste, 2 aprile 2003 


La Federazione Combattenti e 
Reduci partecipa al dolore del- 
la famiglia per la scomparsa 
del caro amico 


Michele Barbieri 


Presidente del Collegio Sinda- 
cale. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Si è spenta 


Norma Sirotich 
ved. Del Bono 


Lo annunciano i figli LIVIO 
con MARIUCCIA, RITA con 
GINO, MIMO, nipoti, pronipo- 
tL 

I funerali seguiranno domani 3 
aprile alle ore 10.40 da via Co- 
stalunga 


Trieste, 2 aprile 2003 


2.4,2002 2.4.2003 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 

Giuseppe Tedeschi 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato amore e tanto rimpian- 
to. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Un vigile blocca la provinciale tra Resia e Resiutta. 


T 


Il giorno 31 marzo è mancato 


all’affetto dei suoi cari 
Ferdinando Varin 


Ne danno l'annuncio il figlio 
GIORDANO con ADELINA, 
la nipote PAOLA con FABIO 
€ ANDREA, parenti tutti. 

Un grazie particolare alla si- 
gnora ETTA e un sentito rin- 
graziamento al personale tutto 
della casa di riposo Cinque 
Stelle. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 4 aprile alle ore 9.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 aprile 2003 


L'Associazione delle Comuni- 
tà Istriane e la Comunità di Cit- 
tanova partecipano al lutto di 
GIORDANO VARIN per la 
perdita del padre. 


Trieste, 2 aprile 2003 


T 


È mancato ai suoi cari 


Vinicio Calza 


Lo ricordano la moglie LIDIA, 
la figlia TIZIANA con AN- 
DREA e JENNY. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 4 alle ore 9.20 da via Costa- 
lunga. 

Trieste, 2 aprile 2003 
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VI ANNIVERSARIO 
Silvano Crozzoli 


Ricordandoti sempre. 


I tuoi cari 


Trieste-Padova-Stoccolma, 
2 aprile 2003 


XX ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sau 


Ti ricordiamo con infinito rim- 
Pianto. 


I tuoi cari 


Trieste, 2 aprile 2003 
—_——___———É-& 
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Il giorno 29 marzo è mancata 
la nostra 


Valeria Zorzenon 
Ved. Pergola 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LILIANA, i nipoti MA- 
RINA con PAOLO e PIERPA- 
OLO, GIORGIO con PATTY, 
GIANLUCA, PAOLA ed EM- 
MA unitamente ai parenti tutti 
ed alle signore NIVES e AN- 
NAMARIA. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
alle ore 10 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Ricorderemo con affetto la ca- 
ra 


Valeria 


- Famiglie PERGOLA, FOR- 
MIGLI, COLONI 


Trieste, 2 aprile 2003 


Grazie 


Valeria 
- NIVES e RICO 
Trieste, 2 aprile 2003 


Si è spenta 


Lidia Luchessich 
ved. Bevagna 


Lo annunciano il figlio AR- 
NALDO, ANDREA e ALGA, 
i nipoti JESSICA, NICOLE e 
ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
aprile alle ore 9.55 da via Co- 
stalunga per il Cimitero di 
Monfalcone. 


Trieste, 2 aprile 2003 


CLELIA e CLAUDIO sono vi- 
cini ad ARNALDO. 

Trieste, 2 aprile 2003 
t—_——_merProccsti 


I colleghi e gli amici del Dipar- 
timento di Italianistica Lingui- 
stica Comunicazione Spettaco- 
lo dell’Università di Trieste 
partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia di 


Alberto Farassino 


per molti anni apprezzato do- 
cente di Storia del Cinema. 


Trieste, 2 aprile 2003 


IN BREVE 


Il magistrato decide l'archiviazione dell'inchiesta 


Prosperi, un delitto 
rimasto senza colpevoli 
Torna l'ipotesi bracconieri 


TORVISCOSA Un delitto impunito e un assassino ancora a pie- 
de libero. Dopo 17 mesi di indagini è rimasto senza nome 
l'assassino che il 19 ottobre del 2001 a Torviscosa uccise 
con un colpo di fucile, esploso a distanza ravvicinata, Arol- 
do Prosperi, 60 anni, direttore dell’azienda agricola Tor- 
vis. Il sostituto procuratore di Udine, Monica Biasutti, ha 
chiesto l'archiviazione dell’inchiesta. Le indagini degli in- 
quirenti, gli accertamenti effettuati e ripetuti più volte e 
l'esito delle perizie non hanno dato gli esiti sperati. Qual- 
che indizio, nessuna pista concreta e più di un nome finito 
sul taccuino degli inquirenti che, man mano che prosegui- 
vano le indagini, veniva depennato per assoluta consisten- 


za delle prove. 


Il magistrato, per chiedere l’archiviazione, ha atteso l’ul- 
tima consulenza, quella del perito balistico di Gorizia, av- 
vocato Alessandro Franco. Il tecnico scrive nella sua rela- 
zione che Prosperi non è rimasto vittima di un agguato, 
ma dalla reazione di un bracconiere. Lo dimostrerebbero 
il tipo di cartuccia (depotenziata per praticare la caccia di 
frodo a selvaggina di piccola taglia) e la borra ritrovata as- 
sieme ai pallini che farebbero pensare a un cacciatore che 
si costruisce e modifica le cartucce. La pista seguita subi- 
to dai carabinieri, e che portava ai bracconieri, era quella 
giusta. La sera stessa dell’omicidio di Prosperi alcuni cac- 
ciatori di Toviscosa e dintorni furono sottoposti alla prova 
dello stub. Le perquisizioni effettuate poi nei giorni se- 
guenti non avevano portato a nessun indizio concreto. 

Aroldo Prosperi alle 17.29 del 19 ottobre del 2001 chia- 
mò il 112 con il celluare per denunciare che nella riserva 
c'erano dei bracconieri. La linea telefonica rimase accesa 
per quattro minuti. Poi il silenzio. Intorno alle 21 il diret- 
tore dell'azienda agricola viene trovato senza vita dentro 
il Fiorino bianco della ditta. Aveva il volto sfigurato dal 
colpo di fucile, le chiavi della macchina in mano e il telefo- 


nino ai piedi. 


Le Fiamme Gialle sequestrano in due operazioni a Latisana 
tre tonnellate di Gpl in bombole: insicuri i depositi 


LATISANA Tre tonnellate circa di Gpl in bombole, custodite 
in depositi per il quale non era stata chiesta la necessaria 
concessione della Prefettura, sono state sequestrate a La- 
tisana, in due distinte operazioni, dalla Guardia di Finan- 


za. 


I due titolari sono stati segnalati alle autorità compe- 


tenti per la violazione della legge che riguarda le norme 
per la concessione dell' esercizio delle stazioni di riempi- 
mento di gas e petrolio liquefatto. Si tratta, in particolare, 
della norma che prevede che i depositi per lo stoccaggio di 
Gpl superiori ai 500 chilogrammi devono ottenere la con- 
cessione del Prefetto. Una chiara formula legata alla sicu- 
rezza, che prevede appunto che i depositi abbiano partico- 


lari caratteristiche. 


+ 


«In Paradiso ti accompagnino 
gli Angeli» 


Serenamente ha raggiunto il 
suo RAFFAELE 


Anna Tota 
ved. Chieppa 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli FRANCESCO 
con PAOLA e VITO con SO- 
NIA, la sorella, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 4 aprile alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 

Non fiori 
ma più amore 
verso il prossimo 


Trieste, 2 aprile 2003 


Partecipa al lutto LETIZIA. 
Trieste, 2 aprile 2003 


Ciao 


nonna 


-I nipoti MIRELLA, DARIO 
e TATIANA 
- Il pronipote CRISTIAN 


Trieste, 2 aprile 2003 


t 


Si è spenta serenamente 


Elvira Pecchiari 
ved. Bondel 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio NEREO con LICIA, gli 
adorati nipoti FRANCA con 
MAURO, ANDREA, ALES- 
SANDRO con ANGELA e le 
piccole ILEANA ed ELIZA- 
BETH. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 3 aprile, alle ore 13.40, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Ciao 

nonna bis 
- ILEANA, ELIZABETH 
Trieste, 2 aprile 2003 
III 
GIUSEPPE e ARGIA NARDI 
partecipano commossi al lutto 


della famiglia per la scompar- 
sa del caro affettuoso amico 


AVVOCATO 


Beniamino Antonini 
Trieste, 2 aprile 2003 


+ 


Ci ha lasciati serenamente 


Giuseppe Schwarzel 
(Pino) 

Lo annunciano la moglie, i fi- 
gli, le sorelle e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 4 aprile alle ore 11 nella 
chiesa dei Salesiani di via del- 
V’Istria. 

Non fiori 

ma offerte 

per i Salesiani 


Trieste, 2 aprile 2003 


Ricordano l’amico 


Pino 


gli amici LIVIO, CLAUDIA, 
PAOLA. 


Trieste, 2 aprile 2003 


Partecipano al dolore famiglie 
GIOSENTO, MORO, PELLIZ- 
ZARI, NICOLI, JANCOVI- 
CH. 


Trieste, 2 aprile 2003 


E 


È mancata dopo breve malattia 


Laura Corsi 
Ved. Silvani 


Lo annunciano addolorati, a tu- 
mulazione avvenuta, i figli, le 
nuore e gli adorati nipoti. 


Trieste, 2 aprile 2003 
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Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


lunedì a domenica 
die pi 14.00 alle ore 
21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 
3,35 euro a parola + Iva, — 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 


ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva, — 
nomi, maiuscolo, dg 6,70 +iva, 
località e data obbligatoria in calce 
partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
into può essere effettuato 
Di to tane di credito CartaSì, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 
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DAL 1989 


altri mari, 


«E adesso, povera bestia?». 
Dall’alba fino a un'ora do- 
po il tramonto non ci sarà 
pace per te, ma nemmeno 
per i cacciatori che, in gene- 
re, sono i primi a essere im- 
pallinati tanta è la foga di 
imbracciare la doppietta. 
Ogni legge trova la sua 
formulazione morale nello 
RESO del legislatore e an- 
che per questa ci si è ag- 
grappati ai danni che la so- 
pravvivenza di alcune spe- 
cie, fino ad ora protette, 
possono provocare all’agri- 
coltura e all’itticoltura, ma 
anche ad altri animali. Per- 
ciò — sempre in nome della 
protezione dell’ambiente, 
naturalmente — ora si con- 
sente la caccia, sia pure... 
entro certi limiti a: storni, 
«soltanto» 20 al giorno, tor- 
tore 10, cormorani 5, colom- 
bi domestici 10. Quantità 
«per cacciatore», sì inten- 
de, e pro die! Il quale, per 
non perdere prede e tem- 
po, si acquatterà pure nei 
pressi di siti palustri e po- 
trà aspettare calmo e tran- 
quillo sino a un’ora dopo il 
tramonto, per mettere nel 
carniere ariche le anatre 
che, ignare, non conoscen- 


CONSUMATORI 
La nuova legge regionale: lacune sulla commercializzazione della selvaggina 


Povere bestie, ma non solo 
Chi tutela il nostro pasto? 


Nord: parzialmente nuvoloso al mattino, ma con nuvolosità in rapido aumento a partire dal setto- 
re alpino, ove si avranno precipitazioni dalla tarda mattinata; le precipitazioni si estenderanno 
nel corso della giornata all’Emilia Romagna e alla Liguria di Levante e dal pomeriggio anche a 
tutto il Triveneto, divenendo diffuse e localmente intense. Centro e Sardegna: poco nuvoloso al 
primo mattino, ma con nubi in aumento nel corso della giornata; precipitazioni dalla tarda mai 

nata a partire dalla Toscana, Umbria e Sardegna. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso al mat 

no; dal pomeriggio aumento della nuvolosità con piogge in serata su Campania, Molise e Sicilia. 


In diminuzione nei valori massimi al Centro-Nord; senza variazioni di rilievo al Sud. 


Deboli occidentali al Nord, tendenti a ruotare da Nord-Est in serata; moderati da Ovest-Sud- 
Ovest al Centro-Sud, tendenti a disporsi da maestrale sulla Sardegna. 


« Agitatoil Mare di Sardegna e il Ligure occidentale; mosso l'Adriatico e lo lonio; molto mossi gli 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


OROSCOPO : 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


molto forte. 


costa. 


OGGI (attendibilità 80%). AI mattino cielo variabile o nuvoloso con deboli precipita- 
zioni sui monti. Poi cielo ovunque coperto con precipitazioni intense dalla costa alle 
prealpi, anche temporalesche, abbondanti sulle Alpi. La quota della neve scenderà 
dai 1000 ai 550 m circa in tarda serata. Sulla costa soffierà Scirocco e dalla sera Bora 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo coperto con precipitazioni in 
genere abbondanti su costa, fascia occidentale e Tarvisiano, moderate altrove, spe- 
cie al mattino. Neve oltre i 700 m circa. Soffierà Bora forte in pianura, molto forte sulla 
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2 I GIOCHI 


do l'emendamento alla leg- 
E che permette il loro ab- 

attimento fintanto che il 
sole non si tuffa nel mare, 
continueranno a tuffarsi 
per pescare ne «l'ora che 
volge il desìo a’ naviganti, 
e intenerisce il core». Ma 
non ai cacciatori. 

Il Dpr 607/96 reca nor- 
me (in attuazione a una di- 
rettiva comunitaria) sul- 
l’uccisione di selvaggina e 
commercializzazione delle 
carni, nonché precise nor- 
me quando si tratta di spe- 
cie ritenute dannose che 
devono venir dichiarate ta- 
li dopo attenti studi analiti- 
ci. 

Ma a parte tutte queste 
considerazioni condivise 
da chi «sta con gli animali» 
e rifiutate dagli «ecologisti 
della doppietta», resta un 
altro fattore diremmo an- 
cor più preoccupante per- 
ché legato all’entità delle 
prede cacciate. La legge 
607/96 e la successiva circo- 
lare del ministero della sa- 
nità n. 7/98 relative ai pro- 
blemi sanitari delle carni 
di selvaggina (controlli sa- 
nitari, preparazione e com- 
mercializzazione per il com- 


mercio al minuto) non en- 
trano nel merito dei con- 
trolli sanitari minimi fina- 
lizzati alla tutela del consu- 
matore connessi alla cessio- 
ne diretta da parte del cac- 
ciatore al consumatore o al 
dettagliante, ai ristoranti 
ecc. La legge è precisa sul 
numero dei Robi da abbat- 
tere, ma non ha fissato il 
numero dei capi che posso- 
no essere commercializza- 
ti. 

Considerato il numero 
elevato di capi che è per- 
messo abbattere, quali 
strumenti hanno gli organi 
di vigilanza per effettuare 
un effettivo controllo sulla 
provenienza e lo stato sani- 
tario della selvaggina? 
Quali i controlli sanitari 
previsti per il commercio 
al minuto e per la carne 
che viene servita nei risto- 
ranti? Quale tranquillità 
possiamo dare al consuma- 
tore quando gli viene offer- 
to un piatto di selvaggina? 
Proviene dal capitolo «com- 
mercializzazione», o da 

uello di «cessione» che è 
al di fuori dell’ambito di DPI 
plicazione del Dpr 607/96? 

Luisa Nemez 
Ote 
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OMPRESA GN RI VERE È 


7a macazzino LIAN */-WLs 


Ariete 21/3 20/4 


Vi sentirete su 
di giri e riuscirete a 
concludere molte cose. 
Farete un buon passo 
in avanti con alcuni 
progetti. Datevi da fa- 
re con impegno. Riflet- 
tere prima di dare un 
giudizio. 


Toro 21/4 20/5 


Nel corso della 
mattinata il lavoro vi 
metterà in contatto con 
una persona che giudi- 
cherete molto simpati- 
ca con la quale stringe- 
Tete un simpatico rap- 
porto di amicizia. Cer- 
cate di sbrigarvi. 


Gemelli 21/5 20/6 


Piccole difficol- 
tà e qualche incompren- 
sione che incontrerete 
durante la giornata po- 
trebbero essere la cau- 
sa di nervosismo e di li- 
tigi nel lavoro o .in fami- 
glia. Non riuscirete a es- 
sere obiettivi. 


Leone 23/7 22/8 


Non sono previ. 
ste novità particolari. 
La vostra preoccupazio- 
ne maggiore deve esse- 
re quella di evitare ac- 
cavallamenti pericolo- 
si. Avrete un incontro 
inaspettato nella sera- 
ta. 


Bilancia __23/9 22/10 


Non discostate- 
vi dai programmi stabi- 
liti per la giornata. I 
problemi di lavoro da 
trattare oggi non accet- 
tano improvvisazioni 
che potrebbero essere 
molto pericolose. Siate 
prudenti. 


Sagittario 22/11 21/12 


Avrete la ten- 
denza ad accentrare in 
mano vostra gran par- 
te del lavoro. Fatelo 
ma fate attenzione a 
non ferire l'amor pro- 
prio di chi collabora 
con voi, Accettate un in- 
vito. 


Aquario 20/1 18/2 


Un familiare 
cercherà di frenare i vo- 
stri entusiasmi e le vo- 
stre speranze riguardo 
alcune iniziative di la- 
voro. Ha torto, quindi 
ascoltate solo la voce 
dell’intuito. Cercate di 
riposare. 


| Cancro _21/6.22/7 
: 


Dovrete essere 
più attenti nelle spese 
altrimenti rischiate del- 
le brutte sorprese. La 
Vostra attuale situazio- 
ne finanziaria purtrop- 
Po non è delle migliori 
e bisogna essere molto 
Vigili. 


Vergine 23/8 22/9 


Non fate confi- 
denze di cui presto vi 
pentireste. Tenete per 
voi almeno per il mo- 
mento tutti i pensieri e 
le preoccupazioni per- 
ché solo voi sarete poi 
n grado di poterli risol- 
vere, 
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ORIZZONTALI: 1 Una scrittrice di vite - 6 
Nome di donna anche... bella - 9Inventò la 
pila (iniziali) - 10 L'acqua lo è più dell'olio - 
12 La pittura di Senlis - 15 Pieno di ispidi pe- 
li - 16 Può seguire «egr.» - 18 Docile, remis- 
ivo - 19 Angusta cabina per i piloti di mono- 
posto - 21 Un temutissimo ‘abitatore dei mari 
- 24 Lo sono i terreni come quelli del Carso 
- 25 In mezzo al caos - 27 È stato brevissi- 
mo quello di Giovanni Paolo | - 28 Iniziali di 
un Vianello - 29 Pesante cappotto - 32 Fatte 
per.me - 34 Una delle Eolie - 36 Ruminante 
con grandi coma - 38 Nome d'uomo - 39 
Metallo del gruppo dei lantanidi -' 40 Con- 
giunzione inglese. 

VERTICALI: 1 Concede il fido a molti - 2 
Un'imposta (sigla) - 3 Suggono il nettare - 4 
Un ferretto per le chiome - 5 Lo è un tipo di 
contratto come la Rca - 6 Struttura portante 
- 7 Questo in famiglia - 8 Azione agli estre- 
mi - 11 Isotta Fraschini e colleghe - 13 Il vio- 
linista Stern - 14 Una sintetica è il nailon - 
17 Una ragazza del balletto - 20 Tomografia 
Assiale Computerizzata - 22 Li trafigge Cupi- 


do - 23 Combina potenti misture - 26 Un po- 
sto per miti animali - 30 Iniziali di France - 
31 L'attore Neeson - 33 Coda sonora - 35 Ti- 
Anagramma: tolo per religiosi - 37 Rivedere in centro. 
BOTANICA = 
CRITTOGRAFIA MNEMONICA (8, 10) 
CABINATO. INGRESSO LIBERO ) 
pi 3 Radar 
Crittografia a frase: 
L'AMO SCOVA = ZoPa (10) 
LA MOSCOVA. Bimbo-modello di disegnatori satirici 
Occhietti vivi, boccuccia è nasetto, 
‘aVvince per il suo giocondo aspetto; 
e per l'aitante e forte sua figura 
è molto adatto alla caricatura. 
Marac 


Scorpione 23/10 21/11 


Nella professio- 
ne cercate di evitare 
Scelte troppo schierate 
che inevitabilmente vi 
potrebbero creare mol- 
te inimicizie. La giorna- 
ta non è facile, ma riu- 
Scirete e cavarvela mol- 
to bene. 1 


Capricorno 22/12 19/1 


Sapete dispor- 
Te con molta presenza 
di spirito. Cercate di 
concentrarvi sulle cose 
essenziali per prepara- 
re bene la serata. L’in- 
traprendenza è forte. 
Fate molta attenzione 
al caos. 


Pesci 19/2 20/3 


° Finalmente la 
Situazione si fa più invo- 
gliante. Riuscirete a di- 
sporre bene del vostro 
tempo, a concludere pa- 
Tecchio. Progressi con 
Progetti importanti. 

Ungimiranza e le cose 
Sl aggiusteranno. 
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Firmata a Lubiana una lettera di intenti dai rappresentanti delle università di Trieste, Maribor, Fiume e Graz 


Aladin, l'eCommerce in Alpe Adria 


Una serie di progetti di cooperazione dall’alto valore politico-sociale e scientifico 


Aladin è l'acronimo di Alpe 
Adria Initiatives, un proget- 
to internazionale di coopera- 
zione voluto da quattro uni- 
versità: Trieste, Maribor, 
Graz e Fiume. I quattro 
atenei hanno da poco firmato 
una lettera di intenti per svi- 
luppare progetti legati al 
commercio elettronico sia nel 
campo della didattica che in 
quello della ricerca scien- 
tifica e applicata. Un proget- 
to di ampio respiro che coin- 
volge docenti, studenti e ri- 
cercatori, E che arriva da 
lontano. “L’accordo è giunto 
dopo due anni di contatti 
assidui fra i quattro atenei 
- racconta il prof. Paolo In- 
chingolo, Delegato del 
Rettore per la Telematica, 
firmatario per l’ateneo 
giuliano della lettera d’inten- 
ti -. Contatti che hanno coin- 
volto direttamente anche i 
governi di Italia, Slovenia, 
Austria e Croazia”. L’acro- 
nimo Aladin è stato scelto 
dal prof. Walter Ukovich del 


SCRIVETECI 


Dipartimento di Elettro- 
tecnica, Elettronica ed Infor- 
matica, responsabile del 
progetto Aladin, assieme a 
Tullio Gregori del Dipar- 
timento di Scienze Econo- 
miche e Statistiche. “Si 
tratta di un’iniziativa molto 
importante - sottolinea In- 
chingolo -, una di quelle des- 
tinate a trasformare Tries- 
te”. Dentro il contenitore di 
Aladin ricadranno infatti 
altri progetti. Fra questi 
“Red Roses”, mirato a realiz- 
zare un insieme di supporti 
telematici e di procedure, 
lungo il Corridoio 5, per 
rendere appetibile questa 
via e l’utilizzo integrato dei 
porti di Trieste, Capodistria 
e Fiume. Un progetto dal 
valore politico-sociale molto 
alto soprattutto per una città 
come Trieste che sta cercan- 
do a fatica di riconquistare 
la sua prerogativa marinara. 
Negli obiettivi dei respon- 
sabili di Aladin anche la cre- 
azione di un Centro di Eccel- 


lenza di eBusiness per 
l’Alpe Adria. Con 
l'aspirazione poi di 
diventare referenti 
europei del Gem, il più 
importante master di 
eCommerce al mondo. 
Il prossimo appun- 
tamento di Aladin è il 
Project Game. At- 
tualmente solo due 
delle quattro univer- 
sità hanno un Master 
che tratta i temi 
dell’eCommerce: Maribor e 
Trieste. Il coordinatore del 
Master triestino, promosso 
dalle facoltà di Economia, 
Ingegneria e Psicologia, è il 
professor Alberto Banterle. 
“Per attivare subito una 
collaborazione fra Trieste e 
Maribor - spiega Banterle - 
si è pensato infatti a un 
Project Game che verrà 
sviluppato dall’Insiel sul 
tema dell’eBusiness, 
intendendo con questo ter- 
mine la riorganizzazione 
complessiva che una azienda 
deve operare per poter essere 
efficace nel fare commercio 
elettronico”. A maggio i 
partecipanti ai due Master 
saranno a Trieste dove rice- 


. veranno una serie di dati re- 


lativi ad una'impresa non 
riconoscibile necessari allo 
sviluppo di un progetto di 
eBusiness. “I partecipanti si 
divideranno in gruppi e svol- 


Mauro Ratto, studente di Ingegneria Chimica a Trieste laureato in cinque anni e a pieni voti 


Un ingegnere fuori classe 


“Nell'ultima seduta di lau- 
rea di Ingegneria abbiamo 
dato la laurea a pieni voti 
ad uno studente con un 
curriculum eccezionale: su 
29 esami fatti ha preso 
tutti 30 e ben 20 lodi... non 
mi era mai capitato in pas- 
sato di vedere un libretto 
con soli 30 e 30 e lode. Per 
di più il neo ingegnere ha 
terminato gli studi in 
cinque annil”. Circa un 
mese fa, Enzo Tonti, presi- 
dente del Dipartimento di 
Ingegneria Civile dell’Uni- 
versità di Trieste, scrive al 
Rettore per renderlo parteci- 
pe di un evento decisamente 
fuori dalla norma. “Data 
l’eccezionalità dell’avveni- 
mento - prosegue il professor 
Tonti - reputo opportuno che 
l’univerità gli faccia una 
menzione di lode o gli rilasci 
un attestato di encomio 0, se 
esiste ancora la prassi, lo 
proclami miglior laureato 
dell’anno”. Il laureato 
“prodige” si chiama Mauro 
Ratto, ha compiuto da poco 
24 anni ed ha seguito le le- 
zioni di Ingegneria Chimica 
prima di discutere la tesi dal 
titolo “Reologia dei sistemi 
dispersi per la patinatura 
della carta”, Uno studio ap- 
profondito sulle proprietà di 
flusso (viscosità) e sulla vi- 


I dolci pasquali della Venezia Giulia 


Ratto saluta un docente 


scoelasticità delle patine uti- 
lizzate per la carta destinata 
a processi di stampa di tipo 
offset. Obiettivo: l’ottimiz- 
zazione del processo di appli- 
cazione della patina. Per 
compilare la tesi Mauro Rat- 
to ha fatto uno stage di 150 
ore presso la cartiera Burgo 
di Duino, mentre le prove di 
laboratorio sono state svolte 
al laboratorio di reologia del 
Dipartimento di Ingegneria 
chimica, dell'ambiente e 
delle materie prime, diretto 
dal prof. Romano Lapasin. 
Ma per ottenere risutati 
così brillanti quali sono 
stati i sacrifici? “All’inizio, 
per i primi due anni, ammet- 
to che sono stati molti. Ho 
rinunciato ad una vera e 
propria vita sociale privan- 
domi spesso del piacere di 
uscire con gli amici. Poi mi 


sono accorto che il livello 
di attenzione e di concen- 
trazione nello studio migli- 
ora se qualche ora al gior- 
no viene dedicata a far raf- 
freddare i neuroni... e allo- 
ra i divertimenti (presi in 
piccole dosi, naturalmen- 
te!) sono diventati parte 
integrante del programma 
di studio, un elemento in- 
dispensabile per poter an- 
dare avanti. Negli ultimi 
due anni non ho più aperto 
un libro nel fine settima- 
nai 

Che effetto fa essere 
considerati “il laureato 
dell’anno”? “A dire il vero 
mi sorprende molto, ma devo 
ammettere che la cosa mi fa 
davvero piacere... anche l’i- 
dea di comparire sul vostro 
quotidiano mi riempie di 
orgoglio... Sono piuttosto 
riservato e non ho mai cerca- 
to la notorietà, comunque un 
momento di gloria è neces- 
sario nella vita di ognuno! 


‘ Mi auguro solo che il vostro 


giornale sia letto da molti 
datori di lavoro”. Già perché 
Mauro, nonostante la perfet- 
ta carriera universitaria, ora 
ha un problema più urgente 
da risolvere: trovare un posto 
di lavoro. “Come ingegnere 
- aggiunge - e possibilmente 
stipendiato!”. 


geranno l’attività di progetto 
fisicamente vicini finché 
dura la parte del Master che 
si svolge presso l'università 
- precisa Gregori -. Saranno 
invece lontani mentre svol- 


geranno l’attività di 
stage ciascuno nella 
azienda scelta”. La 
presenza di una piat- 
taforma di eLearning, 
che consente l’attiva- 
zione di forum, chat, 
email e la condivi- 
sione di documenti di 
lavoro, darà la 
possibilità agli 
studenti di lavorare 
sul progetto in modo 
virtuale. “In ottobre, 
in occasione del Merkur Day, 
un importante convegno 
sull’eCommerce che si tiene 
in Slovenia a cura dell’Uni- 
versità di Maribor i gruppi 
presenteranno i propri pro- 


getti - racconta Banterle -, i 
rappresentanti dell’Insiel 
discuteranno i risultati e 
presenteranno la soluzione 
del progetto già da loro 
implementata”. Sarà attuata 
anche una serie di interventi 
di docenza nel campo degli 
aspetti giuridico fiscali 
inerenti l’eCommerce sem- 
pre con l’università di 
Maribor. “Dobbiamo mirare 
a una regolamentazione 
giuridico-fiscale uniforme - 
sostiene Angelo Venchiarut- 
ti del Dipartimento Giuridico 
dell'Economia -. Solo in ques- 
to modo l’eCommerce potrà 
definitivamente decollare”. 

Roberto Toffolutti 


Dal 1991 sono stati 42 gli studenti della facoltà di Farmacia a studiare in università europee 


Dodici anni di Erasmus 


Nel 1991 su iniziativa del 
prof. Gioacchino Falsone, 
coadiuvato dal collega Fulvio 
Rubessa, la Facoltà di Far- 
macia dava inizio al pro- 
gramma Erasmus, basato 
sullo svolgimento di attività 
di ricerca presso università 
straniere, gettando così le 
basi della internazionaliz- 
zazione del Diploma di 
Laurea e del Diploma di dot- 
torato di ricerca. Il program- 
ma Erasmus in questi anni 
ha consentito a ben 42 stu- 
denti, dei due corsi di laurea 
in Farmacia e Chimica e 
Tecnologia Farmaceutiche, 
di svolgere la loro attività di 
ricerca per la preparazione 
della tesi sperimentale di 
laurea nei settori della chi- 
mica e della tecnica farma- 
ceutiche presso le Università 
di Regensburg, Graz, Dussel- 
dorf, Zurigo, Vienna, Leiden, 
Gent, Londra, Lille, Parigi 


Stefania Tessarin 


“Ho trovato io miss univer- 
sità - ci scrive rw.1974 - si 
chiama Stefania Tessarin, 
frequenta Psicologia a 
Trieste ed ha fatto Veline 
fino alla semifinale!”. Per 
una volta un buon suggeri- 
mento che abbiamo colto al 


Il mensile del mangiare e bere bene in Regione 


IN QUESTO NUMERO 


Tutti gli indirizzi 
degli agriturismi biologici 
La cucina delle erbe 


Sosta in trattoria sulla strada del mare 


MISS UNIVERSITA” 


Stefania, velina universitaria 


Sud XI e Bonn. Per sei laure- 
ati Socrates-Erasmus questa 
esperienza è continuata an- 
che nell’ambito del dottorato 
presso le Università ospitan- 
ti di Regensburg, Zurich e 
Graz. Due di questi, Marco 
Marchisan e Paolo Mian 
hanno già discusso la tesi di 
dottorato ed hanno trovato 
impiego presso industrie 
farmaceutiche multinazio- 
nali con funzioni direttive. 
Giampiero Chiarandini, 
Elena Geretti, Raffaella 
Franca e Maria Lafranchini 
sono in procinto di ultimare 
la loro tesi di dottorato. 
Nicoletta Muner ha successi- 
vamente conseguito il titolo 
di “Master of Pharmaceu- 
tical Science” al Victorian 
College of Pharmacy, in Au- 
stralia, ed attualmente è 
impiegata in una industria 
farmaceutica multinazionale 
con funzioni: direttive. 


L'attività svolta dai docenti 
di Farmacia rispecchia quan- 
to previsto dal D.M. 21.6.99 
riguardante l’internaziona- 
lizzazione dei diplomi di 
laurea. Inoltre ha anticipato 
le linee, in materia di forma- 
zione accademica europea, 
espresse dal Presidente delle 
Commissioni “Ricerca “ e 
“Istruzione” del Parlamento 
europeo intese al raggiungi- 
mento della laurea europea 
come stimolo alla mobilità 
dei giovani ricercatori. Il 
programma Socrates-Era- 
smus di Farmacia, in oltre 
dieci anni, si è rivelato 
insomma un ottimo investi- 
mento nella mobilità delle 
risorse umane, volto a contri- 
buire alla diffusione del con- 
cetto di Europa dei Cittadini 
e ad una migliore conoscenza 
dell'Europa attraverso un 
più approfondito confronto 
diretto con realtà diverse. 


volo. Vent'anni, Stefania 
pochi giorni fa ha parteci- 
pato alla prima puntata di 
“Ciao Darwin” su Canale 5 
che ha visto affrontarsi veli- 
ne ed intellettuali. “Mi sono 
divertita tantissimo. Bello 
anche il contesto Mediaset. 
Ho conosciuto Elisabetta Ca- 
nalis e Maddalena Corva- 
glia, abbiamo provato con 
Paolo Bonolis, e in giro c'era- 
no sempre le Jene”. La stu- 
dentessa di San Giorgio di 
Nogaro, da vera show-girl, 
ha pure cantato “You are so 
crazy”. “Il canto viene prima 
di tutto. Mio padre è un mu- 
sicista jazz e abbiamo anche 
un negozio di musica. Sono 
stata la voce degli Argento 
Vivo, poi il gruppo si è 
sciolto, ma io continuo a 
studiare canto”. E la parte- 


RIVISTA DI GUSTO, 


DEL FRIULIVENEZIA ciutta "Î 


cipazione a Veline? “Direi un 
programma riuscito. Ho vin- 
to la selezione regionale e 
poi sono arrivata alla semi- 
finale di Tivoli dove per po- 
chissimo sono stata battuta 
dall’attuale velina bionda”. 
E lo studio universitario? 

“Quest'anno dovrei prendere 
la laurea di primo grado. Lo 
scorso anno avevo la media 
del 29 e mezzo. Purtroppo 
ultimamente si è abbassata: 
seguire il tirocinio presso il 
Centro di Salute Mentale di 
Latisana mi ha impedito di 
seguire in modo adeguato 
alcuni corsi. Comunque mi 
piace molto quello che sto 
facendo all’università”. Come 
rw.1974, segnalateci la 
vostra miss scrivendo a 
universita@ilpiccolo.it 
r.toff. 
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L'Anno Accademico 2002/2003 
si inaugurerà il prossimo 8 aprile 


L'inaugurazione dell'Anno Accademico 2002/2003 dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste avrà luogo martedì 8 aprile 
2003, alle ore 11.00, nell'Aula Magna dell’ateneo in Piazzale 
Europa. 

Dopo la relazione del Magnifico Rettore Lucio Delcaro, 
interverranno i rappresentanti del personale tecnico- 
amministrativo e quelli degli studenti, mentre il professor 
Maurizio Fanni, ordinario di Finanza aziendale, terrà la 
prolusione sul tema “La Finanza Moderna ed il Rating, per 
lo sviluppo sostenibile”. 

A concludere l’inaugurazione, l’interventò del 
Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri, Senatore Roberto 
Antonione. 


Una conferenza sul codice Kanun 


L’Associazione degli Studenti di Scienze Politiche 
dell’Università di Trieste ASSP organizza per giovedì 3 
aprile alle ‘ore 16 presso l’Aula M dell’Edificio Centrale in 
Piazzale Europa la Conferenza sul tema “Il Codice Kanun: 
simbolismo e diritto all’interno di una società clanica”. 
Interverranno il Professor Claudio Bonvecchio (docente di 
Filosofia Sociale e Comunicazione Politica presso l’Università 
dell’Imsubria), il Dottor Sisto Capra (giornalista e autore 
del libro “Albania proibita: il sangue, l'onore e il codice delle 
montagne”) e il Professor Roberto Scarmiglia (docente di 
Diritto Costituzionale Comparato all’Università di Trieste). 


Trieste non è propriamente 
una metropoli giovane po- 
polata da studenti ma la 
sua vocazione internazio- 
nale è indiscussa e ribadita 
da una forte componente 
straniera all’interno del suo 
Ateneo. Tra le fila dei tanti 
non italiani iscritti all’Uni- 
versità di Tri- 
este si contano 
questo seme- 
stre circa 150 
tra spagnoli, 
portoghesi, 
francesi, tede- 
schi, greci e 
austriaci, che 
hanno scelto il 
capoluogo giu- 
liano come 
meta del loro 
soggiorno Erasmus. Non 
sempre all’inizio di 
un’esperienza all’estero 
tutto fila liscio e molte sono 
le difficoltà che gli stessi 
studenti rilevano. 

“Nessuno mi ha aiutato 
nella ricerca di un alloggio”, 
spiega Elena che in Grecia 
studia Lingua e Lette- 
ratura francese, In effetti 
le stanze messe a disposi- 
zione degli studenti 
Erasmus dall'Università 
grazie ad un accordo con 
l'Ente Regionale per il 
Diritto allo Studio sono solo 
trenta e di certo non basta- 
no a soddisfare tutte le ri- 
chieste. Per questo molti 
sono stati costretti a ripie- 
gare pernottando una setti- 
mana in albergo o ospiti da 
conoscenti nell’attesa di 
trovare l'appartamento e i 
coinquilini dei propri so- 
gni oppure più raramente 
- come è successo alle por- 
toghesi Margarida e Ines - 
rivolgendosi ad un’agenzia 
immobiliare. 

Qualcuno più fortunato di 
loro ha fatto in tempo a 
conoscere alcuni soci del- 
l’Aegee, che tra quelle 


Noi, studenti stranieri 
alla conquista di Trieste 


esistenti è l'associazione 
più attiva sul fronte dell’ac- 
coglienza degli studenti 
Erasmus. 

Grazie ad una rete di ami- 
cizie e conoscenze, infatti, 
l’Aegee Trieste è riuscita a 
trovare una sistemazione 
per alcuni studenti stranie- 
ri. Il progetto 
di accoglienza 
e integrazione 
portato avanti 
dall’Aegee 
prende vita 
soprattutto 
con l’organiz- 
zazione di al- 
cuni eventi 
culturali tra 
cui la visita 
alla Piccola 
Berlino (13 aprile), alla 
Risiera di S.Sabba (fine 
aprile), a Muggia (10 
maggio) e a Miramare (23 
maggio). Prevista inoltre 
la partecipazione alla 
maratona di Trieste del 4 
maggio. 

Il primo e per molti stu- 
denti purtroppo l’unico con- 
tatto effettivo rimane l’Uffi- 
cio Socrates-Erasmus, com- 
petente per tutta la parte 
burocratica della vicenda 
Erasmus (denuncia in que- 
stura, presentazione del- 
l’application form, ecc) ma 
che non può rispondere ad 
esigenze più profonde come 
quelle dell’integrazione del- 
lo studente straniero all’in- 
terno della popolazione stu- 
dentesca triestina. 

Le feste Erasmus organiz- 
zate durante la settimana 
da “Cihomatto”, “Round 
Midnight”, “Makaki” e altri 
locali triestini sono solo 
una parte della soluzione 
al problema auspicando 
una maggiore collabora- 
zione tra Ufficio Erasmus, 
associazioni studentesche 
e uffici di tutorato. 

Annalisa Mancini 
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Avvisi Economici 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; / attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,380 - Festivo 1,95 


ADIAC Campi, Elisi investi- 
mento miniappartamento cu- 
cina camera servizio proprio 
esterno arredato, 23.500 
Cod. 183/P_Progettocasa 
040/368283. (A00) 

AMANTI ‘giardinaggio e 
tranquillità vendesi in Venzo- 
ne (Udine) casa con annesso 
giardino edificabile mq 3000 
euro 270.000. Occasione, te- 
lefonare ore serali allo 
0432402385. (Escluso inter- 
mediari). 

(Fil47) 

APPARTAMENTO di 280 mq 
in prestigioso e centralissimo 
palazzo con ascensore adat- 
to abitazione o ufficio di rap- 
presentanza € 310.000. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 

AREA 0407606141 Opicina, 
tranquillissimo, soggiorno, 
cucina, due camere, taverna, 
doppi servizi, poggiolo, ter- 
razza, giardinetto, box. Euro 
240.000. 

(A00) 

ATTICO bipiano recente in 
palazzina signorile zona resi- 
denziale box terrazze vista 
mare e città, info in studio 
previo appuntamento. Nor- 
bedo Immobiliare 
040368036. (A00) 

AURISINA appartamento in 
villa, ingresso indipendente, 
140 mq, ampio parco. Possi- 
bilità ampliamento. Gallery 
Sistiana Cod. 39/P 
040/2908343. (A00) 

B. S. Sergio luminoso e tran- 
quillo atrio, cucina abitabile 
con poggiolo, salone con ter- 
razzino, tre camere, grande 
bagno, cantina, termoauto- 


nomo. € 134.000. Abc 
040/761554, 
(A00) 


COMMERCIALE attico come 
primingresso salone cucina 
tre camere servizi terrazze 
box 335,700. Cod 355/P Pro- 
gettocasa 040/368283. 

(A00) 

CORMONS villa padronale 
due piani ampi spazi terraz- 
zo mq 90 su lotto mq 1100 
recintato. Alfa 0481/798807. 
(CO0) 

COSTALUNGA soggiorno 2 
camere cucinino bagno ter- 
razzino box nuda proprietà 
€ 72.000 rif. 3103 Rabino 
040/368566. (A00) 
D'ALVIANO appartamento 
termoautonomo piano alto 
vista: cucina matrimoniali sin- 
gola bagno, 70.000 euro. 
Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 

DOMUS attico bipiano pri- 
moingresso: salone con cami- 
netto, tre letto, cucina, due 
bagni, ripostigli, terrazze a 
Vasca, possibilità posto auto. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS casetta con sotto- 
stante locale d'affari occupa- 
to, appartamento ristruttura- 
to composto da soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, veranda, 
terrazzo, giardinetto e sco- 
perto con posto auto. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Duino villa bifami- 
liare di circa 150 mq abitati- 
vi, terrazzi, ampio giardino 
coltivato con particolare ve- 
getazione, posti auto. Plani- 
metrie e foto in ufficio. Tel. 
040/3668111. (A00) 

DOMUS Eremo attico con 
mansarda e terrazzi panora- 
mico: salone, tre letto, cuci- 
na, biservizi, ripostiglio, gara- 
ge. Tel. 040/366811. 

(A00) 

DOMUS Leo pedonale nuo- 
vo quinto piano soleggiato: 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, terraz- 
zo, cantina, soffitta, due po- 
sti auto. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS Severo alta recente 
soleggiato: soggiorno, due 
stanze, cucina, due bagni, ri- 
postiglio, poggioli. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Stazione primoin- 
gresso: soggiorno, salotto, 
cucina, matrimoniale, bagno 
con vasca idromassaggio, ter- 
razzo, box auto, termoauto- 
nomo, aria condizionata. 
Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS viale Miramare in 
costruzione varie tipologie: 
monolocali, soggiorno, 1-2-3 
stanze, attici, vista mare, ter- 
razzi, cantine, box o posti au- 
to. Esente mediazione. Infor- 
mazione e progetti in uffi- 
cio. Tel. 040/366811. 

(A00) 

DUINO porzione di bifamilia- 
re tre livelli abitativi giardi- 
no ottime condizioni, 
335.000 euro. Norbedo Im- 
mobiliare 040368036. 

(A00) 

FERNETTI casa salone cucina 
due camere terrazzo box pia- 
noterra grezzo giardino 
235.000 Cod 15/P Progettoca- 
sa 040/368283. 

(A00) 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 centrale apparta- 
mento finemente e total- 
mente ristrutturato cucina 
abitabile, soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autono- 
mo. € 89.000. (A00) 

FIORINI Immobiliare 
040/351380 San Vito ultimo 
piano soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno 2 poggioli ripo- 
stiglio cantina riscaldamento 
autonomo € 135.000. (A00) 
FONTANELLA Muggia nuo- 
vissimo cantiere in posizione 
dominante con vista totale 
sul golfo. Possibilità di diver- 
se soluzioni abitative molto 
confortevoli. A partire da eu- 


ro 284.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
GABETTI Op.Imm 


040/763325 Via Conti, in sta- 
bile in fase di ristrutturazio- 
ne totale delle parti comuni, 
appartamenti di circa 90 mq 
da ristrutturare. A partire da 
€ 68.000. (C00) 

GABETTI Op.Imm 
040/763325 Visogliano, por- 
zione di bifamiliare nuova 
con giardino. Saloncino, cuci- 
na abitabile, tre matrimonia- 
li, tre bagni, terrazza, taver- 
na, cantina, lavanderia. Otti- 
me finiture. (CO0) 

GALLERY Campanelle villet- 
ta con giardino, saloncino, 
cucina, doppi servizi, due ca- 
mere, soffitta, grande gara- 


ge. Cod. 10. Tel. 
040/7600250. ì 

GALLERY centrale ottimo 
appartamento in palazzo 


d'epoca ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, camera, dop- 
pi servizi, riscaldamento au- 
tonomo, balcone. Completa- 
mente arredato. € 170.000. 
Cod. 442 Tel. 040/7600250. 
GALLERY Fogliano. Recente 
appartamento su due livelli, 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
2 bagni, terrazze, ottime fini- 
ture, box doppio. Cod. 277/P 
0481/790679. 

GALLERY Largo Barriera 
mansarde primingresso, ter- 
razzo sul verde, saloncino, 
cucina, due camere, doppi 
servizi. Possibiltà posto auto 
in garage sotto casa. Cod. 
110. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Muggia Apparta- 
mento di ampia metratura 
composto da salone, cucina 
abitabile, due camere matri- 
moniali, bagno e cantina. 
Cod. 13/P 040/271147. (A00) 
GALLERY Muggia‘ Gasetta 
accostata composta da dop- 
pio ingresso, soggiorno, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi, 
cantina, soffitta, giardino. 
Cod. 3/P 040/271147. (A00) 
GALLERY Muggia Località 
Francovec in fase di costru- 
zione due villette bifamiliari 
su tre livelli, giardino, posti 
macchina coperti. Cod. 4/P 
040/271147. (A00) 

GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardini. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. 
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GALLERY S. Canzian d'Ison- 
zo. Prossima al centro, caset- 
ta bicamere su due livelli con 
giardinetti di proprietà. Da 
ristrutturare. Cod. 278/M 
0481/790679. 

GALLERY Staranzano in qua- 
drifamiliare ultimo piano, 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, terrazzo, cantina, po- 
sto macchina, giardino. Cod. 
273/P 0481/790679. 
GALLERY zona Faro appar- 
tamento vista mare primin- 
gresso due livelli, ampia me- 
tratura con grandi terrazze. 
Trattative presso i nostri uffi- 
ci. Cod. 130. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GEOM. Sbisà BARCOLA villa 
fronte mare ottimo stato mq 
220 garage giardino terraz- 
ze. 040/366866. (A00) 
GEOM. Sbisà NEGOZIO cen- 
tralissimo libero angolo spor- 
gente 150 mq otto vetrine 
vendesi/affittasi. 
040/366866. (A00) 

GEOM. Sbisà NUOVI piazza 
Ospedale soleggiatissimi 100 
mq rifiniture lusso abitazioni 
ambulatori regolamentari. 
040/366866. (A00) 
GHIRLANDAIO soggiorno 
camera cucina terrazzino ot- 
time condizioni € 90.380 rif. 
2203 Rabino 040/368566. 
(A00) 

GIARIZZOLE cucina 3 came- 
re bagno terrazzo vista pano- 
ramica box auto € 190.000 
rif. 11602 Rabino 
040/368566. (A00) 
GINNASTICA: stabile d’epo- 
ca 80 mq primo piano: cuci- 
na doppi servizi tre stanze 
poggiolo cantina libero subi- 
to. 108.000. (A00) 

GORIZIA ottima posizione 
ufficio mq 100 plurivani ba- 
gno ripostigli cantina. Alfa 
0481/798807. (C00) 

GRADO turistica in residen- 
ce con piscine possibilità po- 
sti barca. Misurano ca 50 
mq: soggiorno con angolo 
cottura, camera, bagno, ter- 
razzo abitabile. Possibilità 
anche più grandi. Climatizza- 
ti. Posti auto coperti. Vista 
B.G. 040/3728802. (A00) 
GRETTA villa tre livelli taver- 
na mansarda giardino vista 
golfo trattative riservate rif. 
1603 Rabino 040/368566. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze Longe- 
ra ultimo piano soleggiato 
in fase di ristrutturazione: sa- 
loncino matrimoniale cucina 
bagno terrazino box auto 
ampio sottotetto. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Adiacenze Tea- 
tro Romano mansarda pri- 
mingresso soleggiata compo- 
sta da saloncino con angolo 
cottura camera bagno riscal- 
damento e aria condizionata 
autonomi. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Centralissimo sta- 
bile in ristrutturazione con 
alloggi primingressi rifiniti si- 
gnorilmente composti da 
soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ulti- 
me disponibilità. (A00) 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Commerciale 
bassa appartamento con rifi- 
niture signorili soleggiato in 
ottime condizioni: saloncino 
tre stanze cucina abitabile 
bagno lavanderia poggiolo 
verandato ascensore riscalda- 
mento autonomo. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Roiano casa ri- 
strutturata con travi e pietre 
a vista particolarmente rifini- 
ta composta da: salone quat- 
tro stanze grande studio cu- 
cina con sala da pranzo tripli 
servizi area esterna box au- 
to. (A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 San Giacomo ap- 
partamento in palazzo recen- 
te: soggiorno matrimoniale 
cucina bagno terrazzino ri- 
scaldamento autonomo Eu- 
ro 75.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 San Vito apparta- 
mento în palazzina signori- 
le: doppio salone due came- 
re cameretta cucina con di- 
spensa tripli servizi terrazzo 
riscaldamento autonomo ot- 
time condizioni. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Strada per Baso- 
vizza appartamento in qua- 
drifamiliare su due livelli con 
50 metri quadrati di terraz- 
zo: saloncino tre stanze cuci- 
na tripli bagni box e posto 
auto, scelta finiture interne. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Madonnina 
ultimo piano mansardato in 
casa ristrutturata soggiorno 
con cucinetta matrimoniale 
studiolo bagno ottime condi- 
zioni. (A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 via Raffineria ap- 
partamento in buone condi- 
zioni soggiorno cucina due 
stanze studiolo servizi sepa- 
rati due ripostigli poggiolo 
riscaldamento autonomo. Eu- 
ro 82.000. (A00) 
MAGAZZINO: centralissimo 
ottimo come . laboratorio 
fronte strada ristrutturato 
doppio ingresso accesso au- 
to 75 mq, 65.000. (A00) 

MINI appartamento da ri- 
strutturare 30 mq zona pedo- 
nale via S. Lazzaro più canti- 
na privato vende. Telefona- 
re dalle ore 12 alle ore 20 
335/6120716. 

(A00) 

MOLINO a.Vento stabile re- 
centissimo, ottimo alloggio 
rifinito nei particolari: atrio 
cucina abitabile, soggiorno 
con terrazzo, due camere di 
cui una con poggiolo veran- 
dato, due bagni completi, 
una con idromassaggio, ter- 
moautonomo, aria condizio- 
nata, box. Abc 040/761554. 
MONFALCONE casetta cen- 
trale soleggiata tre. livelli 
soggiorno 3 stanze doppi ser- 
vizi cortile proprio: Termoau- 
tonomo buone condizioni 
108.000. 3485121319. (A00) 
MONFALCONE miniapparta- 
mento costruendo in piccola 
palazzina senza spese condo- 
miniali garage cantina. Alfa 
0481/798807. (C00) 


MUGGIA Pisciolon ca 3.500 
mq, terreno parte agricolo 
(pianeggiante) parte bosco. 
Adatto vigneto/frutteto. Eu- 
ro 28.410 B.G. 040/272500. 
MUGGIA Rabuiese ca 3.700 
mq di terreno piantato a uli- 
veto, pianeggiante, vicinan- 
za strada. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA Strada per Lazza- 
retto casa da ristrutturare 
completa di cantina, mansar- 
da. Buona vista mare. Euro 
57.000 B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA terreno edificabile 
pianeggiante. Zona centrale 
e servita. 3200 mq circa, da 
lottizzare. B.G. 040/272500. 
MUGGIA Via Colarich lotto 
da ca. 630 mq adatto casa 
singola. Zona servita da auto- 
bus. Vista mare. € 72.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 
OGGICASA vende viale XX 


Settembre appartamento 
160 mq salone quattro stan- 
ze servizi 


040366461-333740294. 
OPICINA (a 2 km) porzione 
di villa bifamiliare con giardi- 
no finita al grezzo. Posizio- 
ne aperta e soleggiata circa 
255 mq. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

PAISIELLO appartamento re- 
cente ottimo piano alto ter- 
moautonomo soggiorno cuci- 
na veranda due matrimonia- 
li bagno posto auto. 140.000 
euro. Norbedo Immobiliare 
040368036. (A00) 
PORTOROSE vicinissimo al- 
l'Hotel Metropol (Casinò), re- 
cente palazzina con sei picco- 
li appartamenti per 600 mq 
circa più terrazze, cantine, 
posti macchina, giardino. 
Vendita in blocco euro 
516.500 B.G. 040/3728802. 
(A00) 

REVOLTELLA cucina matri- 
moniale camerino bagno 
cantina € 31.000 rif. 4203 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
ROTONDA Boschetto salone 
cucina due matrimoniali dop- 
pi servizi balcone posto auto 
170.000. Cod..405/P Progetto- 
casa 040/3638283. (A00) 
RUPINGRANDE . splendida 
villa superaccessoriata pari 
primingresso ampio terreno 
box auto. dependance, 
460.000 euro. Norbedo. Im- 
mobiliare 040368036. (A00) 
S. DORLIGO terreno ampia 
metratura accesso auto ac- 
qua planimetrie ns/uffici inc. 
3603 Rabino 040/368566. 
(A00) 

S. GIOVANNI soggiorno ca- 
mera matrimoniale cucinot- 
to bagno poggiolo nuda pro- 
prietà € 47.000 rif. 14902 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

SAN  Dorligo della. Valle 
splendida radura panorami- 
ca, 6300 mq circa, pianeg- 
giante B.G. 040/272500. 
(A00) 

SAN Vito stabile epoca pri- 
ma entrata ingresso con por- 
ta blindata soggiorno, cuci 
na abitabile tre camere da 
letto bagno con vasca idro- 
massaggio bagno doccia ter- 
moautonomo. Euro 160.000. 
Casaimmedia 040/5705709. 
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STRADA del Friuli vista ma- 
re splendido appartamento 
bipiano: cucina salotto con 
caminetto, tre matrimoniali 
lavanderia biservizi riposti 
glio cantina taverna giardi- 
no autonomo 200 mq. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Tribu- 
nale appartamento al VI pia- 
no con ascensore triplo salo- 
ne due stanze doppi servizi 
ripostiglio cantina terrazzo 
vista sulla città e mare. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Vallussi 
(S. Luigi) | piano in palazzina 
di cinque appartamenti sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno ripostiglio. (A00) 
STUDIO 4 040/51283 Via del 
Monte vendesi pianoterra 
studio 75 mq in perfette con- 
dizioni. (A00) 

TERRENO a Sgonico di ca 
10.000 mq in zona E5 pianeg- 
giante adatto per serricultù- 
ra. Fronte strada. B.G. 
040/3728802. (A00) 
TERRENO agricolo pianeg- 
giante zona San Dorligo. Cir- 
ca 4.250 mg. Possibilità picco- 
lo deposito attrezzi. B.G. 
040/3728802. (A00) 
TERRENO in zona Strada del 
Friuli costruibili 800 mg, vista 
panoramica golfo, 155.000 
euro. Norbedo Immobiliare. 
040/368036. (A00) 

V. Romagna casetta con vi- 
sta panoramica 120 mq: in- 
gresso, cucinotto, camera ba- 
gno, taverna, terrazzi, 330 
mq di giardino. Possibilità di 
ampliamento. Abc 
040/761554. 

(A00) 

ZONA viale XX Settembre ri- 
strutturato ingresso salonci- 
no, due matrimoniali singola 
o studiolo cucina abitabile 
bagno vasca idromassaggio 
bagno doccia ripostiglio ter- 
moautonomo. Euro 156.000. 
Casaimmedia 040/5705709. 


(A00) 
IMMOBILI 


2 ACQUISTO 


Feriale 1,380 - Festivo 1,95 


A.A. CERCHIAMO S. Giusto- 
Centro soggiorno 2 stanze 
cucina bagno massimo € 
125.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

A.A. SAN Luigi-Rozzol sog- 
giorno, una/due camere, cu- 
cina, bagno. Definizione im- 
mediata. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

AA. URGENTISSIMO came- 
ra, cucina, bagno, zone da 
proporre, numerosissime ri- 
chieste, definizione immedia- 
ta. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 

A. CERCHIAMO STABILE an- 
che occupato. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti massima serietà. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

ATTICO con grande terrazza 
zona di pregio cerchiamo ur- 
gentemente per ns/referen- 
ziato cliente Rabino 
040/368566. (A00) 


Continua in ultima pagina 


IL GOVERNO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA INVESTE DE- 
CINE DI MILIONI DI EURO PER OPERE DI URBANIZZA- 
ZIONE E DI RECUPERO EFFETTUATE DAI COMUNI, MA 


LE AREE DEGRADATE. 


PER RENDERE LE CITTÀ PIÙ VIVIBILI OCCORRE RI- 
DURRE AL MINIMO L’IMPATTO DEL TRAFFICO SUI 


CENTRI STORICI DOTANDO LE CITTÀ DI PARCHEGGI 


ADEGUATI ALLE NECESSITÀ DELLA POPOLAZIONE, 


PIANO PARTICOLAREGGIATO E, SE NECESSARIO, PER LA 
SISTEMAZIONE DELLE FAMIGLIE DURANTE | LAVORI. 
SE PER I CENTRI MINORI L’OBIETTIVO È LO SVILUPPO, 
PER QUELLI MAGGIORI IL FINE È UN RIEQUILIBRIO DEL 
TESSUTO URBANO CHE COMPRENDE IL RECUPERO DEL- 


PUNTIAMO AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL- 
L’ABITARE E QUINDI DELLA VITA, MA ANCHE ALL’AT- 
TUAZIONE DI UN DISEGNO POLITICO CHE CONSIDERA IL 


TERRITORIO UN PLUSVALORE IN GRADO DI ATTIRARE 
ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE E RICCHEZZA ECONOMICA. 


L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE CONCEDE DUNQUE 


AI COMUNI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEI 


PARCHEGGI] PUBBLICI 


PREVISTI DAGLI STRUMENTI 


URBANISTICI, AFFRONTANDO ALLA RADICE UNA DELLE 
MAGGIORI EMERGENZE DEL NOSTRO TEMPO: LA CON- 


GESTIONE URBANA. 


OLTRE AI FONDI NAZIONALI CHE LA LEGGE ToGNO- 
LI HA DESTINATO A GORIZIA, GRADO, PORDENONE 


I “PROGRAMMI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA E DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO” CONSENTO- 
NO DI VALUTARE L’AMPLIAMENTO E LA REALIZZAZIO- 


NE DI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI, COMMERCIALI ED 
ARTIGIANALI, DI PROMUOVERE LE ATTIVITÀ TURISTI- 
CO-RICETTIVE E DI RIQUALIFICARE AREE DEGRADATE. 
IL PRUSST DI TRIESTE, CHE 
PREVEDE LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SULLE 
RIVE, A CAMPO MARZIO, IN VIA DEL TEATRO ROMANO, 
IN PIAZZA PUECHER, IN LARGO BARRIERA VECCHIA, 
E QUELLO DI UDINE, DOVE | FONDI SERVIRANNO AL 
MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITÀ, CON PARTICOLARE 
RIGUARDO PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLA “TRE- 


SoNO GIÀ OPERATIVI 


E TRIESTE, LA REGIONE HA QUINDI STANZIATO, DAL 
1998 aL 2002, OLTRE 33 MILIONI E MEZZO DI EURO 
PER LA REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI IN UN CENTI- 


NAIo DI LOCALITÀ DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


SONO CANBIATE Le.RECdia 


SEMANE”. 


NEI PRUSST DI UDINE E TRIESTE LA REGIONE HA INVE- 
STITO 60 MILIONI DI EURO EQUAMENTE DIVISI. 
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OGGI 


Il Sole: 


sorge alle 


6.44 


tramonta alle 19.34 


San Francésco di P. 


La Luna: si leva alle 


7.18 


cala alle 


20.17 


14.a settimana dell’anno, 92 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 273. 


La gratitudine è la memoria 
del cuore. 


TEMPO 


Temperatura: 10,4 minima 


16,1 massima 


Umidità: 29 per cento 
Pressione: _1020,3in diminuzione 
Cielo: sereno 

Vento: 111,2 km/h da E-N-E 
Mare: 10,2 gradi 


mà Autopiù 


Nuova concessionaria 
per. Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


S ca 
mazna Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Intervista al presidente dell’Authority all'indomani del Comitato portuale che avrebbe dovuto sancire la sua rimozione 


«Il Porto Vecchio fa troppa gola» 


Maresca: vogliono silurarmi perché presto decideremo a chi affidare le aree 


Si è parlato anche del por- 
to di Trieste ieri a Vienna 
nel corso dell’incontro fra i 
ministri dei Trasporti di 
Italia e Austria. Pietro Lu- 
nardi e Hubert Gorbach ne 
hanno discusso quando si 
è accennato alle cosiddette 
«autostrade del mare», da 
promuovere unitamente ai 
relativi collegamenti ferro- 
stradali con i punti di con- 
tatto a terra, decidendo di 
dare la priorità ai porti del- 
l’Alto Adriatico. 

E alla successiva colazio- 
ne di lavoro, offerta dal 

residente del parlamento 
ioni Prinzhorn ha pre- 
senziato, su invito austria- 
co, anche il presidente del- 
l'Autorità portuale Mauri- 
zio Maresca. Quest'ultimo 
si è intrattenuto a lungo 
con Lunardi. 

Dal colloquio a livello go- 
vernativo è uscito un me- 
morandum bilaterale, sul 
quale Lunardi si è detto 
molto soddisfatto, soprat- 
tutto sui punti dell’accordo 
riguardanti. il Brennero, 
per il quale è prevista la co- 
struzione di un tunnel da 
se chilometri che dovrebbe 

De al traffico nel 2013. 

n aspetto che però per 


Incontro a Vienna del ministro dei Trasporti con l’omologo austriaco 


A Lunardi piace il Brennero 


Trieste non costituisce un 
vantaggio, in quanto per 
la nostra città è preferibile 
l’altra. direttrice, quella 


Pontebbana, sulla quale so- 
no stati già ‘investiti, come 
ha ricordato ieri il sindaco 
Roberto Dipiazza in un in- 
contro a Trieste con l’am- 
basciatore austriaco in Ita- 
lia Alfons Kloss, «650 mi- 


Il ministro Lunardi 


lioni di euro, mentre è uti- 
lizzata al 18 per cento del- 
le sue possibilità». 
Tornando a Vienna e al 
summit Lunardi-Gorbach, 
va detto che per garantire 
un traffico di Tir alle fron- 
tiere, nel recente passato 
il governo italiano aveva 
incontrato forti ostacoli da 


Ap con l’Austria e la no- 
stra presenza assidua a 
Vienna». «Sono quindi sod- 
disfatto - prosegue - che i 
due ministri abbiano trova- 
to una soluzione ai vari 


parte austriaca sul fronte 
ambientalista. Circostan- 
za che sembra essere venu- 
ta meno con il nuovo esecu- 
tivo (peraltro del medesi- 
mo segno politico). «La 
mia sensazione - racconta 
Maresca - è che abbiano 
trovato un’intesa su vari 
punti. Non sul porto di Tri- 
este, che non era all’ordine 
del giorno. Tuttavia, credo 
che il ministro Lunardi si 
sia reso conto dei rapporti 
che intratteniamo come 


problemi che impedivano 
una mobilità sostenibile 
tra Italia e Austria». «E 
per il porto di Trieste - sot- 
tolinea - quest’ultimo 
aspetto è molto interessan- 
te. Con la mobilità sosteni- 
bile vuol dire che possono 
passare tutti i Tir e quindi 
tutti traffici tra i due Pae- 
si con maggiore libertà». 
«Infine, è importante - con- 
clude Maresca - che si sia 

osto l’accento'sulla libera- 
izzazione ferroviara, an- 
ch’essa funzionale al porto 
di Trieste». 


«L’amministrazione che guido fino a novembre è la 
più solida di tutto il Friuli Venezia Giulia». L’even- 
tuale vittoria di Illy? «C'è chi'si preoccupa...» 


Presidente Maresca, il 
comitato portuale di lu- 
nedì non 16 ha votato la 
sfiducia che in molti pre- 
vedevano. E’ solo que- 
stione di tempo, oppure 
la manovra politica è fal- 
lita? 

Non credo che ci sarebbe 
Stato voto contrario: primo 
perché non avevo la sensa- 
zione che ciò dovesse avve- 
nire, E poi, non si può vota- 
re contro un bilancio positi- 
vo, vistato dai revisori del 
ministero. Sono certo che 
non sarebbe stata la circo- 
stanza giusta. In realtà il 
presidente di un’autorità 
portuale resta in carica per 
quae anni, E fino alla sca- 

enza del suo mandato non 
può essere rimosso, eccetto 
in caso di bilancio negati- 
VO... 

E non si attende inve- 
ce una sfiducia. di tipo 
politico nel prossimo 
turo? 

Non conosco le sfiducie 
politiche. Credo molto nel 
Valore delle leggi e delle re- 
gole nel nostro Paese. Una 

ubblica amministrazione 

a una sua durata, sarebbe 
un gravissimo atto di rottu- 
ra se fosse anticipata la sca- 
denza sulla base di un qual- 
sivoglia provvedimento. La 
politica non può incidere su 
questo in alcun modo. 


Ma queste manovre 
sotterranee sono effetti- 
vamente dovute al timo- 
re che dopo le elezioni 
regionali la nuova giun- 
ta possa ‘andare al Cen- 
trosinistra, influenzan- 
do così la nomina del 
suo successore? 

Non ho la sensazione che 
ci siano manovre. Percepi- 
sco invece che c'è preoccupa- 
zione per quello che potrà 
succedere dopo il voto di 
giugno. Però, ripeto, l’Ap 
con i suoi organi deliberan- 
ti dura fino a novembre. E 
mi sembra che sia l’ammini- 
strazione più saldamente 
in carica, meno a rischio di 
tutte quelle che vedo nel 
Friuli Venezia Giulia. 

Come la Regione può 
intervenire nella scelta 
del suo successore? 


ROSATO: 


EVE DIMETTERSI : 


Già oggi, secondo la leg- 
ge, è richiesta l’intesa fra il 
ministro dei Trasporti e il 
presidente della Regione. 
Ma teniamo conto che l’arti- 
colo 117 della Costituzione, 
sul quale però i giuristi si 
dividono, prevede ulteriori 
competenze. Promuovere- 
mo sull'argomento un con- 
vegno specifico il 28 aprile 
prossimo. 

Come replica alle criti- 
che unanimi che le sono 

jovute, oltre che da sin- 


acati e imprenditori, 
anche dal Centrosini- 
stra? 


Non intendo minimamen- 
te difendere il mio operato. 
Posso solo ricordare che 
l'Autorità portuale non ge- 
stisce il porto. I terminali 
vengono gestiti dalle impre- 
se, e sono quest'ultime che 
devono produrre traffico ed 
essere efficienti. E’ eviden- 
te che nel momento in cui 
questo presidente sta per 
cessare, è facile criticare 


Il magazzino 26 in Porto Vecchio e, nel riquadro, Maresca. 


quello che esce, magari per 
compiacere quello nuovo 
che qualcuno ha già in men- 


te. 

Molte scelte, come 
quella di puntare tutte 
le energie su Austria e 
Germania, sono state cri- 
ticate... 

Sono convinto che comun- 
que, qualunque sia l'assetto 
degli organi dell’Ap dopo no- 
vembre la politica dell'inte- 
grazione portuale dell'Alto 


adriatico, e della promozio- 
ne dei traffici nel Centro 
Europa, sono valori che van- 
no perseguiti e mantenuti. 

a allora, perché in 
molti la vorrebbero silu- 
rare? 

A mio avviso, questo ner- 
vosismo dipende anche da 
un altro fatto: l'Autorità 
Ian può chiudere rapi- 

lamente tutta la partita 
sul recupero del Porto Vec- 
chio, che fa gola a molti. E 
che è la grande operazione 
della Trieste del futuro, la 

‘ande sfida perla città. Al- 
lora, io non lo so se questa 
operazione si farà o non si 
farà. Quello che so è che 
l’Ap porterà all'attenzione 
degli organi deliberanti, 0s- 
sia il sottoscritto e il comita- 
to portuale, l’adozione dei 

rovvedimenti sul Porto 
ecchio. Poi non so che cosa 
avverrà, ma noi di certo pro- 
porremo tutte le operazioni 
su quell’area. 
Alessio Radossi 


Delle 260 presunte spie italiane i cui nomi erano contenuti nelle liste, solo 19 sarebbero gli attuali indagati dal sostituto procuratore della Repubblica di Roma, Franco Ionta 


Due triestini impigliati nelle maglie del «dossier Mitrokhin» 


Sono Luciano Pilotto e la moglie DE Fulvio. Non è è rimasta traccia delle accuse al procuratore della Corte dei conti, De Luca 


Delle 260 presunte spie ita- 
liane i cui nomi erano conte- 
nuti nelle liste del dossier 
Mitrokhin, 19 sono rimaste 
impigliate nelle maglie del- 
la giustizia italiana. Tra 
queste vi sono due triestini. 
Luciano Pilotto e Ida Ful- 
vio, marito e moglie, sareb- 
bero due degli attuali inda- 
gati dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di Ro- 
ma, Franco Jonta per il rea- 
to di spionaggio politico. Ar- 
chiviazioni e proscioglimen- 
ti hanno eliminato decine di 
altri nomi, tra cui quello del 
procuratore della sezione di 
Trieste della Corte dei Con- 
ti, Giovanni De Luca. L’in- 
chiesta si sta trascinando in- 
di proroga in proroga fin dal- 
l'ottobre ’99. «E° vero, parec- 
chi mesi fa, forse sono già 
quasi due anni, avevamo ri- 
cevuto dalla procura di Ro- 
ma la notizia dell'apertura 
delle indagini nei nostri con- 
fronti - ha detto ieri Ida Ful- 
vio dalla sua casa di Barco- 
la - ma si tratta della mede- 
sima assurda storia già tri- 
ta e ritrita con la quale non 
c'entriamo per nulla. Nes- 
sun investigatore è poi venu- 
to a chiederci niente e non 
abbiamo mai ricevuto alcu- 
na comunicazione per inter- 
rogatori o di altro tipo.» Nes- 
sun avviso dunque, nemme- 
no di archiviazione della po- 
sizione. 

Secondo quanto pubblica- 
to ieri da un quotidiano, ac- 
canto a Luciano Pilotto e 
Ida Fulvio, «sopravvivereb- 
bero» nell' ‘inchiesta nomi di 
personaggi ben più noti; 
Giorgio Conforto, insignito , 
della stella rossa al merito 


Il palazzone della Lubianka 
a Mosca è l'ex sede del 
Kgb, ma ospita anche gli 
attuali servizi segreti russi 
che hanno la sigla Fsb 


. ris Sucharev dirigente del 


Luciano Pilotto con la moglie Ida Fulvio. 


per 50 anni di servizio a fa- 
vore del Kgb e padre di Giu- 
liana arrestata per l’ospitali- 
tà ai bierre latitanti Moruc- 
ci e Faranda durante il se- 
quo Moro, Vladimir 

trelkov dipendente del di- 
staccamento militare del 
Kgb che sarebbe stato poi 
«arruolato» anche dal Sismi 


e che ora la procura di Ro- 
ma accusa di «aver costitui- 
to, insieme ad altri, una re- 
te spionistica al servizio del- 
l'Unione sovietica in danno 
dell’Italia», Libero Lizzadri, 
ex capufficio stampa del Mi- 
nistero per il commercio 
estero, Eugeni Lukic Sche- 
sternev funzionario Kgb, Bo- 


Pcus. Sarebbero anche inda- 
ati Gianluigi ZELO inelli, 
ario Prezioso atoly 
Crassikov, Emo Egoli, Nata- 
lia Krassnova, Carlo Cata- 
gnoli, Adolfo Tollmer, Vladi- 
mir Lollini e Luciano De 

Hi Nella lista degli indaga- 
ti vi sarebbero stati anche il 
senatore Luigi Anderlini, 
Michele Mastrosimone e 
Mario Franzi, deceduti di re- 


cente. 


Luciano Pilotto e Ida Ful- 
vio, giunti a Trieste da Ro- 
ma nel 1968, erano saliti in 
qualche modo agli onori del- 
le cronache nell’ottobre del 
‘99 allorché erano stati resi 
noti i nominativi delle liste 
Mitrokhin. Erano indicati 
con i nomi di copertura di 
«Tvist» e «Ada». Sono perso- 
naggi piuttosto noti in città: 
Luciano Pilotto è l'ex segre- 
tario generale della finan- 
ziaria regionale «Friulia» 
mentre Ida Fulvio fu segre- 
taria del ministro della Dife- 
sa Paolo Emilio Taviani. Si 
legge nel dossier Mitrokhin: 
«Il Kgb stabilì con Pilotto 
(allora era impiegato al Ban- 
co di Santo Spirito e collabo- 
ratore di Paese sera, ndr.) 
relazioni attive ‘nel 1952. 
Nel 1956 Pilotto usò i suoi 
contatti per ottenere mate- 
riale segreto da Ida Fulvio, 
la segretaria di Taviani» 
L'informativa è contenuta 
nel rapporto numero 78. 

«Siamo stati prede - com- 
mentò Pilotto - conoscevo 
tanti russi, soprattutto gior- 
Nalisti e si parlava di tutto, 
anche di politica. Evidente- 
mente qualcuno annotava e 
riferiva.» Accanto a «Tvist» 
e «Ada», figurava la sigla 
«Con» che singifica «contat- 
tati», cioè «informatori in- 
consapevoli ai quali veniva- 
no estorte indicazioni con 
l'inganno». Evidentemente 
il Pm Ionta non crede a quel- 
la sigla sebbene pare che i 
rapporti di Ros e Digos non 
forniscano molte prove sul- 
l’attività dei presunti dop- 
Piogiochisti italiani. 

Silvio Maranzana 


Espulso un sedicente legionario russo in tenuta da guerra. Voleva andare in Iraq 


Strano Rambo sul Molo VII 


notte. 


Il sedicente legionario bloccato dalla polizia. 


Mimetica, anfibi, testa rasata e tatuaggi 
sulle braccia. In queste condizioni, davan- 
ti ai varchi d’entrata del Molo settimo, 
tentava di imbarcarsi su un traghetto 
per la Turchia con lo scopo - dice lui — di” 
andare a combattere in Iraq. Un pesce 
d’aprile? Ha stupito gli stessi agenti del- 
la polizia marittima che negli ultimi gior- 
ni dopo lo scoppio della guerra del Golfo 
hanno ulteriormente intensificato con- 
trolli e perlustrazioni la scena che si è 
presentata dinanzi ai loro occhi in piena 


L'uomo teneva nascosta non una peri- 
colosa arma, bensì una scacciacani con re- 
lativo munizionamento che però poteva 
tranquillamente essere scambiata per 


tere in Iraq». 


sequestrate. 


La scacciacani dello straniero fermato. 


una pistola in grado di uccidere. Quando 
i poliziotti gli hanno intimato l'«alt», l'uo- 
mo ha risposto: «Sono arruolato nella Le- 
gione straniera, voglio andare a combat- 


Ha spiegato anch di essere partito da 
Parigi e di aver impiegato addirittura cin- 
que giorni per raggiungere Trieste: pas- 
saggi in camion e autostop. I poliziotti 
hanno scoperto facilmente che il legiona- 
rio (Victor Kuznetsov il suo nome, 32 an- 
ni la sua età) era un cittadino russo e 
non aveva il visto d’ingresso per l'Ttalia. 
Si trattava quindi di un clandestino che 
è stato espulso dall'Italia dopo che la 
scacciacani e le munizioni gli sono state 


sm. 


— spense, 


micidiali 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Chiuso l'iter per la definizione societaria della nuova realtà cui l’amministrazione affiderà il servizio riscossioni 


Esatto spa, arriva Il socio privato 


La gara è stata vinta da Aipa e Gerico, che acquisiscono un terzo delle azioni 


Il capitale sarà di un milione 800 mila euro. Coda- 
rin: «Ottimo il bacino potenziale di clienti, si po- 
tranno abbattere i costi e aumentare i profitti» 


Sarà l'associazione tempora- 
nea d'impresa formata da 
Aipa spa e Gerico spa il so- 
cio privato che si affianche- 
rà al Comune in Esatto, so- 
cietà per azioni cui sarà affi- 
data la gestione delle entra- 
te - non solo tributarie ma 
anche patrimoniali - del- 
l’amministrazione. Aipa e 
Gerico sono risultate vinci- 
trici della gara a licitazione 
privata indetta dal Comune 
per la sottoscrizione di un 
terzo delle azioni della nuo- 
va spa, 6 mila cioè, corri- 
spondenti a un valore di 
600 mila euro. L'esito del- 
l'iter non è stato ancora for- 
malizzato, mala commissio- 


Non piace alla sinistra la manifestazione progettata e annunciata dal sindaco 


ne comunale costituita nel- 
l'occasione - conferma il vice- 
sindaco e assessore alle fi- 
nanze Renzo Codarin - si è 
già espressa in merito. 
Erano state una ventina, 
del centinaio iscritto all’al- 
bo nazionale, le aziende che 
avevano manifestato il pro- 
prio interesse alla gara. Nel- 
la seconda fase le offerte de- 
finitive sono state due: quel- 
la firmata Aipa e Gerico è 
stata prescelta dalla com- 
missione rispetto all’altra, 
avanzata dalla Soget-Socie- 
tà gestione tributi di Taran- 
to. Con le loro 6 mila azioni 
Aipa e Gerico acquisiscono 
un terzo della società, il cui 


Renzo Codarin 


capitale è fissato in un milio- 
ne 800 mila euro; il resto 
del pacchetto azionario è in 
mano al Comune. Per garan- 
tire che la spa resti sotto il 
controllo pubblico le azioni, 
nello schema di statuto di 
Esatto, sono state divise in 
due categorie, A e B. Queste 


ultime, che ammontano a 6 
mila, sono ora in mano a Ge- 
rico e Aipa, mentre le 12 mi- 
la «A» sono riservate esclusi- 
vamente a enti pubblici: il 
Comune ne avrà comunque 
la maggioranza. 

La delibera votata lo scor- 
so dicembre dal consiglio co- 
munale individuava tra i cri- 
teri di scelta «la migliore ca- 
pacità» che mettesse il socio 
privato in condizioni di for- 
nire l’«apporto inerente alle 
operazioni sociali», identifi- 
cate in «riscossione delle en- 
trate», «accertamento delle 
entrate tributarie» e «gestio- 
ne della pubblicità, sia per 
la riscossione delle imposte 
che, soprattutto, per la di- 
versa specifica complessa at- 
tività di gestione delle pub- 
bliche affissioni». Aipa, so- 
cietà che ha sede a Milano, 


Bordate sul 25 aprile del Comune 


Zvech (Ds): «In questo 


Bruno Zvech 


Igor Canciani 


Sta prendendo di nuovo fuo- 
co, in un clima di tristezza 
generale, la questione del 25 
aprile. Il blitz del sindaco 
Roberto Dipiazza che l’altra 
sera in municipio ha presen- 
tato il «kit» bell’e pronto del- 
le celebrazioni che invece 
dal 1979 al 2001 erano state 
sempre concordate con il Co- 
mitato per la difesa dei valo- 
ri della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche, ha 
già raccolto una pioggia di 
polemiche e alcuni distin- 
guo, in primis quello del pre- 
sidente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro deciso a non 
fare «la ruota di scorta del 
Comune». 

«Devo registrare con pre- 


modo si ripresenta una città divisa» 


occupazione - è intervenuto 
leri nella querelle il segreta- 
rio provinciale dei Ds, Bru- 
no Zvech - la crescente diva- 
ricazione tra Comune e Pro- 
vincia generata evidente- 
mente non solo da gelosie 
istituzionali, ma dall'ambi- 
guità e dall’incertezza con la 
quale si sono messi rispetto 
al significato della celebra- 
zione. Non vorrei che queste 
polemiche - continua Zvech - 
ci facessero ripiombare nel 
clima dell’anno scorso pre- 
sentando ancora una volta 
in modo irresponsabile una 
città divisa. Spero che il Co- 
mitato si possa riunire al 
completo con la presenza di 
tutte le istituzioni, com'è lo- 


gestisce già per il Comune il 
servizio pubbliche affissio- 
ni. Gerico invece è presente 
in Friuli Venezia Giulia qua- 
le concessionario di pubbli- 
che funzioni nella provincia 
di Gorizia: la società fa par- 
te del gruppo bancario Car- 
dine Banca spa, che lo scor- 
so anno si è fuso con il San 
Paolo Imi. 

Soddisfatto, il vicesindaco 
Codarin sottolinea le possi- 
bilità di espansione del busi- 
ness della società, che nel 
tempo potrà acquisire nuovi 
clienti oltre a quelli che già 
i vincitori della gara porta- 
no in dote: «Se guardiamo 
per esempio al business di 
Gerico con Gorizia - dice Co- 
darin - possiamo pensare 
per il futuro a una gestione 
di servizi in rete ‘che. si 
estenda sul territorio regio- 


SI 3 È 


nale e anche oltre». Inoltre 
«più aumentano i clienti più 
i costi fissi potranno essere 
abbattuti - sottolinea il vice- 
sindaco - facendo così salire 
gli utili della società». 
Codarin guarda insomma 
a Esatto, che inizialmente 
dovrebbe contare una venti- 
na di dipendenti, come a un 
«volano economico per la cit- 
tà». Opposizione e sindacati 
invece nei mesi scorsi sul- 
l'operazione avevano mani- 
festato molte perplessità: la 
Cgil-Funzione pubblica per 
esempio puntava l'indice 
sulla scarsa ‘attendibilità 
dei dati a disposizione, sul- 
la mancanza del piano indu- 
striale e sugli aumenti di 
spesa per le casse comunali 
che sarebbero derivati dalla 
costituzione della spa. Nel- 
l’aula consiliare invece l’op- 


ag 


pa 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


Z 


uu 


LOS A SE SP N 1° Leera, 


| 


posizione aveva dato batta- 
glia segnalando presunte de- 
ficienze nelle fasi preparato- 
rie alla costituzione della so- 
cietà: previsioni sballate, pe- 
ricolo concreto di esuberi 
nel personale del Comune, 
spesa eccessiva per l'ente. 
Queste le ragioni che lo scor- 


Folla alla Risiera per presenziare alla cerimonia organizzata l'anno scorso dal Comitato. 


ro dovere e consuetudine, e 
mi aspetto un segnale chia- 
ro di unità attorno ai valori 
del 25 aprile che stanno alla 
base dell’Italia repubblicana 
e nella quale si riconoscono 
tutti i cittadini» Zvech si 
rammarica anche dell’assen- 
za del presidente Ciampi 
che avrebbe sottolineato «il 
significato della festa che ri- 


corda la Liberazione dal fa- 
scismo e dal nazismo». 

Nella propria motivazione 
della Festa, il Comune parla 
invece di «riaffermazione 
dei valori universali della li- 
bertà, della democrazia, del 
rispetto della vita umana, 
della fratellanza, nel segno 
della pacificazione con la 
condanna, senza reticenze, 


delle aberrazioni dei totalita- 
rismi» e alla cerimonia alla 
Risiera se ne fa precedere 
una alla Foiba di Basovizza. 

Allora Igor Canciani, se- 
gretario provinciale di Rifon- 
dazione comunista, va più 
in là invitando esplicitamen- 
te «Ja Trieste democratica a 
rispondere con una forte, ra- 
dicale e unitaria proposta di 


so dicembre avevano detta- 
to il no della minoranza alla 
delibera: Codarin, illustran- 
done il testo, aveva invece 
annunciato che il capitale 
investito sarebbe quintupli- 
cato di valore subito dopo 
l’operazione. 

Paola Bolis 


E Canciani (Re) 

fa un appello alla 
Trieste democratica 
affinché sia proposta 
una celebrazione 
«alternativa». 


celebrazione alternativa». 
«Siamo nuovamente di fron- 
te - sostiene Canciani rife- 
rendosi e Dipiazza e all’as- 
sessore alla cultura Menia - 
a un atto di incredibile arro- 
ganza.» 

E mentre Soccimarro con- 
ferma la prossima convoca- 
zione del Comitato (quando 
i buoi però sono già scappa- 
ti...), va sperabilmente cata- 
logata tra gli sfoghi momen- 
tanei la dichiarazione fatta 
ieri sera a una Tv locale dal 
sindaco che ha annunciato 
che a causa delle nuove pole- 
miche il 25 gun andrà în 
gita e non delegherà a rap- 
presentarlo alcun assessore, 
ma un semplice consigliere. 

sm. 


smi politici di Roberto De Gioia. Egli vede in Vittorio Sgarbi 
ein Bella Italia un concreto ostacolo alla sua inutile rielezio- 
ne al consiglio regionale. Teme di restare a casa. È pratica- 
mente scritto». Il coordinatore regionale di Bella Italia Piero 
Colavitti risponde così alla frase pronunciata l’altra sera da 
De Gioia all'assemblea di Amare Trieste: «Sgarbi ha sotto- 


«E ora di finirla con le numerose contraddizioni e contorsioni-' 


scritto un’intesa con Primo Rovis ma una volta eletto l'ha di- 
sattesa». 

De Gioia «dimentica di essere stato assessore regionale fi- 
no al 1998» e di essere restato «impassibile» quando il com- 
mendatore paladino dell’autonomia denunciava i soprusi con- 
tro Trieste a favore del Friuli, scrive Colavitti, né del De Gio- 
ia consigliere egli ricorda «precise prese di posizione» in meri- 


«De Gioia di autonomia si limita a parlare, mentre Sgarbi per Trieste si batte in tutte le sedi» 


to. Se Rovis ha ragione di lamentarsi, De Gioia no. Quanto a 
Sgarbi, ha sempre portato avanti la questione dell’autono- 
mia del capoluogo giuliano, annota il coordinatore di Bella 
Italia. Il quale già pensa a uno dei prossimi possibili «contor- 
sionismi politici» di De Gioia, che per non «restare a casa» po- 
trebbe allearsi «con Illy rubando i voti a Primo Rovis». Sgar- 
bi sarà sabato a Palmanova per presentare «Bella Italia». 
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Via Caduti sul Lavoro, 9 - Z.I. Noghere 
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MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


TRIESTE CITTÀ 


Tra un mese la presentazione ufficiale dei rispettivi programmi. Il 20 maggio la prima votazione 


Nuovo rettore, campagna elettorale al via 


Quattro i candidati: Wal 


dalle 20 alle 21. 


ber. 


Non contento di essere stato 
già smascherato e denuncia- 
to alcune settimane fa, è tor- 
nato in città tentando nuova- 
mente di fare acquisti con 
carte di credito clonate e sta- 
volta è finito dietro le sbarre 
del Coroneo. E° la sorte tocca- 
ta a un ungherese di 26 an- 
ni, Peter Szilagyi (nella fo- 
to), incastrato mentre in un 
negozio di via Imbriani tenta- 
va di pagare due telefonini 
del valore complessivo di 
1100 euro con una carta di 
credito clonata e un docu- 
mento falso 


flagrante. 


AI via «Attenti a quei due», 
confronto politico su Luxa 


Rappresentanti della politiea regionale a confronto, di 
fronte alle telecamere ma in un contesto informale, 
con un tono colloquiale davanti a un bicchiere di vino, 
una fetta di pizza o di salame. È questa la novità di 
«Attenti a quei due», il programma politico settimana- 
le varato da Luxa, l’emittente televisiva regionale che 
trasmette sulle frequenze di Telechiara. Il programma 
inizia oggi e andrà in onda ogni mercoledì in diretta 


Gli ospiti, rappresentanti della politica regionale di 
schieramento opposto, risponderanno alle domande 
dei telespettatori attraverso la ‘chat di luxa.it. Le do- 
mande potranno riguardare sia le tradizionali questio- 
ni della politica che la sfera personale degli ospiti. I 
protagonisti della puntata inaugurale saranno due tra 
i politici più popolari in città, Bruno Zvech per i Demo- 
cratici di Sinistra e Paris Lippi per Alleanza naziona- 
le, «Attenti a quei due», a cura della redazione cronaca 
di Luxa, sarà condotto da Giorgia Gelsi e Piero Rau- 


Ungherese tenta di comprare due telefonini 
usando una carta di credito clonata. Arrestato 


E° stata una pattuglia dei carabinieri di via Hermet, 
prontamente allertata dai commercianti, a coglierlo in 


Dopo scontri, polemiche, ritardi l'assessore regionale Santarossa dà lo storico annuncio: il 9 aprile si va in commissione Sanità 


Il conto alla rovescia conti- 
nua: tra poco più di un me- 
se, il 6 maggio, i quattro 
aspiranti alla poltrona di 
Rettore dell’Università di 
Trieste ufficializzeranno le 
loro candidature presen- 
tando i rispettivi program- 
mi, 

I nomi dei «papabili» so- 
no noti da oltre un mese a 
questa parte: si tratta (in 
ordine rigorosamente alfa- 
betico) del professor Wal- 
ter Gerbino, preside della 
facoltà di Psicologia, del 
professor Luciano Lago, 
preside di Scienze della 
Formazione, del professor 
Domenico Romeo, diretto- 
re del dipartimento di Bio- 
chimica e del professor Tul- 
lio Weber, direttore del di- 
partimento di Fisica Teori- 
ca. 

In quella data, che costi- 
tuisce di fatto il primo atto 
ufficiale dell’articolato mec- 
canismo elettorale, i candi- 
dati presenteranno i pro- 

ri programmi nel corso 
RAI con il corpo 
elettorale accademico. In li- 
nea teorica si tratta di un 
faccia a faccia con il poten- 
ziale «serbatoio» di voti co- 
stituito dai 961 aventi di- 
ritto. 

Sul piano pratico, peral- 
tro, la campagna elettorale 
è già iniziata da qualche 
settimana e gli incontri 
nelle diverse Facoltà e nei 
dipartimenti stanno assu- 
mendo, con il trascorrere 
dei giorni, un ritmo sem- 
pre più serrato: a partire 
dalla settimana appena ini- 
ziata, ogni candidato si sta 
sottoponendo ad una serie 
di quattro-cinque incontri 
giornalieri. 

E un vero e proprio tour 
de force per i quattro do- 
centi, m a si tratta comun- 


que di un impegno che vie- 
ne d’altronde considerato 
come un’opportunità unica 
per conoscere a fondo e di 
persona le articolate real- 
tà accademiche e le specifi- 


è 


Il rettore Lucio Delcaro 


cità di ogni settore e per de- 
lineare ulteriormente i ri- 
spettivi programmi sulla 
base dei problemi o delle 
esigenze che stanno emer- 
gendo nel corso degli incon- 
tri stessi. Da qui al 6 mag- 
gio dunque, sarà confronto 
a tutto campo tra i quattro 


Nel caso in cui nessuno 
degli aspiranti alla massima 
cattedra accademica 
la spuntasse si andrà 
al ballottaggio in giugno 


candidati, poi, il 20 mag- 
gio, la parola passerà ai 
quasi mille elettori che do- 
vranno designare il succes- 
sore del rettore Lucio Del- 
caro, giunto a conclusione 


del suo secondo ed ultimo 
mandato. 

Da questo primo respon- 
so delle urne dipenderà 
l'avvio o meno della fase 
successiva: se infatti nessu- 


Domenico Romeo 


no dei candidati dovessere 
superare il quorum del 50 
per cento più un voto, si 
passerà ad una seconda vo- 
tazione il 22, ed eventual- 
mente ad una terza il 28 
maggio. 

Se infine neppure in que- 
sta circostanza nessuno 


La costituzione ufficiale 
del corpo elettorale 
avverrà nell'aula magna 


‘ con la formalizzazione 


delle candidature 


dei candidati la spuntasse, 
il 4 giugno avrà luogo il 
ballottaggio tra i due più 
votati. 

I quattro aspiranti alla 
cattedra accademica più 


E alla fine arriva il Piano materno=infantile 


Archiviazione: si è risolta 
così, su richiesta dei pub- 
blici ministeri Federico 
Frezza e Maddalena Cher- 
gia, l'inchiesta che quasi 
un anno fa aveva coinvolto 
ì vertici sanitari dell’Azien- 
da ospedaliera e del «Bur- 
lo Garofolo» in relazione a 
uno stoccaggio di rifiuti li- 
quidi derivanti dallo svi- 
luppo di lastre radiologi- 
che e di formalina in quan- 
tità che la Guardia di fi- 
nanza aveva giudicato ec- 
cessive rispetto alla nor- 
mativa sui «rifiuti pericolo- 
Si», 

I magistrati hanno rite- 
nuto che nello «stoccare» il 
quantitativo di materiali 
«gli indagati si sono ade- 
guati all'orientamento as- 
solutamente prevalente in 
materia», che «la maggiore 
o minore quantità di liqui- 
di stoccati non ha alcuna 
conseguenza concreta», 


. sì rischiereb) 


che i liquidi di fissaggio 
non hanno possibilità di es- 
sere infettati quindi non 
sono di per sè «pericolosi» 
dal punto di vista sanita- 
rio, né conservarli in quan- 
titativo maggiore o per più 
lungo tempo ha conseguen- 
ze in relazione alle norme 
generali sui rifiuti. 
«Diversamente opinan- 
do - scrivono i magistrati 
nella richiesta di archivia- 
zione che il gip ha accolto - 
e di assogget- 
tare a modalità di smalti- 
mento gravose, tanto costo- 
se quanto irrazionali, qual- 
siasi rifiuto per il solo fat- 
to di provenire da un ospe- 
dale». D'altro canto, dico- 
no i sanitari, l’interpreta- 
zione dell’articolata nor- 
mativa sui rifiuti sanitari 
«risulta particolarmente 
difficile anche per le conti- 
nue modifiche introdotte 
in rapida successione». 


_ 


Il Centrosinistra annun- 
cia per oggi una confe- 
renza stampa 


Per molti, specialmente al 
«Burlo Garofolo» ma non so- 
lo, sarà una storica mattina. 
Teri, con una certa aria glo- 
riosa dopo un malmenamen- 
to durato tanto quanto i suoi 
«ritardi», l'assessore regiona- 
le alla Sanità Valter Santa- 
rossa è riuscito a tagliare il 
traguardo: il 9 aprile, merco- 
ledì, alle 10, il Piano mater- 
no-infantile farà il suo uffi- 
ciale ingresso nella riunione 
della. terza commissione, 
quella della Sanità, per l’ob- 
bligatoria consultazione pri- 
ma dell’approdo in Giunta, 
previsto per pochi giorni do- 
po. «Approvazione della pro- 
posta di progetto-obiettivo 
Materno-infantile e dell’età 
evolutiva» recita l'ordine del 
giorno, che arriva dopo circa 
due anni di attese, solleciti, 
proteste, e con saltuari perio- 
di (come quest’ultimo, quan- 
do sul cammino del «Burlo» 
si è messo anche l’Istituto di 
riabilitazione «Nostra fami- 
glia») di nervose e a tratti fu- 
riose battaglie politiche. Pro- 


_ 


rio ieri l’infuriatissimo col- 
lega di partito di Santaros- 
sa, Bruno Marini (Udc), ave- 
va chiesto assieme a Giulio 
Staffieri (Fi) l’urgente discus- 
sione del documento in com- 
missione, mentre si metteva 
in marcia anche l’Udc comu- 
nale di Trieste. 

Un «placet» già implicito 
da parte della commissione, 
o possibili contestazioni a un 
documento che tutto somma- 
to non aveva sollevato parti- 
colari obiezioni, se non sui 
«punti nascita» (capitolo poi 
via via reso meno inquietan- 
te per i piccoli ospedali)? «Io 
dico solo - dice Santarossa 
fra il serio e il faceto - che al 
primo che si azzarda a vota- 
re contro, balzo dalla sedia e 
gli mangio l’orecchio sini- 
Stro...», 

Ma forse l’assessore alla 
Sanità non avrà bisogno di 
far intervenire il 118 che an- 
che da lui dipende. Questo 
piano di programmazione 
che assegna ruoli precisi d’in- 
tervento per la Pediatria ri- 
conoscendo la preminenza 
dell’istituto triestino è consi- 
derato una ineludibile base 
di partenza per dare certez- 
ze a un ospedale «eccellente» 


sn 


L’Ude intanto chiede la revoca dei posti letto alla «Nostra famiglia» 


Stoccaggio rifiuti al «Burlo» 
Vertici sanitari scagionati 


ma in affanno. Tanto che ie- 
ri, dopo che anche il commis- 
sario, Emilio Terpin, aveva 
fortemente e pubblicamente 
sollecitato a prendere deci- 
sioni, il segretario aziendale 
del sindacato dei medici 
Anaao, il cardiologo Fabio 
Fonda, aveva lanciato un ul- 
teriore appello: «Siccome al- 
la stesura del piano ha con- 
tribuito Paolo Perissutti, che 
al Burlo” è primario ma di 
cui soprattutto è il vicecom- 
missario, lo invito a un atto 
politico deciso affinché que- 
sto testo normativo veda la 
luce, Gli chiedo.di arrivare fi- 
no all'offerta di dimissioni». 

Fonda, come Terpin, ri- 
chiama tutti anche all’urgen- 
za di perseguire il progetto 
di un «nuovo Burlo» da co- 
struire a Cattinara: «L’opzio- 
ne - dice - era stata a suo 
tempo Spose anche da 
tutta la dirigenza medica del- 
l'istituto. Bisogna creare un 
polo di eccellenza sanitario, 
a Trieste, con Università, 
ospedali, ’Burlo”, e magari 
col Centro di medicina mole- 
colare, annunciato e svani- 
to», 

«Questo e il piano regiona- 
le - conclude il medico - risol- 
verebbero i problemi, senza 


ter Gerbino, Luciano Lago, Domenico Romeo e Tullio Weber 


elevata stanno’ scaldando 
nuovamente i motori. 

Dal canto suo, Gerbino 
aveva già delineato un me- 
se addietro la propria posi- 
zione, tesa a «favorire - 
aveva sostenuto - la flessi- 
bilità dell’offerta formati- 
va, inclusa la possibilità di 
iscrivere subito ai percorsi 
quinquennali di laurea spe- 
cialistica gli studenti capa- 
ci e motivati». 

Daparte sua Lago pone 
una volta in più l’accento 
sulla questione dei finan- 
ziamenti e sui problemi 
connessi alle incertezze 
nella riforma, sottolinean- 
do d’altronde come un con- 
fronto con le Facoltà è lo 
strumento migliore per 
trarre indicazioni utili a 
delineare il proprio pro- 
gramma. 

Secondo Romeo, invece, 
uno dei punti sui quali insi- 
stere maggiormente e la 
maniera attraverso la qua- 
le presentare l’immagine 
dell'Ateneo proiettandola 
verso il mondo esterno: 
«Occorre - spiega - una sor- 
ta di maggiore «appeal», 
anche se il sistema infor- 
mativo dell’Università trie- 
stina è uno dei più attivi». 

Da parte sua Weber lan- 
cia invece un segnale alle 
istituzioni: «Si dovrebbero 
sensibilizzare maggiormen- 
te - sostiene - gli enti locali 
affinché comprendano l’im- 
portanza di venire mag- 
giormente incontro alle esi- 
genze degli studenti sul 
piano delle strutture, dei 
problemi legati alla resi- 
denza: l’Erdisu sta facendo 
quello che può, ma purtrop- 
po non basta». «Il fatto è - 
conclude - l’Università non 
è mai stata considerata 
uno dei poli della città». 
iorgio Coslovich 


L'assessore Santarossa 


Rea a discutere di Fon- 
azioni, senza rischiare co- 
me in Lombardia la regiona- 
lizzazione degli Irccs, senza 
scontrarsi con Nostra fami- 


.glia” e simili». Fonda parla- 


va. di mattina, in serata l’an- 
nuncio di Santarossa. 

Ma intanto si erano mossi 
anche dei consiglieri comu- 
nali. Per oggi il Centrosini- 
stra annuncia una conferen- 
za stampa, e Maurizio Ferra- 
ra, Maurizio Marzi e Franco 
Ferrarese dell’Ude hanno 
presentato una mozione ur- 

ente che chiede la revoca 
Sena delibera che assegna i 
posti letto di riabilitazione 
pediatrica al «Nostra fami- 
glia» e sollecita il Piano ma- 
terno-infantile. Come vicese- 
ESE triestino dell'Udc, 
'errara aveva intenzione an- 
che di chiedere al partito un 
documento di sostegno e «ai 
colleghi di maggioranza e an- 
che di opposizione una sedu- 
ta straordinaria del Consi- 

glio comunale». 
Gabriella Ziani 


Monta l'allarme nei parlamentini rionali per il proliferare dei tralicci, sui quali sono chiamati a esprimere un parere obbligatorio ma non vincolante 


Antenne, le circoscrizioni insorgono: «Subito il regolamento» 


«Spuntano ormai dappertutto, come il prezzemolo. 
E nonostante non vi sia ancora certezza sulla noci- 
vità o meno delle loro emissioni, dobbiamo spesso 
accettarle vicino a obiettivi come scuole, ospedali, 
grandi complessi edilizi. Ci vuole, una volta per 
tutte, una regolamentazione precisa e chiarezza 
sulle loro emissioni». Lo sfogo è di Silvio Pahor 
(Fi), presidente della V Circoscrizione. Come molti 
dei suoi colleghi del decentramento è preoccupato 
per la proliferazione dei tralicci che consentono la 
trasmissione cellulare. I parlamentini, chiamati a 
dare un parere obbligatorio (ma non vincolante) 
sulle concessioni edilizie utili alla costruzione del- 
le stazioni radio base, sono tra i primi a rendersi 
conto di come i nuovi impianti sorgano a macchia 
d’olio in città. «So che il sindaco e l'assessore all’ur- 
banistica - afferma Pahor — hanno compiuto un so- 
pralluogo a diversi nuovi siti dove saranno costrui- 
te le antenne. Ce n'è una per esempio che sorgerà 
in via Foscolo, a poca distanza d 
giore, dall’Itis, obiettivi più che sensibili». 


’ospedale Mag- 


Quella di via Foscolo è solo una delle nuove sta- 
zioni che «fioriranno» a Trieste. Alcune famiglie si 
sono già mobilitate per altre due che dovrebbero 
spuntare nei pressi di Scala Bonghi e via Marin 
a Rozzol. All’imbocco di Scala Santa, a Roiano, un 
nuovo traliccio irradierà la futura piazza che sorge- 
rà con il trasloco della Polstrada, ergendosi prati- 
camente proprio difronte a quella palazzina che 
ospiterà entro pochi anni il nuovo asilo nido. Dopo 
la mobilitazione delle famiglie degli alunni della 
scuola elementare Suvich per la nuova antenna 
già edificata in via Kandler, i residenti di Colo- 
gna e Scorcola dovranno fare i conti con un altro 
impianto che troverà spazio in via Stoppani, tra- 
versa di via Marconi, e con un ulteriore traliccio 
che verrà sistemato nei pressi del campo sportivo 
comunale Draghicchio. E altri «sinistri» alberelli 
«di metallo» cresceranno in via Rio Corgnoleto, 
in via Rio Storto, a Cattinara. 

«La gente paga il prezzo di un modo di comunica- 


rasse; 


soluzioni? C) 


lamentino - è 


re frenetico e spesso inconcludente — interviene 
Gianluigi Pesarino Bonazza (Fi), presidente della 
VI Circoscrizione — Non si può avere la moglie 
ubriaca e la botte piena. E dunque pare ci si debba 
are a un panorama urbano dove le stazioni 
radiobase IONE niana l’elemento di novità. Le 

iedo al Comune di provvedere una 
mappatura dei siti dove gli impianti sono stati 
realizzati. Dopodichè, è indispensabile razionaliz- 
zarne la collocazione». «Una soluzione del genere — 
sostiene Lorenzo Giorgi (Fi), presidente del III Par- 
‘à stata trovata 
diotelevisive, che dovranno traslocare da Conconel- 
lo sul monte Belvedere. Perché non fare lo stesso 
conla telefonia cellulare?» «Sono ormai anni — pun- 
tualizza Albino Sosie (Ulivo) presidente di Altipia- 
no Est — che come le altre circoscrizioni ci espri- 
miano negativamente sulle concessioni edilizie per 
i tralicci, invitando il Comune a redigere una piani- 


er le emittenti ra- 


ficazione seria sulle future stazione». 


Maurizio Lozei 
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Incredibili spandimenti da due delle macchine che provvedevano all’asfaltatura di via Milano. Paralisi del traffico tra le vie Filzi, Valdirivo, XXX Ottobre 


Olio sulla strada in Borgo Teresiano, caos totale 


Via Carducci, Rive e piazza Oberdan intasate. Automobilisti infuriati. Sopralluogo del sindaco 


il sindaco sconsolato guarda la ri-riasfaltatura. 


Traffico paralizzato nel Bor- 
go Teresiano ieri pomerig- 
gio e non già per i lavori di 
asfaltatura lungo via Mila- 
no come si potrebbe imma- 
ginare, bensì per due distin- 


te e incredibili perdite di 


olio da due dei macchinari 
che stavano provvedendo 
proprio ai lavori di rifaci- 
mento del manto stradale. 
Il primo «incidente» si è ve- 
rificato all'incrocio tra via 
Milano e via XXX Ottobre, 
il secondo all'angolo tra via 
Valdirivo e via Filzi. Con- 
stata la pericolosità della si- 
tuazione le strade interes- 
sate dallo spandimento di 
olio sono state bloccate ed è 
stato il caos più assoluto. 
In tanti sono rimasti imbot- 
tigliati nel Borgo Teresiano 
ma anche in via Carducci, 
in piazza Oberdan e sulle 
Rive si sono formate lun- 
ghe code di vetture. 
Centinaia di automobili- 
sti hanno cercato invano 
una via di fuga e sono rima- 


Tre giorni su «Salute: la partecipazione rende abili» alla Fiera 


Il meeting delle «città sane»: 
un confronto tra 130 Comuni 


È Trieste a ospitare da oggi 
i lavori del secondo Meeting 
nazionale dell’Associazione 
rete italiane città 
sane-Oms. Il tema di que- 
st’anno è «Salute: la parteci- 
pazione rende abili». Si trat- 
ta di una tre giorni al Cen- 
tro congressi della Fiera, do- 
ve 35 relatori si alterneran- 
no per parlare di salute e di- 
sabilità soprattutto dal pun- 
to di vista informativo ed 
educativo. «Perché — ha 
spiegato il coordinatore 
scientifico Fabio Fonda del 
Burlo — agire in questo set- 
tore non significa necessa- 
riamente compiere un’azio- 
ne concreta, ma soprattutto 
attuare una campagna di 
sensibilizzazione». 

Relatori particolarmente 
attesi oggi pomeriggio sono 
Agis Tsouros del Centro per 
la salute urbana di Copena- 
Enel e (in videoconferenza) 

intonio Guidi, sottosegreta- 
rio del ministero della salu- 
te. Nel corso del meeting sa- 
rà tra l’altro presentato il 


Dall'11 al 13 aprile in Fiera la quarta edizione della manifestazione che ospiterà anche un convegno 


«Progetto parcheggi 2001 — 
mobilità, accessibilità e frui- 
bilità» del Coordinamento 
interarea politiche per i di- 
sabili e interverrà l’Azien- 
da servizi sanitari sulla 
«Nuova classificazione di 
funzionamento, disabilità e 
salute». Infine ai lavori 
prenderà parte anche il co- 
ordinatore nazionale Rete 
città sane-Oms della slove- 
nia Igor Krampac. 
Trieste ha aderito nel ’98 
a «Città sane», progetto esi- 
stente da vent'anni che si è 
ampliato fino a comprende- 
re oggi 130 comuni. La Rete 
italiana città sane-Oms è 
nata due anni fa, senza sco- 
po di luero, come punto d’in- 
contro e di confronto tra gli 
aderenti. Il fine dell’organi- 
smo è quello di migliorare 
le politiche della salute al- 
l’interno della propria città. 
Si tratta di una rete perché 
li amministratori comuna- 
fi operano parallelamente 
condividendo risorse, pro- 
‘etti e strumenti. Il campo 
i lavoro è ampio: spazia 


dalla sanità, che è comun- 
que il nodo da cui si dirama- 
no gli altri temi, all’urbani- 
stica (nel senso di parcheg- 
gi e mobilità per isabilo, 
all’organizzazione del terri- 
torio, alle abitudini compor- 
tamentali, ai fattori ambien- 
tali nocivi, alla nutrizione e 
all’informazione come pre- 
venzione. Oltre all'impegno 
di migliorare lo stato di sa- 
lute della città si occupa an- 
che di rilevare la qualità di 
vita dei cittadini. 
Numerose sono state in 
passato le campagne antifu- 
mo, le dissuasioni all’alcoli- 
smo e alla guida in stato di 
ebrezza. I cittadini stessi 
hanno la possibilità di occu- 
arsi in prima persona del- 
‘la salute pubblica attraver- 
so percorsi formativi e con- 
divisi quali i «Piani per la 
salute». Questa serie di ini- 
ziative dovrebbe rendere i 
Comuni più competenti nel- 
la gestione della salute pub- 
blica e di ogni singolo citta- 
dino. 
Ilaria Gianfagna 


_ 


sti invece intrappolati nel 
groviglio inestricabile del 
traffico. Mugugni, proteste 
senza sapere, nella mag- 
gior parte dei casi, che cosa 
era realmente accaduto. La 
tensione ha raggiunto livel- 
li altissimi e i vigili urbani 
sono letteralmente impazzi- 
ti per cercare di riportare 
un minimo di ordine nella 
viabilità. 

Come se non bastasse la 
massa oleosa è riuscita a 
imbrattare persino qualche 
zona della strada appena 
asfaltata e così, paradossal- 
mente, è stato necessario ri- 
coprire con un nuovo strato 
di ‘bitume quella parte di 
via Milano che non era an- 
cora stata neppure sfiorata 
da pneumatici. Una vera 
beffa. 

Persino il sindaco che è 
personalmente intervenuto 
sul posto assieme alla co- 
mandante dei vigili urbani 
si sarà illuso, una volta 
messo al corrente di quan- 


to stava accadendo, che si 
trattava solo di un diaboli- 
co pesce d’aprile architetta- 
to da un suo collaboratore o 
più verosomilmente da 
qualche esponente dell’op- 
posizione. Invece, come ha 


. 


avuto modo di constatare 
di lì a poco, era tutto dram- 
maticamente vero. 

Chi ha assistito al sopral- 
luogo del primo cittadino 
ha riferito di averlo visto vi- 
sibilmente contrariato e di 
umor nero; non sarà facile 
spiegare agli automobilisti 
come non uno, ma ben due 
macchinari si siano guasta- 
ti con relativa abbondantis- 
sima perdita di olio proprio 
nel bel mezzo dei maxi-in- 
gorghi già creati dai lavori 
di asfaltatura in via Mila- 
no. Solo a tarda sera si è ri- 
tornati lentamente alla nor- 
malità. E oggi con i lavori 
da ultimare e le macchine 
potenzialmente a rischio 


che cosa accadrà? 
Cesare Gerosa 


. . 


Via Carducci intasata dalle macchine imbottigliate nel traffico. (Foto Lasorte) 


- _ 


Via libera dalla giunta a sei progetti di recupero di tessuti urb: 


ani periferici: i fondi arriveranno in gran parte dalla Regione 


Maquillage in vista per la Napoleonica 


Riqualificati anche il parch 


Napoleonica, una delle aree su cui il Comune interverrà. 


di 5. A cura di Confartigianato Trieste 
A 


SSUNZIONE DI PARENTI 
ENTRO IL SECONDO GRADO 
PER IMPRENDITORI ARTIGIANI 


Riqualificare un tratto della Strada Vicen- 
tina, la «Napoleonica». È quanto si propo- 
ne la giunta, che ieri ha dato il via libera 
al progetto preliminare affiancato ad altri 
cinque interventi nel settore delle opere 
pubbliche per un esborso totale previsto 
nell'ordine di circa 5 milioni di euro. Il 
79% dei fondi è in fase di assegnazione da 
parte della Regione, che li emanerà nel- 
lambito del progetto di riqualificazione 
dei tessuti urbani periferici Obiettivo 2; 
l’altro 21% sarà sborsato dal Comune che 
accenderà dei mutui. 

L'intervento sulla Napoleonica, spiega 
l’assessore ai lavori pubblici Giorgio Ros- 
si, riguarderà i primi due chilometri del 
tracciato partendo dall’Obelisco (il resto 
del percorso fino a Monte Grisa esula dal- 
l’area dell’Obiettivo 2). Sarà risistemato 
anche il sentiero nel bosco che collega il 
quadrivio di Opicina al parcheggio del- 
l’Obelisco, sul quale pure si interverrà. 
Costo previsto, un milione e mezzo di eu- 
ro. 

Ancora sull’altipiano, 250 mila euro an- 
dranno per la riqualificazione del laghet- 
to di Basovizza e di una lunga fascia di 
terreno che da esso si diparte in direzione 


o e il percorso pedonale che porta al quadrivio 


ggsi 


del confine. Ulteriori due interventi, per 
un esborso complessivo di 750 mila euro, 
riguarderanno Opicina: in via dei Papave- 
ri e via dei Fiordalisi - la cosiddetta zona 
Mandria - sarà recuperato il giardino, 
mentre in una area vicina verrà riqualifi- 
cato il campo giochi e si darà vita ad aree 
verdi attrezzate con percorsi nel verde. 

Spostandoci nel rione di Borgo San Ser- 
gio, altri due intrerventi riguarderanno ri- 
spettivamente la realizzazione di‘uni ino: 
vo giardino in via Forti - con una spesa di 
‘7775 mila euro - e l'arredo urbano della zo- 
na del mercato e limitrofe, operazione 
questa che richiederà una spesa di un'mi- 
lione e 600 ‘mila euro. Dopo il via libera 
della giunta si passerà alla redazione dei 
progetti definitivi: «Se tutto va bene potre- 
mo partire con i cantieri entro la fine di 
quest'anno», auspica Rossi. 

Sempre ieri l'esecutivo di piazza del- 
l'Unità ha approvato un progetto di massi- 
ma per la ristrutturazione del centro diur- 
no per disabili psicofisici di via Weiss, nel 
comprensorio dell’ex Opp: in questo caso 
però i finanziamenti - si parla di un milio- 
ne e mezzo di euro - sono ancora tutti da 
reperire, 


1) Nuove iniziative - programmi finalizzati a a 
re nuove imprese anche tramite la ristrutturazio- 
ne di strutture dismesse o il cambiamento di pro- 


Biocasa, la vetrina dell'abitare sano 


Biocasa, la rassegna dedicata alla ca- 
sa del domani e che si svolgerà dall’11 
al 13 aprile nel comprensorio di piazza- 
le De RESTI per l’organizzazione del- 
la Fiera, varca i confini e, per quanto 
sia giunta alla sua quarta edizione, si 
propone come novità assoluta. «L’even- 
to è maturato - ha spiegato infatti il 
presidente dell’ente, Riccardo Novacco 
- trasformandosi da mera esposizione 
a contenitore di manifestazioni di rilie- 
vo, come i due saloni del ‘Sano abitare’ 
e dell’ ‘Imnovazione’, arricchite peral- 
tro dalla presenza, nel convegno che si 
intitolerà ‘Architettura ed energia, in- 
tegrazione dei sistemi per il risparmio 
energetico’, del famoso architetto Ge- 
org W.Reinberg». 

IS i panni della classica rasse- 
gna di materiali e soluzioni per la ca- 
sa, «Biocasa» 2003 promette dunque 


di diventare un’occasione di discussio- 
ne e approfondimento sulle SRO 
tematiche della casa, dai materiali al- 
le tecnologie, dalle normative al rispar- 
mio energetico. Di tutto questo si è 
avuto un importante anticipazione a 
Zagabria, dove Novacco si è recato 
qualche giorno fa, per presentare la 
rassegna «alla presenza di quasi 150 
architetti locali - ha precisato il presi- 
dente dell’ente - tutti interessati a tal 
punti ai temi da noi proposti da chiede- 
re che l'appuntamento nella capitale 
croata diventi annuale». Domani la 
PICO iona sarà ripetuta anche a 
rubiana. 

Anche quest'anno si svolgerà, nel- 
l’ambito di Biocasa, il concorso riserva- 
to alle pubbliche amministrazioni, che 
dovranno presentare i loro migliori 
progetti in bioedilizia. 


All’incontro di ieri hanno partecipa- 
to pure l'assessore regionale Federica 
Seganti e Antonio Paoletti, presidente 
della Camera di Commercio. La Regio- 
ne e l’ente camerale sono infatti i fi- 
nanziatori della manifestazione («alla 
quale si accederà gratuitamente - ha 
sottolineato la Seganti - perché la rite- 
niamo un importante fatto culturale»). 
Fondamentale sarà anche la collabora- 
zione con le Università di Trieste e 
Udine, che cureranno la parte dedica- 
ta alla ricerca scientifica condotta dai 
Dipartimenti universitari. Da que- 
stanno saranno coinvolti direttamen- 
te gli studenti delle scuole elementari 
e medie con la consegna di kit informa- 
tivi e divulgativi, e quelli delle superio- 
ri con un programma di videoconferen- 
ze. 


Ateneo, voci contro la guerra 
E i sindacati di base scioperano 


Le organizzazioni. sindacali 
RdB-Cub, Usi-Ait, Cobas 
scuola e Snater-Fvg hanno 
proclamato per oggi uno scio- 
pero generale contro la guer- 
ra, con una manifestazione 
cittadina che prenderà il via 
alle 9 in piazza Goldoni. «Il 
sindacalismo di base conti- 
nua la lotta per bloccare l’il- 
legittima guerra di aggres- 
sione contro l’Iraq - si legge 
in una nota - scatenata da- 
li Usa e dai suoi servi fede- 
i allo scopo di garantirsi il 
pieno controllo di aree stra- 
tegiche per le risorse energe- 
tiche e di rilanciare un’eco- 
nomia di guerra». 
Sempre oggi, dalle 15 alle 
19 nell'aula magna della se- 


de centrale dell’Università 
si terrà un'iniziativa promos- 
sa dalla facoltà di Lettere e 
filosofia sul tema «La cultu- 
ra contro la guerra». Nella 
giornata di studio e discus- 
sione tra letteratura, teatro, 
cinema, storia, filosofia, 
scrittura poetica uno spazio 
sarà riservato agli interven- 
ti del pubblico. L’appunta- 
mento, recita una nota, «è di- 
retto non solo al mondo uni- 
versitario ma a tutta la citta- 
dinanza che ha dimostrato 
di ripudiare le distruzioni di 
vite umane e di cultura e di 
volere un mondo basato sui 
valori della vera pace, della 


autentica giustizia e della ef- © 


fettiva libertà». 


Biotecnologie di scena 


all'Immaginario scientifico 


Prende il via oggi alle 9.380, 
all’Immaginario scientifico 
di Grignano, «Organismi ge- 
eticamente alfabetizzati?». 
un insieme di manifesta- 
zioni ed eventi dedicati alle 
biotecnologie che, a partire 
dalla XIII Settimana nazio- 
nale della cultura scientifi- 
ca e tecnologica in program- 
ma fino al 6 aprile, si dipa- 
nerà in conferenze per le 
scuole e incontri di laborato- 
rio DI il pubblico. Oggi alle 
9.30 Sergio Paoletti, presi- 
dente ino di laurea in 
Biotecnologie dell’Universi- 
tà cittadina, tratterà il te- 
ma «Geni all’Università»; di 
seguito l’intervento di 
Oscar Burrone dell’Icgeb su 


«1958: la sfida genetica». Al- 
le 10.30 sarà proiettato il 
film «L’elica immortale» pro- 
dotto dalla Bbc. 

Sempre oggi apre i batten- 
ti all’Immaginario scientifi- 
co di Grignano la mostra 
«Genoma, siamo pronti al- 
l’era della genetica?», È una 
nuova edizione della mostra 
multimediale e interattiva 
che introduce i temi e i con- 
cetti della’ genetica, illu- 
strando le recenti linee di ri- 
cerca e sviluppi delle biotec- 
nologie e descrivendo i futu- 
ri scenari aperti dalla map- 
Pet del genoma umano. 

a mostra, a ingresso libe- 
ro, è promossa dal corso di 
laurea in Biotecnologie. . 


L'articolo 45 della Legge 289/2002 (Legge Finanzia- 
ria) è denominato ’’Interventi per agevolare l'arti- 
gianato e i coltivatori diretti”. Tale norma, in via 
sperimentale, consente agli imprenditori artigiani 
iscritti nei relativi albi provinciali di potersi avvalere, 
in deroga alla normativa previdenziale vigente, di 
collaborazioni occasionali per un periodo com- 
plessivo nel corso dell'anno non superiore a novan- 
ta giorni e laddove gli imprenditori siano impossibili- 
tati, per cause di forza maggiore, allo svolgimento 
dell’attività lavorativa. 

| collaboratori devono possedere contestualmente 
entrambi i seguenti requisiti: 

essere parenti dell’imprenditore entro il secon- 
do grado; essere studenti. È obbligatoria inoltre, 
per tali soggetti, l'iscrizione all'assicurazione obbli- 
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. Entro sessanta giorni dall'entrata in vi- 
gore della Legge Finanziaria, un pool di ministeri 
‘emanerà un decreto di attuazione dell'art. 45 sopra 
citato, con indicazione, in particolare, delle cause di 
forza maggiore sulla base delle quali vengono legitti- 
mate le collaborazioni occasionali di cui al comma 
1, nonché le modalità di comunicazione agli enti pre- 
Videnziali interessati. 


CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 

PER L’ESERCIZIO 2003 

Si informa che è stato fissato alprossimo 30 aprile 
2003 il termine per la presentazione delle domande 
di ammissione al contributo per l’esercizio 2003 
in favore di iniziative realizzate nel territorio della 
provincia di Trieste dall'inizio del corrente anno, da 
imprese appartenenti ai settori di attività economi- 
che concetnenti la produzione industriale, com- 
presa quella attinente al settore edilizio, nonché i 
settori della produzione e dei servizi connessi con 
le attività portuali ed i trasporti (art. 1-1° comma 
lett. a) - c) della legge 26/1986). 

Gli investimenti ammissibili a contributo dovranno 
essere di importo superiore a 150.000 Euro, al net- 
to di Iva. | finanziamenti sono concessi per la realiz- 
zazione delle seguenti tipologie di programma: 


dotto o di processo di una impresa esistente; 

2) Ampliamento di iniziative esistenti - programmi fi- 
nalizzati ad ampliare e/o potenziare imprese già 
in esercizio 

Per ulteriori chiarimenti, le imprese interessate po- 

tranno rivolgersi all'Associazione (dott.ssa Maria 

Grazia Huez - tel. 040/3735208). 


LEGALIZZAZIONE IMMIGRATI: 
MODALITA DI VERSAMENTO 

DEI CONTRIBUTI PREGRESSI 

Ai sensi. della Legge Bossi-Fini (Legge n. 
222/2002), i contributi dovuti per la regolarizzazione 
degli extracomunitari lavoratori dipendenti in Italia 
vengono così suddivisi: 

| contributi dovuti per il periodo 10 giugno 2002 
- 9 settembre 2002 sono stati sanati tramite il versa- 
mento del contributo forfettario pari a 700 euro (più 
100 euro a copertura delle spese di presentazione); 
i contributi dovuti per il periodo successivo al 9 
settembre 2002 vengono versati in base alle rego- 
le ordinarie, indipendentemente dall'esito della sa- 
natoria; i contributi dovuti per il periodo antece- 
dente al 10 giugno 2002 vengono versati secondo 
le norme del Decreto Ministeriale 28 ottobre 2002, 
che permette, così, di sistemare la posizione previ- 
denziale del lavoratore liquidando la contribuzione 
arretrata. 

Il Decreto 28 ottobre 2002 prevede che, presentan- 
do apposita domanda all'Inps, i datori di lavoro pos- 
sano versare i contributi previdenziali relativi alle ge- 
stioni pensionistiche, nonché gli interessi dovuti per 
i periodi antecedenti al 10 giugno 2002. Il versamen- 
to può essere effettuato: in un'unica soluzione; in 
rate mensili di eguale importo fino a un numero 
di 24, nel qual caso il debito va maggiorato degli in- 
teressi legali (attualmente pari al 3% annuo); in rate 
mensili di eguale importo fino a un numero di 36, 
nel qual caso il debito va maggiorato degli interessi 
legali fino alla 24a rata e degli interessi di dilazione 
(attualmente pari all'8,75% annuo) a decorrere dal- 
la 25a rata. 


| 
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IL PICCOLO 


Alle 9.30 il Consiglio comunale chiamato ad approvare la Variante 21 al piano regolatore che prepara il terreno al progetto 


Preludio di futura Baia oggi a Duino 


Ma sul documento urbanistico l'opposizione annuncia possibili colpi di scena 


stiana. 


rio. 


La figura di Iannello si inserisce a pie- 
no titolo nel contesto del dibattito in atto, 
su una questione che nei giorni scorsi si è 
ulteriormente concretizzata nella raccol- 
ta delle firme necessarie all’indizione di 
un referendum sul progetto. Descritto co- 
me un personaggio decisamente sui gene- 
ris, con un forte senso dello Stato e della 
difesa ambientale e paesaggistica, Iannel- 
lo fu infatti colui che, all’inizio del 1990 e 
proprio all’ultimo giorno utile, - come ha 
ricordato il responsabile regionale del 
Wwf per il territorio, Dario Predonzan - 
riuscì a convincere l’allora ministro Fac- 
chiano, facendo una posta incessante al 
dicastero, a bocciare il progetto di Renzo 
Piano. Un altro aspetto del carattere 
estremamente rigoroso che informò l’azio- 
ne di Iannello fu il suo fortissimo anti-fe- 
deralismo, la contrarietà, cioè, alla cessio- 
ne da parte dello Stato di prerogative pro- 
prie, come quella della difesa del caratte- 
re e di una visione complessiva del territo- 


Presente al dibattito il suo amico di tan- 
te battaglie nonché urbanista e docente 
di Architettura a Venezia, Edoardo Salza- 


Presentata dal Wwf la biografia di lannello, «stoppatore» in extremis della Baia di-Piano 


E Sgarbi dice: «No al villaggio» 


«Uno strano italiano», il libro di France- 
sco Erbani, giornalista della «Repubbli- 
ca», oltre a tratteggiare la figura di Anto- 
nio Tannello, architetto, nonché protagoni- 
sta di molte battaglie ambientali, ha forni- 
to ieri lo spunto, nel corso della presenta- 
zione promossa dal Wwf e moderata da 
Guido Pesante nella libreria Minerva, per 
una serie di riflessioni e un confronto pro- 
prio sulla questione che stamane andrà 
all'esame del Consiglio comunale di Dui- 
no Aurisina: la Variante 21 al Piano rego- 
latore, riguardante l’area della Baia di Si- 


no, che ha ricordato la figura di «un ideali- 
sta con una gigantesca capacità di impe- 
gno nella vicenda della Baia di Sistiana 
ma anche nelle tante altre che lo videro 
impegnato nel corso di tutta la sua vita». 
La presentazione della biografia ha for- 
nito l'opportunità per una ulteriore rifles- 
sione sull’attualità resa pressante dal di- 
battito oggi all'ordine del giorno al Consi- 
glio di Duino Aurisina. Nel corso della 
presentazione del libro, infatti, è stata sot- 
olineata la posizione assunta dall’ex sot- 


Appuntamento oggi alle 
9.30, in consiglio comunale 
a Duino Aurisina. Si vota 
l'approvazione della Varian- 
te 21, il documento urbani- 
stico che va a modificare le 
norme de vigente piano rego- 
latore (approvato, con la Va- 
riante 18, dalla giunta Voc- 
ci) per favorire l'attivazione 
del progetto di recupero del- 
la Baia di Sistiana. Alcune 
delle modifiche previste nel- 
la Variante 21 andranno a 
modificare le regole per l'in- 
tero comune, altre riguarde- 
ranno solo l'ambito A8, quel- 
lo cioè della Baia e della Ca- 
va. Si tratta, come più volte 
ricordato, del primo passo 


r 


tosegretario ai Beni culturali Vittorio 
Sgarbi rispetto alla vicenda: «Occorre sta- 
re in guardia e continuerò a intervenire 
personalmente! affinché la Baia, tranne 


qualche restauro o interventi conservati- 


vi, resti così com'è: non vi sorgerà alcun 
villaggio istro-veneto». 


g.c. 


Nell'ambito della rassegna della biblioteca «Libri in disordine» previsto un incontro-dibattito 


Qui sopra, la presentazione 
del libro di Erbanisu 
lannello ieri alla Minerva, 
per iniziativa del Wwf. In 
alto a destra Edoardo 
Salzano, l'architetto autore 
del Prg di Duino Aurisina. 
(Foto Tommasini) 


D'Annunzio arriva anche a Muggia 


In tema con la mostra triestina, fra saggi, narrativa, montagna 


Anche fra i libri a Muggia, e 
non solo fra le mostre triesti- 
ne, approda Gabriele D’An- 
nunzio. Un dibattito in te- 
ma è previsto nel corso del 
ciclo «Libri in disordine», 
l'ormai tradizionale appun- 
tamento con le proposte di 
lettura e incontri con l’auto- 
re a cura della Biblioteca co- 
munale di Muggia, che ieti 
è stato presentato in detta- 
glio. Venerdì la manifesta- 
zione si GURE con la presen- 
tazione del «Libro della bo- 
ra» di Corrado Belci, poi fra 
aprile e maggio i libri di cui 
sì parlerà al centro «Millo» 
spazieranno storia regiona- 
le, saggistica, narrativa, re- 
ligione. Nel ciclo rientra ap- 
punto anche anche la confe- 
renza-dibattito su D’Annun- 
zio (16 aprile) con gli inter- 
venti di Elvio Guagnini, 
Claudio Grisancich, Edda 
erra e Giacomo Scotti. 

Per la prima volta verran- 
no presentati i volumi Ei- 
naudi sul «Friuli Venezia 
Giulia dall'Unità a oggi» 
(mercoledì 9 aprile), mentre 


in tema di religione ci saran- 
no due appuntamenti: col li- 
bro del cardinale Martini 
«Verso Gerusalemme». (12 
maggio) e con «Protestante- 
simo a Trieste» (14 maggio). 

Poi la storica trentina Lu- 
ciana Palla parlerà della 
«Grande guerra sulle Dolo- 
miti» (16 maggio), e le Dolo- 
miti saranno le protagoni- 
ste della presentazione, con 
proiezioni di diapositive, del 
volume. di Paolo Salvini 
«Perle dolomitiche, nascita 
e curiosità dei rifugi storici 
in Cadore e Ampezzo». 

Per la narrativa (26 mag- 
fo) sarà presentato l’ultimo 
ibro di Pietro Spirito «Spe- 
ravamo di più», mentre 
Manlio Cecovini presenterà 
«Coi sofi in paradiso» e «Di- 
zionarietto di filosofia quoti- 
diana» (11 aprile). 

La scelta degli argomenti, 
sottolinea il direttore della 
biblioteca Nicola Soia, privi- 
legia TREE il pro- 
gramma vuole offrire occa- 
sioni per stimolare la curio- 
sità del pubblico, 


Bando di un premio letterario 
Torna «Poesia in piazza» 


Torna a Muggia, la secon- 
da edizione del premio let- 
terario «Poesia in piazza». 
La manifestazione è bien- 
nale e coinvolge poeti «dia- 
lettali» con componimenti 
inediti nei dialetti istro- 
veneti della Venezia Giu- 
lia, Istria e Dalmazia e 
nella lingua friulana. Le 
De possono essere spe- 

ite al Ron: club Mug- 
gia c/o Hotel Lido via Bat- 
tisti 22 I-34015 Mu; gia 
(Ts), telefono 0402735 8, 
entro e non oltre le ore 24 
di sabato 10 maggio 2008. 
Fa fede il timbro postale. 
Ogni autore può parteci- 
pare con non più di tre li- 
riche inedite per un massi- 
mo di cento versi. Vengo- 


no messi in palio premi in 
denaro, targhe e meda- 
glie. Per partecipare è im- 

ortante prendere visione 
Pisi regolamento. Informa- 
zioni ai numeri del Comi- 
tato organizzatore 040 


637511 (cellulare 348 
7901044); 040 274602 (cel- 
lulare 335 8187081). 


Il Rotary club Muggia, 
col patrocinio del Comune 
di Muggia e di Trieste, 
della Provincia di Trieste 
e della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia ha voluto co- 
sì ripristinare il tradizio- 
nale premio «Poesia in 

iazza» che si svolgeva a 

‘uggia negli anni ‘/0 per 
iniziativa dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno. 


verso l'approvazione del pia- 
no particolareggiato della 
Baia. Attorno all'iniziativa 
della maggioranza, non po- 
che perplessità da parte del- 
la Lista Uniti, all'opposizio- 
ne, anche sulla base della re- 
centissima raccolta di firme 
per un referendum popolare 
che stabilisca se i cittadini 
di Duino Aurisina vogliono 0 
meno il progetto turistico co- 
sì come attualmente struttu- 
rato. Il consiglio comunale 
di oggi sarà una tappa im- 


portante: la maggioranza ha 
predisposto degli emenda- 
menti al documento adotta- 
to.lo scorso luglio, sia sulla 
base delle prescrizioni invia- 
te dagli organi competenti 
(e in particolare dalla Regio- 
ne) sia sulla base delle osser- 
vazioni e opposizioni giunte 
in Comune da parte di citta- 
dini e ambientalisti: proprio 
l'incisività di tali emenda- 
menti sul testo originario, 
votato poco meno di un anno 
fa, saranno la chiave per ca- 
pire fino a che punto il pro- 
getto può ancora essere mo- 
dificato. L'opposizione ha 
preannunciato, intanto, pos- 
sibili colpi di scena. 
Francesca Capodanno 


pegni a volte impreve 


alle 1 


Il pesce 


DUINO AURISINA Un «pesce» ben riuscito 
«Fra due ore vi arriva 

la Boniver in municipio» 
Sembrava quasi vero 


Un fax della Prefettura di Trieste, inviato con un po' di ri- 
tardo, ieri alle 11, ma pur sempre plausibile visti gli im- 
n dei politici. Un fax tutto som- 
mato econo che annunciava l'arrivo, entro due ore, 
, del sottosegretario Boniver a Duino Aurisina per 
una visita-lampo, ma necessaria di tutti gli onori e proto- 
colli del caso, perché ufficiale. Qualche attimo di incertez- 
za, l'eccitazione di qualche segretaria, e poi la corsa verso 
l'ufficio del sindaco. Giorgio Ret ha avuto solo qualche 
momento di esitazione, prima di guardare il calendario, 
e vedere che si trattava del 1.0 aprile, e che quindi la fa- 
scia tricolore e il frizzantino per u brindisi potevano star- 
sene riposti per altre evenienze. 
1 aprile made in Duino Aurisina è durato po- 
co, ma non ha mancato di creare un po' di scompiglio e 
ha divertito il sindaco: «Il fax era perfetto, e anche lo sti- 
le. Così per mezzo secondo ci ho cre 
sando a come avrei annullato i numerosi impegni, quan- 
do ho pensato: ”E? il 1.0 aprile”. In ogni caso, per confer- 
ma, ho chiamato in Prefettura». 


uto. Stavo già pen- 


fr.c. 


Edoardo Salzano, autore 
del Piano regolatore genera- 
le di Duino Aurisina dive- 
nuto definitivamente vigen- 
te nel 2000 al termine di 
un confronto e di un lavoro 
di gruppo tra urbanisti, giu- 
risti, naturalisti ed esperti 
del paesaggio avviato quat- 
tro anni prima, non nascon- 
de la propria preoccupazio- 

er la Baia di Sistiana 
di fronte a quelli che indica 
quali rischi principali: 
«Quello che mi preoccupa - 
spiega - è il progressivo slit- 
tamento verso due traguar- 
di pericolosi: in DE luogo 
la riduzione dell’insedia- 
mento turistico alle case 
dei triestini, e in seconda 


Severo commento ieri in libreria dell’architetto che ha firmato il Prg della cittadina 


Salzano: «E' meglio niente» 


battuta la privatizzazione 
dell’uso della Baia di Sistia- 
na e QRITI la sua sottrazio- 
ne all’utilizzo da parte del- 
la fera izcre del Carso». 

1 nodo principale, secon- 
do Salzano, resta sempre 
quello del rapporto tra uo- 
mo e natura. Ma a fronte 
dei rischi che vengono pa- 
ventati, quale la possibile 
soluzione, secondo l’inge- 
gner Salzano? «Per trasfor- 
mare la Baia di Sistiana in 

ualcosa che dia nuovo red- 

ito alle realtà locali occor- 
rerebbero capacità indu- 
striali che finora non si so- 
no constatate. Occorre in- 
fatti investire in un proget- 
to consistente. Se però non 


sussistono le condizioni per 
l'avvio di qualcosa di serio, 
allora non resta che prende- 
re in considerazione quella 
che definisco l’’opzione ze- 
ro”. Ovvero si chiude tutta 
la questione e si aspettano 
magari altri dieci anni, fin- 
ché non ci sarà nuovamen- 
te un progetto serio», 
Quanto alla ipotizzata re- 
alizzazione del cosiddetto 
villaggio istro-veneto, il do- 
cente non adopera mezzi 
termini: «Lo considero - af- 
ferma Salzano - un ”falso” 
di cattivo gusto, degno di 
una cartolina postale di 
quart’ordine. Al riguardo, 
se fossi il Comune di Duino 
Aurisina chiederei all’Uni- 


versità di costituire una 
giuria autorevole che esami- 
nila questione». 

Un'ulteriore preoccupa- 
zione, secondo l'urbanista, 
è poi costituita dalle molte 
voci sulle zone agricole, con 
una tendenza allo «svilletta- 
mento», cioè la sostanziale 
trasformazione in periferia 
della città di Trieste. 

Quanto infine a un ipotiz- 
zabile ricorso ad una gara a 
livello europeo per la Baia, 
il professionista sottolinea 
come «trattandosi di pro- 
prietà privata tale ipotesi 
non era percorribile: si sa- 
rebbe dovuto, al caso, espro- 
priare l’area». 


g.cos. 


Entro il 2010 gli incidenti 
stradali dovrebbero diminui- 
re della metà: è questo l’au- 
spicio della Comunità euro- 
pea. L'educazione stradale 
assume dunque un ruolo im- 
portantissimo e il Comune 
di Duino Aurisina ha pro- 
mosso un'iniziativa indiriz- 
zata alle scuole elementari 
e realizzata in collaborazio- 
ne col ministero delle Infra- 
strutture e dei Trasporti - 
Provveditorato regionale 
delle Opere pubbliché per il 


DUINO AURISINA Iniziativa alle elementari 
Educazione stradale a scuola 
per insegnanti e alunni 

In aula ma anche all'aperto 


Friuli Venezia Giulia e il 
Consorzio unico autoscuole 
triestine (Cuat). Il progetto, 
al quale hanno aderito le 
scuole elementari Carducci 
e Scek di Aurisina, Gruden 
di San Pelagio e Jurcic di 
Duino, è stato strutturato 
per fornire il necessario co- 
ordinamento, i contenuti di- 
dattici e il materiale neces- 
sario per avviare corsi di 
educazione stradale nelle 
scuole in collaborazione con 
insegnanti e istruttori dille 


autoscuole aderenti al Cuat 
in possesso dell’attestato ri- 
lasciato dalla Regione. Il 
Consorzio non ha fini di lu- 
cro. 

Sono previste lezioni teori- 
che per gli insegnanti del 2° 
ciclo delle elementari e, per 
gli alunni nelle singole sedi 


scolastiche e lezioni prati- 
che da attuarsi nelle aree 
esterne alla scuola opprtu- 
namente attrezzate. Pubbli- 
cazioni, cd-rom, manuali e 
cartelloni murali verranno 
messi a disposizione nelle bi- 
blioteche di Aurisina e Vil. 
laggio del Pescatore. 


fondi, stimolare scambi 
ere il Carnevale verso le 


do) cambiarsi conoscenze. 


io culturale. Esserne mem- 
eventi e convegni del Fecc, e 
li eventi internazion: rga- 


LA NUOVA 


GENERAZIONE MICRA DA: 


DAGRI 
Via Flavia, 118 


Trieste 


Tel. 040 281212 


20 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITT, 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


Caritas 
diocesana 


Oggi alle 18, nella sede del- 
a Caritas diocesana di via 
Cavana 15, all’interno del 
corso di formazione 2003, 
si svolgerà il secondo incon- 
tro sulla relazione d’aiuto. 
Interverranno i responsabi- 
i del gruppo di accoglienza 
della Caritas Slovenia sul 
ema del lavoro d’équipe. 


Rotary Club 
Muggia 


Conviviale dei soci del Ro- 
ary Club Muggia questa 
sera, alle 20, al ristorante 
«Al Lido». Fulvio di Cosmo 
e Roberto Vitale parleran- 
no del corpo militare di sa- 
nità in tempo di guerra e di 
pace e sulla medicina delle 
catastrofi. 


Camici 
bianchi 


Oggi alle 11, nella sede del- 
l’Ordine dei medici di piaz- 
za Goldoni 10, lo storico del- 
la medicina Claudio Bevi- 
lacqua presenterà il libro 
«Camici bianchi e mass me- 
dia» del giornalista Ranieri 
Ponis, esperto d'informazio- 
ne medica ed educazione sa- 
nitaria. Sarà presente l’au- 
tore per dialogare con il 
pubblico. 


Scienza 
da sfogliare 


Oggi, alle 9.30 e alle 11, nel- 
l'ambito della manifestazio- 
ne «La scienza da sfogliare 
- Mostra del libro scientifi- 
co per ragazzi» organizzata 
da E del Cird dell’ate- 
neo triestino presso la sala 
riunioni dell’Ince (Iniziati- 
va centro europea) di via 
Genova, si terrà l’incontro 
per scuole elementari 
«Chiare fresche dolci ac- 
que: le acque dolci della pro- 
vincia di Trieste» con Ser- 

. gio Dolce, direttore del mu- 
seo di storia naturale. Alle 
17, invece, saranno presen- 
tate le novità editoriali 
«Nella rete della scienza» 
(ed. Dedalo) da Simona Cer- 
rato (Sissa) e «La matemati- 
ca dei ragazzi» (ed. Univer- 
sità Trieste) da Luciana 
Zuccheri del Dipartimento 
di scienze matematiche del- 
l’ateneo. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera, alle 19, nella 
sala conferenze della Socie- 
tà alpina delle Giulie in via 
Donota 2 (IV piano), per la 
serie «I soci presentano», il 
gruppo «Corsa in monta- 
gna» della Sag proporrà 
una proiezione di disppri 
ve elaborate al computer in- 
titolata: «Velebit 2002 - in 
bilico tra il sole e la luna». 
L'ingresso è libero. 


Ragtime 
Jazz Band 


Oggi alle 21.30, al Caffè 
Tommaseo, la Ragtime 
Jazz Band propone una rivi- 
sitazione del repertorio 
New Orleans che caratteriz- 
za la storica band triestina. 
Il gruppo è formato da Gi- 
no Cancelli alla tromba, 
Giuliano Tull al sax, Sergio 
Bernetti al trombone, Gior- 
gio Bortolot al banjo, An- 
drea Zullian al basso, Lo- 
renzo Fonda alla batteria e 
Giorgio Berni al pianoforte 


e voce. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30, 
pomeriggio dedicato ai gio- 
chi. Il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle 14 alle 18.30. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18, al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, avrà luogo il concerto per 
pianoforte e violino con Sil- 
via Mazzon e Francesca Vi- 
dal. Brani di Beethoven, 
Liszt, Massenet, Wie- 
niawsky, Schumann. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 20.30 al Sarava- 
sti Cafè di via Madonizza 
4, si svolgerà la consueta 
serata del Mai dedicata al- 
l’arte. Si ricordano i premia- 
ti del concorso pittorico «La 
persistenza della’ memo- 
ria»: sezione «Esterni» 1.0 
Roberto Sardo, 2.0 Gian 
Carlo Domeneghetti, 3.0 a 
pari merito Mario Attini e 
Olga Handjal, opera segna- 
lata: Marisa Ferluga. Per 
le sezioni «Soci Mai» 1.0 
Giuseppina Reti, 2.0 Bruno 
Delfiume, 3.0 a pari merito 
Pino Rasile ed Helga Lum- 
bar. Opera segnalata: Lo- 
retta Bardini. Premio spe- 
ciale della giuria a Vincen- 
zo Marega. Info tel. 040 
309478 e 349 6303 466. 


Storia 
della medicina 


Oggi alle 11, nella sede del- 
l'Ordine dei medici di piaz- 
za Goldoni 10, lo storico del- 
la medicina Claudio Bevi- 
lacqua presenterà il libro 
«Camici bianchi e mass me- 
dia» del giornalista Ranieri 
Ponis, esperto d’informazio- 
ne medica ed educazione sa- 
nitaria. Sarà presente l’au- 
tore per dialogare con il 
pubblico. 


Preghiera 
per la pace 


Oggi i gruppi diocesani del 
Rinnovamento nello spirito 
di Trieste animeranno il 
tempo di adorazione, dalle 
ore 16 alle 17.50, nella Cap- 
pella della chiesa di S. 
Francesco in via Giulia. 


I Brandeburghesi 
di Bach 


Oggi alle 20.30, nella Sala 
Tartini del Conservatorio, 
per il ciclo «Concerti dei do- 
centi», un programma sin- 
golare con i Concerti bran- 
deburghesi di Bach nella 
trascrizione di Max Reger 
per pianoforte a quattro 
mani. Al pianoforte Teresa 
Trevisan, docente del Con- 
servatorio, e Flavio Zacca- 
ria, collaboratore esterno. 
Gli interessati possono riti- 
rare l’invito presso la porti- 
neria del Conservatorio dal 
giorno precedente la mani- 
festazione. 


Associazione 
industriali 


L'Associazione degli indu- 
striali organizza un corso 
di formazione per offrire 
suggerimenti sull’impiego 
del budget all’interno delle 
Pmi. Il corso propone mo- 
delli e schemi immediata- 
mente applicabili all’am- 
biente della piccola e media 
impresa e si rivolge all’im- 
prenditore, ai suoi collabo- 
ratori e a chi riveste, diret- 
tamente o indirettamente, 
la responsabilità della ge- 
stione in azienda. Il corso 
sarà curato da Bruno Me- 
gna, consulente aziendale, 
e si svolgerà oggi, il 16 apri- 
le, 7 maggio, 21 maggio, 2 
giugno dalle 14.30. alle 
17.30 nella sede di piazza 
Scorcola 1. Per informazio- 
ni o iscrizioni e-mail: econo- 
mico@assindustria.trieste. 
it‘ ‘oppure via fax 
040/3864684. 


Mostra 
all’Aiat 


Chiude oggi la mostra «Se- 
te, decori e colori» di Ma- 
riuccia Rugo Luser e Fran- 
cesca Cirillo, allestita nella 
sala esposizioni dell’Agen- 
zia di informazione e acco- 
glienza di Trieste, in via 
San Nicolò 20. Orario di vi- 
sita: dalle 9 alle 18. 


Olga Danelone 
alla Poliedro 


Continua fino a domani, 
presso la galleria Poliedro 
in via dei Piccardi 1/1A la 
mostra personale dell’arti-. 
sta udinese Olga Danelone 
intitolata «Vagabondare in 
superficie». Orario per il 
pubblico: 10.30-13 e 
17.30-20. 


Ta della Fabb 


Ancora due giorni per visitare la mostra fotografica 
«Un secolo di lavoro a Trieste - La Fabbrica Macchine 
di Sant'Andrea, i cantieri navali e la città», allestita 

a cura dell'Archivio Saranz e del Circolo fotografico 
Fincantieri in Galleria Fenice 2 (primo piano). 

La mostra, che espone immagini d’epoca dei cantieri 
e della Fabbrica Macchine, è aperta dalle 10 alle 13 


OÙ 


rica Macchine 


e dalle 17 alle 19. 
Associazione Formazione 
Cuore amico del personale 


L'Associazione Cuore ami- 
co - Muggia organizza per 
mercoledì 9 aprile alle 
18.30 con la collaborazione 
del dottor Pierpaolo Gori e 
della dietista Paola Fabbro 
del Centro di riabilitazione 
della S.C. di Cardiologia 
dell’ospedale Maggiore, 
una conferenza sul tema 
«Mangiare sano per l’amico 
cuore», all’hotel ristorante 
AI Lido di Muggia. Seguirà 
una cena dimostrativa. So- 
no invitati soci e non soci. 
Per prenotare tel. 
040/330733, da lunedì a ve- 
nerdì dalle 10.30 alle 12. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


L'Università in collabora- 
zione con il Consorzio inte- 
runiversitario sulla forma- 
zione ha organizzato il deci- 
mo convegno nazionale sul- 


la formazione del personale 


tecnico-amministrativo del- 
le università dal titolo «I 
nuovi orizzonti della forma- 
zione permanente» che si 
terrà da oggi a venerdì nel- 
l'aula magna Edificio H3 
(piazzale Europa 1). Aprirà 
i lavori domani alle 16, il 
rettore, Lucio Delcaro. 


Alla mostra 
dei Faraoni 


«Il Centro» organizza per il 
26 aprile e per il 24 maggio 
due visite culturali alla mo- 
stra de «I Faraoni» a Palaz- 
zo Grassi di Venezia con in- 
troduzione del Circolo Egit- 
tologico «C. Dolzani». Pre- 
notazioni il martedì e ve- 
nerdì nella segreteria di 
via Coroneo 5, con orario 
16.30-18.30. Tel. 340 7889 
150 e 348 4968 424; fax 040 
630976; e-mail il centro@ 
infinito.it; sito http:/web. 
infinito.it/utenti/i/il centro. 


Uomini 
e pareti 


Oggi alle 18 alla Libreria 
Triestina Trzaska Knjigar- 
na, via S. Francesco 20, pre- 
sentazione del libro di Érik 
Svab e Dario Palma - Uomi- 
ni e pareti sedici incontri 
ravvicinati con i protagoni- 
sti del verticale, ed. Versan- 
te Sud. Seguirà una proie- 
zione di diapositive com- 
mentata dallo stesso Svab. 


Gruppo escursionisti 
«Michele D'Orta» 


Il gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al 
Monte dei Pini. L’escursio- 
ne sarà guidata da Cragno- 
lin e Colonna. Ritrovo alle 
9 a Basovizza (laghetto). 


Pellegrinaggio 
a Roma e Assisi 


Sono disponibili ancora al- 
cuni posti per il pellegrinag- 
gio a Roma e visita di Assi- 
si organizzato dai Padri 
cappuccini di Montuzza dal 
26 al 28 aprile in occasione 
della beatificazione di pa- 
dre Marco d’Aviano, cap- 
puccino. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi a padre 
Giorgio Basso, oratorio di 
Montuzza, via Grossi 4, tel. 
040/308814 dalle 16.30 alle 
18.30 ‘e dalle 20.30. alle 
22.30. 


Associazione 
Melara 


L’Asssociazione organizza 
una gita a Roma per i soci 
e simpatizzanti che si svol- 
gerà dal 25 al 28 aprile. 
Chi fosse interessato per in- 
formazioni e per il program- 
ma, chiami l’associazione 
Melara al tel. 040/9192185 
tutti i giorni dopo le 16 op- 
pure dopo le 20 Giorgio 
Sperti al tel. 040/911926. 


Sindacato 
magistrale 


La sede provinciale del Sin- 
dacato autonomo magistra- 
le Sam Gilda ha un nuovo 
numero telefonico: 040 
3476356. L'ufficio di piazza 
dell’Ospitale 3 rimane aper- 
to nei consueti orari; ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 17.30 alle 19.30. 


Li 


Nonna Fanny Rausch ha festeggiato cent'anni 


Fanny Rausch vedova Lo Presti ha celebrato insi: 
nata a Trieste il primo aprile 1903. Di famiglia a 
alcune amiche sparse per l'Europa. Lucida e viv: 


‘eme ai familiari il traguardo del secolo. E’ 
ustriaca, corrisponde ancora in tedesco con 
‘ace vive da sola, anche se assistita dai figli. 


Oggi alle 20 nella sede del- 
l’Istituto Gestalt Trieste, 
in via Marconi 14, confe- 
renza sulla psicologia de- 
gli enneatipi. Nel corso 
dell'incontro si parlerà di 
Enneagramma, antico me- 
.bodo di ricerca che permet- 
te di differenziare 9 tipi 
di personalità che illustra- 
no e spiegano la struttura 
dei tratti caratteriali uma- 
ni. 

Scoprire il proprio tipo 
di personalità diventa 
uno strumento fondamen- 
tale per comprendere cosa 
in noi è sano e cosa invece 
deriva dai condizionamen- 


Conferenza di psicologia 
oggi all'Istituto Gestalt 


ti culturali e dalla struttu- 
Ta programmata della 
mente, 

L’identificazione del 
proprio «tipo» aiuta quin- 
di a riconoscere e supera- 
re la più importante origi- 
ne di ansie, disagi ricor- 
renti, difficoltà interperso- 
nali ecc. e permette inol- 
tre di trovare la propria 
specifica strada per svi- 
luppare le nostre migliori 
potenzialità, per raggiun- 
gere una qualità di vita 
migliore. 

Relatore è P. Baiocchi, 
l’ingresso è libero. Per ul- 
teriori informazioni tel. 
040/369777. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm 
2/4 6.00  Eg RASMOHAMED Alexandria 39 
2/4 7.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
2/4 9.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
2/4 12.00 CI SEANOSTRUM Tartous Siot 
2/4 13.00 Pa MSC ANASTASIA Venezia Molo VII 
TRIESTE - PARTENZE 
2/4 2.00 Tu UNDHAYRI EKINCI —Ambarli 39 
2/4 4.00. Gb MAERSKKOPER Venezia VII 
2/4 4.00 Sg RAJAH BROOKE Venezia VII 
2/4 14.30 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
2/4 15.00. Ct ORASAC ordini SL 
2/4 16.00 Re CAO ZHOU HAI ordini Servola 
2/4 19.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
2/4 21.00 Le SANAS. ordini SL. 
2/4 28.00 Pa MSC ANASTASIA Ravenna Molo VII 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE ‘a MUGGIA 
6.45 TE 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 ilge50, 
14.00 14.30 
Too: 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19/35 20.05 
Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO © 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 mafzo 2003 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
ZAlo) 7.45 
8.25 8.55 
985 10.05 
10.45 
1555, 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 
Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
110.45 ao: 
11.56 12.25 
14.35 il505. 
vi 16.15 
17.25 
18.35 


€ 0,55 


FARMACIE &: 


Dal 31 marzo 
al 5 aprile 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2 tel. 164441; 
Viale Miramare 117 - 
Barcola tel. 410928; Ba- 
gnoli della Rosandra tel. 
228124 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente, 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Oriani 2; via- 
le Miramare 117 - Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra - 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Cava- 
na 1 tel. 300940. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur. 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 - 
Televita. 


Tour 
della Sardegna 


Il Cta organizza un tour 
della Sardegna dall’11 al 

Ti Tieaso in pullman con 
arrivo a Baia Sardinia quin- 
di Arzachena, Costa Sme- 
ralda, Palau, La Maddale- 
na con Caprera, Castelsar- 
do, Alghero, Capo caccia, 
Cagliari, Maracalagonis, 
Burumini, Orgosolo, Nuoro 
e ritorno. Per informazioni 
Cta, va San Francesco 4/1, 
tel. 040/370525. 


Corsa 
per la pace 


Sono aperte, nella sede Ui- 
sp di Piazza Duca degli 
a 3, le iscrizioni alla 
ventesima edizione di Vivi- 
città che si terrà domenica 
6 aprile con partenza alle 
10.30 da Piazza Unità d'Ita- 
lia. La storica manifestazio- 
ne podistica, aperta a tutti, 
giunta alla ventesima edi- 
zione sarà quest'anno dedi- 
cata alla pace e a tutti gli 
iscritti verrà consegnata 
una maglietta personalizza- 
ta con il simbolo della pace. 
Il percorso è sul sito sport. 
triesteincontra.it/uisp.  In- 
fo: 040/6393882. 


Viaggio 
a Praga 


La Bulli e Pupe organizza 
la gita a Plitvice nei giorni 
3/4 maggio e a Praga dal 30 
maggio al 2 giugno. Infor- 
mazioni allo 040/2381481 - 
040/2381179, 


Visita 
a Zagabria 


La delegazione di Trieste, 
dell’associazione culturale 
«Mitteleuropa» — organizza 
per domenica 11 TurGgio 
una gita, con visita guida- 
ta,a oe Per informa- 
zioni ed iscrizioni, si prega 
di rivolgersi in sede di piaz- 
za Libertà n. 6, il martedì e 
giovedì dalle 18 alle 20 op- 
ure di telefonare al n. 
1440/414529, 389/5472404. 


Cral Porto 
gruppo pesca 


Costa del Sol - Marocco e 
tour della Sardegna, sono i 
viaggi disponibili in segre- 
teria alla Stazione Maritti- 
ma (lunedì e giovedì dalle 
17 alle 19, tel. 040/3008363) 
i relativi programmi. 


Gita Ugl 
a Budapest 


L’Ugl Unione Generale del 
Lavoro organizza una gita 
in pullman aperta a tutti 
che si effettuerà dal 25 al 
29 aprile a Budapest. Per 
informazioni e prenotazio- 
ni: Ugl via Crispi 5, da lun. 
a ven. dalle 10.30 alle 12, 
tel. 040/7600000. 


Famiglie rovignese 
e montonese 


La Famiglia rovignese in 
collaborazione Gio Fami- 
glia montonese, organizza 
una gita a Grado per vener- 
dì 25 aprile. Per informazio- 
n e prenotazioni tel. allo 


040/636098. 


LI 


Cerco testimone dell’inci- 
dente avvenuto nel piazza- 
le Cagni a Trieste .il giorno 
8 marzo alle ore 18 circa 
tra una Fiat 500 nera e l’au- 
tobus della linea 21. Telefo- 
nare al n. cell. 333/8249523 
- 040/813350. 


Esposti 
all'amianto 


L’Aea Associazione esposti 
amianto regione Friuli Ve- 
nezia Giulia «onlus» di Trie- 
Ste comunica che sono in di- 
stribuzione le nuove tesse- 
re per l’anno 2003. Rivol- 
gersi al 2° piano di piazza 
Duca degli Abruzzi 8 marte- 
dì e giovedì dalle 10 alle 
12. Le donazioni fatte al- 
l'Associazione sono detraibi- 
li fiscalmente fino all’impor- 
to di 2065,83 euro. Il nume- 
ro di c/c è 19606034 presso 
l’ag. 19 della CrTrieste (ora 
Unicredit) in via Locchi 84. 


Via Lazzaretto Vecchio 
10; ingresso aule: via 
Corti 1/1; tel. 040-311312, 
040-305274, fax 
040-3226624. 


Oggi. Per i prenotati alla 
visita alla mostra «I farao- 
ni» con l’arch. S. Del Ponte 
ritrovo terminal’ stazione 
centrale ore 8.30. 

Aula Magna via Vasari 22 
17-18 dott. M. Silla: Le pro- 
blematiche odontostomato- 
logiche specifiche. Aula A 
8.30-10.50 M.o U. Amodeo: 
Recitazione e regia. Aula B 
9-10.50 prof. A. Sanchez: 
Lingua spagno - II corso. 
Aula A 15.30-16.20 dott. G. 
Della Torre Valsassina: Psi- 
cologia corporea; 
16.35-17.25 prof.ssa M. de 
Gironcoli: Letteratura e sto- 
ria americana del ’900 - Ul- 
tima lezione; 17.40-18.30 
dott. S. Cattinelli: I fiori di 
Bach - I lezione. Aula B 
15.30-17-10 prof.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese - I 
corso; 17.20-19.10 prof.ssa 
L. Leonzini: Lingua inglese 
0 corso. Aula € 
15.45-17.25 M.o S. Colini: 
Recitazione dialettale. 


Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Ve- 
ronese 1. Oggi. Ore 15-17: 
Le sorprese del Carso trie- 


stino - sospeso; ore 
15.30-18.30: Disegno e Pit- 
tura (M.o Girolamo e m.0 
Rozmannjrore 16-17: -Poc- 
sia: «Vittorio Calef» (prof. 
ssa Olivo Fusco); ore 16-18: 
Francese III (prof. Trova- 
to); ore 17-18: Conversazio- 
ni e letteratura tedesca 
(dott. Ugolini); ore 
17-18.30: Cibo naturale 
(sig.ra De Vonderweid); ore 
17-19: Patchwork - Ultima 
lezione (sig.ra Hemala); La 
cultura enogastronomica 
ed alimentare (Get sig. Cue- 
caro / sig. Ganino); ore 
17.30-19: Tedesco III (dott. 
ssa Dagnino); ore 18-19: Te- 
desco Î (dott. Cuccaro). 
Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci-Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3. 
Oggi. Ore 15-18: Tombolo 
(sig.ra De Cecco). 

Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Oggi. Ore 19.30-21: Yo- 
ga (sig.ra Draghicchio To- 
minich). 

Parrocchia Beata Vergi- 
ne delle Grazie, via Chia- 
dino 2. Oggi. Ore 19-22; 
Canto Gregoriano (M.o 
Loss). 

Università delle Liberetà - 
Auser di Trieste, Largo Bar- 
riera Vecchia 15, IV piano; 
tel. 040/3478208, fax 


040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 


© ELARGIZIONI —— 


— In memoria di Olimpia 
Maffione dai cugini Gero, Ni- 
netta, Anna, Lina e Lino 50 
pro Hospice Pineta del Car- 
so. 

— In memoria di Ottavio Be- 
nedetti nel X anniv. dalla mo- 
glie Anna e dai figli 400 pro 
frati di Montuzza. 

— In memoria di Fiorendo To- 
neatti per l’anniv. (26/8) da 
Nives e Fabio 150 pro parroc- 
chia Santa Teresa del Bam- 
bin Gesù. 

— In memoria di Domenica 
Fonda per il suo anniv. (1/4) 
da Alida 15 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

= In memoria della nonna 
Giovanna Slavich da Maria 
50 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Teodora Ce- 
per Capponi nel VI anniv. 
(2/4) dalla figlia 50 pro Burlo 
Garofolo (Clinica pediatrica 
trapianto del midollo osseo). 
— In memoria di Sergio De 
Giosa per il compleanno (2/4) 
da mamma e papà 50 pro Ag- 
men. 

— In memoria del dott. Guido 
Nobile da ‘Nella Nobile 258 
pro Ana - Sez. Guido Corsi 
(borsa di studio Guido Cor- 
si). 

- In memoria di Luciano 
Principe per l’11.0 anniv. 
(2/4) dalla moglie Maria 50 
pro Astad. 


— In memoria di Antonina 
Tripoli ved. Galati nel IV an- 
niv. (2/4) dalle figlie Rita e Li- 
liana 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Da Virginia Bianchini 150 
pro Agmen. 

— In memoria di Silvio Bruss 
dalla moglie 50 pro Ass. «I Gi- 
rasoli». 

— In memoria di Alda Cescon 
da Sandro e Rosella Fioritto 
20 pro Burlo Garofalo. 

— In memoria di Lea D’Agno- 
lo ved. Salamon da Adriana 
e Simeone Crechici 50, da 
Bruno Conrad 25 pro Ass. de 
Banfield (progetto Alzhei- 
mer); dalla consuocera Lau- 
ra 50 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Lucia De 
Giosa da Isa De Giosa 40 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Augusto Fa- 
bris da Bruno Maria Driussi 
60 pro Centro residenziale 
Campanelle (cerebrolesi). 
—In memoria di Bruna Gher- 
sini Rella da Nora, Arduina, 
Inge, Noemi 20 pro Famiglia 
Parentina. 


Ristorante Tavernetta (€ Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


— In memoria di Anita Leo- 
nardi De Corti da Antonio e 
Biancamaria Peinkhofer 100 
pro Fond. Burlo Garofolo e 
De Manussi, 

— In memoria di Tullio Ingra- 
valle da Ellade e Duilio Ta- 
gliaferro 30 pro Ana Trieste 
(sez. Guido Corsi). 

— In memoria di Nadia dai 
cugini Pisani e famiglie 100 
pro Frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). di 
— In memoria di Lina Perotto 
ved. Costenaro da Laura e 
Giorgio Tomaselli 50 Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Maria Pon- 
te, Giuseppina Vegliani, Atti- 
lio Morelli dalla famiglia 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Irma Resset- 
ta da Neva e Sonja 50 pro 
Aire. 

— In memoria di Caterina Ri- 
bic dagli amici del bar 140 
pro Aire. 

— In memoria di Tea Rippa 
ved. Sai dalla sorella Grazia 
e famiglia 50 pro Burlo Garo- 
folo (Centro oncologia pedia- 
trica). 
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IL PICCOLO 


Conferenza della direttrice dell'Istituto fiorentino oggi alle 18 all’Università degli studi 


Dall'Egittomania al museo di Firenze 


Il Centro culturale egitto- 
logico è stato dedicato al- 
la professoressa Claudia 
Dolzani, studiosa e docen- 
te di egittologia presso 
l’Università degli Studi di 
Trieste. La professoressa 
era un’egittologa molto no- 
ta e apprezzata sia in am- 
biente nazionale che inter- 
nazionale; ancor oggi le 
sue pubblicazioni, come 
quelle sul dio Sobek o sui 
vasi canopi, sono ricorda- 
te: 

Il Centro Culturale 
Egittologico è stato fonda- 
to da alcuni amici della 
professoressa e docenti 
dell’Università degli Stu- 
di di Trieste e ha come re- 
capito il Civico Museo di 
Storia ed Arte dove è espo- 


Un centro culturale 
dedicato alla Dolzani 


sta una piccola, ma signifi- 
cativa, collezione egiziana 
e si trovano i libri donati 
dalla professoressa Dolza- 
ni e le sue pubblicazioni. 

L'obiettivo prioritario 
del Centro è quello di crea- 
re un gruppo di lavoro in 
grado di rafforzare l’egit- 
tologia triestina che, dopo 
la morte della professores- 
sa, è quasi completamen- 
te scomparsa e di diffonde- 
re la materia, in modo 
scientifico, a tutti i livelli. 

A questo scopo, il Cen- 
tro intende organizzare, 
con una certa continuità, 
conferenze dedicate al- 
l’egittologia, pubblicare la- 
vori sull'argomento e prov- 
vedere al restauro dei ma- 
nufatti egiziani esposti 
nei nostri musei. 


CLUB ALPINO 


La Società Alpina delle Giu- 
lie propone per domenica 
una escursione nella cele- 
bre Selva di Tarnova — stu- 
penda foresta di varie es- 
senze d’alto fusto, utilizza- 
ta per il legname fin da epo- 
che antiche — e la visita del- 
la Grotta Paradana e della 
Dolina dell’Abete Rosso. 
Da Lokve che si raggiunge- 
rà con il pullman, sì prose- 
guirà a piedi nella foresta 
sino alla «Velika ledena ja- 
ma - Paradana»: una gran- 
de dolina profonda oltre un 
centinaio di metri, sul cui 
fondo si apre una vasta 
grotta, ancora in parte ine- 
splorata. 

Sul fondo della dolina 
l’aria fredda più pesante ri- 
‘mane TESERO: ela tem- 
peratura che non supera 
mai lo zero, nemmeno 
d’estate, gela tutta l’acqua 
delle precipitazioni atmo- 
sferiche che vi arriva. Nel 

i secolo questo ghiaccio 
veniva prelevato dal fondo 
della grotta, portato.ini su- 
perficie, avvolto nella pa- 
glia, caricato su carri e tra- 
sportato fino al porto di Tri- 
este dove veniva imbarcato 
sulle navi con destinazioni 
lontane: anche Alessandria 
d’Egitto. Successivamente 


Di 


Oggi, alle 18, nell'aula riu- 
nioni dell'Università degli 
Studi di Trieste, in via Laz- 
zaretto Vecchio 8, primo 
piano, il Centro Culturale 
Egittologico Claudia Dolza- 
ni, con la collaborazione 
dei Civici Musei di Storia 
ed Arte e l'Università degli 
Studi di Trieste presenta 
la conferenza della dotto- 
ressa Maria Cristina Gui- 
dotti, direttrice del Museo 
Archeologico di Firenze, 
sul tema: «Dall'Egittoma- 
nia alla grande collezione 
del Museo Egizio di Firen- 
ze», 

L'argomento trattato il- 
lustrando il ricco materia- 
le conservato a Firenze per- 
metterà di confrontarlo 
con la realtà della collezio- 
ne egizia dei Civici Musei 
di Storia ed Arte di Trie- 
ste. 


Quest'ultima, . creatasi 


per donazioni e acquisizio- 
ni alla fine dell'Ottocento e 
nella prima metà del Nove- 
cento; si compone di un mi- 
gliaio di pezzi che rappre- 


sentano un ampio quadro 
della vita, della religione e 
del culto dei morti presso 
l'antico mondo dei faraoni: 
una mummia di donna, tre 
sarcofagi, stele, vasi cano- 
pi, un gran numero di figu- 
rine in bronzo FANRIEESo: 
tanti divinità e, in legno e 
ceramica, gli «inservienti» 
che si credeva svolgessero 
il lavoro dei campi al posto 
dei defunti nell'aldilà. 

Inoltre quattro fogli figu- 
rati di papiro da un libro 
dei morti e una ricca serie 
di amuleti contro ogni tipo 
di malocchio e malattia. 

Domani, invece, alle 11, 
nella Sala Egizia «Claudia 
Dolzani» del Civico Museo 
di Storia ed Arte, via della 
Cattedrale 15, la dottores- 
sa Guidotti presenzierà al- 
la cerimonia di consegna 
dei due reperti restaurati 
con il finanziamento del 
Centro culturale e realizza- 
ti dal Laboratortio restau- 
ri d’arte di Viviana deffar 
e Donatella Russo Cirillo 
di Trieste con la supervisio- 
ne della Soprintendenza ai 
beni archeologici. 


Gite nella Selva di Tarnova 


e sulla cima dell’Auremiano 


si visiterà un’altra vastissi- 
ma e profonda dolina: la 
Smrekova draga (Dolina 
dell’Abete Rosso) colonizza- 
ta da una fitta foresta di 
abeti rossi: 
un altro inte- 
ressante 
esempio di in- 
versione  cli- 
matica. 
L’escursio- 
ne organizza- 
ta dalla sotto- 
sezione di 
Muggia, sarà 


20 e a Muggia in via Reti 1 
(tel. 040/271000) il lanedì e 
giovedì. 
Ii La Commissione Gite del- 
la XXX Ottobre organizza 
er domenica 
aprile 
un’escursione 
a Senosec- 
chia - Senoze- 
ce (560 m) 
er salire il 
onte Aure- 
miano (1027 
m), scendere 
al. paese di 


guidata dal Volce e ritor- 
socio e «past È nare a Seno- 
resident» secchia . per 
lella Sag, Fa- li splendidi 
bio Forti. Immagine di un bosco. oschi della 
Partenza Jelenje la 
con pullman «valle dei cer- 


ore 7. da Muggia, ore 7.30 
da Trieste. Rientro previ- 
sto ore 19. Informazioni, 
programma e iscrizioni a 
Trieste in via Donota 2 (tel. 
040/369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 18 alle 


vi». Si parte dal centro di 
Senosecchia; poca strada 
asfaltata prima di comin- 
ciare a salire le carrarecce 
che portano ai campi. A un 
tratto si devia sulla sini- 
stra prendendo un sentiero 


che s'inoltra in una vallet- 
ta nascosta, coperta da 
grandi alberi. Vi potrebbe 
essere della neve dura: non 
dimenticare i ramponcini. 
Il tracciato sale alla vasta 
spianata della prima cre- 
sta, dove il panorama co- 
mincia ad allargarsi. Si ri- 
prende il cammino sulla 
cresta, poi in discesa nuova- 
mente nel bosco. Il sentiero 
giunge all’asfaltata che por- 
ta al paesino di Volce. Il no- 
me significa «lupacchiotto», 
ma qui ora si trovano solo 
mucche, case un po’ neglet- 
te, del micidiale «slivoviz» 
e magari qualche uovo fre- 
sco, c'è anche uno stagno 
melmoso e nerastro dove 
nuotano oche e anatre. 
Pranzo al sacco e poi sulla 
strada di ritorno di attra- 
versa i grandi boschi che co- 
prono le pendici settentrio- 
nali dell’Auremiano. 

S'incontra una casa di 
cacciatori; da qui si devia 
sulla sterrata che porta al- 
la periferia di Senosecchia. 
Partenza ore 8. Prenotazio- 
ni Cai XXX. Ottobre, via 
Battisti SAN telefono 
040/3474584 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. Sito. www.caixxxot- 
tobre.it. 


OL 


Olystyca, mostra e dimostra. Un denso programma di attrazioni ed eventi collaterali 


Il sarcofago restaurato esposto alla sala egizia. 


Si tratta del sarcofago in 
calcare appartenuto alla 
defunta Asetreshti - il cui 
nome significa «la dea Isi- 
de è nella gioia» - e della 
scultura in legno di sciacal- 
lo dipinto, ambedue inqua- 
drabili in un'epoca succes- 


siva ai più noti faraoni, ma 
comunque in un momento 
di rinascita culturale e an- 
tico quasi 2500 anni. 

Due rperti molto impor- 
tanti, che danno prestigio 
e arricchiscono le collezio- 
ni dei Civici musei di Sto- 
ria ed arte. 


Incontro con Russo alla Sal 
su Leopardi filosofo e politico 


Un po’ tutti noi, sui banchi 
di scuola ci siamo commos- 
si alla solitaria fanciullez- 
za e alla adolescenza di 
Giacomo Leopardi, trascor- 
sa per lo più nella bibliote- 
ca paterna a leggere e a 
studiare conun fervore ali- 
mentato da quella stardina- 
ria precocità intellettuale 
che il grande recanatese 
aveva rivelato. 

Ma Leopardi — nato nel 
1798 nella cittadina mar- 
chigiana — non fu soltanto 
un grande poeta, fu anche 
un pensatore, un filosofo, 
un acuto osservatore di pro- 
blemi riguardanti la politi- 
ca. 

Aspetto questo, su cui 
verterà l’incontro della So- 
cietà Artisti co-letteraria, 
oggi alle 18, sala di via San 
Nicolò 3. 

A parlare su «L'Europa 
vista da Leopardi», sarà, 
dopo l’introduzione di Enri- 
co Fraulini presidente del- 
la Sal, Fabio Russo, docen- 
te di letteratura italiana al- 


la facoltà di lingue per in- 
terpreti e traduttori, e ap- 
passionato studioso dell’au- 
tore dei «Canti», al quale 
ha dedicato varie pubblica- 
zioni tra cui «Leopardi poli- 
tico o della felicità impossi- 
bile». 

In opere quali lo «Zibal- 
done» e le «Operette mora- 
li», con attenta indagine e 
con un intendimento filoso- 
fico ed etico della politica, 
Leopardi aveva studiato 
l'indole e la natura dei po- 
poli, con le loro caratteristi- 
che etniche, linguistiche, 
storiche. 

Contro le macchinazioni 
e i soprusi dei governanti, 
aveva auspicato il rispetto 
dei diritti umani, ma ave- 
va ‘anche sottolineato tra 
l’altro, la stima dei france- 
si e degli inglesi per la loro 
nazione, stima che «con 
rammarico e con vergogna» 
vedeva mancare neglì ita- 
liani, quasi privi per Leo- 
pardi, di senso nazionale. 

Grazia Palmisano 


Sabato e domenica si esibisce l'Orchestra da camera della Lombardia con artisti argentini 


Opera-balletto al Rossetti, in scena Carmen 


La stagione di musica e 
danze del Teatro stabile si 
arricchisce di un nuovo ap- 
puntamento: sabato 26 e do- 
menica 27 aprile andrà in 
scena al Politeama Rossetti 
l’opera-balletto «Carmen 
de los Corrales», con l'Or- 
chestra da camera della 
Lombardia, un corpo di bal- 
lo proveniente dall’Argenti- 
na e cinque voci liriche. 

Le musiche dello spetta- 
colo, ambientato tra gli an- 
ni 1870 e 1910 nei corrales 
di Buenos Aires, sono ispi- 
rate alla «Carmen» di Bi- 
zet, e richiamano il folclore 
delle varie regioni dell’Ar- 
gentina, il tango, e le sono- 
rità tipicamente .zigane. I 
biglietti. per «Carmen de 
los Corrales» sono in vendi- 
te da ieri presso i consueti 
punti vendita del Politea- 
ma Rossetti e di Galleria 
Protti e su internet all’indi- 
rizzo www.ilrossetti.it, do- 


STYCA ®£ 


SALONE DELLE TERAPIE NATURALI E DEL BENESSERE PSICOFISICO VÀ T) \S 


percorrerà Olystyca parallelamente al settore espositivo. 


La tessitura di conferenze brevi, di esibizioni di tipo divulgativo, la sperimentazione dal 
vivo permetterà al pubblico di acquisire un'informazione seria e diretta, proveniente da 


Operatori di comprovato spessore tecnico-scientifico. 


SEGUI LA NATURA 
rile 2003 


4-5-6-7 


Orari; 4-5.6 
lunedì 


0 alle 19.00 


Pordenone Fiere 
Visitare per credere 


VENERDÌ 4 


SABATO 5 


ore 12.00 Concerto di didjeridu Moreno Papi e Walter Tannì 
ore 15.30 Vivere vegetariani Conferenza di Stefano Momentè, 
fondatore dell'Associazione Vegan ltalia 
ore 16.00 Waisu, dallo Shiatsu una via in movimento 
conferenza e dimostrazione di Watsu Italia 
ore 16.30 Stimolazioni cromatiche, riequilibrio energetico naturale 
attraverso i colori conferenza di Eleonora Beccarelli, Naturopata, 
diplomata all'istituto RIZA 
ore 18.30 La Capoeira, danze-suoni dal Brasile, Toni Santos Ameixa 


ore 10.30 Chiropratica come strumento di connessione mente- 
corpo-spirito conferenza e dimostrazione del Dr. Howard Dwight 
ore 11.00 dimostrazione di Tal Chi del Centro Ricerche Tai Chi di 
Venezia, Franco Mescola caposcuola con istruttori e allievi 

ore 11.30 L'iridologia in naturopatia Conferenza e sessione di 
iridologia, Antonio Traverso, iridologo ed erborista 

ore 12.30 Concerto di didjeridu Moreno Papi e Walter Tannì 


ore 14.30 dimostrazione Shiatsu 


Istituto Olistico, Scuola Italiana di Shiatsu, istruttori e allievi 

dalle 15.00 alle 18.30 Un progetto olistico per l'ambiente di lavoro, 
convegno interventi Sergio Los: Progettare olisticamente Angelica An- 
Ling Manzulli e Francesco Petruzzelli: La fabbrica feng-shui 

Renata Sias: Verso l'ufficio virtuale Roberto Zecchin: La valutazione 
della qualità ambientale, Moderatore Natasha Pulitzer di Synergia 

ore 15.30 Naturopatia: la scienza occidentale della vita 

conferenza con Gabriele Bettoschi, responsabile salute di Lifegate e 
lda Ferrari, Presidente Nazionale dell'Unione Naturopati di Milano 

oréè 16.00 Biodanza - introduzione di Luciano Berton e Sonia Boato 
sessione dimostrativa con gli insegnanti Stefano Anzolin, Paola 
Bolzan, Paolo Bressan, Daniela Leorato, Milena Montecchiani 

ore 16.30 Cucinare biologico: la cottura salutare 


conferenza di Teknosalute 
ore 17.00 dimostrazione di Tai Chi del Centro Ricerche Tai Chi di 


Venezia- Franco Mescola caposcuola con istruttori e allievi 


ore 18.00 Il sentiero della luce 
conferenza del master Reiki Grazia Zatterin 


ore 18.30 La Capoeira, danze-suoni del Brasile, Toni Santos Ameixa 


DOMENICA 6 
ore 10.30 Ayurveda , 5000 anni di medicina Conferenza 
dell'Associazione Surya di Milano con intervento di Amadio Bianchi 


ore 11.00 dimostrazione Shiatsu 
Istituto Olistico, Scuola Italiana di Shiatsu,istruttori e allievi 


ore 11.30 Cromoterapia, fitoterapia e massaggio d'acqua 
Seminario organizzato da Glass Idromassaggio; interventi dr. Biagio 


ve saranno disponibili an- 
che alcuni biglietti a prezzo 
speciale. 

E sempre ieri è iniziata 
la prevendita per i due spet- 
tacoli che concluderanno la 
stagione di prosa del Ros- 
setti, «Il borghese gentiluo- 
mo» con Giorgio Panariello 
— che dopo i successi teatra- 
li, cinematografici e televi- 
sivi, torna sui palcoscenici 
italiani interpretando uno 
dei più classici e divertenti 
protagoniti del teatro comi- 
co internazionale — e «La 
nemica» di Dario Niccode- 
mi con Valeria Morriconi 
(al Rossetti dal 13 al 18 
maggio). In vendita anche i 
biglietti per lo spettacolo 
«Sonno» di Enrico Lutt- 
man, che andrà in scena 
presso la Sala Bartoli da 
martedì 13 a domenica 25 
maggio, mentre viene rin- 
viato l’inizio della prevendi- 
ta per Molly Cara» con Pie- 
ra Degli Esposti. 


e 


Una scena della Carmen in cartellone a fine aprile. 


. ore 12.30 Concerto di didjeridu Moreno Papi e Walter Tannì 
ore 12.30 Biodegustazione guidata nell'enoteca biologica 


Associazione Italiana Agricoltura Biologica del Friuli Venezia Giulia 


ore 14.00 Il mondo ha bisogno di coccole, non di guru! 


Lezione di Yoga Demenziale di Jacopo Fo tenuta da Gabriella Canova 


della Libera Universita' di Alcatraz 
ore 15.00 Energia dell'acqua conferenza del dr. Gian Antonio Pigat 


ore 15.00 Biodanza, introduzione di Luciano Berton e Sonia Boato 


sessione dimostrativa con gli insegnanti Stefano Anzolin, Paola 


Bolzan, Paolo Bressan, Daniela Leorato, Milena Montecchiani 
Ore15.30 Massaggio ayurvedico dimostrazione del ‘massaggio della 


Conferenza della dottoressa Patrizia Furlan 


ore 16.30 Dimostrazione di Tai Chi 


giovinezza', Amadio Bianchi dell'Associazione Surya di Milano 

ore 16.00 Yoga, strumento per l'equilibrio psicofisico 

conferenza di Maurizio Dal Corso 
‘ Dimostrazione di Yoga Ratna Maurizio Dal Corso e allievi 

ore 16.00 Attenti al lupo: ansia, depressione e attacchi di panico 


Mario Antoldi con gli allievi - Centro Ricerche Tai Chi, sezione Friuli 


LUNEDÌ 7 - SPECIALE PER LE SCUOLE 
ore 9,30 Biodanza per bambini breve conferenza introduttiva e 
sessione con gli insegnanti: Sonia e Davide Boato 

dalle 10.00 alle 13.00 Giocattoli e Natura 
laboratorio di manualità creativa coordinato da Roberto Papetti 
Percorsi: Il giocattolo ecologico 

Il giocattolo della tradizione popolare 

Il riutilizzo dei materiali di scarto 

ore 10.00 Erboristi in via di estinzione? 
Convegno della Federazione Italiana Erboristi 


ore 17.00 Rituale di Trance Dance con Sanket (Fabrizio Rossi) e 
Nirava (Tiziana Dainotto) Per partecipare, utile la bandana. 


Ore 11.30 Concerto di didjeridu Moreno Papi e Walter Tannì 


ATTRAZIONI PERMANENTI 


Architettare la qualità ambientale. Laboratorio di sperimentazione 


della qualità ambientale e del benessere nei luoghi di lavoro. 


Serie di postazioni progettate dallo Studio Synergia, che evidenziano 
le potenzialità di un allestimento 'intelligente', dotato di prestazioni che 


l'efficienza economica degli operatori. 


Modica, dr. Innocenzo Grubissa, signora Maria Bazzo. 
ore 12.00 Watsu, dallo Shiatsu una via in movimento 
conferenza e dimostrazione di Watsu Italia 


Le variazioni sul sito www.olystyca.it 


riducono l'inquinamento indoor, i costi di manutenzione e gestione, le 
affezioni ambientali, aumentando nel contempo il rendimento 


Watsu, dallo Shiatsu una via in movimento 
Watsu Italia con piscina aperta a tutti (utile il costume) 


CNNBXI 


OGNI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN’INFORMAZIONE COMPLETA 
E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO 
DI VISTA OBIETTIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONOSCERE A 
TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA 
SE NON C'È INFORMAZIONE 
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Circoli 
elitari 


Le Rive, dal molo Pescheria 
alla Sacchetta, diventano 
sempre meno accessibili da 
parte dei pedoni. Il molo Pe- 
scheria è in parte occupato 
dalla gelateria «Il pingui- 
no» e dall’annessa discoteca 
a cielo aperto; il molo Vene- 
zia, parzialmente impegna- 
to dalla sede del Marina S. 
Giusto, è anche interdetto 
al PoSSaggIO dei pedoni su 
due lati; le parti posteriori 
del magazzino vini e della 
piscina coperta sono sbarra- 
te al transito; le Rive se- 
guenti sono occupate da zo- 
ne di alaggio per le barche 
e di posteggio per autoveico- 
li riservate alle società nau- 
tiche. Ora, con grande evi- 
denza di stampa, viene an- 
nunciato un ampliamento 
del Marina S. Giusto con la 
totale ed esclusiva occupa- 
zione dei moli Pescheria e 
Venezia. In attesa delle av- 
veniristiche soluzioni previ- 
ste per le Rive che dovrebbe- 
ro consentire a tutti cittadi- 
ni di «riappropriarsi del 
mare» oggi assistiamo inve- 
cea una appropriazione del- 
le Rive da parte di facoltosi 
proprietari di imbarcazioni 
e di soci di elitari circoli. 
Sergio Galimberti 


Contributo 
ingiusto 


In questi giorni l’Acegas sta 
recapitando (a mano credo, 
dato che le buste non porta- 
no timbro postale) una lette- 
ra circolare agli utenti data- 
ta 22 febbrato (Sic!) con la 
quale si richiede entro il 31 
marzo prossimo ai proprie- 
tari di caldaie per il riscal- 
damento la consegna del fa- 
moso modello H (una certifi- 
cazione di qualità effettua- 
ta da un tecnico autorizza- 
to). 

Sono rimasto particolar- 
mente colpito da una parte 
dalla brevità del preavviso 
(la lettera è arrivata sabato 
scorso) e dall’altra dal con- 
tributo di € 12,40 che l’Ace- 

as richiede unitamente al- 
a consegna del modello (da 
me già pagato profumata- 
mente, ovviamente, al tecni- 
co autorizzato). 

Perché l’Acegas ci chiede 

uesti soldi? Dalla lettura 

ei Dpr regolanti la mate- 
ria (412/93 e 551/99) non 
trovo giustificazione per 
questo ulteriore balzello in- 
ventato senza apparenti giu- 
stificazioni. Che vogliano 


queste 24.000 lire solo per 
mettere in ordine alfabetico 
i modelli H? 

Alessandro Niccoli 


‘associato 


PIZZARELLO 
Tel. 040766676, 


immobiliare 
geom. gerzel 


Tel. 040310990 


E padrifoglio 
Tel. 040630174 


Geometra . 
Marcolin 


Tel. 040366901 


STUDIO IMMOBILIARE 


Tel. 040635583 


GIORGIO 
VESNAVER 


LA POLEMICA 


Trovo assolutamente fanta- 
stico che qualcuno riesca a 
dire che la Baia di Sistia- 
na, ma soprattutto la Cava 
di Sistiana, siano una me- 
raviglia da conservare! 
Complimenti al lettore del 
25 marzo! 

Che sarebbero posti ma- 
gnifici siamo d’accordo, 
tanto che un imprenditore, 
non triestino, l'ha capito e 
ha deciso di impegnare di- 
versi quattrini per bonifica- 
re quel posto, ma che vada- 
no conservati così lo pensa 
solo lei e altri pochissimi e 
il suo commento, signor 
Creazzo, è quantomeno ten- 
denzioso. Le spiego perché. 

Perché i cittadini di Dui- 
no Aurisina sono già stati 
chiamati a decidere ed 
esprimere la propria opi- 
nione attraverso le elezioni 
amministrative, dove î can- 
didati di Centrodestra e di 
Centrosinistra, cioè dove si 
posizionano la gran parte 
dei consensi, hanno mani- 
festatamente sostenuto il 


Botta e risposta sui progetti di rilancio della costa di Sistiana 


«La Baia è tutta da rilanciare» 


Una veduta aerea della baia di Sistiana. 


progetto della Baia, pur 
con le loro naturali diversi- 
tà. Secondo perché un son- 
daggio demoscopico della 
scorsa estate dimostra chia- 
ramente che gli stessi citta- 
dini non hanno contrarie- 
tà allo sviluppo turistico. 
Hanno invece apprezzato il 
progetto una volta avuta la 
possibilità di conoscerlo. 
Cioè il contrario di quanto 
dice il ‘lettore. Due cenni 
per concludere. L’imprendi- 
tore ha acquistato dei terre- 
ni e vi ha fatto dei progetti 
sui quali rischierà i propri 


uattrini. Ai cittadini, loca- 
i e non, resterà un posto 
bellissimo, l’indotto econo- 
mico e di lavoro, il gettito 
dell'Ici che finanzierà le 
opere pubbliche necessarie 
in tutto il comune, una 
spiaggia grande il dop- 
pio... Ma forse ha ragione, 
meglio non rischiare ed es- 
sere ancora perdenti e spe- 
rare che il futuro, i soldiei 
turisti vadano in Costa 
Smeralda! Sa, noi non ab- 
biamo la cultura per que- 


ste cose. 
Anna Taucer 


Un libro 
di attualità 


Anche se in ritardo sui tem- 
pi di marcia desidero com- 
mentare che per la morte 
del poliziotto sul treno non 
ho visto nessuna bandiera 
«arcobaleno» abbrunata. 

Qualcuno in un passato 
recente disse «è morta più 
gente in nome della pace 
che in nome della guerra». 

Non tanti anni fa girava- 
no «t-shirt» con scritto «Fi- 
ghting for peace is like 
screwing for virginity», il 
cui senso anche per chi non 
conosce l'inglese ha un mes- 
saggio forte e comprensibi- 
le. Poi circolavano afferma- 
zioni che a seconda del pun- 
to di vista azioni killer pote- 
vano essere definite fatte da 
terroristi o da combattenti 
per la libertà ecc. ecc. 

Non avrei inviato questa 
lettera se non mi fosse capi- 
tato per le mani un libro 
che adesso dovrebbe essere 
di grande attualità anche 
se è uscito nel 1992: «Una 
pace senza pace», autore Da- 
vid Fromkin, che disserta 
sull’instabilità politica del 
Medio Oriente datando le 


VIZI 040/382191 


SERVIZI 040 /.382191 


MARCOLIN 040/3866901 


LIN 040/366901 


[I GIA Geom. 
040/366901 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


CENTRALE, perfetto saloncino matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
molto luminoso. GY [B. CENTROSER- 


SEVERO soffitta arredata, cottura tinello, 
matrimoniale bagno ascensore 41.500,00. 
QUADRIFOGLIO 040/ 630174. 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


GRADO appartamento come 1° ingresso, 
rifinitissimo, ultimo piano con ascensore, 
saloncino con angolo cottura e terrazzone 
coperto, 2 stanze, bagno, grande box, 
ascensore, termoautonomo. CENTRO- 


VALMAURA appartamento perfetto, re- 
cente, soggiorno con ampia zona cottura, 2 
stanze, doppi servizi, ripostiglione, 2 pog- 
-  gioli, posto auto scoperto, ascensore. 
GENTROSERVIZI 040 / 382191 
MANSARDA (PIANO URBAN) vero gioiel- 
lo adatto persone non convenzionali. 70 
mq sfiziosamente unici. Soppalco, abbaini, 
finestre, gustosa vista e eccezionale lumi- 
nosità. Ristrutturata. 1 3 GIN B Geom. 


INTROVABILE alloggio 100 mq + bel 
GIARDINO + 2 posti MACCHINA coperti, 
in VILLA trifamiliare, zona campanelle! Pri- 
mo ingresso! (3 IM GN Geom. MARCO- 


VIALE XX SETTEMBRE (medioalto). 
Splendido ultimo piano 135 mq luminosis- 
simi; aperti, salone d'angolo! Già affasci- 
nante ma migliorabile! @ DB GIN 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
RONCHETO, 80 mq con GIARDINETTO 
PROPRIO! Bella palazzina moderna. Adat- 
tissimo coppiette. Possibilità parcheggio 2 
macchine. Coccolissimo € 135.000 (I) CY 
MARCOLIN 


ROIANO da ristrutturare, soggiorno, cucina 
abitabile, due stanze bagno, 78.000,00. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


origini con la conquista di 
Napoleone dell’Egitto e il 
frutto delle decisioni prese 
dalle potenze alleate di allo- 
ra durante la prima guerra 
mondiale e dopo la stessa. 
Mi ha colpito la premes- 
sa: «Dopo la “guerra per 


porre fine alla guerra”, a - 


Parigi sono proprio riusciti 
a combinare una “pace per 
porre fine alla pace”». Cita- 
zione del feldmaresciallo 
Archibald conte di Wavell. 
A noi come residuato belli- 
co è andata un po’ meglio. 
Discutiamo solo sulle carte 
d'identità bilingui. 
Giampaolo Lonzar 


Auguri Dina 
Dina compie oggi 50 anni. 


Auguri da Roberto, Davide 
e tuttii familiari, 


GLIO 040/630174 


040/630174 


GIELO 040/6355838 


RELLO 040/766676 


040/766676 


040/766676 


275.000,00. 
040/766676 


040/766676 


040/766676 


MAZZINI ottimi uffici 2 0 3 stanze servizi 
ascensore riscaldamento. QUADRIFO- 


FRANCOVEZ, recente tranquillo secondo 
piano, cucinetta soggiorno stanza stanzet- 
ta bagno ripostiglio poggiolo posto mac- 
china condominiale ascensore riscalda- 
mento centralizzato. QUADRIFOGLIO 


CENTRO adiacenze Tribunale, disponibi- 
lità di primingressi varie dimensioni ed uf- 
fici. QUADRIFOGLIO 040/630174 
MADONNINA ultimo piano da ristrutturare 
cucina stanza stanzetta bagno terrazza. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

ZONA PAM V.le Campi Elisi paraggi ven- 
desi primingressi in stabile soleggiato vista 
aperta 2 stanze soggiorno cucina abitabile 
bagno poggiolo GIN (N (E GRATTA. 


OSPEDALE MAGGIORE, ristrutturato: 
soggiorno, cucinino, 2 stanze, bagno, bal- 
cone, Il p., € 105.000,00, GAY PIZZA- 


BORSA - CASSA DI RISPARMIO: sog- 
giorno, 2 stanze, stanzino, cucina, bagno, 
Îl p. € 140.000,00 (3 GS PIZZARELLO 


V. GIULIA ALTA ristrutturato, Vista: sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, bagno-Wo, 4 p. € 
140.000,00 (3 GIN CN (B PIZZARELLO 


ZONA GIORNO 
TRE E PIÙ STANZE 


ADIACENZE TRIBUNALE: atrio, sala, 6 
stanze, cucina, 2 bagni, ultimo piano € 
UNPIZZARELLO 


DIAZ 310. mq., adatto ufficio: ampio in- 
gresso 10 vani, 3 servizi, ripostigli, € 
290.000,00. (4 EN GZY PIZZARELLO 


RAUTE, appartamento in villetta a schiera, 
giardino e accesso auto, cucina, soggior- 
no, 3 stanze, 2 bagni, terrazza, cantina € 
205.000,00 MM GIN E PIZZARELLO 


P.ZA SCORCOLA adiacenze, tranquillo, 
vista sul verde, 210 mq disposto su 2 pia- 
ni, posto macchina. Prezzo impegnativo. 


«Topolini» 
silenziosi 


Mi meraviglia che Lorenzo 
Giorgi, presidente della III 
Circoscrizione, proponga di 
trasformare i «Topolini» in 
discoteche all'aperto (vedi 
«Piccolo» del 14 marzo). Le 
colline della riviera di Barco- 
la-Miramare formano una 
specie di «cavea»: trattengo- 
no e DIOIAZTIO i suoni emes- 
si sulla riva e, sul primo trat- 
to di mare, lo si rileva spe- 
cialmente nelle notti calme 
d’estate. Già anni fa, furono 
organizzate per il Ferragosto 
delle serate di «discoteca» ai 
Topolini. Il frastuono era in- 
sopportabile, da incubo: si 
sa chei toni bassi «ammina- 
no» di più senza smorzarsi. 
Non si poteva dormire, 

Telefonai ai vigili urbani e 
mi fu risposto, con cortesia, 
che loro non potevano die: 
niente. Ci fu pace solo lo) 
l’una di notte. Se la cosa do- 
vesse durare tutta la notte, 
tutte le notti d'estate — quan- 
do sì dorme con le finestre 
aperte — sarebbe una vera 
tragedia. Senza contare che 
si disturberebbe gravemente 
la fauna del bosco: cosa signi- 
ficano dunque le «zone verdi 
vincolate»? 

Forse l’idea è partita da 
qualche speculatore edilizio, 


040/766676 


VIA GINNASTICA (inizio), appartamento 
con doppio ingresso, Cotridoio, cucina, 7 
stanze, servizi separati, terrazzino. Prezzo 
interessante. GIN CN A ID Geom GER: 


ZEL 040/310990 


040/635583 


DE DABPIZZARELLO 


MANSARDA centrale! Soffitti alti e grandi 
finestre! Primo ingresso. Cucina, salone, 3 
camere, 2 bagni (idromassaggio), 125 mq 
esposti incredibilmente SUI bosco!?! Bellis- 
simo € 230.000 (3 GA (N (B Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

ATTICO ZONA EREMOII Esclusivo! Mo- 
dernissima palazzina, 135 mq abitativi + 70 
ma terrazzi + parcheggi. Zona verdissima e 
tranquillissima con VISTA da capogiro! 
Persone pazienti SIINO 
Geom. MARCOLIN 040/3669011 
SOFFITTONA grezza, centralissima stabi- 
|e prestigioso. Realizz0 + mansarde! Adat- 
to imprenditori o artisti! E] (9 Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 

ZONA RESIDENZIALE, palazzina recente, 
panoramico appartamento 238 mq su due 
livelli con giardino prop'i0, ampio box, otti- 
mamente rifinito. Informazioni riservate. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

VIALE appartamento perfetto 235 mq circa 
più soffitta, composto da ampia cucina sa- 
lone 3 stanze; servizi; IPostiglio lavande- 
ria, ascensore termMOaUtonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


VILLE/CASETTE 


AQUILINIA STRAMARE casetta indipen- 
dente con progetto app'OVato ampliamen- 
to soleggiata vista aperta Cucina abitabile 2 
stanze 2 bagni taverna MPio terreno posti 
auto. GRATTACIELO 040/635583 

MUGGIA vendesi recente villetta indipen- 
dente su? livelli vista Mare composta: sa. € 
loncino matrimoniale 2 Stanze singole ba- 
gno cucina abitabile grande terrazzo, ta- 
Verna con caminetto 2 StaNzette bagno cu- 
cina box giardino. GRATTACIELO 


OPICINA! CASA di 200 mq su 2 livelli + 
cortiletto, box e posto Macchina! Situata in 
simpatico borgo centrale con affaccio su 
bella piazzetta. Possibilità bifamiliare e al- 


per abbattere i valori dei ter- 
reni della riviera di Barcola, 
perché tutti gli abitanti cer- 
cherebbero altrove la tran- 
quillità. 

Traffico: già siamo asse- 
diati dalle vetture dei ba- 
gnanti e dei frequentatori de- 
gli esercizi esistenti, che im- 
pediscono anche il transito 
degli abitanti e dei mezzi di 
soccorso. Quanti rinuncereb- 
bero alle comodità della pro- 
da vettura, per i mezzi pub- 

lici? Durante o dopo la not- 
tata, i frequentatori spesso si 
infrascano nel verde o nelle 
stradine, anche private, con 
schiamazzi e comportamenti 
incivili, lasciando repellenti 
segni: si pulirà ogni giorno, 
oltre ai «Topolini», il marcia- 
piede a monte, le varie stradi- 
ne, aiuole e boschetti? 

Le discoteche non si posso- 
no conciliare col riposo della 
popolazione attiva, né con la 
natura. Se proprio si deve, 
vengano fatte: 1) in luoghi 
isolati e non abitati, come le 
zone industriali; 2) in locali 
chiusi e insonorizzati; 3) si 

rovveda seriamente alla via- 
Bilità eai parcheggi relativi. 
Marina Sofianopulo 


Antenna 
indesiderata 


Con. riferimento all’antenna 
Erikson (ora venduta a Tre), 


situata in via Rio Corgnolet-' 


to, chiedo ai rappresentanti 
comunali (si ‘0, Assessori, 
consiglieri) come sia O 
che malgrado tutte le lumen- 
tele, il terribile impatto am- 
bientale, il Comune non ab- 
bia ancora pensato di blocca- 
re i lavori, che anzi procedo- 
no speditamente e sono quasi 
giunti a ultimazione, su un 
terreno di sua proprietà che 
dovrebbe essere interdetto al- 
l'installazione di antenne (co- 
me da regolamento comuna- 
le)? 

I cittadini contano solo sot- 
to elezioni comunali? Confido 
in una seria risposta da parte 
di chi ci sta governando. 

Donatella Cosliani 


BM lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro. Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi în conside- 
razione. | 


LA STORIA — 


Da 78 anni insieme, quando la gioventù era tutta un'altra cosa 


Giacomo e Nicolina, morosetti 


Giacomo, Gia- 
cometto per gli 
amici, 98 anni 
suonati, più di 
metà. trascorsi 
«a battere le on- 
de del mar», ul- 
timamente la 
sua salute ha 
perso qualche 
colpo, ma la 
mente è sem- 
pre sveglia, la 
memoria  otti- 
ma specialmen- 
te per rammen- 
tare brani di vi- 
ta risalenti al- 
la giovinezza, 
ultimamente è 
stato costretto 
a ricorrere al supporto di 
una Casa di Riposo soprat- 
tutto per aiutare Nicolina, 
suo primo ed unico amore. 
Giorni fa sono stato a far lo- 
ro visita e li ho trovati nel 
salottino, seduti, vicini, ma- 
ni nelle mani come due mo- 
rosetti. Ho colto l'occasione 


Lezione di vita nella storia di un pescatore. 


per chiedere loro da quanti 
anni sono sposati; sono 73 
più 5 di fidanzamento e 
Giacomo mi confidò che ap- 
pena dopo 3 anni si scam- 
biarono il primo bacio men- 
tre accompagnava Nicoli- 
na a casa dopo un ultimo 
di Carnevale trascorso nel- 


la sala del tea- 
tro Tartini, a 
Pirano. Giaco- 
mo è un degno 
rappresentante 
della mia gen- 
te ed io gli vo- 
glio bene. 
Quando Nicoli- 
na dovette al- 
lontanarsi, mi 
disse che il 
mangiare non 
era chissà co- 
sa, senza condi- 
mento, ma che 
capiva perché 


e che aveva de- 


siderio di man- 
giare «un po- 
mo con un toco 
de pan», desiderio che mi 
affrettai ad esaudire. 

Sì, cari ragazzi, se legge- 
rete queste due righe, tre 
anni e un pomo col pan, a 
voi che tutto è stato dato, 
non vi sembrerà vero. Medi- 
tate, ragazzi, meditate! 

Marino Trani 


IL CASO | 


50 ANNI FA 


«Alice è tutta una bufala, 
esiste solo nella pubblicità» 


28 gennaio 2003: decido 
di installare una linea Ad- 
sl più conosciuta come Ali- 
ce e ne faccio richiesta al 
numero verde di Tin.it. Do- 
0 circa un mese, il 25 feb- 
raio, chiedo spiegazioni 
sulla mancata installazio- 
ne e mi rispondono che 
non sono riusciti a contat- 
tarmi. (Mi cercavano a un 
numero sbagliato). Chiari- 
to l'equivoco mi assicuro 
che l'installazione verrà 
fatta quanto prima. Sia- 
mo al 15 di marzo e niente 
è successo. Richiedo spie- 
gazioni e mi rispondono co- 
sì: non possiamo interveni- 
re perché Telecom deve pri- 
ma trasformare la linea în 
una cabina, contatti Tele- 
com. Compongo il 187 di 
Telecom, fanno un control- 
lo e, smentendo in manie- 
ra assoluta la versione di 
Tin.it, mi invitano a sE in- 
stallare la linea da loro. 
Decido per il sì e dopo 
aver capito che Tin.it e Te- 
lecom ‘sono due «parroc- 


chie» diverse, fissiamo l’ap- 
puntamento. «Questi sì 
che sono seri» penso t0. Vie- 
ne fissato infatti il giorno 
e perfino l'ora; venerdì 21 
marzo dalle 8 alle 10. Di- 
sdico a Tin.it la preceden- 
te richiesta, ma non basta 
una telefonata, come per 
richiedere, bensì occorrono 
una raccomandata e un 
fax. Tengo duro e mi pren- 
do un giorno di ferie per 
venerdì 21. Venerdì 21 
10.30 nessun tecnico in vi- 
sta, ma il 187 rassicura 
«non si preoccupi», abbia- 
mo la sua scheda în evi- 
denza. Ore 16.30, desisto 
edesco a fare la spesa. So- 
no sempre in attesa e nel 
frattempo mi sono «man- 

lata» due giorni di ferie, 

0 cercato inutilmente di 
IE con un responsabi- 
e, mi sono fatta una racco- 
mandata, ho spedito un 
fax. E Alice? Se va bene la 
vedrò stasera, nella pubbli- 


cità dopo il Ts. 
Paola Zedon 


2 aprile 1953 
®Il Comitato antibla- 
sfemo prega i datori di 
lavoro di sospendere 
ogni attività per tre mi- 
nuti alle 15 di domani, 
venerdì santo, per dare 
a tutti la possibilità di 
raccogliersi. 

@ È andato in scena al 
Rossetti lo spettacolo 
di dilettanti già famoso 
dai microfoni della 
RAI, «Il microfono è vo- 
stro» condotto dal suo 
abituale presentatore: 
Nunzio Filogamo. I più 
votati sono stati Dario 
Gigli, Benito Fiabetti e 
Silvano Carminati. Nel. 
la seconda parte della 
serata si sono esibiti, 
con l’orchestra di Bep- 
pe Mojetta, i cantanti 
Rino Salviati, Jula De 
Palma, Luciano Virgili 
eil fisarmonicista Bari- 

| mar. 

@I pubblici esercizi a 
carattere stagionale po- 
tranno iniziare la loro 
attività il prossimo 20 
aprile, anziché il 1.0 
maggio, rimanendo 
aperti fino a settembre. 
Una deroga ottenuta in 
considerazione del tem- 
po favorevole alle scam- 
pagnate. 


040/366901 


040/366901 


GRETTA, casetta accostata, 100 mq su 2 
lardinetto. Recentemente ri- 
[3 Geom, MARCOLIN 


livelli! Bel 
strutturata. 
040/ 366901 


040/310990 


040/766676 


040/366901 


tre tipologie utilizzo! Geom. MARCOLIN 


VILLA: SISTIANA e AQUILINIA, ambedue 
bellissime, circa 200 mq abitativi + giardi- 
no. Rifinitissime. (I Geom. MARCOLIN 


CON POSSIBILITÀ, parziale permuta, vil- 
la Muggia Vecchia con splendida vista 
mare, rifinitissima, come I° ingresso, per- 
fetta, su 2 livelli più taverna, porticati, giar- 
dino. CENTROSERVIZI 040/8382191 
CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigiosa 
villa, ottime rifiniture, ampio giardino, box. 
Geom GERZEL 040/310990 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, s0g- 
giorno, cucina, 3 stanze, 2 servizi, giardino; 
2 posti auto. Geom GERZEL 040/8310990 
LAZZARETTO (Muggia), villa indipenden- 
fe panoramicissima vista mare, atrio, am- 
pio salone, cucina abitabile, 2 stanze, 3 
servizi, terrazzone, box, taverna, porticato; 
850 mq giardino. Geom GERZEL 


MIRAMARE, panoramica signorile villa d'e- 
poca di ampia metratura su tre livelli con 
parco. Prezzo impegnativo. Informazioni 
riservate presso nostri uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


LOCALI/BOX 


BOX PIAZZA V.VENETO: ULTIME DI- 
SPONIBILITÀ INFORMAZIONI PRESSO 
IL QUADRIFOGLIO Agenzia delegata 
CMT 040/630174 

LOCALE V. CARLI - C. ELISI, prossimità 
accesso Molo 7° Grande Viabilità, 119 mq, 
110.000,00 ZN PIZZARELLO 


500 MQ COMMERCIALI, vendesi! Nuova 
edificazione sita in snodo stradale primario 
accesso a Trieste. Visibilissimo, parcheg- 
gio proprio! Geom. 
S. GIACOMO locali d'affari PRIMI IN- 
GRESSI 100 mq con servizi e posto mac- 
china. Geom. MARCOLIN 040/366901 Le 


) CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


LOCCHI vendesi bellissimo LOCALE 
D'AFFARI 30 mq affittato bene, quale IN- 
VESTIMENTO geom. 


040/366901 


IRCKP]L] 


CAPANNONE Monfalcone / Lisert. 600 mq 
+ manovra esterna affittasi uso deposito. 
Nuovo. geom. MARCOLIN 040/366901 . 
MONFALCONE, perfetto locale d'affari 239 
mq circa, servizi, cortile proprio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

CAPITOLIN / PONDARES in corso di co- 
struzione box e posti macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


RISTORANTE PIZZERIA, centrale, nuo- 
vo, bellissimo, 160 mq, forno a legna, im- 
pianti adeguati normative. Possibilità ac- 
quisto anche muri. 
040/766676 


GRETTA ATTICO 210 mq su2 piani, vista 
mare, salone, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
2 bagni, ampie terrazze € 1.400,00 IM 


040/766676 
S. GIUSTO-CATTEDRALE, appartamento 


MARCOLIN 


nomo 


PIZZARELLO 


PIZZARELLO 


con mansarda, vista aperta: cucinotto, sa- 


CIALE in 
zona 
pedo- 
MARCOLIN. nale 


lone con caminetto, 2 stanze, guardaroba, 
bagno, € 800,00 (3 GIN N PIZZAREL- 
LO 040/766676 


ARREDATI RECENTI: cucina 
sala 2/3 stanze servizi tet- 
razza posto auto da € 
570,00. PIZZAREL- 
LO 040/766676 


POSIZIONE 
COMMER- 


importante 80 mq cedesi condizioni ade- 
guate. PIZZARELLO 040/766676 

UFFICI: v. S.Nicolò 85 mq, 140 mq, 225 
mq, ed. altre posizioni centrali, varie solu- 
zioni. PIZZARELLO 040/766676 
SPLENDIDO ben arredato, salone e ter- 
razzone coperto, 2 stanze, cucinona, 2 ba- 
gni, centrale NM) (I CENTROSERVIZI 
040/382191. 
MANSARDA centrale vuota, perfetta, cuci- 
na abitabile, 2 stanze, bagno, termoauto- 


040/382191. 
ZONA TRIBUNALE arredato, saloncino, 2 
stanze, 2 servizi, cucina abitabile, ascenso- 
re, € 730 CENTROSERVIZI 040/382191. 
PRESTIGIOSI appartamenti vuoti o uffici, 
stabili signorili Rive 230 mq. o Ponterosso 
{50 mq GEN CENTROSERVIZI 
040/382191. 

TRIBUNALE ufficio 150 mq, ampia recep- 
tion, 3 stanze, ripostigli, servizi, ascensore, 
€ 1.150. CENTROSERVIZI 040/3821491. 
VIA MURAT, appartamento: corridoio, s0g- 
giorno, cucina, 2 stanze, bagno, We, pog- 
gio. AGNA Geom GERZEL 
040/3109890, 

In varie posizioni CENTRALI disponibilità 
di uffici 3/4/5 stanze. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


€ 500. CENTROSERVIZI 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


PERSONAGGI Alessandra Lavagnino sulle tracce della famiglia di Vincens in un libro pubblicato da Sellerio 


Daneu, storie di triestini a Palermo 


Un frammento di Mitteleuropa trasportato nella Sicilia di fine Ottocento 


Opicina-Palermo, come se 
fosse la strada di casa, E 
non adesso, che gli aerei e 
le automobili hanno reso il 
mondo intero una sorta di 
grande cortile. Ma nel 
1883, quando per raggiun- 
gere la Sicilia da Trieste ci 
Volevano giorni e giorni di 
navigazione. Magari su 
una scomodissima nave da 
carico. 

uesta la sfida di uno 
dei Daneu di Opicina. Di 
Vincenz che, nel novembre 
del 1883, decise di lasciare 
i genitori, i fratelli e l’alber- 
go di famiglia, quella splen- 
dida osteria, a cui si erano 
aggiunte le masserie e il ri- 
covero delle carrozze, posta 
proprio dietro l’obelisco che 
svetta sul golfo di Trieste. 
Una storia che Alessan- 
dra Lavagnino, già ap- 
prezzata ‘autrice di «Una 
granita di caffè con panna» 
e «Le bibliotecarie di Ales- 
sandria», ricostruisce nel li- 
bro «I Daneu. Una fami- 
glia di antiquari», pubbli- 
cato da Sellerio (pagg. 
245, euro 10). 

Una storia vera che, tra 
le mani della Lavagnino, è 
diventata un’affascinante 
romanzo. Affresco vivissi- 
mo di un tempo, quello in 
cui l'Impero austro-ungari- 
co sembrava incrollabile, e 
di un mondo lontanissimi 
nel tempo. E che, invece, 
pagina dopo pagina, si ria- 
nimano, Riportando alla lu- 
ce il delitto di casa Daneu, 

uuando Anton uccise un uf- 
iciale francese che si era la- 
sciato andare a un conte- 
gno indecoroso, e approdan- 

o alla «sicilianizzazione» 
della famiglia di Vincenz e 
Ita. E ai destini dei loro fi- 
gli, tra cui svetta Ancka, 
un'antiquaria apprezzata 
anche da Leonardo Scia- 
scia. 

«La prima edizione de "I 
Daneu” l'aveva pubblicata 
Rizzoli nel 1981 - racconta 
Alessandra Lavagnino -, 
era il periodo in cui la casa 
editrice stava vivendo una 


Daneu. 


getto e l’altro distanza di 
spazio, di tempo, di memo- 
ria, veniva raccontandomi 
cose di Palermo e dell’Eu- 
ropa, della gente che era 
passata dal suo negozio, 
delle memorie.che andava 
lentamente scrivendo. 
Una volta mi raccontò 
la storia del palazzo in cui 
stava, e che c'era un libro 


I RICORDI DI SCIASCIA 


Così scriveva Leonardo Sciascia nella sua nota a «I 


rr. 


Ogni anno, avvicinandosi il Natale, andavo a trovare 
la signora Daneu. Andavo per cercare qualcosa da regala- 
re a persone care, anche se sempre finiva che più facil- 
mente trovavo qualcosa per me, ma era anche una con- 
suetudine in cui gli oggetti da cercare, da scegliere, era- 
no quasi un pretesto per rinnovare il piacere dell’incon- 
tro e della conversazione con una anziana signora di sere- 
na intelligenza e alacre memoria. Non era come andare 
in un qualsiasi negozio d’antiquariato: era come andare 
in visita. La signora si alzava dalla sua scrivania, prende- 
va il bastone e mi accompagnava da una stanza all’altra 
mostrandomi le cose che sapeva potevano interessarmi e 
anche quelle che, non alla portata delle mie possibilità o 
dei miei interessi o del mio «dilettarmi», lei considerava 
di eccezionale valore o bellezza. E lo erano, Le conoscen-' 
ze e il giudizio della signora Daneu erano infallibili: dal- 
l’arte popolare siciliana all’«art nouveau». E mentre anda- 
va mostrandomi gli oggetti, quasi frapponendo tra un og- 


crisi profonda. Era un bel li- 
bro, di grande formato, con 
parecchie foto, ma credo 


‘che non lo comprò quasi 


nessuno. Nelle librerie, pen- 
sando che fosse un volume 
illustrato, lo mettevano ac- 
canto a quelli dedicati ai 
coi artisti. Michelange- 
o e compagnia bella». 

Come ha scoperto i Da- 
neu? 

«Li ho conosciuti da vici- 
no, perchè io sono la nuora 
di una delle figlie di Vin- 
cenz Daneu. Mia suocera 
era Ancka Daneù, che è un 
po il motore del libro. Per 
molti anni, io e mio marito 
abbiamo vissuto con i suoce- 
ri. E lei raccontava spesso 
affascinanti storie di fami 
glia». 

Storie che apprezza- 
va? 

«Le dicevo sempre: sono 
bellissime, perchè non scri- 


che parte di quella storia — una storia familiare, mi pare 
di ricordare, con un che di scabroso — raccontava: ma lei 
lo aveva avuto una volta tra le mani e poi, non ricordava 
come, perduto. Mi diede nome dell’autore e titolo, nel ca- 
so mi ci imbattessi. E così fu (poiché non c'è libro che io 
cerchi, per quanto raro, che non riesca presto o tardi a 
trovare: per effetto di calcolo delle probabilità, non di ma- 
gia): lo trovai, glielo portai. Ne fu contenta. 

Una volta — io avevo appena scritto il racconto «Apocri- 
fi sul caso Crowley»: un piccolo e semplice divertimento — 
cercammo, nel registro in cui tutti i più illustri visitatori 
del negozio si erano segnati, la firma di Crowley: che lei 
ricordava c’era stato, e forse più di una volta, negli anni 
in cui a Cefalù inventava miti e riti. Non la trovammo: 
forse perché allora Crowley era più noto alle polizie che 
ai lettori. Ma tante ce n'erano, di firme illustri: per circa 
un cinquantennio, scrittori e artisti, membri di famiglie 
reali, uomini politici, attori, registi avevano, passando 
per Palermo, segnato il loro nome su quel registro. La si- 
gnora Daneu li ricordava tutti; 


Ancka Daneu (prima da sinistra) coni fratelli nel 1902. 


ve un libro? E lei risponde- 
va: sì, lo sto scrivendo. La 
verità era che buttava giù 
qualche pagina, ma poi si 
fermava». 

Allora s'è messa a scri- 


vere... 

«Io avevo già pubblicato 
un romanzo, ricevendo pu- 
re un premio. Alcuni miei 
racconti erano usciti sulle 
riviste. Così le ho detto: per- 


ma solo se il discorso cade- 
va.in taglio o per sollecita- 
zione. Aveva discrezione e 
ironia. E così penso abbia 
scritto le memorie della 
sua famiglia e della sua vi- 
ta: con tanta discrezione e 
ironia che, di fatto, non le 
ha scritte; lasciando mate- 
ria a che altri le scrivesse. 

Leonardo Sciascia 


chè non scriviamo insieme 
queste storie? Ma non fun- 
zionava, perchè Ancka più 
di dieci minuti al giorno da 
dedicare a quel lavoro non 
li trovava. Così, a un certo 
punto, ho lasciato perdere». 

Però non ha alzato 
bandiera bianca. 

«No, anche perchè con 
mio marito, tempo dopo, ab- 
biamo trovato dei quaderni 
scritti da Ancka. La storia 
dei Daneu, lei, aveva prova- 
to a raccontarla per davve- 
ro, ma si fermava sempre 
all’inizio. A quando Vin- 
cenz se n’era andato da Opi- 
cina. C'erano tante foto, 
frammenti di ricordi, ma 
niente di più». 

E allora, cos'ha fatto? 

«Ho deciso di intervista- 
re una delle sorelle di An- 
cka, Margit. Per tutto un 
inverno, un paio di volte al- 
la settimana, sono andata 


LIBRI La provocazione la firma George Steiner nel volume «Grammatiche della creazione» 


Arte e scienza? Non possono essere atee 


Un complesso viaggio alle origini della cultura e del pensiero europeo 


Che cosa hanno in comune 
e cosa divide i meccanismi 
intellettuali e psicologici al- 
la radice dei processi di in- 
venzione e creazione? Per- 
ché, oggi, una locomotiva a 
vapore dell'Ottocento è sol- 
tanto una curiosità storica 
mentre un romanzo di Do- 
stoevskij continua ad appa- 
rirci contemporaneo? Geor- 
ge Steiner parte da questi 
interrogativi per sviluppare 
in. «Grammatiche dena 
creazione» (Garzanti, 
pagg. 319, euro 19,70) un' 
ampia analisi in chiave filo- 
sofica sull'arte e sulla scien- 
za e sul rapporto che en- 
trambe mantengono con il 
linguaggio. Come già acca- 
deva nelle opere preceden- 
ti, l'ultimo saggio di Steiner 
- di cui lui stesso parlerà 
con Claudio Magris domani 
alle 18 a Milano al Teatro 
Franco Parenti, in via Pier 
Lombardo 14 - offre la sinte- 
si, ardua ma affascinante, 
di tutto il pensiero occiden- 
tale, ponendo a confronto i 
fondamenti della cultura eu- 
topea (Dante, Shakespeare, 
Milton, Erasmo) con le ipo- 
tesi più recenti sul. Big 
Bang e sugli sviluppi della 
matematica e della fisica. 

A giudizio del grande cri- 
tico letterario, scienza e ar- 
te sono radicate in ambiti 
contigui ma separati. La 
prima, infatti, si fonda sul 
concetto di «evoluzione» 
(ogni nuova scoperta è il 
frutto delle ricerche prece- 
denti e apre la strada ad ul- 


teriori inda- 
gini), men- 
tre la secon- 
da privilegia 
l'ambito del- 
la. «rappre- 
sentazione». 
Se lo scien- 
ziato si sen- 
te sempre 
parte di una 
«comunità», 
l'artista, al 
contrario, è 
spesso un in- 
dividuo isola- 
to, a suo 
agio anche 
uando ta- 
glia il cordo- 
ne ombelica- 
le con il pro- 
prio tempo. «Nella scienza - 
osserva Steiner - lo scambio 
delle idee ha in ogni secolo 
superato le frontiere politi- 
che e amministrative, i dog- 
mi religiosi e le tradizioni 
divergenti di cultura e sen- 
sibilità. Forse perché, come 
avrebbe detto Keplero, le 
leggi del movimento ellitti- 
co non appartengono a nes- 
sun uomo o principato. Nel- 
la pittura, nella musica, nel- 
la filosofia e in quasi tutta 
la letteratura seria, invece, 
la singolarità è essenziale e 
il movimento creativo è al. 
trettanto individuale, altret- 
tanto rinchiuso nella citta- 
della del sé, di quanto lo sia 
l'istante, mai intercambiabi- 
le, della nostra morte». 
Com'è, dunque, possibile 
ipotizzare l'esistenza di un 


le che inter- 
roga se stes- 
so e la realtà 


Da sinistra, il critico George Steiner e Claudio Magris. 


punto di contatto - addirit- 
tura di un linguaggio comu- 
ne - tra ambiti così diversi? 
Steiner lo dimostra facendo 
ricorso al principio del «gra- 
do zero» della creatività 
umana, una sorte di ponte 
gettato tra le narrazioni 
dell'inizio del cosmo, propo- 
ste attraverso formule ma- 
tematiche dalla fisica e rias- 
sunte in termini estetici in 
una poesia, in un romanzo 
oinun Rino: Se le rispo- 
ste sono diverse, argomen- 
ta, è perché diversi sono gli 
ambiti nei quali ci si muove 
per trovare gli elementi ne- 
cessari a risolvere gli inter- 
rogativi, anche se alla radi- 
ce ci sono identiche doman- 
de, «Più che ’homo sapiens” 
l'individuo da millenni è 
”homo quaerens”, un anima- 


senza tre- 


gua», teoriz- 


za. 
Si tratta, 
aggiunge, di 
‘una condizio- 
ne che è pe- 
tò radical- 
mente muta- 
ta nel ‘corso 
degli ultimi 
decenni, 
quando il 
redominio 
lella tecnica 
e l'inarresta- 
bile supre- 
mazia . dei 
meccanismi 
economici hanno reso di col- 
po obsoleto gran parte del 
pensiero tradizionale, can- 
cellando un progetto di so- 
cietà messo a punto dagli il- 
luministi e sviluppatosi, sia 
pur tra mille difficoltà, nel 
corso degli ultimi tre secoli. 
Obbligando la scienza ad 
abbandonare la ricerca pu- 
er sottomettersi ai vole- 
ri del potere politico e rele- 
gando l'arte ai margini del 
mondo contemporaneo. «L' 
emblema della nostra epoca 
è la preservazione di un bo- 
schetto caro a Goethe all'in- 
terno di un campo di con- 
centramento», afferma con 
un Pessina che ricorda 
quello espresso da Adorno 
in un celebre 
dell'«Estetica». 
L'arte e la scienza, dun- 


passo 


que, sono condannate per 
sempre a un futuro di mar- 
ginalità o di servaggio? Su 
questo punto, cruciale all'in- 
terno del suo ragionamen- 
to, Steiner evita di pronun- 
ciare una parola definitiva 
e cerca rifugio nella metafi- 
sica, argomentando che «il 
colpo d'ala dell'ignoto non 
ha mai abbandonato il cuo- 
re della 'poiesis' e, dunque, 
potrà riservarci altre Ssor- 
prese». Poiché il critico non 
si dà pena di offrire al letto- 
re qualche prova a sostegno 
della sua ipotesi, la frase 
pare più un auspicio che 
una fondata certezza. Ed è 
davvero un peccato che que- 
sto volume, perfetto quando 
propone l'analisi di alcuni 
nodi fondamentali del pen- 
siero occidentale, si chiuda 
con l'apodittica rivendicazio- 
ne dell'importanza della 
«naturale religiosità dell'in- 
dividuo». Dimostrata limi- 
tandosi a sostenere che non 
ossono esistere una filoso- 
fia, un'arte, una musica o 
una scienza «davvero signi- 
ficativi» di origine atea, con- 
troparte di quel pensiero 
cristiano che, secondo Stei- 
ner, ha prodotto nel corso 
dei secoli gli affreschi di Mi- 
chelangelo, i drammi di 
Shakespeare e i teoremi del- 
la matematica. Altri studio- 
si hanno più volte offerto 
punti di vista diversi, se 
non addirittura alternativi. 
Forse era il caso di prender- 
li almeno in esame, anche 
se con l'obiettivo di confu- 

tarli. 
Roberto Bertinetti 


da lei e l'ho convinta a ricor- 
dare, a raccontare. Tra l’al- 
tro, rileggendo adesso il li- 
bro mi sono accorta che ne 
viene fuori molto bene». 

In famiglia c’era stato 
un delitto... 

«Mia suocera Ancka non 
ne parlava. La zia Margit, 
invece, sì. Certo, quell’epi- 
sodio era pesato parecchio 
sulla famiglia dei Daneu». 

Perchè se ne andò da 
Opicina Vincenz Daneu? 

«Perchè, quando fece 
rientro dal servizio milita- 
re, si accorse che la sua fa- 
miglia, e l’albergo di Opici- 
na, stavano andando in sfa- 
celo. I fratelli erano spesso 
ubriachi e sbeffeggiavano il 
padre. Vincenz non se la 
sentiva di passare la sua vi- 
talb. 

In Sicilia trovò subito 
da vivere? 

«In realtà, lui se ne andò 
a Palermo perchè sapeva 
che lì la famiglia Jung lo 
avrebbe preso come impie- 
gato alla Keiser und Kres- 
sern. Che, insieme alla We- 
dekind, era la più importan- 
te società importatrice di 
ogni sorta di merce dall’Eu- 
ropa ed esportatrice dei pro- 
dotti della terra siciliana». 

uando è arrivato a 
Palermo, che lingua par- 
lava? 

<«Parlava 
benissimo il 
tedesco. E lo 
sloveno. L'ita- 
liano lo ave- 
va studiato a 
scuola. Era 
‘un vero figlio 
dell’Impero | 
austro-unga- 
rico. Con la 
moglie Ita, 
che era an- 
che sua cugi- 
na, parlava 


Alessandra Lavagnino fotografata da Basso Cannarsa. 


che cosa cambia? 
«Qualche dettaglio nel te- 
sto e il capitolo finale. Le 
lettere di uno dei figli, Anto- 
nio, dall'America, nella pri- 
ma edizione, 
rappresenta- 
vano un’ap- 
pendice alla 
storia. Que- 
sta volta, in- 
vece, Elvira 
Sellerio mi 
ha detto: ma 
perchè non 
trasformi 
quel materia- 
le nel capito- 
lo finale del 
libro? E così 


in sloveno, ho fatto». 
mentre con i La storia 
figli usava il dei. Daneu 
tedesco». ritorna in 
Nella nuo- un altro 
va edizione Ita Daneu fotografata a suo libro. 
del libro, Madonnadella Rocca. «Sì, anche 


se il lettore che non lo sa fi- 
nisce per non accorgersene. 
Nel mio romanzo ”Le biblio- 
tecarie di Alessandria’, 
pubblicato da Sellerio l’an- 
no scorso, indico la fami- 
glia protagonista con una 
semplice D. E Arturo è ri- 
calcato sulla figura di Anto- 
nio». 

Lei non nasce come 
scrittrice... 

«No, ho insegnato per 
tanti anni Parassitologia al- 
l’Università di Palermo. So- 
no un’entomologa, una spe- 
cialista di insetti vettori di 
malattie. Questo mondo mi- 
croscopico mi ha affascina- 
ta fin da quando ero bambi- 
na. Perchè, in realtà. un en- 
tomologo assomiglia a un 
musicista: la passione ce 
l’ha dentro fin dalla nasci- 
ta». 

Alessandro Mezzena Lona 


ra che è la gestione della ca- 
sa. Niente di poetico o di mi- 
stico, anzi, la ripetitività 
più assoluta, per di più so- 
cialmente misconosciuta. 
Chi mai si sognerebbe di 
pensare che un bagno imma- 
colato, un lavello abbacinan- 
te, un frigo senza involucri 
in decomposizione abbia 
qualcosa a che fare col pre- 
stigio? E la battaglia non 
ha alleati: mariti, compa- 
gni, figli, di solito se la svi- 
gnano 0 limitano la collabo- 
razione all’assolvimento di 
funzioni primarie, per lo 
più legate al loro benessere 
o sopravvivenza (della se- 
rie: «mi preparo qualcosa 
da mangiare», comune esor- 
dio per lo smantellamento 
della cucina). 

Come si può sopravvivere 


La casalinga inadeguata occupa un posto 
precipuo nell’universo delle donne di casa: 
sta esattamente a metà, tra la casalinga 
perfetta e quella sciatta. Di inadeguate ce 
ne sono milioni, un esercito pronto a rimet- 
tersi in marcia ogni mattina, animato da 
una fede sovrana: che l'Ordine esista e sia 
doveroso raggiungerlo. Fede fragile, quoti- 
dianamente scossa da quell’autentica guer- 


alla «casalinghitudine»? Quali sono i truc- 
chi per salvarsi la vita in casa propria, sen- 
za darsi alla macchia o trasformarsi in 
un’aspirante fuggiasca, di quelle che sfila- 
no ogni settimana sugli schermi di «Chi 
l’ha visto», facendo intuire storie di frustra- 
zioni e lotte improbe? Certo, ci si può la- 
mentare, ma a poco serve, O si possono av- 
viare contenziosi simil-sindacali, per lo 
più estenuanti e inutili. Si può rivendica- 
re, ma con quante speranze di successo? 
Silvia Zetto Cassano ha scelto una 
| chiave diversa: riderci su. E ne «La casa- 


Un divertente manuale scritto da Silvia Zetto Cassano 


L'importante è non arrendersi 
alla sindrome della casalinga 


Loro inadeguata» (pagg. 155, euro 
12,00, Edizioni Biblioteca dell’Immagi- 
ne) offre un sapido manuale sulla casisti- 
ca domestica, su come affrontarla e uscir- 
ne, se non proprio vincitrici, almeno in pa- 
ce con se stesse. Il libro viene presentato 
domani, alle 18, alla Libreria Minerva di 
Trieste, con introduzione di Luisa Accati. 
Dice l’autrice: «Faccio i lavori di casa da 


Silvia Zetto Cassano 


riconoscibili. 


simi ritrattini diyamiche, tutte rigorosa- 
mente esistenti, ( X 
quanto le casalinghe «autodidatte» siano 
brave e creative nell'impedire che la casa 
crolli, insieme alla. propre autostima. 

Gea, Carla, Marzia, V L - 
Ide escono dalle pagine con i loro diversi 

‘adi di inadeguatezza e le loro 


Îuzioni per suj Ù 
i ‘alvo Alma, la Casalinga Per- 


fetta: scientifica e immacolata come un chi- 
rurgo, spietata come un vendicatore. 


una vita senza sapere come 
si fanno, dunque sono alta- 
mente competente in mate- 
ria di inadeguatezza. L’ina- 
deguatezza implica un desi- 
derio di perfezione: io ci ten- 
go alla mia casa, la vorrei 
tutta bella e tutta pulita 
sempre, con i suoi abitanti 
felici e contenti». 

Ma come fare, senza cade- 
re preda della noia, dello 
sconforto, dell’auto-compati- 
mento? Silvia Zetto - sposa- 
ta, con due figli trentenni e 
un lavoro di responsabile 
del tirocinio delle studentes- 
se iscritte alla facoltà di 
Scienze. della formazione - 
confessa che dopo aver co- 
minciato a scrivere sì è ri 
trovata un piano cottura 
più sporco ma un animo ri- 
sollevato. E, lunso il percor- 
so, punteggiato da gustosis- 


i aver anche scoperto 


elia, Valeria, Cloti- 


eniali so- 
erarla, tutti così familiari e 


Arianna Boria 


24 IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Duetti con Peppe Servillo e Caterina Caselli nel nuovo album che esce venerdì 


isa canta per gli Avion Travel 


«Un'artista poliedrica, quasi irriconoscibile in questa canzone» 


Nella fiction «Un caso di coscienza» 
L’eutanasia 
oggi su Raidue 


ROMA Un uomo (Corrado Pa- 
ni) vive in un polmone d'ac- 
ciaio: d'accordo con lui, l'in- 
fermiera (Guja Jelo) che lo 
ha assistito per tutta la vi- 
ta, approfittando di un'in- 
terruzione di corrente elet- 
trica, lo aiuta a morire. 
L'eutanasia irrompe per la 
prima volta nella fiction tv 
con «Black out», quarto epi- 
sodio di «Un caso di coscien- 
za», in onda oggi su Rai- 
due. «So che si tratta di un 
tema molto delicato e pro- 
blematico», dice la protago- 
nista Guja Jelo dell'episo- 
dio della serie interpretata 
da Sebastiano Somma ed 
Elisabetta Gardini e diret- 
ta da Luigi Perelli. 


L'ex presidente degli Usa 
Jimmy Carter 
«romanziere» 


NEW YORK L'ex presidente 
americano Jimmy Carter 
scriverà il suo primo roman- 
zo - e il primo romanzo ope- 
ra di un capo della Casa 
Bianca - per la casa editri- 
ce Simon and Schuster. 

Il romanzo si intitola 
«The Hornet's Nest» (Nido 
di vespa) e uscirà in autun- 
no. Si ispirerà a diari, even- 
ti storici e storie di uno de- 
gli antenati dell'ex presi- 
dente e sarà ambientato al 
tempo dei primi coloni ame- 
ricani in Georgia, Florida e 
le due Caroline. 

Carter ha già scritto 
quattro libri di saggistica e 
uno di memorie. 


ROMA Ha un titolo inconsue- 
to, «Poco mossi gli altri baci- 
ni», il nuovo album della 
Piccola Orchestra Avion 
Travel, il primo di inediti 
dopo il trionfo a Sanremo 
nel 2000 col brano «Senti- 
mento». Il cd, in uscita ve- 
nerdì, vanta la partecipazio- 
ne di Elisa, che duetta con 
Peppe Servillo in «Vivere 
forte», e della loro discogra- 
fica Caterina Caselli, torna- 
ta in studio d'incisione per 
ricantare con il gruppo ca- 
sertano «Insieme a te non ci 
sto più», suo cavallo di bat- 
taglia negli anni '60 e '70. 

La canzone, scritta da Pa- 
olo Conte e Vito Pallavicini, 
era stata interpretata nel 
frattempo da altri artisti, 
fra cui Alessandro Haber, 
Ornella Vanoni e Franco 
Battiato, e, in concerto, da- 
gli stessi Avion Travel. An- 
che Nanni Moretti l'aveva 
scelta per la colonna sonora 
del film «La stanza del fi- 
glio». 

Ora la Caselli se ne riap- 
propria con grande emozio- 
ne; dopo una lunga assenza 
dalle scene come cantante, 
impegnata da discografica 
alla guida dell'etichetta «Su- 
gar». 

Il coinvolgimento della 
monfalconese Elisa nell'al- 
bum è opera della Caselli: 
«Elisa è un'artista poliedri- 
ca - dice la discografica - è 
quasi irriconoscibile in que- 
sta canzone, per come si è 
calata nelle atmosfere degli 
Avion, che restano una del- 
le piùalte espressioni del pa- 
norama musicale italiano». 

L'album, già pubblicato 
con successo in Francia «do- 
ve c'è una maggiore cultura 
dell'ascolto che qui da noi», 
spiega la Caselli, rappresen- 
ta una svolta per la Piccola 
Orchestra, dopo 23 anni di 


La monfalconese Elisa. 


attività. «Il cd è piaciuto an- 
che ad alcuni dj illuminati 
che ne hanno apprezzato rit- 
mo, freschezza ed impreve- 
dibilità - continua la Caselli 
- e per questo le radio ne 
trasmetteranno, credo, i sin- 
goli». 

«Questo disco ci riporta 


Finalista al Premio Recanati 


Erika e Omar 
in una canzone 


GENOVA C'è anche una can- 
zone per Erika, protago- 
nista con il fidanzatino 
Omar del delitto di Novi 
Ligure, fra i sedici brani 
finalisti del Premio Reca- 
nati che presto divente- 
ranno un cd-compilation 
dedicato all'edizione 
2003 della prestigiosa 
rassegna musicale mar- 
chigiana. La canzone si 
intitola «Un giorno di or- 
dinaria follia», ne sono 
autori e interpreti Nitti 
& Agnello, un duo geno- 
vese da anni sulla scena 
musicale che nel 1998 
partecipò anche al Festi- 
«val di Sanremo nella ca- 
tegoria nuove proposte. 


CONCERTI «Diapassion», intrigante spettacolo dell'artista spagnola a Monfalcone 


Fatima Miranda seduce con la voce 


Virtuosismi e contaminazi 


MONFALCONE Al Tea- 
tro Comunale è arri- 
vata, lunedì sera, 
Fatima Miranda. 
Non è semplice defi- 
nire quest'artista 
spagnola. Sarebbe 
riduttivo chiamarla 
«cantante»: usa la 
voce come uno stru- 
mento duttilissimo, 
piegandola a virtuo- 
sismi melodici e per- 
cussivi, adotta tec- 
niche di emissione 
tradizionali e 
d'avanguardia, at- 
tinge al patrimonio 
europeo (il belcan- 
to) e a quello orien- 
tale (il canto giappo- 
nese, quello difoni- 
co mongolo e il can- 
to Dhrupad india- 
no), esplora ogni 
piega  dell'emissio- 
ne sonora, trovando 
nell'«impasto» sillabico, nel- 
la mimesi dei rumori, nel ri- 
bollire d'un parlato senza 
senso, i mezzi d'una partico- 
lare improvvisazione. 

La sua storia comincia 
da studi storico-artistici: 
Fatima Miranda (nata a Sa- 
lamanca ma madrilena 
d'adozione), dopo essersi 
specializzata in «Arte Con- 
temporanea», approda al 
mondo della poesia foneti- 
ca, e dal 1982 al 1989 diri- 
ge la fonoteca dell'Universi- 
tà Complutense di Madrid; 
poi, nel 1983, comincia ad 
esplorare le più diverse 
espressioni vocali. Fatima 
assimila e rielabora ogni 
nuova acquisizione. 

Negli anni Novanta, infi- 
ne, prepara tre concerti per 
voce sola («Las Voces de la 
Voz», «Concierto en canto» 
e «Arte Sonado», tutti tra- 
sformati in altrettanti CD) 
a cui deve la celebrità inter- 
nazionale. 

Ora è la volta di questo 
«Diapassi6n», presentato al 
Comunale di Monfalcone, 
davanti ad un pubblico at- 
tento, ma disposto all'ap- 
plauso solo al termine dello 


spettacolo. 

La performance scorre in 
un tempo unico, ritmata 
dalla scansione degli episo- 
di, 

Fatima Miranda è prota- 


La spagnola Fatima Miranda usa la voce come uno strumento duttilissimo. 


gonista assoluta: domina lo 
spazio scenico e la proiezio- 
ne video, firma la composi- 
zione musicale, carica 
d'emozioni l'atmosfera. 
Ogni episodio ha nel tito- 


giore) e 
to Benjamin Britten»). 


Gidon Kramer al «Nuovo» 
con la Kremerata Baltica 


UDINE Al Teatro Nuovo proseguono gli appuntamenti 
del calendario musicale, firmato da Carlo de Incontre- 
ra: domani, alle 17.30, Angelo Orcalli terrà una confe- 
renza dal titolo «Musica e scienza al tempo di Schoen- 
berg», mentre domenica 6 aprile, alle 20.45, andrà in 
scena l'attesissimo concerto di Gidon Kremer con la 
Kremerata Baltica. Sul podio, Woldemar Nelsson. 
Trent'anni di carriera gli hanno restituito un'inerol- 
labile fama mondiale e la collocazione «tra i più grandi 
virtuosi di violino della storia». Ora Gidon Kremer col 
suo «Guarneri del Gesù» ritorna a Udine per attraver- 
sare, assieme alla scintillante Kremerata Baltica (da 
lui fondata nel 1997), gli oceani sonori di Schnittke 
(«Praeludium in Memoriam Dmitrij Sostakovie» per vi- 
olino solo), Giya Kancheli («V+V» per violino e archi), 
Mahler dazio dalla Sinfonia n. 10 in Fa diesis mag- 
ostakovie («Sinfonia n. 14 op. 135 - Dedicate 


Per informazioni: telefonare al numero 0432-248418 
(oppure scrivere all'indirizzo info@teatroudine.it). ° 


onî, persino mongole e giapponesi 


lo una segnalazione 
tematica, ma il rife- 
rimento contenuti- 
stico è una didasca- 
lia quasi inutile. 

Nella realizzazio- 
ne vocale si fanno 
chiarissime le inten- 
zioni espressive. e 
sono abbaglianti le 
schegge di significa- 
to. 


Le minime inven- 
zioni sceniche (nel 
quadro iniziale un 
contrabbasso viene 
disteso a terra ed 
una corda vuota fa 
da bordone al canto 
ipnotico; in un altro 
quadro un tambu- 
rello con un po' di 
sabbia suggerisce il 
rumore di fondo di 
«Epitafio a las balle- 
nas»), qualche cam- 
bio di costume, la 
gestualità studiata, l'ampli- 
ficazione efficace perché ele- 
gantemente misurata, gli 
effetti di sovrapposizione 
«multipista», contribuisco- 
no alla seduzione operata 
dalla voce della Miranda, 
strabiliante per estensione, 
velocità di pronuncia, colo- 
ri, originalità d'effetti e ca- 
pacità evocative. 

I risultati sonori sono 
frutto delle ricerche di labo- 
ratorio dell'artista; alcuni 
episodi - i meno convincen- 
ti - si risolvono in un'ecces- 
siva staticità, altri - quelli, 
per esempio, in cui viene 
fuori il desiderio di dissa- 
crare e mettere alla berlina 
comportamenti sociali e fi- 
gure tipiche - sprizzano vio- 
lento umorismo e, come in 
un processo psicanalitico, 
riescono a materializzare 
nella voce le pulsioni dell' 
inconscio più aggressivo 
(strepitoso «Entre Noso- 
tros»). 

I consensi finali della pla- 
tea si guadagnano una can- 
zone tratta da «Arte Sona- 
do», spettacolo che andreb- 
be visto. 


Sergio Cimarosti 


all'innocenza dei primi lavo- 
ri e apre nuove strade alla 
nostra musica», dice il lea- 
der Peppe Servillo che ag- 
giunge: «Il titolo è spiritoso. 
Abbiamo sempre sognato di 
suonare dal vivo la sigla del 
meteo o dei tg...». 

Nei testi, spiega, «si par- 
la di come cambiano, nel 
tempo, le persone». Si rac- 
conta «con grande pudore e 
ironia la difficoltà dei rap- 
porti, dal nostro punto di vi- 
sta di quarantenni. Invece 
di usare la musica per eva- 
dere, come si fa col rock - 
conclude Servillo - qui cer- 
chiamo un momento di ri- 
flessione». 

Preziosa la collaborazio- 
ne con il produttore Pasqua- 
le Minieri, che ha firmato 
album di successo di Lucio 
Battisti, Claudio Baglioni e 
Vinicio Capossela. 

Oltre ai duetti con Elisa e 
la Caselli, «Poco mossi gli 
altri bacini» contiene una 
chicca, «Le style de ma me- 
moire», scritta in francese, 


oltre a «Sogno biondo», di 


matrice napoletana. 

Nella track list anche 
due brani legati al cinema: 
il primo singolo «Piccolo tor- 
mento», concepita per la co- 
lonna sonora del film «La fe- 
licità non costa niente» di 
Mimmo Calopresti, e 
«Avrei bisogno d'amore», 
scritta dagli Avion Travel 
insieme a Fabrizio Bentivo- 
glio, amico storico e protago- 
nista dell'ultimo film di Ga- 
briele Muccino «Ricordati 
di me». 

Il 24 aprile l'album verrà 
pubblicato in Germania, Au- 
stria e Svizzera, mentre è 
in preparazione il tour esti- 
vo degli Avion Travel. Non 
è esclusa una loro partecipa- 
zione al concerto del Primo 
maggio. 


DD 
Oggi il debutto a Roma 
«Stranalandia» 

di Stefano Benni 
diventa melologo 
in chiave comica 


ROMA Uno dei libri più origi- 
nali e divertenti di Stefano 
Benni «Stranalandia» è sta- 
to liberamente ridotto in 
forma di melologo con musi- 
che di Ada Gentile, Alessan- 
dro Sbordoni e Fausto Seba- 
stiani. Lo spettacolo, accat- 
tivante e ironico, debutta 
oggi al Nazionale di Roma, 

rodotto dal Teatro dell 


era, 

sti libro, un classico del 
surrealismo comico, parla 
di curiosi protagonisti co- 
me «Il Formichiere triste», 
«Il Topo Cagone», «Il Maia- 
lino volante», e «L'Orso ten- 
Nista», figure emblemati- 
che e straordinarie di uno 
scrittore di successo come 
Benni il cui immaginario 
ha rapidamente conquista- 
to una vasta platea di letto- 
ri. 

Suona l'orchestra del Te- 
atro dell'Opera diretta da 
Federico Amendola; la re- 
gia, le scene e i costumi so- 
no di Ivan Stefanutti,nome 
fra i più richiesti del teatro 
lirico, realizzatore, fra l'al- 
tro, di un'«Aida» intergalat- 
tica, recitano Emanuela 
Fresi, Stefano Fresi e Anto- 
nio Fornari del Trio Favete 
Linguis. 


© NARRATIVA È 


‘ta rappresentanza ita- 


di Callisto Cosulich 


Sembrava morto ma era soltanto svenuto: 
otremmo riferire al cinema italiano il titolo 
hi un vecchio film di Felice Farina, che però 
coniugava la battuta al presente («Sembra 
morto... ma è soltanto svenuto», con Sergio 
Castellitto e Marina Confalone, presentato 
nel 1987 a Venezia, nell’ambito della Setti- 
mana della Critica). Perché lo diciamo? Per- 
ché da qualche mese ) 
si sta inneggiando al- 
la nuova primavera 
del cinema italiano, 
che ha ripreso a inte- 
ressare il proprio pub- 
blico, come certificano 
i dati del box office, i 
quali ci dicono che i 
nostri film hanno au- 
mentato di tredici 
punti la loro inciden- 
za sul mercato nazio- 
nale, passando nel gi- 
ro di un anno dal 20,6 
al 33,6 per cento. E i 
dati economici sono . 
confortati da una pa- 
rallela ripresa dell’in- 
teresse mediatico. Gio- 
vanna Mezzogiorno e 
Laura Morante ruba- 
no titoli e spazio a Ni- 
cole Kidman e Julia Roberts. Rinasce timi- 
damente il divismo dei registi con tanto di ti- 
foserie rivali (un tempo la rivalità opponeva 
Fellini a Visconti; oggi è di scena quella tra 
Muccino e Ozpetek, il turco adottato da Ci- 
necittà). Aldo Fittante sul settimanale 
«Film-Tv» si è domandato se il cinema italia- 
no oggi non sia per caso il migliore del mon- 
do. È vero, manca una conferma dall’estero: 
gli Oscar ci hanno 
snobbati; i nostri film 
penano assai a oltre- 
assare la frontiera 
li Chiasso. Ma anche 
da questa prospettiva 
si è aperto uno spira- 
glio, grazie all’inatte- 
so successo francese 
di «Respiro», esito sor- 
prendente dato che in 
pene il film di 
manuele Crialese 
era stato considerato 
il tipico prodotto di 
nicchia, riservato alle 
sale d’essai, 
La domanda, che è 
giusto porsi, è la se- 
guente: si tratta di un 


fenomeno destinato a «lonon ho paura» di Salvatores. 


durare oppure di una 
situazione puramente i 
casuale, ed effimera? La prudenza è d’obbli- 
so; poiché entusiasmi del genere si sono veri 

(cati più volte durante l’ultimo decennio del- 
lo scorso secolo, dopo il grande sonno degli 
anni ’80. A crearli, bastava il successo di un 
film di Moretti o di Gianni Amelio, per non 

arlare del trionfo universale di «La vita è 

ella». Va inoltre tenuto conto che gli spetta- 
tori si sono drasticamente ridotti (dagli 800 
milioni, quanti erano verso la fine degli an- 
ni ‘50 ai 100 milioni attuali), ragion per cui 
ora basta il successo al botteghino di pochis- 
simi film per modificare l’Îmmagine del mer- 
cato. Infatti, troppe volte dopo l'euforia è se- 
guita immediatamente la depressione. L’ul- 
tima si è verificata du- 
rante la stagione 
2001/2002 appena è 
venuto a mancare l’ef- 
fetto Benigni con «La 
vita è bella». Eppure, 
proprio un anno fa, 
quando ‘per l’ennesi- 
ma volta si erano pre- 
se a suonare le campa- 
ne a morto, a un osser- 
vatore attento non do- 
veva sfuggire che 

pualcosa stava mutan- 

o. Alludiamo alla fol- 


liana al Festival di 
Cannes del 2002, che 
esibiva in concorso 
l’opera di un ricono- 
sciuto maestro (Mar- 
co Bellocchio con 
«L'ora di religione») e, nelle sezioni collatera- 
li, quattro film di giovani autori (il già citato 
«Respiro, «L’imbalsamatore» di Matteo Gar- 
rone, «Angela» di Roberta Torre, «Da zero a 
dieci» di Luciano Ligabue), nonché «Carlo 
Giuliani, ragazzo» di Francesca Comencini, 
bel film di pudica, ma efficacissima, contro- 
informazione politica, come non se ne vede- 
vano più da decenni. 


MA IL CINEMA ITALIANO È RISORTO? 
Una stagione con molte luci e qualche ombra 


Muccino, Ozpetek e gli altri: 
una prova di nouvelle vague 


«La finestra di fronte» di Ozpetek. 


«Ricordati di me» di Gabriele Muccino. 


non in Italia. 
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Qualcuno potrebbe obiettare che tutti quei 
film con la parziale eccezione del Belloechis 
e del Ligabue, poco o nulla hanno inciso sul 
mercato, Ma quando mai il prestigio di una 
cinematografia va misurato solo sugli incas- 
si? A guardar bene, tutti i capolavori del do- 
poguerra, oggi riveriti e rimpianti alla loro 
‘uscita furono dei flop, con l’eccezione del pri- 
mo, «Roma città aperta», ma solo perché vi 
apparivano Aldo Fabrizi e Anna Magnani, 
gi attori più Ro 
ek momento. È vero 
che successivamente, 
a partire dagli anni 
60, il cinema italiano 
Tiprese quota anche 
sul piano commercia- 
le, al punto di domina- 
da re il mercato. Ma ne- 
gli anni 80, in contem- 
poranea con devastan- 
ti effetti sul mercato 
cinematografico della 
deregulation televisi- 
D va, se il numero globa- 
le degli spettatori ci- 
nematografici si ridu- 
ce al 12,5% rispetto al 
numero che popolava 
le sale negli anni ’50, 
il numero degli spetta- 
tori che frequentano 
le sale dove si proiettano film italiani, divie- 
ne del 2,5%, essendo la sua quota ridiscesa 
al 20%. Troppo pochi, quindi, per sostenere 
una produzione degna di questo nome, so- 
prattutto tenendo conto che nel contempo il 
cinema italiano scompare o quasi dai merca- 
ti esteri, anche da quelli dove occupava 
un’invidiabile posizione; il mercato francese 
in primo luogo. 
I produttori credono di risolvere i loro pro- 
blemi aggrappandosi 
alla televisione, con la 
quale si rovesciano i 
rapporti istituiti in 
precedenza. Mentre 
negli anni ‘70 la televi- 
sione si limitava a 
riempire i vuoti lascia- 
ti liberi dalla produ- 
zione cinematografi- 
ca, realizzando coi 
suoi mezzi alcuni film 
di prestigio, che i pro- 
duttori ritenevano 
troppo rischiosi sul 
iano commerciale 
vedi «Padre padrone» 
dei Taviani e «L’albe- 
ro.degli.zoccoli»-di.O].. 
mi, che per lunga pez- 
za, cioè sino alla vitto- 
; ria de «La stanza del 
figlio», furono gli ultimi film italiani a otte- 
nere la «Palma d’Oro» a Cannes), a partire 
dagli anni ’80 è la televisione a piegare il ci- 
nema al proprio linguaggio, conditio sine 
qua non per concedere ai produttori il dirit- 
to d’antenna. Il cinema italiano diviene tele- 
dipendente e appiattisce in maniera irrime- 
diabile il proprio linguaggio. E il difetto più 
difficile da estirpare, vizio visibile tuttora 
nella maggior parte dei nostri film, nono- 
stante gli evidenti segni di ripresa. Troppe 
volte ci si trova di fronte a film anche ben re- 
citati, ma a encefalogramma piatto, per cui 
ti chiedi se non stai per caso vedendo in sala 
Una soap opera televisiva, che potrebbe con- 
tinuare all'infinito. 


*, 


Tuttavia qualcosa sta 
cambiando. I film pre- 
sentati nel 2002 a 
Cannes, secondo Ber- 
tolucci, segnano la na- 
scita di una nouvelle 
vague italiana che 
non si genuflette di- 
manzi ai suoi padri, 
ma cerca nuove vie. I 
primi film del 2003 
confermano in genere 
la tendenza. Per il fu- 
turo prossimo sono in 
arrivo una serie di pel- 
licole che, in base ai 
loro copioni, si presen- 
tano molto interessan- 
ti, film che non seguo- 
no i filoni tradizionali 
del cinema italiano, 
come la commedia di 
costume e lo spettacolar-politico, ma che cer- 
cano di ritrovare uno paso vergine nei 
confronti di una realtà che si fa di giorno in 
giorno più complessa. Tuttavia li aspetta un 
compito che più arduo non si può immagina- 
Te. oprattutto se non troveranno un'uscita 
nei mercati esteri e se il pubblico delle sale 
non ricomincerà ad aumentare. Fenomeno 
che in altri paesi europei è già accaduto, ma 


E° uscito «Tracce di sangue a piè di pagina» del giornalista Luigi Giliberto 


Oscura morte di un cronista. Il collega indaga 


Sgomento, dolore, incredulità, diso- 
rientamento nella redazione del 


prefazione di 


IL si quoti- 
diano «Il Nazionalpopolare» per la nni 
morte di Mario Colapricchi, il numero di Juice — liquidato come incidente. 
uno dei cronisti, trovato morto a casa. In 
sua, nudo, nella vasca da bagno, con il 
fon nell'acqua. Tragica fatalità o diabo- 
lica mano assassina? «Tracce di san- 
gue a piè di Dagina, (Supernova, 
ino Durand, pagg. 
52, euro 10) è un thriller dalla com- 
pe connotazione, scritto dal giorna- 
ista Luigi Giliberto — ha lavorato a 
«Il Mondo», «Il Gazzettino», «Il Resto 
del Carlino», e per vent'anni, sino al 
1996 al «Corriere della Sera» —, che ha 
scelto un ambiente a lui familiare per 
dipanare una vicenda intricatissima 
lagli imprevedibili e inquietanti scena- 
ri, il cui protagonista, un collega della 
Vittima, è il cinquantacinquenne Gian- 


ni Pigna sollecitato da una innata cu- 
riosità ad indagare su questo caso, for- 
se troppo in fretta — dal commissario 


lagine la sua, che si fa impellente 
juando per caso, nel cestino accanto 
al tavolo del defunto, scopre stropiccia- 
ta, una schedina dell'Archivio storico 
statistico lombardo con la richiesta di 
consultare un documento del 1881. Al- 
la ricerca di Pigna si associa la biblio- 
tecaria Chiara, le cui velleità investi- 
gative — ma anche sessuali — vanno ol- 
tre alle stesse intenzioni del protagoni- 
sta. Assieme dunque, per cinque mesi, 
cercano di sbrogliare una aggroviglia- 
ta matassa che rimanda ad una appas- 
sionata storia d'amore risorgimentale 
e a quel plico di lettere con preziosi 
francobolli verso i quali, assieme a dei 
cimeli garibaldini, erano indirizzate le 


consultazioni e l'interesse — venale o 
professionale? — del povero Colapric- 
chi. E a complicare il giallo c'è pure la 
presenza dell'amante della vittima 
con le sue facoltà medianiche; e poi al- 
tri decessi inspiegabili, se non come 
«conferma» di una maledizione prove- 
niente dall’oltretomba. Tuttavia, 
«Tracce di sangue a piè di pagina», sa 
regalare anche qualche sorriso intrec- 
ciando l'indagine al risvolto privato, e 
pron del protagonista, il cui 
avoro in redazione è descritto con oc- 
chio critico e pungente, con quella pre- 
disposizione a puntualizzare che Gili- 
berto, qui alla sua seconda pubblicazio- 
ne, evidenzia marcatamente sin dal- 
l’inizio del romanzo, tanto da porre a 
piè di pagina appunto, precisazioni, 
chiarimenti, specifiche annotazioni. 
Grazia Palmisano 
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IL PICCOLO 


TEATRO Da venerdì al Cristallo la divertente commedia dell’inglese Ray Cooney 


«Funny Money» e poi scappa 


Marco Columbro e Francesca Dragh 


TRIESTE Venerdì, alle 20.30, 
al Teatro Cristallo debutta 
il penultimo spettacolo del 
cartellone di prosa della 
Contrada, «Funny AT 
prodotto dalla Plexus T., 
che riporta sul palcoscenico 
triestino due attori celebri 
molto apprezzati dal pubbli- 
co di casa: Marco Columbro 
e Francesca Draghetti. 
Cosa accade quando Hen- 
ty Perkins, uomo tranquillo 
e realizzato nel suo piccolo 
tran tran quotidiano, con 
un lavoro «sicuro, con una 
donna felice del suo ruolo di 
moglie, si trova nella vali- 
getta quasi un milione di 
sterline? Succede che deci- 
de di colpo di cambiare vita 
e volare in Messico con tut- 
to il malloppo. Ma è il gior- 
no del suo compleanno e la 
moglie Jean ha organizzato 
una cenetta invitando una 


© APPUNTAMENTI © 


coppia di ami- 
ci. 

Questo è ‘il 
pretesto da cui 
parte l’esilaran- 
te farsa dell’in- 
glese Ray Coo- 
ney, meccani- 
smo perfetto 
che attraversa 
tutti i climi e 

li stili comici 
ella scrittura 
umoristica. 
«Funny. mo- 
ney» inizia co- 


me una comme- 
dia brillante 
per poi avvici- 
narsì a situa- 
zioni surreali da vaudeville 
francese e quindi sconfina- 
re nella farsa di sapore an- 
glosassone mescolando va- 
Tietà e circo in un ritmo fre- 
netico. 


Il «Soldato» alla Tripcovich 
Latisana: «Non solo Tont» 


TRIESTE Oggi e domani, alle 20.30, alla sala Tripcovich, va 


in scena un nuovo allestimento del balletto « 


istoire du 


Soldat» di Igor Stravinskij, con corpo di ballo e orchestra 
del teatro Verdi diretta dal maestro Fabrizio Ficiur. 

Oggi jazz alla Sacra Ostaria di via Campo Marzio 13, 
dalle 20.80, con il duo Flavio Davanzo alla tromba e Ric- 


cardo Morpurgo al piano. 


OE 1, alle 21.30) al Caffè Tommaseo, la Ragtime jazz 
band propone una rivisitazione del repertorio New 


ans. 


rle- 


Oggi, su Radioattività News, alle 11.25 e alle. 18.25, in- 


tervista a Piero Pelù. 


per la G 
ca Ferrini. 


Oggi alle 20.30, nella sala del Deutscher Hilfsverein 
‘a Glasbena matica si terrà un recital del pianista Lu- 


UDINE Oggi, al cinema Ferroviario, (e domani a Cinemaze- 
ro di Pordenone) appuntamento con il cinema di Aki Kau- 
risméki: alle 20.30 «Ho affittato un killer», alle 22 «Vita 


da Boheme». 


Domani, alle 20.45, in sala Madrassi, in via Gemona, 
Paolo IE leggerà «Deliri Veneziani» tratti dal suo ro- 


manzo «Venire, a Venezia», 


PALMANOVA Domani, alle 20.30, al Teatro Gustavo Modena, 
per«Virtuosismi in musica», concerto dell’Ensemble came- 
ristico I Solisti di Pavia, diretti da Enrico Dindo. 

LATISANA Oggi, alle 20.45, al Teatro Odeon, per «Teatro Co- 


mico Og; 


2003», Fabrizio Fontana in «Non solo Tont». 


MONFALCONE Domani, alle 20.45, al Comunale, nell’ambito 
della rassegna dedicata al teatro di ricerca «contrAzioni», 
va in scena lo spettacolo Alcesti. 

TOLMEZZO Domani, alle 20.30, all’auditorium Candoni, spet- 
tacolo teatrale e musicale con i Beat Lès e i Parcìche o 
Parcèche, ospite Toni Merlot con il suo nuovo cd. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO Oggi, alle 20.45, all’auditorium, per 
il ciclo «Giovani interpreti e grandi maestri», concerto del 


ianista Benedetto Lupo. 


ENETO Da oggi a sabato. alle 21 (domenica 6, alle 16.30), 
al teatro Toniolo di Mestre, va in scena «Provaci ancora 
Sam» di Woody Allen per la regia di Massimo Navone con 


Lucia Vasini. 


Oggi, alle 21, ‘all’Estravagario di Verona, concerto di 


Jackson Browne. 


‘8 MILE NON È UN FILM HIP-HOP, 
8 MILE È UN FILM. E EMINEM È UN ATTORE” 
VINCITORE DI 1 OSCAR 


FA 


www.uip.it/Smile 


2 TEATRI E CINEMA === 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva II Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. Sala Tripcovich. 
«L'histoire du soldat» di Igor Stravin- 


Rossetti 


Oggi alle ore 17 | 
Sala Bartoli Î 
Spettacolo 27 - L'altra prosa 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Herlitzka 


La Mostra | 


di Claudio Magris Ì 
regia Antonio Calenda 
con la partecipazione di 
Mario Maranzana 
Durata I ora e 30 minuti circa 


È in corso la prevendita per Raul 
Cremona (3 aprile, fuori abbonamento), 
Pilobolus (5-6 aprile), I-TIGI 
Racconto per Ustica (8, 10, 12 apri- 
le), Parlamento chimico. Storie di 
plastica (9, II, 13 aprile), Le ultime 
lune (22-24 aprile), Carmen de los 
Corrales (26-27 aprile, fuori abbonamen- 
to), Il borghese gentiluomo (29 
aprile-4 maggio), La nemica (13-18 mag- 
gio) e Sonno (13-25 maggio). 

Acquista i biglietti su internet: 


dg guar aL 
FILS LL 
«lat db OSCAR db «le 
Richard 
Catherine Gere 


Zeta-Jones __ 


Renée 
Zellweger 


Da sinistra: Draghetti, Columbro, Borgoni e De Silva. 


Autore, attore, produtto- 
re e regista, Ray Cooney è 


una delle figure più poliedri- 
che e prolifiche del teatro in- 
glese. Ha raggiunto la mas- 
sima popolarità con «Run 


. .| for your wife» 
i che con oltre 
3500. repliche 
ha sbaragliato 
i botteghini del 
West End londi- 
nese. Grazie a 
Garinei&Gio- 
vannini, Coo- 
ney è stato co- 
nosciuto anche 
in Italia, con la 
versione italia- 
na dello spetta- 
colo, «Taxi a 
due piazze» e 
con <Se devi di- 
re una bugia, 
dilla grossa». 
Im pochi an- 
ni «Funny money» è stata 
messa in scena con succes- 
so in 25 paesi. In questa 
versione italiana (con la tra- 
duzione curata da Gian Car- 
lo Bertelli) ritroviamo Mar- 


etti tra vaudeville e farsa 


co Columbro - che il pubbli- 
co triestino ha già avuto mo- 
do di apprezzare in «Twixt» 
accanto a Lauretta Masiero 
e ne «L’anatra all’arancia» 
con Barbara De Rossi - e 
Francesca Draghetti, com- 
ponente della celebre Pre- 
miata Ditta. «Funny mo- 
ney» è diretto da uno dei re- 
gisti più attivi del panora- 
ma teatrale italiano, Patri- 
ck Rossi Gastaldi. 

La commedia sarà in sce- 
na fino al 14 aprile. Eccezio- 
nalmente lo spettacolo non 
effettua la doppia recita al 
martedì; l’8 aprile solo repli- 
ca pomeridiana per i turni 
fissi (alle 16.30), mentre la 
replica serale per i turni li- 
beri si terrà lunedì 14 
(20.30). Gli orari delle altre 
giornate rimangono invaria- 
ti (serali 20.30; festivi 
16.30). 


MUSICA I «Philharmonisches Capriccio Berlin» con il clarinettista Carbonare 


Quintetti pieni di personalità 


TRIESTE Il congedo stagionale 
della Società dei Concerti 
s'avvicina e già si staranno 
fissando le tappe del prossi- 
mo ciclo, tenendo fede al 
principio ispiratore: ùn giu- 
sto equilibrio fra presenze 
di virtuosi e musica d'assie- 
me, quella disciplina cioè 
che, con espressione più agi- 
le del nostro «far musica», i 
tedeschi chiamano «musizie- 
ren» e che rispecchia una re- 
altà umana più modesta 
ma non per questo meschi- 
na. 

Un tempo la distinzione 
era più netta ed al «musizie- 
ren» non erano preposti i 
grandi interpreti, ma i buo- 
ni dilettanti che cercavano 
gioia e nobili conforti. L'esa- 
sperato tecnicismo dell'oggi 
ha cambiato anche questo. 

Proprio riandando ad al- 
cuni precedenti appunta- 
menti con molte pagine in- 
consuete, Sestetti e Quintet- 
ti, ci si rende conto della dif- 
ferenza fra queste professio- 
nalità e l'ingenuità del far 
musica fra le pareti dome- 
stiche. ) 

Anche il concerto dell'al- 
tra sera presentava due 
Quintetti, quelli dedicati da 
Mozart e da Weber al clari- 
netto affiancato dai quattro 
archi che erano Aleksandar 
Ivic, Alessandro Cappone, 


ROBERT | 
BeWiRe 
FRANCES 
MeBORM 


Wolfram Christ e Ludwig 
Quandt, tutte prime parti 
della Filarmonica di Berli- 
no, mentre allo strumento a 
fiato c'era Alessandro Car- 
bonare, applaudito al Polite- 
ama Rossetti già una deci- 
na d'anni fa, in continua 
ascesa ed oggi insediato ai 
vertici europei. 


Alessandro Carbonare 


Il clarinettista è un au- 
tentico virtuoso, talmente 
padrone della tecnica che 
quasi tende a strafare, a 
chiedere troppo dallo stru- 
mento. In Weber è il clari- 
netto a condurre i giochi ed 
è stato tutto un susseguirsi 
di fuochi d'artificio, uno 


scintillio di staccati, di sca- 
le e cromatismi veloci quan- 
to precisi, di ricercatezze di- 
namiche. 

Dal primo movimento, 
tracciato con impalpabile 
leggerezza, attraverso la cu- 
pa meditazione della Fanta- 
sia e fino al Rondò conclusi- 
vo che presenta alcuni dei 
passi più impegnativi dell' 
intera letteratura. Gli archi 
non soggiacevano, ma asse- 
condavano con gusto sontuo- 
so la drammaticità delle si- 
tuazioni, sempre con palese 
teatralità. 

I'quattro, fra cui spicca 
Christ, per un ventennio 
«la viola» di Karajan, inalbe- 
rano l'insegna di «Philhar- 
monisches Capriccio Ber- 
lin» ed infatti, per l'eteroge- 
neità dei timbri e le marca- 
te personalità, rispondono 
in parte alle esigenze di un 
vero e proprio quartetto. Ne 
risentiva il capolavoro mo- 
zartiano, reso pregevolmen- 
te nelle Variazioni conclusi- 
ve ma vissuto, nell'atmosfe- 
ra intimista del Larghetto, 
con un certo distacco. 

Le due opere sono state 
accolte da fitti ed insistenti 
applausi fino alla concessio- 
ne di un bis inedito, una Su- 
ite giovanile di Ferruccio 
Busoni. 

Claudio Gherbitz 


Fipucia! 
'RADIMENTO. 
INGANNO. 


NULLA È COME APPARE. 


LAREGOLA 
net SOSFETTO 


APHEX TWIN 


«26 MIXES FOR CASH» 
(Warp) 


Una raccolta fondamentale: 26 brani introvabili e 
preziosi. Più che remixare, meglio dire corrodere, de- 
strutturate, congelare. Per i fan una conferma; per 
chi invece non conoscesse Aphex Twin, il disco giu- 
sto per entrare senza traumi nel suo personalissimo 
mondo dove passato, presente e futuro entrano in 
collisione, ed i loro micro-frammenti si ricompongo- 
no in continuazione in uno spazio senza gravità. 


A, 


THE DINING ROOMS 
«TRE» 
(Schema) 


Dining Rooms è il progetto parallelo di Cesare Malfat- 
ti dei La Crus insieme a Stefano Ghittoni. Un progetto 
per esplorare territori meno legati alla tradizione can- 
tautorale italiana ed invece più vicini a quelli delle mu- 
siche da film. Lungometraggi però solo immaginati, se- 
quenze a rallentatore di città di notte, amori in penom- 
bra, momenti di sole. Il bianco e nero de "L'Avventura" 
di Antonioni. Il suono del tempo quando scorre sui ri- 
cordi. Particolari intimi. Dettagli e sfocature. 


FISCHERSPOONER 
(Capitol) 


Ennesima ristampa per un album di qualche tempo fa, 
partito da un'etichetta underground e poi diventato una 
sorta di fenomeno. Ascoltare "#1" è come attraversare 
un palazzo del tardo Impero Romano durante una festa 
sfrenata dove si suona New Wave. Decadenza, risate, 
provocazione, ebbrezza diffusa. Anche negli angoli bui e 
apparentemente tranquilli, potrebbe esserci una lama 
in agguato. Perverso come i migliori Soft Cell e inquie- 
tante come le vecchie colonne sonore di John Carpenter. 


FLIM 


«HELIO» 
(TomLab) © 


L'atrio deserto di una stazione. I mille uffici di un grat- 
tacielo dopo l'era di chiusura. La musica di Flim è la 
rappresentazione sonora dell'assenza in luoghi come 
questi. E' ciò che resta quando tutti sono andati e lo 
spazio è come se sognasse, come se le traiettorie dalle 
quali è stato attraversato fossero scie di comete. Nes- 
sun confine ben delineato, mentre i punti di riferimen- 
to (un accenno di ritmo, una melodia distante) si dissol- 
vono per ricomparire da un'altra parte. 


JUNIOR + SENIOR 


«D-D DON'T DON'T:STOP THE BEAT» 


(Universal) 


Dall'Olanda arriva provvidenziale un disco di puro in- 
trattenimento. Ogni traccia è così fresca e leggera che 
sembra proprio di percepire quanto i due musicisti se 
la debbano essere spassata a pasticciare ritornelli irre- 
sistibili e melodie dal profumo primaverile e psichedeli- 
co. «To Play» qui non vuol dire solo «suonare» ma perlo- 
più «giocare». Colori che esplodono da tutte le parti ed 
un senso di innocenza nel comporre che difficilmente 
si trova in giro di questi tempi. Magico. 
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'UNA LEGGENDA | 


METROPOLITANA, 
‘SE SCHIACCI PLAY, MUORI, 


UN FILM-DI ROMAN POLANSEI 


A SOLI 5 € RID. 3,50 
[VINCITORE DI 3 OSCAR ] 
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mi e 


Skij, Spettacolo di balletto. Oggi ore 
20.30, replica 3 aprile ore 20.30; ma- 
tinée per le scuole oggi e domani ore 
11. Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi orario 9-12, 
16-19, presso la biglietteria della Sala 
Tripcovich orario 10-12, 19-21; a Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online www.tea- 


troverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 


2002-2003. «Giselle» balletto di Coral- 
li, Perrot e Petipa. Prima rappresenta- 
zione sabato 5 aprile ore 20.30 (A/B). 
Repliche: domenica 6 aprile ore 16 
(D/D), martedì 8 aprile 20.30 (E/F), 
mercoledì 9 aprile ore 20.30. (F/C), 
giovedì 10 aprile ore 20.30. (B/E), ve- 
nerdì 11 aprile ore 20.30 (C/A), saba- 
to 12 aprile ore 16 (S/S), ore 21 fuori 
‘abbonamento; domenica 13 aprile 
ore 16 (G/G). Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9-12 16-19; a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Concerti aperitivo. Domenica 6 apri- 
le ore 11 Gli ottoni del teatro lirico Giu- 
seppe Verdi. Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9-12 16-19; a Udine presso Acad, 
Via Faedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdì-trieste. 
com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Via Ghir- 
landaio 12, tel. 040/948471. Domani 
ore 18 prolusione allo spettacolo 
«Funny Money». Circolo Generali. In- 


gresso riservato ai soci degli Amici 
della Contrada e del Circolo Generali. 
TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Venerdì 4/4 ore 20.30 «Funny 
Money» di R. Cooney. Con Marco Co- 


lumbro e Francesca. Draghetti. 
040/390613; contrada @contrada.it; 
Www.contrada.it. 
MUGGIA 


TEATRO G. VERDI. Orchestra sinfoni- 
ca del Friuli-Venezia Giulia. «I gran- 
di solisti italiani in concerto». 5 aprile 
2003 ore 20.45. Musiche di M. Ravel, 
W.A. Mozart e F. Schubert, Clarinetto 
solista Fabrizio Meloni. Direttore Fran- 
cesco Belli. Informazioni: 
0432-227710 (ore 10-12/15-17). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 20.10, 
22.20: «8 mile» con Eminem e Kim 
Basinger. Vincitore di un Oscar. Da 
Venerdì: «Daredevil». 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«The life. of David Gale» di Alan 
Parker, con Kevin Spacey e Kate Win- 
slet. Il thriller dell’anno, Oggi e doma- 
ni 5 euro. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16: «Ilaria Alpi - Il 
più crudele dei giorni» di Ferdinando 
Vicentini Orgnani, con Giovanna Mez- 
zogiorno e Rade Serbedzija. Domani 
il regista del film e Giovanna Mezzo- 
giorno incontreranno il pubblico in sa- 
la Excelsior. 


EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 22.15: 
«La finestra di fronte» di Ferzan Ozpe- 
tek, con Giovanna Mezzogiorno, Mas- 
‘simo Girotti e Raoul Bova. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni del film «Bowling a Columbi- 
ne». Per informazioni tel. 040/767300 
dalle ore 16. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 12, tel. 
040-767300. Ore 16, 18, 20, 22: «lo 
non ho paura» di Gabriele Salvatores. 
Dal romanzo di Niccolò Ammaniti. 

SALA AZZURRA - GIOVEDÌ. Per i gio- 
Vedi all'Azzurra. Domani: «Mia moglie 
è un'attrice». 

F. FELLINI. Cinema d'essai. V.le XX 
Settembre 37, tel. 040-636495. 17, 
19.30, 22: «Il pianista» di R. Polanski. 
Vincitore di 3 Oscar. A soli 5 €, rid. 
3,50. Solo domani: «Underground» 
di E, Kusturica. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Chicago», vincitore di 6 
Oscar .con. Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. Ult. 
giorni. 

«GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.20, 22.20: 
«Colpevole d'omicidio» con | premi 
Oscar Robert De Niro e Frances Mc- 
Dotman. Un thriller imperdibile! Ult. 
giorno. Da domani: «The hunted». 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Solaris». Dai premi Oscar Ja- 
mes Cameron e Steven Soderberg un 
kolossal di amore e fantascienza, con 
George Clooney e Natasha McElho- 
ne. Da venerdì: «Il libro della giungla 


25, 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 


«La regola del sospetto», con un gran- 
dissimo Al Pacino e il. nuovo Brad 
Pitt: Colin Farrel. 

NAZIONALE 3. 16.15 e 18: «Passato 
prossimo» con Paola Cortellesi, Valen- 
tina Cervi e Claudio Santamaria. Qua- 
si trent'anni e tanta paura di diventare 
adulti. E così un Week-end tra amici 
diventa l'occasione per scoprire che 
nulla sarà più come prima. Un «gran- 
de freddo» dedicato ai giovani adulti. 
Opera prima di Maria Sole Tognazzi. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 19.50, 22.10: «007 la 
morte può attendere» con Pierce Bro- 
snan. Ult. giorni, 

NAZIONALE 4. 16,15, 18.15, 20.15, 
22.15: «The ring». Ult, giorni. Da ve- 
nerdì: «Dillo con le parole mie», di D. 
Lucchetti. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.20: «The hours» con Meryl Streep, 
Nicole Kidman, Julianne Moore. Orso 
d'oro a Berlino e Oscar 2003 a Nicole 
Kidman, miglior: attrice. Da venerdì: 
«Secretary». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. In lingua originale spa- 
gnola. 18, 20, 22: «Hable con ella» 
(Parla con lei) di Pedro Almodovar. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 17.15, 20.15: «Il signore 
degli anelli: Le due torri». La seconda 
parte della trilogia di Tolkien. Ultimi 
giorni. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2002-2003. Rassegna «Terra 
di temporali e primule»: 4 aprile 
2008, ore 21. Css Teatro stabile di in- 
novazione del Fvg «Lachrymae (sem- 
per dolensi)», scritto, diretto e interpre- 
tato da Rita Maffei e Fabiano Fantini. 
Ufficio del teatro: ore 15,30-17.30. In- 
formazioni 0431/370273. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE, Biglietteria tel. 0432-248418, bi- 
glietteria online: www.teatroudine.it. 6 


aprile 2008 ore 20.45 (abb. 16), Kre- * 


merata Baltica, Gidon Kremer solista 
e direttore artistico, Julia Korpacheva 
soprano, Anatoli Safiulin basso, Wol- 
demar Nelsson direttore, musiche di 
Schnittke, Kancheli, Mahler, Sostako- 
Vic. 11 ‘aprile, ore 20.45 (abb. 4) Noa 
in concerto (sostituisce il concerto di 
G. Bregovic che era in programma l' 
aprile). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dall’usci- 
ta autostradale Udine Sud. Posti nu- 
merati. Ingresso ad orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti auto. Infor- 
mazioni al n. 0432-409500 r.a., www. 
cinecity.it. Oggi posto unico 5,50. €. 
Film in programmazione. Antepri- 
ma nazionale: «Amore a 5 stelle» 
‘spettacolo unico ore 22.15, con Ralph 
Fiennes, Jennifer Lopez. Rassegna 
«Svisti di stagione»: «Il crimine di 
padre amaro» 17.20, 20, 22.20. Ras- 


segna del film d'autore: «The 
hours» 17.40, 20, 22.20, versione ori- 
ginale senza sottotitoli. «La regola 
del sospetto», 17.40, 20, 22.30, con 
AI. Pacino, Colin Farrell. «Solaris» 
16.45, 18.40, 20.35, 22.30, 0.25, di 
Steven Soderbergh. Con George Clo- 
oney. «Ilaria Alpi - Il più crudele dei 
giorni» 16.50, 18.40, 20.30, 22.25, 
con Giovanna Mezzogiorno. «The go- 
od girl» 17,50, con Jennifer Aniston. 
«Passato prossimo» 22.25, di Maria 
Sole Tognazzi. «Il pianista» 16.40, 
19.30, vincitore di 3 premi Oscar. 
«The life of David Gale» 19.50, 22.20, 
di Alan Parker. Con Kate Winslet, Ke- 
vin Spacey. «lo nonho paura» 17.40, 
20, 22.30, di Gabriele Salvatores. 
Con Aitana Sanchez-Gijon, Diego 
Abatantuono. «8 mile» 16.35, 18,35, 
20.35, 22.35, con Eminem, Kim Basin- 
ger. «Chicago» 16.45, 18.40, 20.45, 
22.40, con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger, Richard Gere. Vinci- 
tore di 6 Premi Oscar. «La finestra di 
fronte» 16.45, 18.40, 20,35, 22.30, di 
Ferzan Ozpetek. Con Raoul Bova, 
Giovanna. Mezzogiorno. «007 - La 
morte può attendere» 17.15, 19.50, di 
Lee Tamahori. Con Pierce Brosnan, 
Halle Berry. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. (www.teatro- 
monfalcone.it) Stagione di prosa 
2002/2003. Domani, ore 20.45: «Alce- 
sti», con la compagnia di teatro-danza 
Abbondanza/Bertoni. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), Utat - Trie- 
ste. 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Martedì 8 aprile, 
ore 20,45; «La fine del mondo», di e 
con Ascanio Celestini. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19), Utat - 


Trieste. 

MULTIPLEX KINEMAX. MONFALCO- 
NE. Infoline 0481/712020 - www.ki- 
nemax.it. 

KINEMAX 1. «La regola del sospetto»: 
17.50, 20.10, 22,20. 

KINEMAX 2. «8 mile» v.m. di 14 anni: 
17.40, 20, 22.15. 

KINEMAX 3. «The hours»: 17.50, 20, 


22.10. 
KINEMAX 4. «Chicago»: 17.40, 20.05. 
«Colpevole di omicidio»: 22.15. 
KINEMAX 5. «Ilaria Alpi - Il più crudele 
dei giorni»: 17.50, 20.10, 22.10. 
Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 euro. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 22.20: 
«La regola del sospetto», con Al Paci- 
no e Colin Farrel. Ingresso euro 4,80. 

Sala Blu. 18, 20, 22.15: «Ilaria Alpi - Il 
ni crudele dei giorni», con Giovanna 

SS iorno. Ingresso euro 4,80. 

Sala Gialla. 18.30: «The life of David 
Gale», con Kevin Spacey e Kate Win- 
slet. 21,45: «Il pianista». Vincitore di 
3 premi Oscar. Ingresso euro 4,80. 
Primo spettacolo pomeridiano il lune- 
dì, martedì, giovedì e venerdì a 4 eu- 


ro. 
VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.15: «8 
mile», V.m. 14 anni. Ingresso euro 


4,80. 

Sala 2. 17.50, 20, 22.10: «The hours». 
Ingresso euro 4,80. i 

Sala 3. 17.40, 20, 22.10: «Chicago». In- 
gresso euro 4,80. 
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IL PICCOLO 


La prima cosa da osservare 
è il pubblico-giuria. «Figli 
dell'evoluzione!», li arringa 
in apertura Paolo Bonolis. 
Sì, bonasera: avete visto 
che facce? In confronto il 
pubblico della "Corrida" è 
Oxford. Nella solita «sfilata 
di moda» delle rappresen- 
tanti delle due squadre 
(«Ciao Darwin 4», prima 
puntata, venerdì scorso su 
Canale 5), la regia di Beppe 
Recchia mischia pesante- 
mente le inquadrature delle 
ragazze con primissimi pia- 
ni dei musi inumani del . 
pubblico. L'effetto? Altro 
che "Ciao Darwin", bisogne- 
rebbe ribattezzarlo "Ciao 
Lombroso". 

Ma attenzione: in "Ciao 
Darwin" il pubblico è un ef- 
fetto speciale. E' costruito 
in partenza în quel modo; 
la sua esagerata volgarità è 
fiction dell'esagerazione; in 
"Ciao Darwin" tutto è fic- 
tion. Vedi il consueto "Viag- 
gio nel tempo": per trarre il 
massimo da questo caos, 
conviene che î due concor- 
renti non siano né molto in- 
telligenti né molto accultu- 
rati. Ci credereste? Succede 
anche stavolta! Se la velina 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 UN'ESPERIENZA INDIMEN- 
TICABILE, AFRICA. Docu- 
menti. 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 

10.40 TUTTOBENESSERE 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO 

20.55 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. *Il bluff" “Il raggio 
della vendetta" 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.45 TG1 NOTTE 

1.05 NONSOLOITALIA 

1.25 SOTTOVOCE: FATIMA 
SCIALDONE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1,55 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONE ALLA PRO- 
VA 

2.25 RAINOTTE 

2.30 IL TRIONFO DI MACISTE. 
Film (avventura ‘'61). Di 


Amerigo Anton. Con Kirk 
Morris, Cathia Caro. 

4.05 ALL'ULTIMO MINUTO. Tele- 
film. "La scelta" 

5.10 VIDEOCOMIC 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 BRAVO DICK. Telefilm. 
7.05 BUONGIORNO CON TELE- 


QUATTRO 

7.10 IL_NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.35 BUONGIORNO CON TELE- 
QUATTRO 


7.40 PRIMA MATTINA: CRO- 

STOLI E CIACOLE 

10.00 L'ISPETTORE REGAN..Te- 
lefilm. 

11.00 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
Telefilm. 

12.00 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 

12.25 SPORTISONTINO 
2002/2003 

12.45 ZOOM REGIONE 

13.10 I NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 VOLLEY: CONAD FORLI" - 
SENZA CONFINI TRIESTE 

17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 VETRINA 

18.00 QUATTRO CHIACCHERE 

18.30 KARINE & ARI. Telefilm. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 PERCORSI NELL'ARTE E 
NELLA CULTURA. Docu- 
menti. 

20.30 SCOPRIAMO LA NATU- 

RA. 


21.00 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 

21.50 MATCH 

22:15 PROGETTI INDUSTRIALI 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 LA SFIDA DEL TIGRE. 
Film. 


TELECOMANDO 


i «Ciao Darwin»? E i 


RaDpIio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


CASO 


di scomodare Lombroso 


di Giorgio Placereani 


(giacché delle "veline" con- 
tro le "intellettuali" si gioca 
la sfida) vede un mammut 
e lo chiama bisonte, l'intel- 
lettuale, che sghignazza giu- 
liva, non sa neppure come 
si chiama la sposa di Tar- 
zan. "Intellettuali"? Ce n'è 
una che si presenta col co- 
gnome prima del nome. Si 
vede a prima 
vista che qual- 
cosa. che non 
quadra; sono 
piuttosto belloc- 
ce (con una no- 
tevole eccezione 
a un certo pun- 
to), e questo 
francamente 
non ci torna. 
Non per nulla 
stravincono la 
gara della sfila- 
ta di moda 
puntando sul 
nude look. Del 
resto, come prendere sul se- 
rio una squadra d'intellet- 
tuali capitanata da Irene 
Pivetti, dai capelli tinti cor- 
tissimi, per cui sembra il ca- 
po dei pirati spaziali in un 
film di fantascienza con 
Schwarzenegger? 

E' ben vero che la falsità 


DI OGGI 


Paolo Bonolis 


è l'anima di tutti i program- 
mi; "Ciao Darwin" ha il co- 
raggio di assumere aperta- 
mente questa realtà: è inte- 
ramente proiettato nel con- 
cetto di POTTREO finta", a 
artire dall'idea di base - 
‘a mostra e ci gioca sopra - 
e contestualmente nella vol- 
garità dell'eccesso. Per que- 
sto è più intelli- 
gente e anche 
(moderatamen- 
te) più diverten- 
te degli altri. 
Regola: una 
volgarità coe- 
rente e conscia 
di se stessa (ci 
piacerebbe usa- 
re l ‘aggettivo 
ironica" mù 
non si può più, 
da quando se 
ne sono appro- 
priate le varie 
squinzie televi- 
sive) è molto meno volgare 
di una "misura" ipocrita- 
mente indecisa, iniettata di 
volgarità di contrabbando. 
per questo Paolo Bono- 
lis è il conduttore perfetto 
per "Ciao Darwin". Ne ma- 
terializza lo spirito fornen- 
do l'attento ed effettivamen- 


te umoroso incrocio fra il ro- 
manesco ammiccante e il 
linguaggio comicamente col- 
to, con un effetto apparente 
di raffreddamento ma in re- 
altà di sottolineatura (non 
per cercargli antenati nobi- 
li, ma è un trucco che trovia- 
mo già nel Boccaccio). "Le 
categorie antinomiche che 
si sfideranno", "sarà una ve- 
ra e propria West Point ca- 
todica", "questa enorme sfe- 
ra, sordido baccello". Quve- 
ro, osservando che i cilindri 
in plexiglas sono costellati 
di impronte digitali: "qui 
sembra il paradiso d'a 
scientifica". 

Osservate il "Castello di 
Dracula" pieno di bestiacce 
per terrorizzare le concor- 
renti (Bonolis: "Cosa vede? 
Una vasca ricolma..." - lei: 
"...di anguille!" - Bonolis la 
corregge: "di esseri stri- 
scianti, figli delle tenebre"). 
"Ciao Darwin" ha la stessa 
demente innocenza delle ga- 
re giapponesi che presenta- 
va Takeshi Kitano, quelle 
che vedevamo con la Gialap- 
pa!s Band in "Mai dire ban- 
E quell'innocenza è 
quasi una nobiltà. 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


ta di fare l’insegnante di 
una comunità. 


Giannini, 


La7, ore 21.30 


«Asini» (1999) di Antonello Grimaldi 
(Italia 1, ore 21), con Claudio Bisio (nella 
foto), Giovanna Mezzogiorno. Quaranten- 
ne disoccupato, cacciato dalla squadra di 
rugby e lasciato dalla ragazza, Italo accet- 


ginnastica in 


«Las Vegas: una vacanza al casinò» 
(1997) di Stephen Kessler (Italia 1, ore 
9.30), con Chevy Chase, Beverly D’Ange- 
lo, Randy Quaid. Clark W. Griswold e la 
sua famiglaia, alla ricerca di vacanze in- 
dimenticabili, partono per Las Vegas. 
Ma incontreranno personaggi bizzarri... 
«L’innocente» (1976) di Luchino Viscon- 
ti (Retequattro, ore 0.40) con Giancarlo 
Laura Antonelli, 
O'Neil. Tratto dal romanzo di D’Annun- 
zio, il film è un ritratto della decadenza 
dell’aristocrazia di fine Ottocento. 


Su Italia 1 il film di Antonello Grimaldi 


E Claudio Bisio 
insegna agli «Asini» 


le riflessioni di Gianni Riotta, gli appunti 
filmati di Gil Rossellini e un reportage di 
Flaminia Lubin racconta come gli ameri- 
cani vivono il conflitto in Iraq: un diario 
minimo dalle strade delle grandi città ai 
piccoli centri tra le famiglie dei ragazzi 
al fronte. Dalle paure del passato e quel- 
le del presente, dall'11 settembre 2001 ai 
bombardamenti di Bagdad. 


Canale 5, ore 21 


Jennifer 


Speciale del Maurizio Costanzo Show 


Primo appuntamento dello speciale Mau- 
rizio Costanzo Show di prima serata «Os- 
servando la guerra». Il perdurare degli 
eventi bellici, le conseguenze economiche 
su tutto l'Occidente, il problema degli aiu- 
ti umanitari, sono alcuni dei temi che ver- 
ranno affrontati nelle puntate, 


Raitre, ore 23.30 


La guerra vista dag 


L li Usa 

È questo il tema dello speciale «Effetto re- 
ale», in onda oggi alle 21.30. «La trincea 
americana», a cura di Giovanna Lio, con 


A «Primo Piano» l'assedio a Saddam 
Dirette con Giovanna Botteri e con gli al- 
tri inviati nella regione interessata al 
conflitto. «L'assedio a Saddam» oggi a 
«Primo Piano», l'approfondimento quoti- 
diano curato da Onofrio Dispenza e con- 
dotto in studio da Bianca Berlinguer. Pro- 
tagonisti di questo nuovo appuntamento 
sono soprattutto le immagini e le testimo- 
nianze dirette. 


RAIDUE 


6.05 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.20 LA VOCE - L'UNITA' 
6.25 CERCANDO CERCANDO 
6.30 ANIMA E RINASCERE 
6.35 ZIBALDONE... COSE A_CA- 
so 
7.00 GO CART MATTINA 
9.00 QUELL'URAGANO DI 
PA'. Telefilm. 
9.20E VISSERO INFELICI 
SEMPRE, Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 NEON CINEMA 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA‘ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. 
16.30 CUORI RUBATI. Telenovela. 
17.00 ART ATTACK 
17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.|.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 IL RITORNO DI JAFAR. Film. 
19.45 SYLVESTER E TWEETY MI- 
STERIES 
20.00 EUREKA (PRIMA PARTE). 
20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 
20.15 IL LOTTO ALLE OTTO (ALL' 
INTERNO). 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EUREKA. (SECONDA PAR- 
TE). Con Claudio Lippi. 
21.00 UN CASO DI COSCIENZA 
(QUARTA PUNTATA). 
23.00 FRIENDS. Telefilm. 
23.45 PEOPLE - IL MONDO E' PAR- 
TICOLARE 
24.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.05 TG2 NOTTE 
0.30 TG2 NEON CINEMA 
0.40 TG PARLAMENTO 
0.50 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.00 IL CORVO. Telefilm. 
40 RAINOTTE 
42 TG2 SALUTE (R) 
50 TUTTOBENESSERE (R) 
25 LA FATICA DI VIVERE 
30 GATTODAGUARDIA 


PA- 
PER 


ih 
sk 
ne 
2i 
2 


|___TELEFRIULI | 


6.45 TELEGIORNALE | FRIULI 
VENEZIA GIULIA È 

8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.30 CUORE DI CITTA' 

8.45 BUONGIORNO FRIULI 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE 

VENEZIA GIULIA 
13.30 CLIMA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 


FRIULI 


14.00 TELEGIORNALE FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

18.00 TG PRIMORKA 

18.35 STAR NEWS 

19.00 TELEGIORNALE FRIULI 


VENEZIA GIULIA 

19,25 LIS GNOVIS 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 PROVINCIA APERTA 

20.30 TELEGIORNALE FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

21.00 SPECIALE AMMINISTRA- 
TIVE 

22.45 SPORT DAILY 

23.10 SPORT IN... SERA 

23.50 TELEGIORNALE 
VENEZIA GIULIA 

0.15 LIS GNOVIS 


FRIULI 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITA 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINGIA- 
MO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 SHUKRAN 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 
13.10 IL SANTO. Telefilm. 
mon e Dalila" 
114.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME 
16.00 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.20 LA. MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO ‘ 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
24.00 TG3 - TG3 METEO 


"Si 


0.10 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

1.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


2.00 RAINEWS 24 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - 1A PARTE 

3.00 NEWS METEO APPROFON- 
D'RerVaz ese ao) 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 

3.15 SUPERZAP (5.15) 

3.45 USA 24 H (5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


DISTR 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 KID BLUE. Film. 

16.00 MARCO POLO EXPRESS. 

16.30 IL RITORNO DI ROBIN 
HOOD. Film. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 MAXIE. Film. 

22.15 TUTTOGGI © 

22.30 CALCIO: SLOVENIA - Cl- 
PRO 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 DANCE CHART 
21.30 INBOX 
22.30 COMPILATION 


IN LIN- 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
“SHOW (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CO- 
RAGGIO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. "Emergenza san- 
gue” 

11.55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma: 
ria De Filippi. 


16.10 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.10 SPECIALE TG5 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW SPECIALE. Con Mau- 
rizio Costanzo. 

23.30 SPIE. Telefilm. “Il fan" 

0.30 SPECIALE: | DIECI COMAN- 
DAMENTI 

0.35 TG5 NOTTE 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1.35 GRANDE FRATELLO (R) 

2.05 TGS (R) 7 

2.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.10 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4.05 TG5 (R) 

4.35 MELROSE PLACE. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


COMPRAVENDITA ORO 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 


NO 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

17.30 FOX KIDS 

19.00 A TEMPO DI VELA 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

19.30 DAL COMUNE: IL CONSI- 
GLIO INFORMA 

20.15 AVVISO D'ASTA 

20.45 BAR SPORT 

22.45 PROGETTI DEL COMUNE - 
PAROLA AGLI ASSESSORI 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TG DEL NORDEST 
8.30 TIZIANA LOTTO 
10.30 ECONOMIA SENZA CONFI- 
NI 


13.00 TERRA DI SAPORI 
18.50 DI COMUNE UTILITA* 
19.15 TG DEL NORDEST 
20.15 TG FRIUL 
20.25 GIARDINAGGIO 
22.05 5 DOMANDE A... 
22.25 TG DEL NORDEST 
23.10 TG FRIUL 
24.00 LE OSTERIE 
0.20 FILMATO EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE DEL NOR- 
DEST - 3A EDIZIONE 
1.50 TG FRIUL ; 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE VA- 
RIA 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Tar- 
zan e l'ombra della rab- 
bia" (seconda parte) 

9.30 LAS VEGAS - UNA VACAN- 
ZA AL CASINO'. Film tv 
(commedia '97). Di Ste- 
phen Kessler. Con Chevy 
Chase, Beverly D'Angelo. 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
"Rotta di collisione" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 TUTTI ALL'ARREMBAG- 
GIO! 

14.30. | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Rivelazioni" 

15.55, CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 MAGICA DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Folle per il 
pancake" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Guerra fred- 
da" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER.. Telefilm. 
"La leggenda, del labirin- 
to" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
- BRACCIO DI FERRO 

21.00 ASINI. Film. (commedia 
'99). Di Antonello Grimal- 
di. Con Claudio Bisio, Gio- 
Vanna Mezzogiorno. 

23.10 CIRO PRESENTA VISITORS. 
Con Enrico Bertolino e Eli- 
sabetta Canalis. 

0.35 STUDIO SPORT 

1.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.10 I DI MARIA DE FILIPPI 
R) 


1.50 HIGHLANDER, Telefilm. 

2.50 NON E' LA RAI 

3.45 -TALIANI. Telefilm. 

4.35 TALK RADIO 

4.40 CAROGNE (CIRO AND ME). 
Film (commedia '95). Di En- 
rico Caria. Con Alessandro 
Haber, Carlotta Natoli 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 

14.00 DISMISSED 

14.30 To SITUAZIONI DI LUI & 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

IRco Sci - PILLOLE. Tele- 
ilm. 

16.15 MUSIC NON STOP 

16.50, FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 MUSIC NON STOP 

19.00 DANCE FLOOR CHART 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 SCRUBS - MEDICI AI PRI- 
MI FERRI. Telefilm. 

22.00 BOYS AND GIRLS 

22.30 SEX 2K HIP HOP GROU- 

3 PIES 
23.00 COYOTE. Con Fabio Volo. 


7.00 TNE GIORNALE 

7.30 | CANI. Documenti. 

8.00 VERONICA. Telenovela. 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 

13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 

19.55 CANI. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21,00 PRESA DIRETTA 
22.00 RISI E BISI 
24.00 FILM. Film. 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. “La 
morte corre sul filo" 

8.15 PESTE E CORNA 

8.30.TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Notte 
da apocalisse” 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.50 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti, 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.40 RICCARDO CUOR DI LEO- 
NE. Film (storico '54). Di Da- 
vid Butler. Con Rex Harri- 
son, Virginia Mayo. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 SISKA. Telefilm. "Perizia le- 
tale" “Ultimi giorni dello 
sposo" 

23.35 TOP SECRET. Con Claudio 
Brachino. 

0.40 L'INNOCENTE. Film (dram- 
matico '76). Di Luchino Vi- 
sconti. Con Giancarlo Gian- 
nini, Laura Antonelli. 

2.10 TGFIN (ALL'INTERNO) 

2.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

3.15 UNA DONNA ALLO SPEC- 
CHIO. Film (commedia 
'84). Di Paolo Quaregna. 
Con Stefania. Sandrelli, 
Marzio C. Honorato. 

4.30 GIORNI FELICI. Film (com- 
media '42). Di Gianni Fran- 
ciolini. Con Lilia Silvi, Ame- 
deo Nazzari. 

5.50 PESTE E CORNA 


ITALIA 7 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12:30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 


13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14,00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Tele- 
film. 


15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
20.20 LAMU' 
20.50 CALCIO: 
FRANCIA 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
24.00 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 SUPERBOY. Telefilm. 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


ISRAELE. - 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 
9.10 MIA ECONOMIA 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
9.25 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 
12.00 TG LA7 
12.20 LINEA MERCATI 
12.30 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 
14.05 L'INVERNO TI FARA' TOR- 
NARE. Film (drammatico 
'61). Di H. Colpi. Con Alida 
Valli, G. Wilson. 
16.00 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
16.40 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
18.00 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 
19.45 TG LA7 
20.20 LINEA MERCATI 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 EFFETTO REALE: LA TRIN- 
CEA AMERICANA 
23.00 CABAL. Film (orrore ‘90). 
Di Clive Barker. Con David 
Cronenberg, Craig Sheffer, 


OROSCOPO - 


Anne Bobby. 

1.00 CAROLINE IN THE CITY, Te- 
lefilm. 

1.40 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 


2.40 CNN INTERNATIONAL 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [| 


RETE AZZURRA 


8.00 SAMPEI 
8.30 GOYA. Film (biografico 
‘99). Di Carlos Saura. Con 
F. Rabal, M. Verdu. 
10.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 DRAMMA SUL TRENO. 
Film. 
14,00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00. NOTIZIARIO 
20.50 LIBERO DI VOLARE. Film 
(drammatico '94). Di Va- 
dim Jean. Con lan Hart, 
Catherine Russel. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 IL CLUB DELLA MOTO 


LECHIARA LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
9.00 FUTSAL 5 VS5 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 PREGHIERE 
12.30 IL SICOMORO 
15.15 UDIENZA DEL PAPA 
16.00 ITINERARI QUARESIMA- 
LI 
17.15 TERRALUNA 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 SAT 2000 
20.00 DI PASSAGGIO 
21.00 TG 
22.00 CICLOCROSS 
23.00 NOTIZIARIO 


); 6.13: Italia, istru- 
6.20: GR Parlamento; 
.34: Questione di sol- 

i GRI 


6,00: GR1 (07.00-08.00) 
'us 


me vanno gli 
16.30: GR1_ Ti: 
17.30: î 


8.50: Incredibile ma 
: GR1 (21.00-22.30); 19.30: GR 
: Ascolta, si fa sera; 19.40: 
pi 00: GRI - Europa risponde; 
: Zona Cesarini; 23.05: GR1' Parla: 
mento; 23.23: Uomini e camion; 23:36: 
Demo; 23.45: Radiouno Musica; ‘0. 
giornale della mezzanotte; 0.33: La not: 
te dei misteri; 1.00: Aspettando il gior- 
no; 2.00: GRI (03.00-04.00-05.00); 4.05: 
Non solo verde; 5.30: Il Giornale del Mat: 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno. 


Radiodue 


CE ECRA 0.30); 7 


Mezzanotte di Radio2; 1.3 
dio2; 2.00: Alle 8 di sera (I 
tis (R); 4.10: Solo musica; 5. 
To di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz1602 AM 


6.00: li Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pagina; 9.00: |l Terzo 
Anello: Dedica musicale; 9.30: ll 
Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mon- 
do; 10.30: || Terzo Anello: Dedica Musica- 
le; 10.50: Il Terzo Anello; 11.00: Radio 3 
Scienza; 11.30: La strana ‘coppia; 12.00: | 
concerti del mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo 
Anello: Dedica Musicale; 14.30: Il Terzo 
Anello: Dadi Fahrenheit; 
ince; 19.05: Hollywo- 
od party; 19.50: Radio3 Suite; 20.00: Tea- 
trogiornale; 20.30: Orchestra del Teatro 
San Carlo di Napoli; 22.45: GR3; 23.45; In- 
Venzioni a due voci; 0.15: Fonorama: 
1.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 2.00: 
Notte Classica. 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-55); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06°- 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2/09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 0150577w42/et944 


7:20: Tg3, Giornale radio del fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T93, 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridia- 
na; 14.03: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: 193 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
T93 Giornale radio del Fvg. 
Rrogrammi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: itinerari dell'Adriatico, 
rogrammi in lingua slovena. (103, 
986 MAZ/OGI KA) e 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno .- Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re: 
gionele: 8.10: Magazine; 9: Revival; 9.30: 
'agine di musica classica; 11: Notiziario; 
11.10: Intrattenimento a mezzogiorno; 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Mu: 
sica corale; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: 17.10: Libro aperto: Fulvio Tomiz: 
za «Francizka», Romanzo, Traduzione di 
Miran Kosuta. Ribalta radiofonica, regi 
di Marjana  Prepeluh:” Sesta” punta; 
17.25: Putpuri; 18: Noi e la musica; 18, 
Intermezzo musicale; 19: Segnale orario 
3,Gr della sera; 19.25: «Primorska poje 
2003», programmi di domani e chiusura. 


Radio Punto Zero CO 


Qi i 
Alle 8310, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete: alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16,17, 18,19 news; 6.45, 9.05) 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me: 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 10.10: «Hit 
01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17:10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr.Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 talia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati, 
97,5 097.9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 0.983 MHz 


7, 7:55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55,20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco Radioattività; 
7.15: Disconucleare: 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
c0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconuclear: 15: 


Ride 


Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: friestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario ì migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
«ky Russo e Alessandro Mezzena Long. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn= 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli, 


Radio Company 1026 mb | 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini 
€ Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo Zippo); 7.30: Lo sfigometro 
(con Cristina Dori); 8: Mattinata scate- 
nata (con Paolo. Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company News; 9.20: 
Gioco «Company Velox»; 10: Only the 
best; 10.05: Pinky Magazine (con Pao- 
lo Zippo e Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 11: Mattinata scate- 
Nata 2.2 p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia SaGIPAnY. (con Cristina Dori); 
13: Company News 2.a edizione: 
13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (con 
Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max Bì- 
raghi); 16: ‘Only The Best; 16.20: Com- 
pany Superstar (con Stefano Ferrari); 
17: Company News Flash; 17.05: Fortis- 
simi ediz. compressa; 17:20: 
Hit 4 U (con Stefano Ferrarì); 17.45: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix 
to mix (con Helen); 18.15: Compani 
Compilation (con Stefano. Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di 
sera; 20: Only The Best; 20.05: Com 
pany Eyes; 21: Free Company. 


Fantastica 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più “REI: 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15,30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 19.30, 
21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica Dan- 
ce; _7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 
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IL PICCOLO 


2: PROCESSO PANTANI 


È previsto venerdì mattina a Tione, in Trentino, il 
processo a carico di Marco Pantani per la vicenda dell' 
ematocrito alto riscontrato a Madonna di Campiglio 
nei controlli del sangue effettuati poco prima della pe- 
nultima tappa del Giro d' Italia '99. Il pubblico ministe- 
ro Bruno Giardina accusa il ciclista romagnolo di «atti 
fraudolenti». 


6.05 Italia 1: Studio sport 
(R) 
9.10 Radiouno: Radio an- 
ch'io 
12.25 Telequattro: Sporti- 
sontino 2002/2003 
12.47 Radiodue: GR Sport 


13.00 Italia 1: Studio sport 


OGGI IN TV 


19.00 Antenna 3 TS: A tem- 


13.25 Radiouno: GRi1 Sport po di vela 

13.30 Telequattro: Volley: | 19.30 Telefriuli: Sport in... 
Conad Forlì - Senza sera 
Confini Trieste 19.54 Radiodue: GR Sport 

18.00 Raidue: Rai Sport | 20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
Sportsera 20.45 Antenna 3 TS: Bar 


Sport 

20.50 Telepadova: Calcio: 
Israele - Francia 

22.00 Telechiara: Ciclo- 
Cross 

22.30 Capodistria: Calcio: 


. Slovenia - Cipro 


DEL NERI RESTA | 


E’ tempo di scherzi anche in casa del Chievo, ma tra 
le battute sul pesce d'aprile Luigi del Neri infila a sor- 
presa, per la prima volta, la conferma che resterà a Ve- 
rona anche per la prossima stagione. «Ora è più facile 
che continui ad allenare il Chievo che andare altrove. 
Anzi, vi dico - annuncia serio che è certo che io riman- 
ga al Chievo anche nella prossima stagione». 


Tic " Via s. “e 60 
Ter. 040.637484 


CALCIO SERIE A La società bianconera spera di raggiungere un oa entro la settimana con l'allenatore 


Lippi e il derby le spine della Juve 


Del Piero è quasi pronto: proverà oggi in vista della sfida con il Torino 


TORINO Fumata nera anche 
ieri per la firma di prolun- 
gamento di contratto di 
Marcello Lippi con la Ju- 
ventus. Sembrava la gior- 
nata buona, in base alle in- 
dicazioni che lo stesso Lip- 
pi aveva dato giovedì scor- 
so, ma non è stato così nep- 
pure ieri. Però non c'è nes- 
sun «giallo»: sono semplice- 
mente gli impegni multifor- 
mi di Luciano Moggi che 
non hanno consentito alle 
parti di incontrarsi. La Ju- 


giore. E poi, il morale gra- 
nata trarrebbe un enorme 
beneficio da una vittoria pe- 
sante, che oltre a contribui- 
re ad allontanare lo scudet- 
to ai bianconeri (cosa sem- 
pre gradita ai fans grana- 
ta), proietterebbe il Torino 
alla successiva gara con il 
Piacenza in una dimensio- 
ne di speranza di salvezza 
ancora flebile, ma legger- 
mente più concreta. Lippi, 
qualche giorno fa, aveva 
già lanciato il primo mes- 


ST ci aspettano prima del- 
la fine del campionato. Non 
ci sarà bisogno di spiegare 
alla squadra le insidie di 
questa partita, perchè an- 
che episodi del recente pas- 
sato ce lo hanno ricordato». 

E Iuliano, ieri, ribadisce 
meglio il concetto: «Il pro- 
blema sarà quello di gioca- 
re da Juventus, facendo fin- 
ta che non ci sia di fronte il 
Toro. Due anni fa ci ha gio- 
cato un brutto scherzo e noi 
non vogliamo rovinare tut- 


ventus, presa d'assalto dal- 
le richieste di chiarimento, 
fa notare che si tratta solo 
di applicare un'opzione che 
c'è già al contratto e che la 
scadenza di questo è al 30 
giugno prossimo. Dunque, 
il tempo non manca. Entro 
la fine della settimana, co- 
munque, Lippi comuniche- 
rà l'avvenuta firma, proba- 
bilmente venerdì, quando il 
tecnico terrà la conferenza 
stampa di vigilia di Juven- 
tus-Torino. 

Si è parlato poco di que- 
sto derby, ma la Juventus 
lo teme molto. È conscia 
della posizione di classifica 
molto bassa dell'avversa- 
rio, ma'sa anche che i gra- 
nata hanno più di una moti- 
vazione per rendere la vita 
difficile ai bianconeri. 

Innanzitutto, il prestigio 
cittadino, che proprio inu- 
na stagione fallimentare co- 
me questa dei granata, as- 
sume una importanza mag- 


saggio; «Dovremo giocare 
una partita vera, come se 
fosse una delle otto finali 


to proprio adesso. Sappia- 
mo che il Torino ha motiva- 
zioni forti e non ci deve inte- 


Francia-Israele blindata a Palermo 


PALERMO «Voglio smentire chi ha detto e scritto:che la 
Francia non voleva giocare contro Israele a Palermo. 
Non è vero che volevo impedire la disputa di questo 
match perchè temevo attentati o cose del genere». 

Il commissario tecnico francese, Jacques Santini, 
ieri ha aperto la conferenza stampa di presentazione 
del confronto con Israele, precisando che lui con le 
polemiche dei giorni scorsi, con le voci sui presunti 
malumori dei francesi nei riguardi dell' Uefa e della 
Nazionale, non c' entrava nulla, 

Al contrario del capitano della nazionale francese 
Zidane, tuttavia, il selezionatore dei transalpini sfio- 
ra il tema della guerra: «So che il conflitto sta sconvol- 
gendo la vita della gente a 2 mila km, da qui. Per gli 
israeliani questa guerra è anche più vicina. Rispetto 
le loro esigenze e riusciremo a giocare qui a Palermo 
sebbene faccia un pò effetto vedersi circondare da 
questo spiegamento di forze. La guerra c' è, bisogna 
prenderne atto, è un problema che investe tutta la no- 


ressare se la sua classifica 
è deficitaria». Il gran ritor- 
no di Alessandro Del Piero 
è finora passato un poco sot- 
to silenzio, anche a causa 
della sosta azzurra, ma per 
il capitano è stata organiz- 
zata l'amichevole con i di- 
lettanti del Casale oggi, a 
Poe chiuse. Sarà anche 
‘occasione per rivedere in- 
sieme tutti gli ex infortuna- 
ti, da Conte a Di Vaio, da 
Trezeguet e Tudor (questi 
ultimi due però già attivi 
con le rispettive Nazionali 
e quindi da considerarsi 
abili a tutti gli effetti. 

«Il derby - aggiunge Iulia- 
no - è la miglior partita per 
non farci ritornare in cam- 
po deconcentrati dopo la so- 
sta». Il difensore biancone- 
ro, che ha anche raggiunto 
la forma migliore SE un 
infortunio discretamente 
lungo, è convinto che la Ju- 
ventus abbia assunto una 
notevole consapevolezza di 
sè anche e soprattutto dopo 
la gara di San Siro, persa, 
sì, ma con tante occasioni 
costruite - nel tentativo..di 
pareggiare il Milan. Segno, 
dunque, che l'attuale Ju- 
ventus non si fa mettere 
sotto da nessuno, neppure - 
questa è la speranza degli 
Uomini di Lippi - dal Barcel- 
lona, un nome che incute 
una certa preoccupazione, 
ma che i bianconeri per il 
momento mettono da par- 
te, lasciando la precedenza 
al Torino. 


A due passi dal centro 


Aerre Car sn 
vendita e assistenza 
Trieste - Via S. FRANCESCO 60 
Ter. 040.637484 


MILANO Lo scontro con la Fi- 
ge rischia di trasformarsi 
in un boomerang per Adria- 
no Galliani, che nell'assem- 
blea straordinaria di Lega 
convocata per oggi dovrà 
fronteggiare una spaccatu- 
ra interna preannunciata 
nei giorni scorsi dal vice- 
presidente Antonio Matar- 
rese. 

Il tema centrale è sem- 
de quello della riforma 

lei campionati. Dall'ostili- 
tà mai celata nei confronti 
della gestione 
Carraro, Ma- 
tarrese è pas- 
sato a critica- 
re l'atteggia- 
mento troppo 
morbido tenu- 
to dal presi 
dente di Lega 
Galliani nella 
stesura della 
diffida annun- 
ciata lo scorso 
14 marzo, ma 
mai arrivata 
sul tavolo del 
presidente federale. 

Sarà questo l'argomento 
di discussione di un'assem- 
blea che vedrà di nuovo la 
ge del presidente 

ella Roma, Franco Sensi, 
e di quello dell'Inter, Mas- 
simo Moratti, entrambi as- 
senti in tutte le ultime riu- 
nioni. Per oggi era in pro- 
gramma il Consiglio fede- 
rale, ma Galliani ha chie- 
sto espressamente a Carra- 
ro, e ottenuto, di poter chia- 


Strategie diverse contro la Figc 


Oggi la resa dei conti 
tra Galliani e Matarrese 
per bloccare le riforme 


Adriano Galliani 


rire ancora una volta la po- 
sizione della Lega, prima 
che la palla torni a Roma. 
Nella scorsa riunione del 
14 marzo, la Lega si è tro- 
vata compatta nel decidere 
lo strumento di Co 
ne nei confronti della Figc, 
votando all'unanimità l'in- 
vio di una diffida formale a 
Carraro (diffida dal metter 
mano alla riforma dei cam- 
pionati senza la Lega), ma 
si è poi nuovamente disuni- 
ta nel decidere i toni da 
usare in que- 
sto documen- 
to. 

La volontà 
dei 38 presi- 
denti di A e B 
è di impedire 

ualsiasi mo- 

ifica dei cam- 
pionati decisa 
solo dalla Fi- 
ge, ma Gallia- 
ni vuole evita- 
re uno scontro 
frontale con 
la Federazio- 
ne, L'unica certezza che ar- 
riva da Milano è l'opposi- 
zione al progetto Abete, 
che resta però ancora l'uni- 
ca propota sul tavolo dopo 
mesi di riunioni. La volon- 
tà della Lega Calcio è quel- 
la di non votare modifiche 
con i campionati in corso, 
mentre sembra attenuarsi 
l'opposizione a un allarga- 
mento della serie B, anche 
se ridotto rispetto alla pro- 
posta della Federcalcio. 


stra società». 


IL CASO Pesanti accuse dell’Itala San Marco all'Unione sul programma per il settore giovanile 


Triestina, un progetto conteso 


E' servito il pellegrinaggio a Barbana. Squalificati Masolini e Ferri 


_.. 
. . 


Centrocampo in crisi per la Samp 


TRIESTE Un'isoletta nella laguna di Grado, 
dove ormai la Triestina è di casa. Al san- 
tuario di Barbana il pellegrinaggio alabar: 
dato in vaporetto è arrivato puntuale, as- 
sieme al miracolo del «Cibali», dove la 
squadra di Rossi ha ritrovato la retta via. 
Assieme a qualche deviazione fortunosa. 
Proprio l'allenatore, accompagnato dal vi- 


preparatore atletico) e Delnevo (problema 
a un ginocchio, ieri si è fatto visitare a To- 
rino) dovrà cavarsela assieme allo staff me- 
dico. Con le squalifiche di Masolini e Ferri, 
la giustizia sportiva in questo caso è supe- 
riore a quella divina, la formazione anti- 
Sampdoria è davanti a un'emergenza in 
mezzo al campo. Attualmente a disposizio- 


ce Gritti, il portiere Pinzan e i fidati Galta- 


ne c'è solo Budel, più Rigoni e Boscolo. Al- 


TRIESTE «La Triestina si è im- 
possessata del nostro pro- 
getto per il settore giovani- 
le e ora vuole realizzarlo 
con altri». Ad accusare la 
società alabardata è Ales- 
sandro Maserati, da due 
anni responsabile del viva- 
io dell’Itala San Marco. I di- 
rigenti del club di Gradisca 
sostengono di essere rima- 
sti male dopo aver letto sul 
giornale che l'Unione gesti- 
rà la «nuova fabbrica di ta- 
lenti» assieme al Ponziana. 
«Non ci si comporta così, 
da dicembre ormai si susse- 


Maserati: «Quel piano era nostro», Zadel: «Mai presi accordi» 


in attesa di una risposta de- 
finitiva che non è mai arri: 
vata», spiega Maserati. 
L’Itala avrebbe gestito le 
squadre degli allievi e dei 
giovanissimi nazionali con 
i suoi soldi e solo con un 
contributo della Triestina 
che avrebbe avuto un dirit- 
to di prelazione suoi gioca- 
tori. «I ragazzi sarebbero 
stati nostri ma logicamen- 
te avrebbero giocato con le 
casacche alabardate: gli al- 
lenamenti a Gradisca e le 
partite a Trieste. Si era an- 


fatta una nemica: avrà 
un’agguerrita concorrente 


Eder Baù nell'incontro di andata con la Sampdoria. 


gramma ricalca quello che 
avevo già elaborato la pri- 


rapporto di collaborazione. 
Era impensabile portare 


che parlato di affidare la 
scuola calcio al Ponziana. 


rossa e Landri, è andato giovedì scorso (pri- 
ma dell'amichevole di Romans d'Isonzo) a 
rendere omaggio alla madonna che, anche 
questa volta, ha fatto la grazia. Non sono 
date a sapere le preghiere di Rossi e soci, 
anzi la stessa missione doveva rimanere 
un segreto, ma le lingue lunghe se lo sono 
lasciate scappare. «Ogni tanto ci vado, so- 
no voluto tornarci», cerca di minimizzare il 
tecnico che, ‘proprio l'anno scorso dopo la 
promozione in serie B, ha espletato un vo- 
to: andare a piedi da Trieste fino a Barba- 
na. No, camminare sulle acque era prero- 
gativa di qualcun'altro, più di duemila an- 
ni fa, Rossi ha macinato chilometri scorta- 
to da Gritti. «Quella volta l'ho seguito in 
macchina, purtroppo non andammo fino al 
santuario per la mancanza del traghetto. 
La scorsa settimana ci siamo riusciti, ma 
per motivi religiosi e questioni personali 
importanti. Certo che quel luogo così tran- 
quillo deve avere a cuore le sorti della Trie- 
stina». Nel gruppetto di fedeli non c'era 
Bellini, lui a messa ci va ogni domenica 
mattina prima dell'allenamento di rifinitu- 
ra. Lo faceva con il magazziniere Zancopè, 
continua la tradizione assieme a Slobez. È 
credente, prega per la Triestinà ma sa che 
per rimettere a posto gli acciaccati Gentile 
(al lavoro già ieri, dopo un consulto con il 


. la ripresa odierna degli allenamenti, con 


la seduta in palestra, si potranno stabilire 
le prime diagnosi. «Se mancherà Loris allo- 
ra dovremo cambiare modulo», azzarda 
Rossi per nulla timoroso della sfida con i 
doriani. Una partita di cartello che ha mes- 
so in fibrillazione la tifoseria alabardata, 
pronta a dare l'assalto all'Utat di galleria 
Protti dove da domani mattina inizierà la 
prevendita. Da Genova sono stati richiesti 
600 biglietti, la questura dovrebbe quindi 
dare l'ok per l'apertura della curva Val- 
maura anche al pubblico di casa. Una par- 
tita che potrebbe far cadere il record di pre- 
senze fatto registrare contro il Siena (18 
mila). L'altra sera al San Paolo di Napoli 
c'erano 70 mila persone a spingere il «Ciuc- 
cio» verso la vittoria contro il Vicenza. Sti- 
molati dalla cifra simbolica di un euro. «Al 
Rocco il pubblico è il dodicesimo uomo in 
campo», ha dichiarato tempo fa il presiden- 
te Berti, in molti chiedono alla società uno 
sforzo sui prezzi. Niente cifre simboliche, 
ma una soluzione per riempire lo stadio 
che, nella tribuna, non è in sostanza utiliz- 
zato. Il rapporto qualità-prezzo è impropo- 
nibile, davanti all'esaurimento delle curve 
tutti scelgono la gradinata. È arrivato il 
momento di pensarci. 

Pietro Comelli 


guivano gli incontri e le 
trattative con i dirigenti 
della Triestina per la crea- 
zione del settore giovani- 
le», protesta Maserati. «Ab- 
biamo parlato con Fabiani, 
Galtarossa, Inglese, Lom- 
bardo e infine con il nuovo 
coordinatore Zadel. Aveva- 
mo già raggiunto un accor- 
do verbale e ora eravamo 


Il piano presentato dalla 
Triestina, guarda caso, è 
preciso del nostro, anche le 
cifre sono le stesse. It rap- 
porto tra il Donatello, dove 
lavoravo prima e l'Udinese 
era identico. Questi signori 
dovevano almeno avvisarci 
che non se ne faceva più 
nulla. Ora la Triestina si è 


quando metterà gli occhi 
su giocatori di Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone. Tanto per 
cominciare non le daremo 
quei due ragazzi che ci ave- 
va chiesto in prestito per il 
torneo Città di Gradisca». 
Franco Zadel, responsa- 
bile del settore giovanile 
alabardato è sbigottito: 


«Non abbiamo rubato nulla 


a nessuno. 


ma volta che ero arrivato 
alla Triestina ma che poi 
non ero riuscito a realizza- 
re per la mancanza di risor- 
se. Non abbiamo firmato 
nulla con l’Itala, anzi a Ma- 
serati avevo spiegato che 
sarebbe stato difficile por- 
tare a termine quel proget- 
to. L'ultima volta che ci sia- 
mo incontrati gli avevo al 
massimo prospettato un 


due o tre squadre fuori da 
Trieste ilnostro 
obiettivo - osserva Zadel - è 
quello di puntare su gioca- 
tori triestini. Da una parte 
queste storie e queste pole- 
miche mi danno fastidio, 
dall'altra mi fanni piacere 
perchè vuol dire che hanno 
capito che stavolta stiamo 
facendo sul serio». 
Maurizio Cattaruzza 


quando 


Questo pro- 


Pavanel promuove una gara di solidarietà per l'ex allenatore Lombardi 


Adriano Lombardi 


TRIESTE Anche Trieste parteciperà alla gara di solidarietà pro- 
mossa per aiutare Adriano Lombardi, l'ex allenatore di Pon- 
sacco che allenò la Triestina per neanche sei mesi nella sfortu- 
nata stagione ’96-97. Da mesi è inchiodato su una sedia a ro- 
telle in seguito al morbo di Gehrig, una malattia che sbriciola 
i muscoli fino a portare alla morte. 

L’ iniziativa è partita dal capitano della squadra di quella 
volta, il centrocampista Massimo Pavanel, ora in forza all’Ita- 
la San Marco. L’ex alabardato ha trovato un prezioso alleato 
nel Centro di coordinamento dei Triestina club i cui volontari 
lunedì prossimo, in occasione della partita serale con la Samp- 
doria, saranno autorizzati a raccogliere offerte per lo sfortuna- 
to tecnico che ha bisogno di cure costose (il Rilutek) per frena- 


re l'avanzata del morbo. «Sono convinto che i tifosi triestini 
confermeranno ancora una volta la loro generosità. Anche la 
squadra attuale, attraverso Mirco Gubellini, ha dato subito la 
sE adesione», ha detto Pavanel. 
troppo Lombardi era capitato qui in un momento diffici- 
le ma si era rivelato un uomo comprensivo e disponibile. Solo 
il primo impatto con la squadra era stato brusco. Sembrava il 
diavolo, durante il primo incontro ci guardava con occhi iniet- 
tati di sangue. Io mi ero presentato come il capitato ma lui vo- 
leva sapere chi comandava all’interno del gruppo. Conquistai 
la sua fiducia dopo una sonora sconfitta a Pesaro dove io ero 
ped stato l’unico a salvarmi. Mi si era aperto il cuore quando 
settimana successiva mi aveva detto che avevo tutte le qua- 
lità per caricarmi il peso della squadra sulle spalle». 
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IL PICCOLO 


SPORT 
FORMULA UNO A tre giorni dal Gp brasiliano di Interlagos il tedesco si dice fiducioso, ma... 


Schumacher coi nervi a fior di pelle 


«Giallo» sul siluramento del capomeccanico. E Juan Pablo Montoya lo stuzzica 


TRIESTE Espugnando il 
campo monfalconese del- 
la Fincantieri con il pun- 
teggio rotondo di 11-0 i 
triestini dell'He Itala, 
impegnati nel campiona- 
to Allievi di hockey su 
prato, hanno conquista- 
to l'accesso alla fase in- 
terregionale della catego- 
ria. Un successo annun- 
ciato, in una stagione 
che ha sempre visto l'Ita- 
la battere nettamente 
anche il Cef Prevenire e 
il Cus Trieste. 

Nella sfida tra queste 
ultime due formazioni, 
in programma sabato 
scorso sul campo in erba 
sintetica di Prosecco, 
hanno prevalso gli «uni- 
versitari» per 3-1 che so- 
no così riusciti ad abban- 
donare l'ultimo posto in 
classifica agganciando 
proprio il Prevenire. Il 
successo nel campionato 
Allievi non è stato però 
bissato sempre dall'Itala 
in quello della categoria 
Ragazzi. 

Nella sfida decisiva 
contro i padovani del 
San Giorgio Casale, pur 
contando sulle ottime 


HOCKEY SU PRATO 
Nella categoria Allievi 


I ragazzi dell'Hc Itala 
s'impongono sulla Fincantieri 
e vanno all'interregionale 


prestazioni di Toscano, 
Mikol, Marangon e i fra- 
telli Dairia, la formazio- 
ne triestina si è dovuta 
arrendere per 2-0. Una 
sconfitta arrivata al ter- 
mine di un incontro equi- 
librato, che dà il via libe- 
ra al San Giorgio e la- 
scia al palo l'Itala, estro- 
messa anche nel campio- 
nato femminile Ragazze 
dal Cus Padova. 

Dopo la sconfitta per 
5-0 alle triestine ora ri- 
mane ancora l'ultima 
partita della stagione 
contro Brescia. Forma- 
zione lombarda che, nel- 
la categoria maschile Ju- 
niores, impegnerà prossi- 
mamente sempre l'Itala, 
reduce dalla vittoria per 
1-0 contro l'Ivoplast. 

Dopo la sosta di que- 
sto fine settimana, dome- 
nica prossima tornerà in 
campo‘anche la Fincatie- 
ri Monfalcone impegna- 
ta, per il campionato di 
serie B, a Padova contro 
il Grantorto. La squadra 
allenata dal tecnico in- 
diano Kulwant cercherà 
l'aggancio della capoli- 
sta Reggio Emilia. 

p.c. 


a 


CALCIO sun 
Polemica 

Molinaro (Figc) 
contesta 

la premiazione 

in Municipio 


TRIESTE In merito alla ceri- 
monia di premiazione dei 
giovani calciatori avvenuta 
nei giorni scorsi in Munici- 
pio («Le promesse del calcio 
a ’lezione” di vita da Vitto- 
rio Russo»), il presidente 
del Comitato provinciale di 
Trieste della Figc, Luigi 
Molinaro, interviene per 
precisare che «i banchi del 
consiglio comunale non so- 
no stati occupati dai ragaz- 
zi del settore giovanile dell’ 
U.S. Triestina, bensì dai ra- 
gazzi appartenenti alle so- 
cietà dilettantistiche triesti- 
ne delle categorie giovanis- 
simi e allievi, convocati per 
partecipare al Torneo delle 
rappresentative provincia- 
li». 

«Per quanto concerne in- 
vece l’aspetto prettamente 
organizzativo della cerimo- 
nia - scrive Molinaro in un 
comunicato - è dispiaciuto 
dover assistere da parte 
dei componenti del comita- 
to provinciale di Trieste e 
del presidente regionale 
dell’Aiac a una sorta di au- 
topromozione del signor 
Meton (selezionatore delle 
rappresentative), non a ca- 
so organizzatore della stes- 
sa». 

«Da ultimo - conclude Mo- 
linaro - si tiene a precisare 
come Meton abbia comple- 
tamente ingorato le compe- 
tenze e poteri del presiden- 
te del comitato e del comita- 
to stesso, tenendo quest’ul- 
timo completamente al- 
l'oscuro in merito alle mo- 
dalità e agli aspetti pratico- 
organizzativi della cerimo- 
nia; prova ne sia la premia- 
zione di un sedicente visio- 
natore, figura peraltro sco- 
nosciuta e non prevista in 
seno al comitato provincia- 
le» 

«L'ultimo motivo di ram- 
marico è stato causato dal- 
l’inconsapevole  coinvolgi- 
mento dell’amministrazio- 
ne comunale con la quale si 
è instaurato da tempo un 
rapporto basato sulla stima 
reciproca». 


C VELA 


ROMA Piccole crepe e il dub- 
bio che qualcosa di quella 
perfezione si stia lacerando. 
Non è vero che le due sconfit- 
te consecutive non hanno la- 
sciato il segno sul morale e 
l'umore di un campione come 
Michael Schumacher abitua- 
to soltanto a vincere e dun- 
que incapace di accettare 
una così lunga assenza dal 
podio. Dietro il silenzio e il 
sorriso di ottimismo, le pro- 
messe di rivincita e le ovvie 
dichiarazioni di fiducia, c'è 
dell'altro: forse non una im- 
minente rivoluzione o un av- 
vicendamento di uomini, 
quantomeno però una lunga 
serie di chiarimenti e faccia 
a faccia sufficienti per far 
suonare l'allarme rosso in ca- 
sa Ferrari. 

Da tempo il Cavallino in- 
vincibile ‘e irrangiungibile 
non si trova così in difficolta 


Domenica a Suzuka 

il primo Gran Premio: 
Capirossi scalpita 

TOKYO È un Loris Capirossi 
«sereno, molto motivato, 


soddisfatto della moto Du- 
cati e finalmente responsa- 


bilizzato in un team ufficia- * 


le che punta in alto», quello 
che si prepara alla prima 
gara del Mondiale classe 
MotoGp in programma do- 
menica prossima, 7 aprile, 
sul circuito giapponese: di 
Suzuka. 

«Ho una squadra tutta 
per me e il mio compagno 
di scuderia Troy Baylis - ha 
detto il pilota italiano ieri a 
Tokyo dove la Ducati si è 
presentata ufficialmente al 
pubblico giapponese nella 
sua stagione d'esordio nel 


e i primi sintomi di nervosi- 
smo, confusione e sbanda- 
mento sono stati percepiti 
nei giorni che precedeono il 
Gp di Interlagos, quello per 
molti aspetti (soprattutto psi- 
cologici) decisivo per capire 
se la Ferrari che non vince è 
un caso fortuito o un primo 
segnale di cedimento. 

Il doppio flop a Melbourne 
e a Sepang avrebbe indotto 
domenica sera Schumacher 
ad esautorare il suo capomec- 
canico, l'australiano Chris 
Dyer e ad affidare la messa a 
punto della sua Ferrari di 
nuovo a Luca Baldiserri. Lo 
rivela il giornale tedesco «Bi- 
ld» secondo il quale Dyer 
manterrebbe la sua funzione 


e la presenza ai box Ferrari 
ma a decidere d'ora in poi sa- 
rà l'ingegnere italiano esper- 
to di elettronica con il quale 
Schumi ha vinto tre titoli 
mondiali. Che ci sia feeling 
tra il tedesco e l'ingegnere 
non è una novità: a Maranel- 
lo dal 1989, il braccio destro 
di Ross Brawn (dt della Ros- 
sa) è secondo il campione del 
‘mondo «in piena sintonia con 
il mio stile di guida». Schumi 
ha smentito seccamente defi- 
nendo la notizia della stam- 
pa tedesca una «sciocchezza 
assoluta» ma qualcosa di po- 
co chiaro resta in questa vi- 
cenda. Il campione (che a Se- 
pang si è pregiudicato il Gp 
dopo neache due curve an- 


Loris Capirossi, prima guida della Ducati. 


MotoGp in un ricevimento 
all'ambasciata italiana -. 
Sono felice e sto molto bene 
a livello interiore. I rappor- 
ti con il team sono ottimi, 
la moto, completamente 
nuova, cresce bene e nei 
test ha dato riscontri estre- 
mamente positivi. Mi è im- 


_ _ 


possibile fare confronti con 
le ultime stagioni, vissute 
su moto chiaramente infe- 
riori alla concorrenza. Cer- 
to, la verità, come sempre, 
la diranno le gare. Ma pos- 
so dire che sono fiducioso». 
Per Loris il discorso tito- 
lo, anche quest'anno, ri- 


dando a cozzare contro Trilli) 
si è sì preso le colpe ma ha 
mostrato anche un certo ner- 
vosismo, non dovuto soltanto 
alla voglia matta di rifarsi 
del ko di Melbourne. In Fer- 
rari assicurano che tutto è a 
posto e lo stesso Schumi an- 
nuncia che non vede l'ora di 
dispuatre un gp tecnicamen- 
te molto esigente per poter 
così far esaltare le sue doti di 
ida. Gli avversari però 
anno intuito il momento di 
crisi degli ex imbattibili e ci 
vanno giù pesante. Come 
Juan Pablo Montoya che gal- 
vanizzato dal fatto di guida- 
re in casa o quasi (Interlagos 
non è così distante dalla sua 
Colombia) suona la carica e 
lancia la stilettata provocato- 
ria: «Sarei sorpreso se in Bra- 
sile vincesse la Ferrari. Non 
ha chance. Su questa pista la 
più competitiva è la Wil- 

ams». 
Pietro Zanardi 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 2003 


Montoya appare sicuro: «A Interlagos vinco io». 


MOTOCICLISMO La marca italiana ritorna alle competizioni nella MotoGp 


La Ducati promette faville 


guarderà «i soliti nomi, i 
più forti: Valentino Rossi, 
Max Biaggi, Alexandre Bar- 
ros. Noi della Ducati pun- 
tiamo in questa stagione 
d'esordio a mostrarci com- 
petitivi. Ma nel 2004 sare- 
mo in prima fila per il tito- 
lo mondiale. La prudenza è 
d'obbligo - conclude Capi- 
rossì - ma nei test invernali 
la nuova moto Ducati ha 
mostrato subito di essere 
velocissima». 

Capirossi ringrazia degli 
incoraggiamenti degli ad- 
detti ai lavori ma resta con 
i piedi per terra. «I test so- 
no una cosa, le gare un'al- 
tra - spiega -. La moto deve 


ancora crescere molto. Le 
carte in regola ci sono, pe- 
rò. Vedremo. Di certo, nella 
mia carriera non mi sono 
mai sentito così bene come 
adesso ad un inizio di sta- 
gione», 

‘Sensazioni positive con- 
fermate dal portavoce del 
Ducati Marlboro Team 
Francesco Rapisarda che 
parla di un «feeling imme- 
diato creatosi tra Capirossi 
e la moto che gli abbiamo 
fornito. Per noi tutto è nuo- 
vo e la nostra lunga espe- 
rienza nella gare di Super- 
bike nel Moto Gp non conta 
nulla. Siamo degli esordien- 


| ti e non conosciamo le piste 


‘ PALLAVOLO 


Il velista della Barcola-Grignano era alla tattica di un Mumm30 


Saint-Tropez: Bressani secondo 
nella «Coppa di Francia» 


Ivaldi col Sailing Planet Team 


TRIESTE Il Sailing Planet Team ha messo sotto contratto Mi- 
chele Ivaldi (l'atleta ex Luna Rossa, con il ruolo di stratega) il 


peo parteciperà a tutta la Sere Ims 500 a bordo del 


rrand Soleil 56 X-Sport, sarà ino. 


[tre presente al campionato 


mondiale Ims 600 a bordo di un 42 piedi gestito dalla società 
triestina e alla Voilles: di St.Tropez a bordo di uno Swan 45 
sempre in gestione a Sailing Planet. "Sono particolarmente 
contento di entrare a far parte di un progetto come questo - 
commenta Ivaldi - perchè è un tipo di esperienza che inizia 
da zero, particolarmente riguardo al nuovo Grand Soleil 56 
racer X-Sport che mi sembra un imbarcazione che ci permet- 
terà ampi margini di miglioramento, e sono inoltre soddisfat- 
to per il rapporto di amicizia che mi lega a Stefano Spangaro, 
Furio e Gabriele Benussi; questo legame forte con loro rappre- 
senterà una marcia in più in fase di regata". 


19.a «Velalonga» a Napoli 


NAPOLI Una città in mare sognando la Coppa America: po- 
trebbe essere la parola d'ordine della 19/ma edizione della 
Velalonga, la maxi regata non competitiva che dall'11 al 
13 aprile vedrà navigare nel golfo insieme a migliaia di ap- 
passionati anche i campioni Francesco de Angelis e Paolo 
Cian che ospiteranno sulle loro imbarcazioni giovanissimi 
velisti. «Non smettiamo di sognare», ha detto Cian, timo- 
niere di Coppa America come De Angelis, presentando nel 
Circolo ufficiali della Marina Militare la manifestazione 
organizzata dalla Lega Navale. 


ARTI MARZIALI 


Judo: il muggesano Cozzutto si qualifica por gli Assoluti di Bergamo 


TRIESTE Soddisfazione tutta 
triestina alla Coppa di Fran- 
cia, evento organizzato dal- 
lo Yacht club de France a 
Saint-Tropez lo scorso 
weekend. Lorenzo Bressani 
(Svbg, in barca con lui, con 
il ruolo di randista, anche 
l'olimpionico Lorenzo Bodi- 
ni, Stv) ha ottenuto un ter- 
zo posto nella classifica 
Mumm80, alla tattica di 
Dangerous but Fun dell'ar- 
matore monegasco Gianlu- 
ca Perris. La regata era ide- 
ata anche come manifesta- 
zione a squadre, e prevede- 
va in un'unica classifica di 
team la somma dei risultati 
di un Mumm30, un Drago- 
ne e un Melges24: grazie al 
suo terzo posto e al risulta- 
to degli altri due equipaggi, 
Bressani (che nelle singole - 
prove ha conuistato quattro 
secondo posti, un terzo, un 
quarto, un ottavo e un undi- 
cesimo) ha portato il suo te- 
am al secondo posto assolu- 
to. 

L'evento risulta tra quelli 
in crescita nella Francia del 
Sud, dove sempre più velisti 
locali si rivolgono, per inizia- 


Doe 


re a confrontarsi a livello.in- 
ernazionale, fuori dalle ac- 
que italiane. "Una manife- 
stazione - ha dichiarato in 
una nota Bressani - di alta 
qualità, che torna nuova- 
mente a distinguersi tra gli 
appuntamenti internaziona- 
li che hanno luogo in Medi- 
terraneo. Abbiamo ottenuto 
un onorevole terzo posto di 
classe, siamo giunti secondi 
nella classifica a squadre, 
‘un risultato piuttosto soddi- 


_{t. 


Bressani nelle regate Ims di Alassio. (Foto Fabio Taccola) 


sfacente dal momento che 
l'equipaggio non aveva mai 
regatato prima assieme". 

Il prossimo weekend, da 
venerdì 4 a domenica 6 apri- 
le, Lorenzo Bressani regate- 
rà invece a nella classe Be- 
neteau 25: è in programma 
infatti la seconda tappa del 
circuito italiano, e il triesti- 
no (campione europeo in ca- 
rica) sarà al timone dell' 
inossidabile Fra Sn 

rec; 


. 


FIUME VENETO E' del muggesano Sergio Cozzutto 
l'acuto più alto registrato nella gara di qualificazio- 
ne ai campionati italiani assoluti che si è disputata 
domenica a Fiume Veneto. Il bravo atleta dell'U.S. 
Muggesana infatti, non solo ha avuto l'onore e il 
merito di qualificarsi per la finale agli Assoluti di 
Bergamo del'12-13 aprile, ma è anche l'unico atleta 

ualificato ad avere il grado di cintura marrone e 
che, piazzandosi entro il nono posto potrebbe con- 
quistare il primo dan, cosa diventata davvero mol- 
to rara ai campionati assoluti. A fare le spese delle 
prodezze di Cozzutto però, è stato un altro triesti- 
no, Tiziano Babic dell'A&R, testa di serie n. 2 della 
categoria degli 81 kg e settimo all'Assoluto 2002, ri- 
masto così escluso dall'imminente finale tricolore. 
A Dario Ciampanella (SGT) nei 60 kg ed Elena Po- 
cecco (Fiamma Yamato) nei 48 kg sono andati gli 
altri due pass triestini per Bergamo, mentre dalla 
qualificazione i: il campionato italiano cadetti in 
programma a Ostia il 10-11 maggio, sono ben sette 
gli atleti triestini che hanno ottenuto la promozio- 
ne, Gianluca Gustin, Francesca Bevilacqua e Gior- 
gia Marchiò (SGT), Lorenzo Galasso e Simone Ma- 
stromarino (Renshukan), Marco Novel (Muggesa- 
na) e Nicole Gulli (A&R). E' un bel terzo posto quel- 


lo ottenuto dalla Fiamma Yamato Trieste nell'am- 
bito della seconda giornata dello Scudetto FVG a 
squadre che si è disputato in coda alle qualificazio- 
ni tricolori. Superato il Dojo Sacile por 3-2, la Fiam- 
ma di Bois formata da Tence, Poletto, Mestroni, De- 
vit e Radeticchio, ha ceduto con il medesimo scarto 
(2-3) di fronte allo Skorpion Pordenone, poi vincito- 
re della prova. A questo punto, la Fiamma Yamato 
si trova al quarto posto in classifica generale, alle 
spalle delle big, Skorpion, Tenri e Yama Arashi. 

Assoluti maschile: 60 kg: 1) Dario Ciampanella 
(Ginnastica Triestina); 66 kg: 1) Daniele Marcon 
(Sport Team Udine); 2) Andrea Piccinini (Dojo Saci- 
le); 73 kg: 1) Fabio Polo (Kuroki Tarcento); 81 E 
1) Raffaele Niedda (DIf Yama Arashi Udine); 2) 
Sergio Cozzutto (Muggesana); 90 kg: 1) Lodovico 
Bagnoli (Tenri Udine); 2) Davide Mauri (Kuroki 
Tarcento); 100 kg: 1) Morris Biscontin (Tenri Udi- 
ne); +100 i 1) Johnny SORE (Kuroki Tarcento). 

ualificato di diritto - 81 kg: Lorenzo Bagnoli (Ten- 
ri Udine). 

Assoluti femminile: 48 kg: 1) Milena Lovato (DIf 
Yama Arashi Udine); 2) Elena Pocecco (Fiamma 
Yamato Trieste); 52 kg: 1) Laura Marcon (Team Mi 
natoya); 57 kg: 1) Letizia Pinosio (DIf Yama Arashi 
Udine); 2) Pamela Lirussi (Tenri Udine); 63 kg: 1) 


Cinzia Fachini (Cividalese); 70 kg: 1) Teresa Crai- 
ghero (Fenati Spilimbergo); 2) Fausta Culino (Ku- 
roki Tarcento); +78 kg: Î Monica Stragliotto (Ten- 
ri Udine). Qualificata di diritto - 78 kg: Gilda Rove- 
re (Kuroki Tarcento) j 

Cadetti maschile: 46 kg: 1) Maurizio Coden (Az- 
zanese); 50 kg: 1) Riccardo Vicedomini (Sport Te- 
am Udine);60 kg: 1) Pietro Giamei (Goriziana); 66 
kg: 1) Lorenzo Galasso (Renshukan Trieste); 2) An- 
drea Pessotto (Azzanese); 73 Ke: 1) Marco Novel 
da) 2) Luca Verardo (Villanova); 3) Simo- 
ne Mastromarino (Renshukan Trieste) e Marvin 
Dal Molin (Azzanese); 81 kg: 1) Giovanni Romano 
(Sport Team Udine); 90 kg: 1) Gianluca Gustin 
(Ginnastica Triestina). 

Cadetti femminile: 40 kg; 1) Francesca Bevilac- 
qua (Ginnastica Triestina); 44 kg: 1) Valentina Go- 
ver (Sekai Budo Pordenone); 52 kg: 1) Lucia Giust 
(Dojo Sacile); 2) Barbara Nellini (Dea Sacile); 57 
kg: 1) Anna Polon (Sekai Budo Pordenone); 63 kg; 
1) Giorgia Marchiò (Ginnastica Triestina); 2) Rudy 
Ciligot (Skorpion Pordenone); 70 kg: 1) Anna Ma- 
rangone (Skorpion Pordenone); 2) Nicole Gulli 
(A&R Trieste): +70 kg: 1) Valentina Bonanno 
(Heiwa Judo Club Campoformido). 

Enzo de Denaro 


del mondiale. Loris invece 
le conosce tutte a menadi- 
to. Speriamo che da questa 
combinazione nasca un con- 
nubio vincente». 
L'australiano Troy 
Bayliss, ex campione mon- 
diale di Superbike, si dice « 
entusiasta di questa nuova 
esperienza e nuova sfida», 
confessa «un'ottima intesa 
con Capirossi» e prevede 
uri «Mondiale 2003 estre- 
mamente interessante, mol- 
to più che nella passate sta- 
gioni, con una competizio- 
ne più accesa e gare più in 
equilibrio tra i soliti grandi 
nomi, Rossi in testa, e gli al- 
tri. Tra i quali contiamo di 


esserci anche noi». 


TRIESTE Valgono più del lo- 
ro valore intrinseco i due 
punti messi a segno dal- 
TAdriavolley Bernardi in 
quel di Forlì domenica 
scorsa. La vittoria al tie- 
break conquistata dai ra- 
gazzi di Schiavon ai dan- 
ni dell’agguerrita Conad 
non ha infatti solo permes- 
so di ridurre ad una sola 
lunghezza la distanza dal- 
la seconda piazza, impor- 
tante in chiave play-off 
per il vantaggio del cam- 
po, ma ha soprattutto 
messo in luce un caratte- 
re ed una tenacia colletti- 
va che ha fatto la differen- 
za di fronte ad 
una squadra 
che si trovava 
nei finali del 
quarto e quin- 
to set con la 
partita in pu- 
gno. L’'imper- 
turbabilità di- 
mostrata in 
questa come 
in altre occa- 
sioni dalla 
Bernardi ha 
permesso di 
raddrizzare 
un incontro 
cruciale in 
questo rush fi- 
nale di stagio- 
ne, e che costi- 
tuisce una 
iniezione di fi- 
ducia per i 
prossimi due tosti confron- 
ti in programma al Pala- 
Trieste domenica con Vi- 
bo Valentia e poi, sabato 
di Pasqua, con la diretta 
avversaria Cagliari. 

Due punti presi più che 
‘uno perso, insomma, il bi- 
lancio di questa penulti- 
ma trasferta di campiona- 
to, risultato che sulla ba- 
se di ciò che si è visto sul 
piano tecnico e del gioco 
appare forse. generoso. 
Per quanto l’importanza 
della posta in palio ha co- 
stituito per entrambe le 


Dopo i due punti preziosi di Forlì 

La Bernardi ben piazzata 
in vista dei play-off 
aspetta il Vibo Valentia 


Il coach Schiavon. 


compagini una fonte di 
nervosismo e di conse- 
guente fallosità eccessiva, 
la Bernardi ha comunque 
concesso ai propri avver- 
sari troppi punti, dispu- 
tando una partita sotto to- 
no soprattutto ‘a muro, 
complice anche le non per- 
fetta forma domenica del 
febbricitante Polidori, e 
degli altri centrali Cola e 
Fontanot, in settimana te- 
nuti a riposo per infiam- 
mazioni tendinee. Per 
non appesantire il lavoro 
a rete, i triestini sono sta- 
ti però bravi a sfruttare 
con intelligenza il servi- 
zio, fondamen- 
tale che ha vi- 
sto protagoni- 
sta, come è 
già da qualche 
giornata, il po- 
lacco Gruszka 
oltre che capi- 
tan Cola e 
Guerassimov. 
Discrete ma 
non eccelse so- 
no state inol- 
tre le percen- 
tuali in fase di 
cambio, dato 
che la ! ri! ce- 
zione ha co- 
munque  sop- 
portato con re- 
lativa efficien- 
za le incisive 
battute avver- 
sarie consen- 
tendo così a Tiberti di ge- 
stire senza grosse difficol- 
tà l’attacco. 

Forti della eccellente 
prova offerta sul. piano 
mentale, la Bernardi cer- 
cherà in settimana di met- 
tere a punto anche l’aspet- 
to del proprio gioco, appro- 
fittando peraltro della pre- 
senza in città della Nazio- 
nale tunisina allenata dal- 
l'italiano Giacobbe, contro 
cui i triestini si misure- 
ranno questo pomeriggio 
a porte chiuse sul parquet 
del PalaTrieste. 

Cristina Puppin 
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SPORT 
| PALLACANESTRO Il gm dell’Acegas spiega la discussione nel corso dell'assemblea di Lega 


- Ghiacci: «Un deficit allarmante» 


«Le società perdono più di 34 milioni di euro, noi stiamo risanando» 


BRESCIA Roberto Baggio pro- 
babilmente salterà il der- 
by con l'Atalanta perchè è 
rimasto intossicato dal pe- 
sce. La nefasta notizia per 
i tifosi della squadra di 
Mazzone è SEDE questa 
mattina su ‘Il giornale di 
Brescia” sotto forma di 'ul- 
tim'ora’ giunta in redazio- 
ne soltanto verso la mezza- 
notte. Peccato, o per fortu- 
na, che si trattasse soltan- 
to di un bel pesce d'aprile. 

La notizia si rivelava 
chiaramente uno scherzo 
a chiunque ne avesse letto 
il testo: nell'articolo, si 
chiariva che Baggio aveva 
accusato un malore dopo 
aver mangiato del codino 
di rospo e che recentemen- 
te era stato intervistato 
dal critico cinematografi- 
co del quotidiano brescia- 
no Alberto Pesce. 

In fondo all'articolo, 
inoltre, veniva poi data no- 
tizia di due trattative di 
mercato aperte dal Bre- 
scia per l'acquisto del di- 
fensore Fish e del centro- 
CULO Cozza. 

Ponostante a quel pun- 
to (Pr facile smaschera- 
re l'imbroglio, i tifosi sono 
stati presi comunque dal 
panico e hanno iniziato a 
tempestare di telefonate la 
redazione sportiva del quo- 
tidiano. 

Lo scherzo non è stato 
capito non solo dai suppor- 
ter della squadra, ma an- 
che dallo staff del Brescia 
calcio. Ieri mattina, dopo 
aver letto l'articolo, un di- 
rigente della società ha 
chiamato immediatamen- 
te Baggio che però aveva 
il cellulare spento, così co- 
me il suo manager Petro- 
ne e il suo preparatore at- 
letico personale Miguel. 
*Nessuna risposta neanche 
dal presidente Corioni, il 
cui cellulare suonava libe- 
ro. Al dirigente non è re- 
stato che chiamare Mazzo- 
ne, che in quel momento si 


Pesci d’aprile in Italia e in Francia 
Roby Baggio intossicato 
dal codino di rospo 

e Noah torna in campo 


Roby Baggio sa ridere di gusto, anche di se stesso. 


trovava in macchina diret- 
to da Ascoli a Brescia. Il 
tecnico si è subito insospet- 
tito: «Ma più che altro - 
ha poi dichiarato Mazzo- 
ne - non volevo crederci 
per darmi conforto e ho ti- 
rato un sospiro di sollievo 
solo quando mi è stata 
confermata . l'ufficialità 
dello scherzo». 

Tutti si sono fatti una 
grande risata, Baggio 
compreso, a eccezione di 
Gilberto Martinez che ha 
rischiato di fare le spese 
della divertente faccenda: 
di rientro dal Costarica, il 
difensore ha infatti chia- 
mato il dirigente reduce 
da una mattinata difficile 
per. avvertirlo di avere 
mal di stomaco, probabil- 
mente causato da un po’ 
di pesce mangiato in ae- 
reo. 4 

Facile intuire la rispo- 
sta data al giocatore che 
non è stato creduto, anche 
se questa volta era tutto 
vero. 

I pesci d'aprile vanno di 
moda anche in Francia. 
Zinedine Zidane ha avuto 
l'ok del Real Madrid per 
chiudere la carriera all' 
omni ue Marsiglia, do- 
po gli Europei del 2004; 
vent'anni dopo, folle scom- 
messa: Yannick Noah ri- 
prende in mano la racchet- 
ta. Questi due titoli cam- 
pesgiano sulle prime pagi- 
ne dell'Equipe versione te- 
emana Zidona) e versio- 
ne cartacea (Noah). 

In un panorama france- 
se che sembra aver dimen- 
ticato gli scherzi, è la 
stampa sportiva a metter- 
si in mostra. 

Il ritorno di Noah, 43 
anni, sui campi di gioco è 
condito da allusioni e bat- 
tute nell'articolo: «vista la 
sua altezza, 1,96 m, e la 
sua apertura di braccia, 
non soffrirà il paragone 
con i giganti della nuova 
generazione». 


28 CICLISMO === 


Sulla polemica sollevata dal presidente di Roseto 
contro l'arbitro Colucci c'è un'inchiesta federale in 


svolgimento 


TRIESTE Atmosfera rovente 
in Lega basket dove l’as- 
semblea tenutasi l’altro ie- 
ri è stata condizionata dal* 
caso-Roseto. La feroce pole- 
mica statenata dal presi- 
dente abruzzese Amadio do- 
po la gara casalinga contro 
la Benetton, che ha posto 
sotto accusa la direzione di 
gara del napoletano Colue- 
ci, e ha chiesto il passaggio 
degli arbitri sotto il diretto 
controllo della Lega, ha te- 
nuto banco. Per l’Acegas, 


presente il general mana- . 


ger Ghiacci, al quale abbia- 
mo chiesto di chiarire la 
questione. 

«Non mi permetto di en- 
trare nella discussione per- 
ché non conosco bene i ter- 
mini della polemica. Il pre- 
sidente Amadio ha confer- 
mato tutta la sua amarez- 
za per il comportamento te- 
nuto da Colucci e ha ribadi- 
to le sue richieste. Personal- 
mente sono contrario ai 
grandi proclami: è giusto in- 
tervenire ma bisogna farlo 
nel modo e nelle sedi oppor- 
tune. È stata aperta un’in- 
dagine federale, adesso ver- 
ranno accertate eventuali 
responsabilità». 

Nel corso della riunio- 
ne di Lega, il presidente 
Prandi ha sottolineato il 
particolare momento 


economico che sta attra- 
versando il basket italia- 
no. Quali sono le cifre? 
«Al giugno dello scorso 
anno il movimento perdeva 
nel complesso oltre 34 mi- 
lioni di euro. Dati allarman- 
ti che fanno riflettere e che 
richiedono la ricerca di un 
equilibrio economico». 


È; 
Le 
3 
ice 


Mario Ghiacci 


Un progetto che vede 
Trieste all'avanguardia. 
Avete cominciato a lavo- 
rare in questa direzione 

ià da un paio d'anni, 

ungimiranza gestionale 
che alla lunga dovrebbe 


Pagite. ‘ : 
«E vero che da quasi due 


anni stiamo ragionando in 
un'ottica di ridimensiona- 
mento ma è altrettanto ve- 
ro che il traguardo che rin- 
corriamo è ancora lontano. 
Sul discorso della riduzione 
dei costi siamo a posto an- 
che se nel corso della prossi- 
ma stagione possiamo fare 
ancora meglio. Il problema, 
adesso, è riuscire a incre- 
mentare i ricavi». 

Tante società con i 
conti in rosso potrebbe- 
ro far saltare gli equili- 
bri del prossimo campio- 
nato di serie; A. Esiste 
‘un rischio concreto? 

«Non credo perché in Le- 
gadue ci sono almeno tre, 
quattro squadre che hanno 
la struttura e i requisiti 
per partecipare al campio- 
nato di serie A. Esiste uh 
minimo di sedici squadre 
da iscrivere, penso che rag- 
giungerlo non sarà un pro- 

lema». 

Altre indicazioni pro- 
venienti dall'assemblea? 

«L'idea è quella di creare 
una nuova immagine, più 
Vitale e dinamica intorno al- 
la pallacanestro. E allora | na. 
ecco l’importanza di miglio- 
rare le immagini delle ri- 
prese televisive, di una se- | quisito nella gara d'andata. 
rie di servizi con gli high-li- È 
ght di ogni partita da invia- 
re alle televisioni minori 0 
la volontà di creare un ca- 
nale satellitare gestito dal- 
la Lega che parli solamente 
di basket». 


d'Eccellenza. Battendo 


Lorenzo Gatto | Arte Bittesini 2. 


Domenica sfida decisiva nello scontro diret- 
to con Trieste che parte dal più quindici ac- 


isultati: Snaidero Udine-Arte Bittesini 
Gorizia 96-47, Pallacanestro Trieste-Latte 
Carso Udine 93-61, Torre-S 
go Trieste-Linea Motori Por 
Classifica: Snaidero Udine 24, Pallacane- 
stro Trieste 20, Torre 18, Drago Trieste 
16, Latte Carso 10, Sgt 6, Linea Motori e 
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Esultano î 
iocatori 
ell'Acegas 

dopo aver 

battuto la 

Snaidero nel 

derby 

regionale. | 
giocatori 
triestini 
hanno 
capito lo 

spirito di 

risanamento 

economico 
che la 
società sta 
portando 
avanti. 


Nel campionato cadetti friulani in vetta e Trieste a inseguire 


La Snaidero veleggia sicura 


TRIESTE Primo verdetto dopo la seconda gior- 
nata di ritorno del n Cadetti 

e Bittesini, la 
Snaidero Udine si guadagna la qualifica- 
zione all’interzona. Per il secondo posto in 
corsa la Pallacanestro Trieste (a valanga 
sul Latte Carso Udine) e il Torre che soffre 
ma riesce a piegare la Ginnastica Triesti- 


Nel campionato Allievi d'Eccellenza la no- 
na di ritorno conferma il dominio incontra- 
stato della Ginnastica Triestina, largamen- 
te vittoriosa anche sul campo del Latte 
Carso. Al secondo posto la coppia Ardita- 
Cordovado, risale in quarta posizione il 
Don Bosco, impostosi agevolmente sul fa- 
nalino Boranga Pordenone. 
Risultati: Fau Udine-Kronos Staranzano 
93-42, Latte Carso Udine-Sgt 68-108, Ardi- 
ta Gorizia-Union Beton 83-74, Bor-Cordo- 
: vado 54-90, Silenia-Servolana 68-61, Torre- 
Martinel 75-69, Bernardi-Boranga Porde- 
none 85-60. ; 
Classifica: Sgt 44, Ardita Gorizia e Ponta- 
rolo Cordovado 34, Union Beton DUI 
e Latte Carso 32, Bernardi Don Bosco 0, 
Silenia Azzanese 28, Fau 24, Servolana 
14, Torre 12, Kronos 10, Bor 8, Martinel 4, 
Boranga Pordenone 2. 


58-53, Dra- 
enone 79-49. 


ellegì 


22 BASEBALL 


‘ Parte il campionato di A2 e la formazione triestina deve andare subito in trasferta a Verona e Poviglio 


L'Alpina Generali non è più solo una sorpresa 


Da Cuba il prestigioso allenatore Ivan Medero che seguirà i promettenti lanciatori 


TRIESTE L’Alpina Tergeste 
Generali ha già scartato le 
mazze, sabato infatti inizie- 
rà il campionato di serie A2 
di baseball, che riserverà 
subito due trasferte ai giu- 
liani (Verona e Poviglio). 

Sono rimaste invariate le 
principali regole del torneo, 
che stabiliscono che le pri- 
me due classificate accede- 
ranno ai play-off e le ulti- 
me due retrocederanno. 
«Puntiamo ad arrivare ai 
play-off - sostiene il presi- 
dente Igor Dolene - ma non 
sarà facile. Tutti si sono rin- 
forzati e non ci sottovalute- 
ranno più. L’anno scorso 
non ci conoscevano e pensa- 
vano che fossimo la squa- 
dra materasso (l’Alpina in- 
vece si piazzò terza). Alme- 
no, però, abbiamo più espe- 
rienza e abbiamo un bel 
gruppo coeso». 

La rosa a disposizione 
del. confermato tecnico 
Frank Pantoja non ha regi- 
strato molte variazioni: in 
uscita, se ne è andato il so- 
lo italo-americano Rodri- 
guez, finito al Grosseto in 
A1. Due i volti nuovi, prove- 
nienti entrambi dal Redipu- 
glia. Si tratta dell’esterno- 
centro Ivan Cechet, nel gi- 
ro della nazionale preolim- 
pica, e di Paolo Da Re, un 
jolly d’esperienza che darà 
maggiori possibilità di ruo- 
tare gli elementi all’interno 
del quadrato. 


o 


\_.. 


Un terzo arrivo riguarda 
invece lo staff tecnico e ri- 
guarda il peach and coach 
cubano Ivan Medero, un al- 
lenatore dei lanciatori sbar- 
cato a Trieste a metà mar- 
zo. «Lo abbiamo preso - 
spiega Dolenc - per svilup- 
pare un discorso di crescita 
relativo a un ruolo fonda- 
mentale nel baseball. Ab- 
biamo sei ragazzi molto pro- 
mettenti e li abbiamo affi- 
dati a una persona che ha 
seguito i nazionali cubani e 
i professionisti della Major 
League, tra i quali quel- 
l’Ivan Hernandez dei Gian- 
ts di San Francisco in lotta 
per il titolo». 

Il massimo dirigente ha 
un unico pensiero, che, al 
tempo stesso, è anche moti- 
vo di soddisfazione, «Si trat- 
terà di una stagione lunga, 
ci sono quarantaquattro 
partite e le convocazioni in 
nazionale per le qualifica- 
zioni in nazionale ci potreb- 
bero creare qualche proble- 
ma. Dei nove azzurri in 
campo, sei sono nostri». So- 
no Manuel Marussich, Mar- 
co Viezzoli, Diego Zamò, 
Andrea Cossar, Davide Ma- 
russich e Ivan Cechet. I pri- 
mi due sono reduci proprio 
da degli impegni con la Po, 
che ha portato tra l’altro in 
primo in tournee in Sudafri- 
ca. 


ma.lau. 


TRIESTE Oggi sarà un altro mercoledì di partite per le 
squadre di calcio. Sul neutro di Risano, alle 20.30, si di- 
sputerà la finale di coppa Regione di Terza categoria, 
una manifestazione alla quale hanno partecipato 63 so- 
cietà e che potrebbe riservare un premio speciale: la 
promozione in Seconda nel caso di posti vacanti. 

Si sfideranno il Pro San Martino, in testa al girone 
pordenonese, e il Sant'Andrea/San Vito, 3.0 nel rag- 
gruppamento F e in lotta per accedere ai play-off. In ca- 
so di parità al termine dei tempi regolamentari, spazio 
ai rigori. Seguiranno le premiazioni alla presenza di di- 


Finale di Terza categoria Pro San Martino:S. Andrea/S. Vito 


îerna saranno inoltre le rappresentative di comitato 
dei tornei regionali. Tre gli incontri in programma vali- 
di per la categoria allievi, da giocare in contemporanea 
alle 18.30: Pordenone-Cervignano (campo Zoppola), 
Trieste-Gorizia (Bagnarola), Tolmezzo-Udine (Le- 
stans). ; 

Saranno tre le sfide pure tra i giovanissimi, che ini- 
zieranno alle 17: Pordenone-Cervignano (Zoppola), Tri- 
este-Gorizia (Bagnarola), Tolmezzo-Udine (Lestans). 

m.l. 


rigenti della Figc. A scendere in campo nella giornata 
o 


2% TRIS \._ 


TRIESTE Nel rispetto della 
tradizione, la società ci- 
clistica Gentlemen ha 
premiato sette settanten- 
ni che pedalano da oltre 
50 anni. A festeggiare le 
nozze d’oro con lo sport 
sono stati Giacomo Zin- 
garelli, Sergio Zanin, En- 
rico Verni, Mario Comuz- 
zi, Vincenzo Addobbati e 
Cornelio Comelli premia- 
ti dal presidente Vascot- 
to, dal commissario tec- 
nico regionale Edi Gre- 
gori e dagli organizzato 
ri Silvano Steffinlongo e 
Nereo Muran con un’arti- 
stica targa realizzata 
dal presidente onorario 
Tonin Depangher. Fra i 
premiati, purtroppo era 
assente Giuseppe Sussa. 


La società Gentlemen: da oltre cinquant'anni sui pedali 


Zingarelli, Zanin, Verni, Comuzzi, Addobbati, Comelli premiati con una targa. 


_ 


Winner Kris punta al successo 


MILANO Sono sedici i personaggi impegnati ogg a San Siro 
nella Tris sulla distanza del miglio allungato. Nell’alta sca- 
la dei pesi troviamo i soggetti in graod di dare un'impronta 
alla corsa, e fra questi è senz'altro Winner Kris (Walter 
Gambarota in groppa) quello che DROe ci ispira fi- 
ducia. Anche Zapotek e il top weight Sternai hanno le loro 
brave chance, come le hanno Ades, Alykar e Cabbiruja fra i 
soggetti meno gravati, mentre la sorpresa potrebbe benissi- 
mo fornirla Pharaon, anch'esso con un peso piuma in sella. 
Piso Galliate, euro 22.000, metri 1700 in prima me- 
ia. 

1) Sternai (62 M. Planard); 2) Conanga (61 (1/2) J. Marti- 
nez); 3) Zapotek (61 (1/2 D. Vargiu); 4) Winner Kris (60 W. 
Gambarota); 5) Loire (59 (1/2 G. Verricelli); 6) Ades (58 E. 
Botti); 7) Gu Voice (56 1/2 S. Urru); 8) Lea Davanzo (55 
M. Tellini); 9) Alykar (54 M. Monteriso); 10) Dilum Sacco 
(53 1/2 S. Mulas); 11) CROCE (52 1/2 A. Carboni); 12) Ra 
(52 1/2 L. Maniezzi); 13) Dolphin Ann (51 1/2 M. Esposito); 
14) Deleila (49 A. Marcialis); 15) Lightning Fields (52 A. 
Parravani); 16) Pharaon (50 I. Rossi). ; 

I nostri favoriti. Pronostico base: 4) Winner Kris. 1) 
Sternai. 3) Zapotek. Aggiunte sistemistiche: 9) Alykar. 
11) Cabbiruja. 16) Pharaon. 


ger. 


FUNIDIE GHIACCIAI 
cimds DAL SENALES” 


Fantastica neve naturale! wwwvalsenales;comi a i 
ALLORA, PERCHE ASPETTARE? PRE poten 
APPARTHOTEL ZIRM **% 


39020 Val Senales (BZ) a Maso Corto 115 (2.011 m) 
Tel, 0473 662188 * Fax 0473 662175 
DAL 29.03. - 05.04 E DAL 26,04 AL 04.05 


4 go MP +3 gg. Skipass 
® 2 pers. in camera doppia 


Un vero paradiso per chi ama lo sci e lo 
i 35 km di piste magnifiche e Halfpipe, <A 40 kKmida 


info@zirm.com * Internet: www.zirm.com 


‘Chiamata Gratuita 
800-014520 
3 gg. MP +2gg. Skipass 


€ 562,00 | e 2 pers. in camera doppia. €412,00 
® 3 pers. in camera multipla €762,00 | 3 persone in camera multipla €558,00 
® 2 pers. + l bambino €674,00 | ® 2 adulti + 1 bambino €550,00 


e 2 pers, + 2 bambini € 834.00 Le 2 adulti + 2 bambini € 682,00 
DAL 24.04. AL 27.04 


3.99. MP+2 gg. Skipass: © 2'adulti+ 1 bambino € 582,00 Bambini — 
© 2 adulti + 2 bambini € 720,00 sino a 14 anni 


Ie 
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STATION 


BERLINA 


PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. 307 SW è molto più di una monovolume, farete 
quello che vorrete con lo spazio: ha fino a 7 sedili su tre file che si spostano e si 
tolgono a piacimento, per più di 100 configurazioni possibili. Dentro, poi, c'è posto 
‘anche per il cielo: con il tetto panoramico in vetro non vi sembrerà neanche di essere 
chiusi in un’auto. Proverete la stessa libertà anche quando sceglierete il modello che n 
fa per voi: oltre alla versione SW, Peugeot 307 è anche Berlina 3 o 5 porte e Station. 


[PEUGEOT FINANZIARIA. Finanzia i tuoi desideri. 


www.peugeot307.it 


Servizio Informazioni Clienti (ETMENMEXIE Pronto Peugeoi | 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


CASA con giardino cerchia- 
mo urgentemente per ns/ 
cliente definizione immedia- 
ta Rabino 040/368566. (A00) 
CERCASI zona giardino pub- 
blico-viale soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 

CERCHIAMO in acquisto, in 
zona residenziale apparta- 
mento di 100-130 mq: salo- 
ne, cucina, 3 camere, 2 ba- 
gni. Disponibilità 230.000 eu- 
ro. Equipe 040/764666. (A00) 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno. Defini- 


zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
GABETTI Op.Imm 


040/763325 Cerca in acquisto 
stabile intero anche total- 
mente occupato, anche se 
da ristrutturare. 
(C00) 
IMPRESA acquista diretta- 
mente appartamenti da re- 
staurare. Qualunque dimen- 
© sione e zona se richiesta ade- 
guata. Definizione immedia- 
ta. Equipe Costruzioni 


040/764666. (A00) 
PRIMARIA banca cerca in ac- 
quisto locale d'affari, 200 
mq, anche periferico. Per se- 
gnalazioni: 
040/632666. (A00) 


È 


Calcara 


IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.CERCHIAMO PER dirigen- 
te arredato centrale soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 
massimo € 1200 pagamento 
garantito. Massima, serietà. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

AREA 040/7606141 Barcola, 
signorile, soggiorno, cucina, 
matrimoniaie, studio, doppi 
servizi, box, giardino, arreda- 
to. Euro 1.000. 


reale. 


Borsemento Free SMS: — gia mall: 
‘al itoli messa99 na cas 
dei po gratis al. i posta 
in tem felefonini. elettroni 


AREA 040/7606141 Opicina, 
arredato, soggiorno, cucini- 
no, camera, cameretta, ba- 
gno, terrazzo, posto auto. 
Euro 630. 

(A00) 

AREA 040/7606141 Revoltel- 
la arredato, ascensore, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. Euro 475. 

(A00) 

ARREDATI via Flavia sog- 
giorno cucinino camera ca- 
meretta bagno posto auto 
euro 415 mensili, via delle 
Zudecche saloncino due stan- 
ze salotto cucina bagno toi- 
lette box euro 930 mensili. 
Immobiliare Borsa 
040/368003. (A00) 

CANTÙ appartamento vuo- 
to signorile panoramico salo- 
ne doppio tre stanze cucina 
due bagni grande terrazza 
box auto aria condizionata, 
euro 1300 mensili. Immobilia- 
re Borsa 040/368003. (A00) 
CERCHIAMO in locazione, 
per tantissime richieste di no- 
stri clienti, appartamenti ar- 
redati. Nessuna provvigione 
Calcara 040/632666. 

(A00) 

CERCHIAMO in locazione, 
per tantissime richieste di no- 
stri clienti, appartamenti 
vuoti. Nessuna provvigione 
Calcara 040/632666. 

(A00) 

LOCALE centralissimo com- 
posto da un vano di 80 metri 
quadrati, vetrine antisfonda- 
mento e wc esterno euro 
1750 mensili. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A00) 
PRIMARIA banca cerca in lo- 
cazione locale d'affari, 200 
mq, anche periferico. Per se- 
gnalazioni: Calcara 
040/632666. (A00) 

SAN Giacomo: 2 stanze + cu- 
cina grande + 2 servizi ascen- 
sore vuoto subito euro 550 + 
San'Maurizio vuoto 2 stanze 
+ cucina + bagno euro 400 + 
ammobiliato via Madonnina 
- nuovo subito 70 mq circa 
euro 530. Inf. 347/1144848 
334/3049497. (A1931) 


UFFICI via Palestrina atrio 
grande stanza bagno euro 
300 mensili, San Lazzaro due/ 
quattro stanze con riscalda- 
mento da euro 416 mensili, 
Corso Italia ristrutturato cin- 
que stanze doppi servizi ripo- 
stigli riscaldamento autono- 
mo. euro 1650 mensili. Immo- 
biliare Borsa 040/368003. 
ZONA Tribunale apparta- 
mento buone condizioni sog- 
giorno cucina due camere 
servizi balcone arredato. 
Cod 274/P —Progettocasa 
040/368283. (A00) 

380 mensili in affitto arreda- 
to-referenziati Costalunga in 
casetta alloggio di cucina 
matrimoniale bagno Spazio- 
casa 040/369960. (A00) 

530 mensili in affitto arreda- 
to-foresteria stadio alloggio 
di cucina soggiorno matrimo- 
niale bagno poggiolo Spazio- 
casa 040/369950. (A00) 

550 mensili in affitto vuoto- 
residenti P.zza Vol. Giuliani 
alloggio di cottura tinello sa- 
lone 3 stanze bagno poggio- 
lo Spaziocasa 040/369950. 
(A00) 


4 "LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n, 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. PRIMARIA impresa 
di costruzioni cerca disegna- 
tori laureati o diplomati 
esperti Autocad e Windows 
Office con disponibilità im- 
mediata. Sede di lavoro Trie- 
ste. Inviare curriculum a fer- 
mo posta Trieste 17 c.i. n. 
AD4792850. (A1816) 

A.A.A. SOCIETÀ di lavoro 
temporaneo cerca urgente- 
mente figura commerciale 
da inserire nell'organico del- 
la filiale di Trieste. Gradita 
esperienza. Per informazioni 


telefonare allo 040/3220770. 
A Gorizia, Udine e province 
per apertura nuovo punto 
d'incontro/show room, Wool 
Service cerca collaboratori 
anche part time, guadagno 
medio € 1.600 mensili. Pre- 
sentarsi tutti i giorni escluso 
domenica ore 15 a San Pier 
d'Isonzo (Go) piazza del Po- 
polo 2. (Fil46) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
AGENZIA ricerca ambosessi 
max 30 anni per partenza in 
Sardegna, Sicilia, Puglia, Al- 
to Adriatico, Malta, Corsica, 
Grecia ruoli sportivi da villag- 
gio inoltre: miniclub, ho- 
stess, deejay, torneisti, costu- 
miste, Possibilità di lavoro 
continuativo. Anche prima 
esperienza. Telefonare 
041/972647, 041/959274. 
ARREDAMENTI La Delizia 
Pordenone seleziona 
30-50enni per consulenza 
clienti province di Trieste e 
Gorizia ottimo inquadramen- 
to economico. Tel. 
3408548571. (Fil47) 
AZIENDA cerca esperto/a 
contabile, titolo preferenzia- 
le conoscenza lingua ingle- 
se. Sede di lavoro Gorizia. In- 
viare dettagliato curriculum 
a Fermo Posta Gorizia Cen- 
tro c.i. AGG470097. 

(B00) - 

AZIENDA operante nella 
diagnostica agroalimentare 
e Veterinaria cerca persona 
con laurea tecnico-scientifica 
per lo sviluppo del settore 
export-commerciale. Indi- 
spensabile la conoscenza del- 
la lingua inglese. Sede di la- 
voro Gorizia. Inviare detta- 
gliato curriculum via fax allo 
0481/522731. (B00) 
AZIENDA ricerca personale 
anche pensionato per con- 
trollo dimensionale calibro e 
micrometro area Udine. Scri- 
vere casella postale 1316 Tri- 
este Ag. 3. 


mr 


.Ilpiccolo.it 


BAR tavola calda cerca ban- 
coniera/e, cameriera/e, buf- 
fettista o aiuto cucina dispo- 
nibilità immediata. Tel. 
040/3220866. (A1854) 
CERCASI 2 pulitrici al matti- 
no per Trieste e Sistiana ma- 
re. Presentarsi via Giulia 57 
9.30-10.30. (A2016) 
CERCASI neodiplomata o 
istituto tecnico commerciale, 
anche minima esperienza, 
per posizione impiegatizia 
società di servizi. Curriculum 


a F.P. Ts centrale CI AD 
4778779. (A1783) 
DUINO-AURISINA, Import- 


Export cerca addetto/a segre- 
teria tempo pieno con espe- 
rienza minimo biennale nel 
ruolo. Richieste: buona cono- 
scenza programmi Office, ot- 
tima conoscenza parlata e 
scritta tedesco e inglese. In- 
viare c.v. specificando pro- 
prio numero telefonico, en- 
tro. 12/4/03: p.o.box 3732, 
34011 Aurisina (Ts) - fax 
040/200410 e-mail: zenith@ 
spin.it. (A1888) 
MANPOWER Gorizia ricerca 
ambosessi: autista pat. C co- 
noscenza sloveno; elettricisti 
anche minima esperienza; 3 
Magazzinieri uso muletto; 
operai generici max 50 anni; 
perito chimico per laborato- 
rio qualità zona Cormons. Te- 
lefonare 0481/538823. (B00) 
MANPOWER Trieste ricerca 
30 operai turnisti per indu- 
stria metalmeccanica di Trie- 
ste. Corso Cavour 3/a. 
040/368122. (A1866) 
MANPOWER Trieste ricerca 
contabile max 35, impiegato 
tecnico Cad e qualità, impie- 
gata amministrativa ditta ar- 
tigiana, giovani diplomati 
max 24 per lavoro impiegati- 
zio in importante azienda, 
giovane falegname, commes- 
sa panificio, programmatore 
Java, pulitrici orario spezza- 
to, operaie triplo turno, se- 
gretaria commerciale ottimo 
sloveno, pittori, parrucchie- 
ra, tecnico chimico, elettrau- 
to. Corso Cavour  3/a. 
040/368122. (A1866) 


PARRUCCHIERA lavorante 
esperta salone di alto livello 
a Trieste cerca'urgentemen- 
te. Si offre possibilità di cre- 
scita professionale e ottimo 
stipendio. Tel. 347/9352588. 
(A1858) 

PASTICCERIE La Perla cerca 
apprendista banconiera com- 
messa pasticceria presentarsi 
domani ore 9 via Piccardi 18 
040/390580. 

(A1818) 

PUB-TRATTORIA in zona 
Muggia cerca urgentemente 
banconiera, cameriera con 
esperienza o apprendista. 
Per informazioni tel. 
040/231544. 

(A1997) 

SIRAM Spa leader in Italia 
nel settore dei servizi energe- 
tici e nel Facilities Manage- 
ment, ricerca per la propria 
sede di Trieste, n. 2 periti 
elettrotecnici-termotecnici 
con esperienza nei servizi 
manutentivi e lavori. Inviare 
curriculm via. fax. allo 
040/827666. (A00) 


DI FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56 


5.000 € rata 105. € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li.  Uic 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 
(A00) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale_ 2,58 - Festivo _3,87 


A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma rossa formosa dominatri- 
ce giovane 3496981674. 
A.A.A. TRIESTE Candy bellis- 
sima bionda sexy. Tel. 
3401565872. 

(Fil47) 

A.A.A. VALENTINA bellissi- 
ma, bravissima, affascinante, 
fino alle 20. 340/4155890. 
(A1828) 


A.A.A. VANESSA bella ra- 
gazza, disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333.6512760. (A2014) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 3407195357. (A1633) 
A. NUOVISSIMA italiana 
splendida 30enne,-mora oc- 
chi verdi. Riceve a Trieste 
3382594943. (A1998) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante alta V misura con fisi- 
co mozzafiato 347-2737326. 
ALTA bionda corpo statua- 
rio incontra educati e rispon- 
de solamente a numeri di te- 
lefono visibili 340/7859400 a 
Trieste. 

BELLISSIMA bionda giova- 
ne dolce sensuale molto pas- 
sionale chiamami per un in- 
contro. Tel. 3298986070. 
(Fil47) 

CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni 0038656802022. 
(A00) 

CORINA bella cioccolata cal- 
dissima esplosiva come un 
vulcano ti invita alla trasgres- 
sione 3381659511. 

(A2000) 

HO una vestaglia di seta tra- 
sparente, cerco uomo che 
l’apprezzi. 340/5959524. 
(Fil60) 

KIMBERLI dolce giovane ca- 
rina ti aspetta per divertirsi 
insieme. 333-7063822. 


NUOVA trasgressiva, bella 
mora femminile, grossa sbr- 
presa. 339/6512792. (A1808) 
SIGNORA milanese conosce- 
rebbe distinti 380/5023280. 
(A1864) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante lunedì-vener- 
dì 14-20 333/9151341. 
STUDIO massaggi prende ap- 
puntamenti dalle 10 alle 21. 
Chiama! _00-386-57-670077. 
(A1788) 

TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata piacevole sor- 
presa, intimo, tacchi spillo. 
333/1982252. (A00) 

TRIESTE novità da lunedì a 
Venerdì dalle 10 alle 20 tel. 
339/8897566. (A1860) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na? Telefona 333/7076610. 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


OSTERIA del numero pari fa- 
cile conduzione aumenterà i 
tuoi denari in centro a Mon- 
falcone. Alfa 0481/798807. 
(C00) 

PELLICCERIA sartoria locale 
con laboratorio € 40.000 trat- 
tative riservate ns/uffici rif. 
2803 Rabino 040/368566. 
(A00) 


hi non coglie l'occasione offerta dagli Speciali perde la grande 
opportunità di consolidare la sua immagine e promuovere le sue 
rendite. Gli Speciali offrono il vantaggio di un'informazione a te- 
ma sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore trova la 
sua giusta collocazione. La contemporanea presenza di inserzio- 
nisti qualificati fornisce ai lettori un significativo panorama delle 
offerte del mercato, Chi non partecipa allo Speciale del suo setto- 
re non fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità negli speciali 
del tuo settore. 


Di 


nformazione di qualità, 


L' 


SI n “e 
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